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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

^ Lunedì 5 gennaio 1976 / Lire 150 (arretrati.,.*») 

Oltre 174 milioni 
ai 5 tredici 

Al cinque «tredici» realizzati lori al To
tocalcio, sono andati 174.280.100 lire cia
scuno. 1 «dodici» nono stati 294. Hanno 
vinto 2.963.900 lire ciascuno. 

Il confronto politico in vista della Direzione del PSI 

Serrato dibattito sulle conseguenze 
di una eventuale crisi governativa 

11 vice segretario on. Galloni afferma che la DC è pronta ail aprire «anche subito» un discorso 
con i socialisti - Pressioni da parte dei dorotei nei confronti della segreteria democristiana 

CHIESTO L'IMPEGNO DEL GOVERNO 

E DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Dalle fabbriche occupate 
rilanciata l'iniziativa 

per sollecitare le scelte 
Oggi a Milano presidio in Galleria dei lavoratori dell'Innocenti • In settimana previsto l'incon
tro a Roma per la Singer - Giovedì si ferma i l pubblico impiego e per un'ora le altre categorie 

Un pacato invito 
che accogliamo 

RA 'ACCOGLIAMO con soddt-
^lozione il pacato invito che 
ieri /'Avanti! ci ha rivolto, 
per una discussione, la più 
serena e limpida, sulla situa
zione politica attuale, per un 
esame sui tempi, i modi, i 
contenuti della necessaria 
svolta politica. 

Lo raccogliamo con tanta 
maggiore convinzione e impe
gno in quanto, fin dal primo 
momento, abbiamo formulato 
l'augurio che si procedesse ad 
una « discussione e ad un ap
profondimento delle proposte 
contenute nell'articolo del 
compagno De Martino (anche 
di quelle più di prospettiva) 
per valutare insieme le cose 
da fare e le iniziative da 
prendere nell'interesse della 
nostra comune battaglia de
mocratica e socialista, e nel
l'interesse del Paese ». 

Siamo intatti convinti che 
sempre, ma particolarmente 
nelle fasi più delicate e com
plesse della vita nazionale. 
quale è indubbiamente quel
la attuale, sia importantissi
mo un rapporto positivo, un 
confronto costruttivo fra il 
PCI e il PSI. come condizio
ne di ogni più ampia conver
genza in Italia. 

Togliamo dunque di mezzo 
tutti gli equivoci e le incom
prensioni che — perfino sen
za volerlo — si annidano tal
volta nelle argomentazioni 
usate. Ad esempio non ha 
molto senso rivolgere un ri
chiamo alla nostra a coerenza 
di oppositori » giacché per 
noi — e ria molto tempo — 
e superata la concezione pri
mitiva secondo cui essere op
positori significa solo distrug
gere e dir dt no: pur dalla 
opposizione noi vogliamo esse
re portatori di una linea ge
nerale di rinnovamento e di 
proposte concrete di gover
no. Così come non crediamo 
sia utile attribuirci argomen
ti che non usiamo e che sia
mo i primi a considerare in
fondati e offensivi; le attuali 
posizioni socialiste non le ri
conduciamo certo ad un « sus
sulto di patriottismo di par
tito offeso », e non ci sem
brano intelligenti altri che lo 
facciano 

Piuttosto dobbiamo dire che 
l'opportuno invito rivoltoci 
dal corsivo deif'Avanli! non 
era certo presente all'estenso
re dell'editoriale pubblicato 
sempre ieri dal quotidiano so
cialista. Al di la di ogni altra 
considerazione, quell'editoria
le presenta, delle posizioni e 
delle intenzioni del PCI. non 
una immagine reale ma una 
caricatura arbitraria e super
ficiale (non comprendiamo ad 
esempio a quale «approccio 
maldestro» noi avremmo do
vuto reagire con il dovuto ri
gore). 

Sulla sostanza delle questio
ni /'Avanti! ci domanda se 
noi crediamo che questo go
verno debba essere mantenu
to in vita « ad ogni costo ». 
No, non lo crediamo E' an
che nostra la convinzione che 
la DC debba essere pressata 
e spinta a compiere scelte po
litiche positive; abbiamo con
siderato. per questa ragione. 
giusto l'orientamento espres
so ti 10 dicembre dalla dire
zione del PSI che metteva di 
fronte al congresso democri
stiano il problema di una svol
ta politica e dichiarerà. coe
rentemente. la intenzione di 
por fine alla propria parteci
pazione aila maggioranza m 
coincidenza con quel congres
so. Piuttosto non ci sembra 
che da parte dei compagni so
cialisti siano venuti fino ad 
ora convincenti argomenti per 
dimostrare la necessità che 
questo governo debba essere 
fatto cadere, ad ogni costo. 
subito, quando siamo ormai 
ricini alla scadenza già fissa
ta venti giorni fa. Questi ar
gomenti decono essere ben 
forti se inducono t compagni 
socialisti a correre il rischio 
dt aprire la strada alla inter
ruzione anticipata della legi
slatura. rischio che essi stessi 
ammettono esistere e che es
si stessi considerano da evi
tare. 

Fin qui sui tempi- vediamo 
per i contenuti. Abbiamo già 
scritto ieri che attribuiamo 
molta importanza al raggiun
gimento. in breve tempo, dt 
concreti e positivi risultati sia 
per l'aborto sia per t provve
dimenti eronomici Sono d'ac
cordo o meno t compagni so

cialisti con questa nostra po
sizione9 Naturalmente, occor
rono un esame e un appro
fondimento nel merito, un 
coordinamento, il più efficace 
possibile, dell'iniziativa e del
le proposte di PSI e PCI. Noi 
non riteniamo che sia molto 
difficile procedere a tale coor
dinamento: sui provvedimenti 
economici, ad esempio, le con
siderazioni svolte dal compa
gno Martottt alla Camera e i 
punti illustrati dal compagno 
Giannotto sabato 3 gennaio su 
un quotidiano di Milano con
cordano largamente con le cri
tiche e le proposte del PCI 
in materia Se si vuole, in
somma, si può condurre una 
battaglia rapida, efficace, uni
taria. Noi. è appunto questo 
che vogliamo. 

ROMA, 4 gennaio 
La discussione sulla sorte 

del governo si fa più serrata, 
ma non segnala — per ades
so — fatti nuovi decisivi o 
differenze sostanziali nell'o
rientamento delle forze che 
fanno parte della maggioran
za. L'interesse e rivolto, ov
viamente, alla riunione della 
Direzione socialista di mer
coledì prossimo: si vuole co
gliere ogni elemento che pos
sa emergere nel documento 
che ne risulterà e attraverso 
la relazione di De Martino e 
il dibattito. Con l'articolo do
menicale dell'Avanti', il de-
martimano Silvano Labriola 
ha detto — evidentemente e-
sprtmendo il giudizio della se
greteria — che ormai occor
re « trovare soluzioni alla cri
si di governo ». 

Moro e la DC hanno con
fermato di non voler preci
pitare nessuna decisione, di 
nessun genere. // Popolo que
sta mattina e il vice segreta
rio della DC, Galloni, nel po
meriggio. anzi, hanno espres
so la convinzione che vi sia
no tuttora, nonostante la vio
lenza delle polemiche, mar
gini di manovra da sfruttare. 
E' vero — ha scritto il gior

nale de — che De Martino 
ha dato, con l'articolo di fine 
d'anno, un giudizio fortemen
te negativo sul governo, ma è 
anche vero che egli ha evitato 
« la formalizzazione sul terre
no concreto di quello stesso 
giudizio di condanna ». 

Il discorso dell'on. Galloni 
ha il senso d'una proposta 
«ovviamente sostenuta tanto 
da Zaccagnini quanto da Mo
ro) rivolta ai socialisti in vi
sta della Direzione. L'attua
le gruppo dirigente della DC 
si dichiara disponibile ad a-
prire immediatamente un di
scorso con il PSI, su tutti 
ì problemi sul tappeto, non 
escluso naturalmente quello 
della funzione dei socialisti 
nel quadro degli equilibri po
litici; esso ribadisce comun
que il « no » alla crisi. 

« Non ci rassegniamo — ha 
detto Galloni, che ha parlato 
a Udine — a considerare ine
vitabile una crisi di governo. 
Se i socialisti chiedono che 
sia riconosciuto in modo più 
adeguato il loro peso e il lo
ro ruolo nell'attuale maggio
ranza parlamentare, siamo 
pronti ad aprire anche subito 
un discorso chiarificatore, 
senza bisogno di far pagare 

MENTRE FORD FA PARZIALI AMMISSIONI 

Nuove rivelazioni 
sull'intervento 

degli USA in Angola 
Dichiarazioni di alti ufficiali legati alla CIA - Il ruolo di Kissinger in un rap
porto congressuale che il Presidente tenta di bloccare - Ponte aereo ameri
cano per rifornire i sudafricani che hanno invaso la provincia diamantifera 

La «partitissima» 
alla Juventus 

Rinvio a Garmisch 
• La Juventus, gol di Gori sul finire della partita, ha 
saltato il diffìcile ostacolo napoletano. A questo punto 
tra bianconeri e partenopei si è scavato un solco largo 
quattro punti. II Torino, in compenso, ha ottenuto una 
importantissima vittoria sul campo della Fiorentina re 
stando cosi a un punto dai cugini campioni d'Italia. 

• A Garmisch Partenkirchen lo scirocco e la pioggia 
hanno impedito che si disputasse lo slalom. La gara 
dovrebbe aver luogo oggi mentre la discesa libera e 
stata rinviata alla pista svizzera del Lauberhom di 
Wengen. venerdì. 

Nella foto: ti gol del pareggio juventino realizzato da 
Damiani. 

(DA PAGINA 6 A PAGINA 11 RISULTATI E COMMENTI 
DILLA DOMENICA SPORTIVA) 

WASHINGTON. 4 gennaio 
Nuove rivelazioni sull'inter

vento americano in Angola 
sono state pubblicate dal 
Christian Science Monitor, 
dalla Tass, dalla rete televi
siva americana CBS e da altri 
« mass media » proprio men
tre Ford, in un'intervista al
la NBC (che sarà trasmessa 
domani), ammetteva implici
tamente che danaro america
no viene impiegato da « altri 
Paesi » fZaire certamente, 
forse Sudafrica - n.d.r.) per 
addestrare mercenari da uti
lizzare contro il governo di 
Luanda. 

Ford, nella stessa intervi
sta. ha detto che « gli Stati 
Uniti non stanno addestrando 
mercenari stranieri ». il che 
e una menzogna, poiché i cu
bani ami-castristi José Anto
nio Prat, Pedro Martinez. 
« Ariel » e « Andy ». che a 
Miami e a New York stan
no arruolando centinaia di 
avventurieri per conto del-
1TJNITA di Savimbi. una del
le due organizzazioni angola
ne satelliti degli Stati Uniti, 
sono notoriamente agenti del
la CIA. Comunque, a una 
precisa domanda sull' uso 
eventuale di somme america
ne da parte di terzi. Ford 
ha risposto ambiguamente: 
« Noi impegnamo del dena
ro. . Lavoriamo di concerto 
con altri Paesi che ritengono 
sia loro interesse dare agli 
angolani l'opportunità di de
cidere autonomamente del 
proprio avvenire ». Spogliate 
dei soliti orpelli e ridotte al
l'osso. tali parole equivalgo
no a una conferma dell'inter
vento americano m Angola. 

Ford ha anche laconicamen
te accennato a un negoziato 
con l'URSS che. com'è no
to. aiuta il governo di Luan
da dopo aver aiutato per an
ni nella guerra anticoloniali
sta il Movimento popolare di 
liberazione (MPLA) di Ago-
stmho Neto, oggi Presidente 
dell'Angola. Ford ha detto fra 
l'altro che gli Stati Uniti stan 
no « lavorando con tutte le 
potenze, compresa l'URSS ». 
per porre fine al conflitto an
golano Ha aggiunto. « Stia
mo semplicemente lavorando 
con ì sovietici perche un pro
seguimento di questo confron
to ifra USA e URSS in Ango
la - n d.r » e un fattore di 
destabilizzazione.. Sarebbe 
poco saggio abbandonare la 
politica di distensione.. Ciò 
che veramente vogliamo in 
Angola e arrivare a ima so
luzione africana.. Mediante 
negoziati bilaterali, lavoran
do con l'Organizzazione per 
l'unita africana, attraverso 
l'URSS e altri, stiamo cer 

SEGUE IN ULTIMA 

al Paese un prezzo così alto 
come sarebbe quello di una 
crisi senza prospettiva ragio
nevole di una sua soluzione ». 
La proposta governativa sui 
problemi della occupazione, 
prosegue il vice segretario 
della DC. « può essere modifi
cata e emendata col concorso 
socialista ». « Ma i socialisti 
— soggiunge — si assumereb
bero per intero e da soli una 
responsabilità assai grave se 
prima ancora di avere inizia
to una discussione dovessero 
determinare una lunga para
lisi dell'azione di governo e 
togliere ai sindacati un inter
locutore. 

Fin qui il discorso di Gal
loni ha il significato di una 
proposta rivolta ai socialisti 
(proposta non sappiamo se 
formalizzata in qualche modo 
nei confronti della dirigenza 
del PSI). Un ultimo accenno 
riguarda la situazione interna 
de e la sottolineatura del fat
to che — come afferma Gallo
ni — « oggi la crisi favori
rebbe soltanto coloro che so
no fautori della radicalizza-
zione della lotta politica e 
dello scontro frontale » e non 
certamente Zaccagnini. 

Con una scelta di tempo che 
in un certo senso dà ragione 
a Galloni, il leader del grup
po doroteo, on. Piccoli, ha 
cercato di abbozzare un at
tacco all'attuale leadership 
democristiana, affermando tra 
l'altro che dovrebbe essere 
posta fine « al tempo dei pia
gnistei e dello sbandamento » 
(un tempo che segue — sem
pre secondo le eloquenti im
magini picconane — « due 
grandi non fortunate batta
glie»). Piccoli crede eviden
temente che le ultime vicende 
possano dare più spazio alle 
scompaginate correnti conser
vatrici della DC, e chiede che 
il « no » al compromesso sto
rico non sia « stanco », e che 
soprattutto si esprima in un 
atteggiamento di chiusura a-
prioristica nelle Regioni (che 
egli chiama — chissà perchè 
— a giardini politici o). Tutto 
il discorso del leader dei do
rotei. però, tradisce una pre
occupazione che riguarda il 
dibattito congressuale all'in
terno della DC: ed egli ipo
tizza, infatti, un annullamen
to o un rinvio dell'assemblea 
nazionale democristiana (fis
sata. come è noto, per il pe
riodo che va dal 4 all'8 mar
zo prossimo). « / / proposito 
di crisi espresso dai sociali
sti — egli dice — reca tur
bamento alla nostra volontà 
di giungere rapidamente e se
renamente al congresso ». Si 
tratta di affermazioni tuttora 
avvolte di cautele tattiche. 
Può darsi che la preoccupa
zione per il congresso de sia 
reale, e corrisponda ad un 
orientamento comune a mol
te correnti dello scudo cro
ciato: e può darsi, arche, che 
la sortita di Piccoli non sia 
altro che un preannuncio di 
una nuova offensiva dorotea 
nei confronti di Zaccagnini. 

Nelle polemiche domenicali 
si son fatti sentire anche ì 
neo-fascisti: e non è senza si
gnificato il fatto che il capo
rione del MSI abbia definito 
« auspicabile » la prospettiva 
di elezioni politiche antici
pate. 

e.f. 

Dopo i danni dell'uragano 
si teme una nuova ondata 
di maltempo sull'Europa 
Ammontano a circa centoquaranta mi
liardi di lire i danni che le sole compa
gnie di assicurazione dovranno risarcire 
dopo l'ondata di . maltempo abbattutasi 
nei giorni scorsi su tutta l'Inghilterra. 
provocando ventiquattro morti e distrug
gendo case, fabbriche ed auto e portando 
il caos nelle linee ferroviarie e stradali. 
nonché nei servizi marittimi ed aerei. Par
ticolarmente ingenti sono i danni subiti 
dalle fabbriche, ciò che ha ulteriormente 
contribuito ad aggravare la situazione dei 
lavoratori, il cui posto di lavoro è in pe
ricolo da tempo. 
L'uragano che ha investito, con l'Inghil
terra. i Paesi del nord dell'Europa, pro
vocando drammatiche conseguenze anche 
in Germania Federale, in Danimarca, in 
Belgio e in Olanda., è stato causato da 
una combinazione di pressioni atmosfe-

uche una pioionda depressione \cniic:i 
tasi sulla Scozia e \c\\ ita a «oziare « <>n 
rone di alta pre-sior." formate-i sulla 
Spagna .cett3ntnomila «• la Grornland.a. 
dando vita a quella « combinazione espiti 
siva » che già tante \ittime e danni ha 
provocato. 
II pericolo di una nuota ondata d: mal
tempo non è — sc«<»ndo gli uffici metro 
rologici — ancora escluso del tutto La 
depressione < iclonica si va intanto spo 
stando, da ien mattina, verso il confine 
centro orientale dell'Europa 
Nella foto: MELDORF (RFT) — La vio
lenza del maltempo abbattutoti sul nord Euro
pa • testimoniata dall'immagine di questo pe
schereccio buttato in secca sulla spiaggia 

(A PAGINA 5) 

IRRUZIONE DI QUATTRO BANDITI ARMATI E MASCHERATI 

OPERAIO UCCISO DAI RAPINATORI 
IN UN CIRCOLO NEL SALERNITANO 

Ferito gravemente anche un insegnante - I l grave episodio è avvenuto ad 
Angri . già teatro negli ult imi tempi tli imprese della delinquenza organizzata 

DAL CORRISPONDENTE 
SALERNO. 4 gennaio 

Un giovane operaio di 26 
anni ucciso e un professore 
in fin di vita e il tragico bi
lancio di una rapina compiuta 
questa notte da quattro ban
diti armati e mascherati nel 
« circolo ricreativo degli arti-
Mi » di Angn, frequentato in 
prevalenza da dipendenti del
la Manifatture Cotoniere Me
ridionali. La vittima si chia
mava Alfonso Grimaldi; il fe
rito grave è il professore An
tonio Esposito, di 30 anni. Il 
sanguinoso assalto al circolo 
ricreativo è l'ultimo episodio 
criminoso avvenuto ad Angn. 
un centro di 25 mila abitanti 
dell'Agro Nocerino. preso di 
mira negli ultimi tempi dalla 
delinquenza organizzata. 

La rapina è stata compiuta 

verso runa e mezzo di notte. 
« Ci trovavamo intorno a un 
tavolo a giocare a carte — ha 
dichiarato un giovane conta 
dmo, amico dell'operaio ucci
so — quando improvvisamen
te sulla porta d'ingresso del 
circolo sono comparsi quat
tro uomini col volto coperto 
da pezzi di tela nera e con 
le pistole in pugno » 

I malviventi hanno intimato 
ai presenti di alzare le mani 
ir. alto e di stare fermi. Han
no subito cominciato a per
quisire tutti, facendosi aprire 
una piccola cassaforte che si 
trovava fissata nel muro 

A questo punto il racconto 
dei testimoni si fa confuso. 
« Ho visto uno dei banditi 
sparare contro Alfonso Gri
maldi Non so perchè Io ab
bia fatto ». ha aggiunto il gio
vane amico della vittima. Se

condo altri, il Grimaldi avreb
be tentato un gesto di reazio
ne e si sarebbe mosso impau
rendo i banditi. Il giovane 
operaio colpito in pieno e 
stramazzato al suolo in una 
pozza di sangue, ormai privo 
di vita II bandito che aveva 
sparato ha poi esploso un al
tro colpo contro Antonio E-
sposito. Anche qui le testi
monianze sono discordi. Sem
bra che il giovane professore, 
visto cadere il Grimaldi si sia 
mosso con l'intenzione di por
tare soccorso all'amico colpi
to. Il bandito deve aver frain
teso e per questo ha aperto 
il fuoco, 

I malviventi, per nulla im
pressionati di quanto era av
venuto hanno continuato a 
raggranellare i danari, uscen 
do poi frettolosamente Appe
na fuori dal circolo si sono 

diretti ' verso una e 850 » di i 
colore blu dove era ad atten
derli un quinto complice Se- ! 
condo alcuni testimoni l'auto
mobile sj è allontanata a for
te velocità sulla strada che ' 
porta a Sant'Antonio Abate. | 

Passato il primo momento ! 
di smarrimento, i soci del ! 
circolo hanno chiamato il 1 
pronto soccorso e avvertito i 
ì carabinieri. Il corpo del ' 
Grimaldi veniva adagiato su | 
una ambulanza che si è diret , 
ta a sirene spiegate verso i 
l'ospedale dove però ai me \ 
dici non restava altro da fare • 
che accertare la morte de! ' 
giovane operaio. Il professore ; 
Antonio Esposito veniva rico^ i 
verato con prognosi riservata. | 

Ugo Di Pac« I 
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Per moke delle ptnuipali 
vicende che hanno ìappresen-
tato il simbolo delle lotte de
gli ultimi mes>i per la difesa 
dell'occupazione e per la ri
conversione ìnclustiiale — In
nocenti, Singer, Hauy's Moda. 
Toinngton, ecc — la soluzio
ne non st piospetta ancora, 
nemmeno in quei casi in cui 
veniva con faciloneria data 
per prossima. A questi nomi, 
che ormai contraddistinguono 
un'intera fase della lotta del 
movimento operaio italiano se 
ne aggiungono altri ancora, di 
fabbriche che si accodano im
provvisamente alla lista, co
me la Sair-Sar di Carotino. 
con ì suoi 700 licenziamenti. 

Chi però poteva sperare che 
dalla pausa delle festività na
talizie e di fine anno i lavora
tori uscissero sconfortati, de
moralizzati, meno disposti di 
prima a battersi con decisio
ne, dovrà ricredersi. Nel pro
gramma delle iniziative che 
aprono il nuovo anno di lot
te. si esprime al contrario la 
volontà di accentuare la pres
sione perchè cessino i rinvìi 
e si giunga da parte del go
verno e di chi è responsabile 
delle principali leve pubbliche 
di controllo dell'industria e 
dell'economia a scelte con
crete. 

INNOCENTI — Oggi i lavo
ratori della fabbrica di Lam-
brate. che sono in lotta da 
cinque mesi e che da più dt 
cinque settimane presidiano lo 
stabilimento, si recheranno in 
corteo alla prefettura di Mila
no e quindi daranno vita ad 
un presidio della Galleria, as
sieme agli altri lavoratori mi
lanesi in lotta per l'occupa
zione. Il fitto calendario di 
iniziative — tese innanzitutto 
a sollecitare l'incontro con il 
governo, che non ha più con
vocato i sindacati dal 10 di
cembre scorso — prevede nei 
giorni successivi un'assem
blea, con Enti locali e forze 
politiche milanesi con la par
tecipazione dei pubblici di
pendenti in sciopero (8 gen
naio) e un'assise di tutti ì 
Consigli delle fabbriche me
talmeccaniche della provincia 
di Milano in occasione de*.lo 
sciopero nazionale per il con
tratto di lavoro (15 gennaio). 

SINGER — Entro oggi il 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin dovrebbe confermare 
alla FLM nazionale e torine
se la data dell'incontro, che 
si dovrebbe svolgere a Roma 
mercoledì o al massimo gio
vedì. per affrontare la situa
zione della Singer di Leini, 
dove la multinazionale ameri
cana ha avviato la procedura 
per il licen/iameuio di 1.945 
lavoratoli entro il 31 gennaio. 

Nello stabilimento di Leini 
intanto i ia\oratori proseguo
no l'assemblea |>ermanente e 
stanno organizzando nume 
iniziarne ui lotta Per mer
coledì e attesa la \isita a 
Leini deii'..rcivesco\o di Ton
no cardinale Pellegrino. 

Su:la giate vicenda Singer, 
la ^ej$reter:a della federazio
ne tor.ne-e del PCI ha dira
mato un comunicalo stampa, 
in cui dopo a\er invitato tutto 
il movimento democratico e 
tutte le forze sinceramente in
teressate ad una nuova poli
tica dell'occupazione ad impe
gnarsi unitariamente per una 
soluzione positiva della vicen
da. che al momento attuale 
e possibile solo attraverso un 
inter\enio deiU GEPI e delle 
Partecipazioni statali, si affer
ma che • Non si tratta di ope
rare puri t- --empiici " salva
taggi " accollando alle Parte
cipazioni statali un'azienda 
dis-esta'a in più. al < ontrano, 
tutta la vicenda Singer dimo 
stra la assoluta nei essila, e 
ÌA poss.bil.ta. ciie lo Stato 
:n'er\enga :n una cr.si azie:. 
da.e « ome quella deilo stabi 
limenio di leini con una or-
gan:<a politica ri. riordino set-
tor.a.e in un comparto pro
duttivo importante come quel
lo degli elettrodomestici ». 

PI BBLILO IMPIEGO — Un 
altro appuntamento di grande 
importanza e quello relativo 
alla giornata di lotta per le 
vertenze del pubblico impie
go. Giovedì sciopereranno per 
finterà giornata gli statali, i 
parastatali, i dipendenti degli 
Enti locali, il personale delle 

.università. A sostegno di que
sta azione, per un'ora si fer
meranno i lavoratori dell'in
dustria, dell'agricoltura e dei 
servizi. Anche i ferrovieri so
spenderanno il lavoro dalle 
ore 10 alle ore 11. Sono in 
programma assemblee, mani
festazioni sui luoghi di lavo
ro, comizi. La manifestazione 
nazionale avrà luogo a Roma 
dove le categonr dell'indu
stria e del commercio scio
pereranno per quattro ore. 
Per l'intera giornata sarà bloc-
i ata anche l'attività nelle 
-mole della capitale, mentre 
pli autobus si fermeranno per 
dieci minuti In piazza S. Gio
vanni parleranno i segretari 
generali della federazione 
CGIL. CISL. UIL, Lama. Stor
ti e Vanni. 
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1114 alla Commissione Difesa della Camera 

Dibattito sul 
regolamento 
di disciplina 

Una prima verifica dell'ampio confronto svoltosi nel Pae
se • Le critiche alla « bozza » Forlani e le proposte di mo
difica avanzate da un vasto arco di forze democratiche 

L'ampio dibattito sul mio 
vo regolamento di disciplina 
militare, sviluppatosi in que
sti ultimi mesi in tutto il Pae
se grazie soprattutto ali? ini 
•/iative promosse dal PCI e dai 
suoi «ruppi parlamentari, sta 
per approdare ad una prima, 
importante verifica. II 14 gen
naio prossimo, infatti, questo 
problema tornerà davanti al 
la Commissione Difesa della 
Camera, chiamata a pronun 
riarsi sul tipo ili strumento 
da adottar? per i'appruva/io 
ne del nuovo legolauiento mi
litare. Anche il governo do
vrà in quella sede far cono
scere in modo chiaro e defi
nitivo il propuo pensiero al 
riguardo. 

Quando il 1(5 luglio dello 
scorso anno la «bozza » ven 
ne pr?sentata alla Camera, il 
ministro Forlani ebbe ad af
fermale che il Parlamento — 
chiamato per la prima voi 
ta. fatto importante, ad occu
parsi di questo problema — a-
vrebbe dovuto limitai si a for 
iure indicazioni, osservazioni 
e sUKKerimenti. lasciando al 
Consiglio superiore delle For
ze armate, « come di consue
to », il compito di approvar
lo per poi essere tradotto in 
decreto presidenziale. Da al
lora però molte cose sono 
cambiate e lo stesso governo 
è stato costretto a rivedere 
le proprie posizioni, ed oggi 
sembra incline a prendere in 
considerazione l'eventualità di 
una iniziativa legislativa. Nel 
Paese è, infatti, maturata e 
si è espressa in forme molte
plici la richiesta pressoché u-
nanime — sostenuta dai par
titi e dai movimenti giovani
li democratici e dagli stessi 
ambienti militari — di una 
decisione parlamentare sul 
nuovo regolamento. In questo 
senso si sono pronunciati an
che autorevoli giuristi, fra cui 
i proff. Barile, Sandulli. D'Al
bergo. Vassalli. D'Onofrio, 
Marinaro, appositamente in
terpellati. 

Le critiche emerse nel di
battito investono alcune que
stioni di fondo del nuovo re
golamento di disciplina, pre
sentato alla Camera da Forla
ni. E ' stato rilevato da molti 
che esso non ha alcun rap
porto con il piano di ristrut
turazione in atto nelle Forze 
Armate. 

Nella « bozza Forlani », co
me viene comunemente chia
mata la proposta di nuovo re
golamento di disnplma, sono 
mantenute in vigore norme e 
criteri arretrati se non addi
rittura in contrasto con la Co
stituzione repubblicana. Que
s to fatto è stato sottolineato 
in una lettera inviata al mi
nistro della Difesa dai mo
vimenti giovanili dell'arco co
stituzionale, nella quale si af
ferma ch9 « la sfasatura og
gi esistente fra la sensibilità 
democratica maturata nel 
Paese e in particolare tra le 
nuove generazioni e gli ordì 
riamenti militari attualmente 
m vigore, deve essere supera-
ta, perche sempre più piena 
e consapevole possa essere la 
adesione dei giovani — càia-
mati a difendere la sicurezza 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza — all'assolvimcn-
to del diritto - dorerc stabi-
Itto dall'art. 52 delta Costitu
zione ». 

Dai dibattiti di questi mesi, 
dalle prese d e p o s i z i o n e di 
partiti, di pJmamentan. di 
dirigenti della gioventù, di or
gani di stampa e soprattut
to dalla vasta consultazione 
promossa dai gruppi parla
mentari del PCI. è emersa una 
ampia convergenza su due 
questioni di fondo, che do
vranno trovare concretezza nel 
nuovo regolamento di riisci- | 
pi ina: la introduzione di nor- i 
me che garantiscano l'eserci
zio dei diritti democratici a 
tutti i militari e forme isti
tuzionalizzate di rappresen
tanza le quali, pur tenendo 

conto delle caratteristiche pe
culiari delle Forze Armate e 
della esigenza di mantenere 
f?rnio il loro carattere uni
tario e na/ionule, debbono po
ter permettere una effettiva 
partecipazione degli stessi mi
litari alla vita delle caserme 
pd alla soluzione dei loro pro
blemi. 

La discussione sul nuovo re
golamento di disciplina — la 
cui democratizzazione viene 
considerata un primo passo 
per aprile la strada alla rifor
ma generale di tutta la legi 
s ianone militale — ha pò 
sto infine l'esigenza di un rap 
porto nuovo tra Forze anna
te e Paese e di un ruolo pri
ma! io del Parlamento. Mipe 
lancio al tempo stesso il di
vano fra la crescita della co
scienza democratica e l'arie-
tratpzza dpgli ordinamenti e 
{Ielle norme elle regolano an
cora oggi la vita delle istitu
zioni militari. 

Alla discussione sul nuovo 
regolamento di disciplina la 
Camera giunge, il 14 gennaio 
prossimo, con grande ritardo 
per responsabilità dei gover
ni de. Ciò non deve però ser
vire da pretesto per evitare la 
scelta legislativa. 

Sergio Pardera 

L'iniziativa degli operai per salvare le Smalterie di Bassano 

LAVORANO SENZA PAGA I LICENZIATI 
DELLA FABBRICA A NATALE 
I circa 1300 operai percepiscono soltanto 800 lire ai giorno dell'indennità di disoccupazione • Una serie di accordi non rispettati 
Proposte dei dipendenti per modificare la produzione di stoviglie • La solidarietà delle forze democratiche e dei Comuni • In de
legazione alla Regione Veneto e a Roma • Sabato prossimo in Pretura sarà discusso il ricorso presentato contro i licenziamenti 

BASSANO DEL GRAPPA — I lavoratori dalla Smaltarla • Malallurgica Varietà riuniti in auemblta. 

Crisi economica e strutture inadeguate pesano negativamente sul turismo 

Meno presenze e per brevi periodi 
nelle località montane del Veneto 

Nel Bellunése e sull'altopiano di Asiago i tradizionali 15 giorni natalizi si sono in molti casi ridotti a una set
timana - Prezzi aiti negli alberghi e carenza di servizi negli alloggi economici - Le speranze legate all'« agriturismo » 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA. 4 gennaio 

Anno nuovo, crisi nuova: è 
quella che. forse per la pri
ma volta, sta colpendo il set
tore turistico del Veneto. In
tendiamoci, niente di grave 
per il momento; i sintomi 
però ci sono. Si parla, ovvia
mente. del turismo montano, 
particolarmente sviluppato 
nella regione: oltre 100» al
berghi, più di 1500 chilome
tri di piste per sciatori. 300 
impianti di risalita sparsi nei 
54 paesi dove sono pratica
bili sport invernali. 

Un confronto tra le due zo
ne dove e maggiormente svi
luppalo il turismo montano 
«l'intera provincia di Bellu
no e l'altipiano di Asiago nel 
Vicentino» e sufficiente a 
tracciare un quadro meno ro 
seo del solito. La crisi appa
re innanzitutto quantitativa: 
menti presenze e concentrate 
in periodi più brevi. Ad Asia
go. a differenza del solito, i 
tradizionali quindici giorni 
natalizi si sono ridotti a die
ci. quando non ad una setti
mana e le prenotazioni per 
il periodo di vera punta — 
tra febbraio e marzo — scar
seggiano ancora Nel Bellu
nese. le presenze nel i.S — i 
calcoli complessivi non sono 
ancora pronti — sembrano 
calate di almeno 15.000 gior
nate. E' la prima volta che 
accade 

Un blocco dell'espansione 
turistica è destinato a pesa
re: ad Asiago nel '74 gli a o-
spiti » hanno lasciato 24 mi
liardi; nel Bellunese 73 mi
liardi. Assieme al dato quan
titativo ce n'e poi un altro. 
qualitativo: sempre più. cioè. 
: turisti si avvalgono di al

loggi privati o di camping 
per roulottes. Chi ancora pre
ferisce l'albergo, tende co
munque ad utilizzare la pen
sione o la locanda, la quarta 
o la terza categoria piuttosto 
che quelle superiori. Sono due 
tendenze da valutare attenta
mente, sia per le cause che le 
hanno prodotte sia per tutte 
le conseguenze che portano 
con se. Le cause possono es
sere enumerate: crisi econo
mica generale, politica dei 
prezzi alti degli alberghi che 
scontano così la brevità delle 
stagioni. la mancanza di asso
ciazionismo, il mancato inter
vento degli Enti locali in un 
quadro di sviluppo program
mato. il favore accordato al 
turismo di elite. 

Ad Asiago, ad esempio, le 
tariffe alberghiere da cinque 
anni a questa parte aumenta
no del 10 per cento ogni gen 
naio; si e cosi arrivati alle "ò 
mila lire giornaliere dell'al
bergo di prima categoria, al
le l'i mila della seconda, aiu
oli re 10 mila della tei za e co 
si via. Decisamente troppo 
per un turista a « reddito fis
so ». I.o stesso accade anche 
nel Bellunese, con un aumen
to ancor più elevato, sul 15 
per cento annuo <ed oggi l'al-
Iwrgo di lusso a Cortina co
sta 42 mila lire a notte». 

Se queste possono essere 
le cause, bisogna pero consi
derare anche i problemi a-
perti dalle nuove tendenze tu
ristiche: le preferenze sem
pre più numerose verso gli 
alloggi economici rendono ari 
esempio necessaria una dra
stica opera di riqualificazio
ne nel patrimonio alberghie
ro « minore ». cioè pensioni. 
locande, basse categorie, gli 
stessi alloggi dei privati. Mol
li alberghi in questo periodo 

sono ad esempio chiusi per 
che mancano di impianto di 
riscaldamento. I servizi igie
nici sono notevolmente ca-, 
renti: ad Asiago esistono 500 
bagni per 3.250 posti letto 
extra-alberghieri; in provin
cia di Belluno, mentre sui 
22.270 letti offerti dagli al
berghi i bagni sono circa 
7.000. sui 61.000 posti degli 
esercizi extra-alberghieri sono 
meno di 8.000. 

Un'opera simile richiede po
ro, perchè le spese sostenuto 
siano remunerative, un aliai-
gamento della stagione turi
stica e quindi un maggior 
affhisso di clienti; un mag
gior concentramento di alcuni 
servizi, evitando inutili di
spersioni; un inteivento dei 
Comuni come coordinatori ed 
intermediari tra gli alberghi 
e le organizzazioni di massa 
dell'intero Paese. E sopiiit-
tutto un ruolo dell'Ente Li-
cale per riqualificare il ter
ritorio. risanare le abitazioni 
private tramite piani pan. -
correggiat i , legare il maggior 
afflusso di turisti all'ospita
lità non solo degli alberghi 
ma degli stessi abitanti della 
zona. 

C e da fare a questo punto 
una considerazione di fondo 
quello che si è sviluppato nel 
Veneto è innanzitutto turi
smo di « rapina ». di scempio 
del territorio, di speculazione. 

Non e un caso che dove 
questo è accaduto te sono 
le zone del recente miracolo 
turistico» si registri allo stes
so tempo il maggior degrado 
negli altri settori economici. 
sacrificati al miraggio di gua
dagni facili e rapidi: sull'alti
piano di Asiago, ad esempio. 
dove le seconde ;*ase posso
no ospitare 13.500 persone 
contro 22 000 abitanti locali, 

in dieci anni hanno cessato 
di esistere 700 aziende agri
cole. 

A Belluno, dal 'lilf al "7i. 
gli alloggi popolari sono au
mentati del 7 per cento, le 
« seconde case » del 70 sei
cento; contemporaneamente 
le abitazioni sparse p T le 
montagne si sono dimezzate. 
diecimila contadini hanno ab 
bandonato prati e pascoli. II 
fenomeno è. in coita parte. 
ormai irreversibil.*; ma lo M 
può ancora bloccare e aneli»-
far regredire di molto. In 
questa opera il turismo "tio 
giocare la sua parte; e moite 
speranze sono lesale all'« a-
griturismo ». Si tratta sostan
zialmente di finanziamenti, 
facilitazioni ed incentivi offer 
ti ai contadini (in particolar 
nitido ai montanari» che in
tendono ampliare o risanare 
le proprie abitazioni per o-
spitarvi turisti. E' un buon 
modo (nel vicino Trentino sta 
dando i suoi frutti» per inte
grare il reddito agricolo, evi
tare l'esodo dai campi, favo
rire la tutela dell'ambienta 
naturale e allo stesso tempo 
sviluppare un turismo sem
pre più di masse popolari. 
Nel Veneto le nonne relative 
sono contenute nel Piano re
gionale quinquennale di svi
luppo agricolo appiovato e-
sattamente un anno fa. Ma i 
finanziamenti sono scarsi, le 
norme rimaste sconosciute ol 
tre che inadeguate hanno fat
to fiasco: in un anno sono 
giunte meno di trecento ri
chieste dall'intera regione. E' 
tempo invece che una legge 
regionale specifica affronti .1 
problema delegando l'opera 
di impulso e programmazio
ne alle Comunità montane. 

Michele Sartori 

A SERRAMAZZONI SI STA SVOLGENDO IL CONVEGNO NAZIONALE DEL MOVIMENTO 

I PRETI OPERAI DAVANTI ALLA CRISI 
Riflessione su un'esperienza che si è rafforzata soprattutto all'indomani del '69 • Il problema dei rapporti con le gerarchie ecclesiastiche 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 4 gennaio 

I preti operai, ad un anno 
di distanza dal loro ultimo 
convegno nazionale, sono nuo
vamente riuniti in questi gior
ni a SerTamazzoni. I preti 
che in Italia hanno scelto di 
lavorare in fabbrica, nei can
tieri edili, nelle campagne od 
impiegarsi m altre attività 
produttive sono oltre trecen 
to. Molti sono i giovani, ma 
vi sono anche sacerdoti che 
hanno scelto questa strada 
già da oltre un decennio. 

II loro ingresso nella fab
brica data soprattutto a do
po il 1969. l'anno che ha se
gnato profondi mutamenti nel 
processo di avanzata del mo
vimento operaio e ha impres
so una svolta decisiva nella 
vita del Paese. 
• Per quasi tutti i preti la 

scelta di entrare in fabbrica 
e di dedtcarsi al loro mini
stero direttamente tra gli o-
perai. ha coinciso con una 
rottura con la Chiesa «uffi
c ia le» . In alcune diocesi es
si sono stati ostacolati, perse
guiti. sottoposti talvolta a 
provvedimenti repressivi. Nel-

I le m i n o r i delle ipotesi sono 
; «tati ignorati e costre;:i a'.-

l'einarginazionc Ciò non ha 
poro impedito ai oro;-, operai 
di presentarsi come un'espe 
r-.enza originale che s: collega 
a: fermento più generale dei 
mondo cattolico. 

Il convegni* dell'anno v e r 
so cercò di approfondire la 
esperienza di fede e di mili
zia umana dei pret'.operai. 

A questo si è ricondotta an
che la relazione introduttiva 
svolta da Angelo Piazza, a nu
me della segreteria nazionale. 
« Ixi fede non e l'ideologia — 
vi si dice — ne tanto meno 
ìa mistificazione del potere 
Fssa e il coraggio di guarda
re in facc:a alia realta e ri
cerca di liberazione, con chia
ra coscienza dei limiti stori
ci e con ferma volontà di su
perarli; e credere nell'espe
rienza dell'uomo per costrui
re il futuro » Un'aperta cri
tica è stata svolta, a questo 
proposito, al tipo di evangeliz
zazione condotto dalla Chiesa 
ufficiale e definito « stantio e 
paternallstico, estraneo alla 
cultura del mondo operilo ». 
e perciò responsabile del c o 
stante allargarsi del divario 

tra Chiesa e mondo del la- t 
voro. j 

Una p a n e della relazione di 
Piazza. e stata dedicata alia 
analisi della crisi economica. 
« .Voi e più mistero per nes
suno — ha de l io Piazza — 
che le nostre convinzioni so-
*.-IÌ comuni a quelle delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 
che te hanno elaborate nel 
corso della loro stor:a. dan
dosi un collegamento scienti
fico che lega prassi e teoria 
come momenti dialettici del
l'unica esperienza di lo!ti e 
di promozione umana v. 

Nella relazione non sono 
mancale neppure riflessioni 
sui rapporti tra marxismo e 
cristianesimo. » Ixi paura che 
una collaborazione sul piano 
politico con forze non cri-
stime implichi il pericolo di 
una deviazione dottrinale — 
si dice a tale proposito — e 
un discorso di difesa che non 
affronta il nodo storico del 
problema Innanzi tutto per
chè si ha sfiducia sulle con-
i tnzioni e le capacita cultura
li dei cristiani e m secondo 
luogo c'è ti presentimento 
che la cultura marxista sta 
molto più agguerrita di quel

la cristiana e allora si " ri
soli e " il problema evitando
lo r 

A margine della prima gior
nata dei lavori del convegno 
e «nata poi affrontata una 
questione per certi aspetti da 
molti inattesa. Dopo anni d; 
rigida chr.ivira. di o«trac:-
smi e netta contrapposizione, 
intani, gli alti gradi della gè 
rarchia fcclesiaìe. per ia pri
ma volta, hanno bussato in 
forma ufficiale alla porta dei 
preti operai. Il 20 dicembre 
scorso a Bologna con il tra
mite dei quadri dehoniani, 
Piazza, a nome della segrete 
ria nazionale dei preti operai 
^i e incontrato con monsi
gnor Pagani, vescovo di Gub 
b:o. Dietro mandato della CEI 
il presule chiedeva di verifi 
care la possibilità di instaura
re un raccordo organico tra i 
preti operai e l'episcopato. 
salvaguardando J'autonomia 
culturale e pastorale del mo-
\ imento e dei singoli. 

Sulla proposta della CEI è 
emerso un orientamento che 
ha diviso !'a>semV.ea. Dopo 
un acceso dibattito, ha pre
valso la te^i di chi dichiar* 
va la disponibilità di aprire 

ai vescovi ed anche al rap
presentante incaricato dalla 
CEI. monsignor Pagani, i la
vori del convegni) nazionale e 
di portare avanti un confron
to a livello del.e iniziative re
gionali. Informato della dee; 
s.one e formalmente invitati) 
a presenziare al convegni'. 
monsignor Pagani ha detto di 
non poter partecipare per in. 
pegni precedenti ed ha con
fermato la disponibilità del
l'episcopato a qualunque con
fronto venga proposto 

I-a proposta e dunque pas
sata a maggioranza con 59 vo
ti contro quella <3I voti» che 
dava mandato ad alcuni rap 
presentanti dell'assemblea di 
incontrarsi con l'episcopato 
per un primo avvio di con
fronto. ponendo anche sul ta
volo un pacchetto di propo
ste e richieste concrete. 

Ix> spiraglio ad un confron
to rimane comunque aperto 
Un commento appropriato e 
stato quello di un prete di 
Tonno: « Non abbiamo fatto | 

j delle scelte per poi cantarle j 
: alla luna. Abbiamo tante co«c i 

da dire ». | 

Raffaele Capitani [ 

DALL'INVIATO 
BASSANO DEL GRAPPA, 

4 gennaio 
Xon ne vogliono piti sapete 

dei W'estai. I enea Lina la 
loraton della Smal ter ia e 
.Metallurgica Veneta di Bas 
sano del ('nappa che sono sta
ti tutti licenziati e che si son 
vitti mettere ni liquidazione 
hi fabbrica aliti vigilia di A'n 
tale hanno respinto la propo 
sta di una « gestione piovvi 
sona dello stabilimento di di
mena tre rne\i » atanzata (iti! 
'umiliatore Leonardo l'olialo-
ne 

« Si ttatta ili una pioposta 
pi01 ocotona ». et duòttoalai-
'il lardiaton S'ella proposta 
e ei niente inoltre lo zampino 
dei padioni che funaio lucri 
ziato. t tiatcllt Peter e C'ur
lo W'esten che assieme alla 
solfila Ruth due unni 'a han
no ereditato dal padre la 
Smal ter ia di Russano assieme 
mi altre attinta sparse ni tut
ta F.nropu mi Italia olite a' 
10 stabilimento di Hassuno i 
W'esten posseggono la Sinai 
i e n a Sicilia di Milazzo, ni pio
vutati di Messina, anch'essa 
messa in liquidazione prima 
di Salale, e ni società con la 
'/.(mussi hanno inoltre la 
Niiiiiliena Abruzzese di Sun 
Ruceto. in puntuali di dite
ti i 

Il liquidatore che si avi ale 
della collaborazione dei legali 
dei W'esten iglt avvocati Rie 
eoboni. Agostini e Carneliitti i 
ha proposto la costituzione di 
un ente ai gestione con uri 
capitale di l'uu milioni di li 
re 50 milioni dovrebbero es
sa e procurati dal liquidato 
re mentre gli altri 511 dovreb
bero essere versati dagli Un
ti locali e dalle forze politi 
che. dallo schieramento uni
tario cioè che si oppone alla 
chiusura definiti v a delta 
Smalteria e Metalhugica Ve
neta. La proposta si comple
ta con alcune clausole di que 
sto tipo le materie prime che 
l'ente di gestione compiei a 
dovranno essere pagate in 
contanti mentre i nuovi « so
ci » 'enti locali e inirtitii de
vono dare garanzie di fidejus-
.stoni, 

Il comitato unitario Spar
titi. organizzazioni democra
tiche. sindacati e consiglio 
di fabbricai che si e co
stituito dopo la grave deci
sione dei W'esten fia dato una 
dura risposta al liquidatore. 
Costituire ini ente di gestione 
così comiaurato sianifichcreb-
be l'accettazione dei licenzia
menti (l'ente dovrebbe rias
sumere t dipendenti i cosi i 
W'esten saranno sgravati da 
ofjrn responsabilità. anche 
quelle di una acstione pesan
te che si vorrebbero addos.s't-
rc itali enti locali e ai parti 
ti 

« Sono i W'esten — ci dice 
un opciaio — che vogliono 
altri 50 milioni, praticamente 
da noi ». 

« Si — aggiunge W'iadimiro 
Bernardi del co"sia'.io di fab
brica — perche questi W'e 
sten ci hanno ingannato più 
di una volta Un accordo sin
dacale stabiliva che nel giu
gno del 'Tfi nella fabbrica do 
levano esserci l.;5g dipenden
ti non hanno rispettato un 
bel niente Prima della tigni 
dazione eravamo in l'JtìO < nel 
YiJ eravamo 20001. Sei novem
bre del 74 avevamo fatto un 
altro accordo per evitare la 
Cassa intearazione Dopo un 
mese 630 dipendenti sono sta
ti messi in Cassa integrazio 
ne per 2 7 mesi, che ne'r alcu
ni sono diventati molti di più. 

n Sono anche bugiardi ». ag
giunge Mano Menon. operaio 
del reparto spedizione « Il l'i 
dicembre — spiega Bernard: 
— abbiamo ricevuto un tele
gramma anonimo /sembra un 
amilo questa vicenda') da Pa
dova L'anonimo ci diceva che 
la società sarebbe stata mes
sa in liquidazione Siamo an
dati dall'amministratore dele
gato il quale ha smentito. Ci 
siamo poi incontrati con Pe
ter W'esten il quale ha smen
tito anche lui ed ha anzi ag
giunto che il nome dei W'esten 
e sempre in alto, e che qual
cuno che si nasconde dietro 
l'anonimato ha voluto infan
gare il nome dei W'esten pro
prio nel secondo anniversario 
della morte di suo padre » 
11 vecchio W'esten infatti e 
morto il 19 dicembre del 7 ? 

IJO. politica dei giovani W'e
sten negli ultimi anni e stata 
quella di bloccare ogni e no
vità » all'interno della fabbri
ca (alcune linee di produzio 
ne da diversi anni incomin
ciavano ad essere vecchie' e 
di presentare nel frattempi» 
soltanto richieste di finanzia
menti pubblici K di denaro 
pubblico i W'esten ne hanno 
avuto parecchio Due miltarni 
nel 7.7. piti altri 3 dall'IMI 

Intanto, chi pensa seriamen
te a salvare questo stabili 
mento che per Bassano. con 
i circa 1300 posti di lavoro. 
significa molte cose, sono i 
lai oratori 

Umberto Moretto, operaio 
del reparto trance, ci ricorda 
subito che nel 13 quando i 
jradrom scapparono m Suzze
rà la fabbrica per diversi 
mesi fu gestita dagli operai e 
fu co^ì saliata 

Tornando a oggi, c'è da ri 
cordare che i lai oratori han 
r.o proposto una modifica 
produttiva nel reparto ston
ane. * IJI produzione di stovi
glie — ci dicono — e qurtla 
veramente in crisi perche ce 
oggi una maggiore concorren
za e qui siamo rimasti indie
tro. facciamo le stesse cose 
da decenni Le stoviglie sono 
la tradizione di questa fab
brica e noi abbiamo propo
sto la produzione di stoviglie 
competiti! e pregiate mn di 
basso costo » 

* Starno i primi in Europa 

— aggiunge un altro operaio 
— per hi lavorazione dell'ac
ciaio stampato». 

A Bassano del Grappa. 
quindi, c'è una umilile tubbri 
ca sorta 51 anni or sono sii 
un terreno dove prima c'era 
un campo di coiweritrumcnto 
tedesco usato nella guerra 
'15-'1S. a sono dei macchina
li falanti vanno bene, altri 
vunno sostituiti' c'è un pie-
ztoso patrimonio di esperien
ze e di caiMiata tecniche l'ut 
to questo non si può buttine 
ini rome loaliono t W'esten 

Per questo i lavoratori do 
pir la decisione di liqutdazio 
ne hanno continuato a lai or a 
te guadagnando Siili lire al 
qiotim ciascuno 'sono ; M>.' 
</( dell'indennità di disoccupa 
zinne . Firn he a sorio muta te 
pinne ieri anno immagazzina 
ti prodotti muti 

Qui oltre a radiatori, termo 
sanitari lasche da bagrio e 
lavelli M fanno ancìie prodotti 
che seri ono all'agricoltura. 
;-.-)."."'• dainiiiiune ;>er olio e bi 
doni per latte Anche per que 
so i Involatori vogliono die 
una soluzione per la Sinai 
teria e Metallurgica Veneta 
avvauia attraverso un inter
vento pubblico Per sollecita 
re questa soluzione tuoi edt 
una delegazione partirà dalla 
fabbrica e andrà a Venezia 
per incontrarsi cori la Giunta 
della Regione Veneto II gior
no dopo la delegazione andrà 
a Roma per incontrarsi con 
i ministri del Lavoro, dell'In
dustria e delle Parteapazto-
in Statali. 

Intanto, i lavoratori hanno 
denunciato i loro padroni per
chè ti provvedimento dei li
cenziamenti è antisindacate 
Hanno chiesto la procedura di 
urgenza e sabato mattina la 
vicenda sarà discussa in Pre-
t u ra 

Domenico Commisso 

Dopo l'elezione della nuova Giunta comunale 

Palermo: confronto 
sul programma 

del Comune 
Il sindaco democristiano Scorna afferma la disponibilità a 
discutere con il PCI le misure più urgenti da adottare 
Scontro e processo autocritico nella Democrazia Cristiana 

Proteste 
al «Giorno» 

per una censura 
MILANO. 4 gennaio 

I! comitato di redazione e 
il consiglio di fabbrica del 
Gioì no denunciano m un do
cumento c o m u n e che « il di
scorso pronunciato ieri dal 
Procuratore generale della 
Cassazione, doti Colli, ha of
ferto ti destro al nostro gior
nale di compiere un'ulteriore 
conici sione verso posizioni di 
rctrnu conservazione censu
rando il servizio del redatto
re giudiziario romano Gioì an
ni Burla » « La censura — 
prosegue il documento — è 
slata decisa dal direttore Gae
tano Afeltra, su segnalazione 
del redattore capo Giovanni 
Raimondi in omaggio ad una 
interpretazione restrittiva di 
una linea politica che dovici» 
Ire vedere il G iorno su quel 
le posizioni di avanguardia ci
vile sulle quali si e mante
nuto dalla sua fondazione fi
nti al 11)72 >\ 

" Il Cd r. e il C d f. — ri
leva ancora il documento — 
rvunfcrmnnn clic il diritto 
di critica e patrimonio ina
lienabile. quando non vada a 
scontrarsi con le istituzioni 
repubblicane, di ogni giornali
sta impegnato in un civile 
confronto di idee. Il C d r. e 
il C.d f. pertanto — conclude 
il t e s to — giudicano ingiusta 
e inaccettabile questa enne
sima censura e chiedono un 
preciso intervento di chi si 
e assunto l'impegno di garan
tire una linea politica pro
gressista al Giorno ». 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 4 gennaio 

L'applauso si è prolungato 
per qualche istante; poi la lol 
la dei senzatetto ha scandi
to un nuovo slogan rivolto 
al sindaco del «nuovo coi s o » 
palermitano, il foizanovisia 
Carmelo Scorna, che e riuscì 
to a spuntarla, dopo ."> defa 
ttgunti votazioni a scrutinio 
seg ie lo . sulla dissidenza di de 
.stia del suo stesso paniti) n(> 
se le case ce le da. o anche 
Scorna se ne andin ». 

Oltre ti sette fedelissimi del 
l'ex sindaco Ciancimino u 
(jiiali dopo aver annunciato il 
loto voto contrario, sono sta 
ti eli unni a non associai si 
al rituale abbraccio al ileo 
sindaco) almeno a ln i cinque 
loro colleglli di partito, pilo
tali dal ministro fanfair.ano 
Giovanili Gioia hanno latto 
mancali' per quattro votazio
ni consecutive la maggioranza 
assoluta ì i i lnesta per elegge 
re sindaco Scoma, per poi far 
convergei e i propri voli con 
quelli del PLI e di <( Nuova 
Repubblica » nel ballottaggio 
conclusivo che ha visto con 
frapposii due candidati demo
cristiani. 

L'alternativa al de Scorna 
era l'ex sindaci) fanfiiniano 
Giacomo Marchello. che ha 
guidato, fino a qualche setti
mana fa. la Giunta centrista 
dietro cui il fanfaniano «co
mitato d'affari » palermitano 
ha fatto il bello e il cattivo 
tempo. 

Attorno al nome di Marchel
lo una composita, ma ben or
chestrata pattuglia di Iti con
siglieri del « cartello » di mag
gioranza ha inteso marcare 
con il segno del sabotaggio 
l'avvenimento, senza preceden
ti. della formazione di una 
Giunta al Comune di Palermo 
aperta al confronto con 1 co
munisti. 

IJI caduta della tradizionale 
discriminante a sinistra costi
tuisce infatti il motivo domi
nante del breve discorso di 
ringraziamento pronunciato dal 
sindaco subito dopo l'elezio
ne degli assessori (nove di-
ira i quali non figura, per la 
prima vol'a nel dopoguerra, 
alcun fanfaniano: tre sociali
sti. due repubblicani e due 
socialdemocratici t. E' con la 
opposizione comunista che la 
Giunta — ha detto infatti Sco 
ma — intende confrontare a 
partite da lunedi pomeriggio 
in Consiglio comunale il p io 
granulia e le cose più urgen
ti ria fare. 

Una posizione, questa, cui 
il PCI si riserva di rispon
dere assumendo nei confronti 
della GiuiVa di centrosinistra 
— come ha annunciato nel 
suo intervento il capogruppo 
consiliare del PC!, compagno 
N i n o Mannino. segretario 
della Federazione — un ino 
lo di opposizione costrutti
va nella prospettiva di bat
taglia positiva che ha già a 
vuto un peso decisivo per 
giungere alla soluzione della 
crisi. Quella «-he si apre a 
Palermo è quindi una fase 
nuova. Numerosi e gravi so 
no i problemi da affrontare 
con urgenza. La verifica p n n 
cipale è la liquidazione del 
pool affaristico che smora ha 
retto la citta. 

E" facile prevedere (in sin 
toma con la posizione della 
destra de. che con tale pool 
e in stretti legami) una re 
crudescenza della « guerra 
senza quartiere » che Cianci 
mino ha peraltro ufficialmen
te preannunciato ai colleglli 

di pattiti), in risposta alla so 
spensione ed al deferimento 
ai probiviri dei suol seguaci. 

Anche nella Di' palei ninn
ila si e .ipeito un significati 
vo processo iititoci meo sulla 
vita amministrativa della ut 
tà. K non saia ccitamente un 
protessi» ìndoloie Stanno 
ci oliando alcuni decisivi pun
telli del ventennale « impero 
clientelare» i aiattei iz/ato da 
leuprocne lutei te ien /e mafio 
se e p.iinssitai le. 

Nella polemica si eia inse 
l ito, a quali he ni a dal vn'o 
del Consiglio comunale, fi 
trinco l'aicivescovo ili Palei 
ino ti latitinole .Salvatine 
l'appai.il do. che nella sua qua 
lita ih piestilente della Con-
le ien /a episcopale siciliana a 
veva t iasfoitnato il suo dadi 
zumale messaggio di mi / io di 
anno ai siciliani in un duris
s imo e seve io monito alla 
dest ia democristiana 

l'appai.mìo si e ia latto poi-
tavoie del .. di.»ippuuto », ilei 
la « pi eoi cupa/ione » e delia 
« iiidigiiii/ione -> iol i cui l pa 
leniniani seguivano il protrai 
si della giave palatisi autunni 
si rat iva voluta da Gioia. F. a-
vevH fatto riferimento al « so
spetto ». anzi ulla « pei.suasio
ne » ingeneratasi in molti, se
condo cui « al di sotto di ta 
lune piese di posizione» si 
nascondesse non già « la lire-
occupazione di ass iemare il 
miglior bene comune ». quan
to piuttosto « la tutela di de
terminati interessi di persone 
o di parti »; e che « la respon
sabilità della amministrazione 
sia vis'a non come l'assunzio
ne di un oneroso servizio, ma 
come l'esercizio di un potere 
che assicura determinati e non 
disprezzabili vantaggi ». 

Vincenzo Vasile 
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Approfittale del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folklori^tiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 
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COME SUPERARE LA CRISI ECONOMICA 

Perchè la donna 
possa lavorare 

I necessari cambiamenti della nostra economia e una crescente 
utilizzazione della risorsa rappresentata dalle energie femminili 

Una lotta alla disoccupa
zione richiede che ne siano 
protagonisti coloro che non 
fruiscono del diritto al lavoro, 
che aspirano a fruirne, ma an
che, e soprattutto, tutti que
gli esclusi che sono inconsa
pevoli di subire questa for
ma - - che ù la massima — 
di violenza e di sfruttamento, 
e cioè la mancata ut i l i / /a / io 
ne sociale di se stessi. Tutti 
questi devono dunque diven
tare, poiché non lo sono an
cora. i soggetti politici di que
sta battaglia: ma questo può 
accadere solo a condizione 
che siano evocati sulla sce
na di questa lotta, può avve
nire solamente se si lamio e-
mergere appunto gli aspetti 
qualitativi del problema. 

Ove questo non accada, non 
si può pensare che la lotta 
po.->sa essere portata avanti 
ugualmente, perché si regi
stra un indebolimento ogget
tivo conseguente al l'atto di 
non avere schierati in campo 
tutti i protagonisti, con la ric
chezza delle motivazioni che 
li accompagnano, le (inali in 
definitiva rappresentano un 
contributo, nella dimensione 
dell'analisi come in quella 
delle prospettive. A questo 
proposito va rivelato che la 
consapevolezza di una partico
lare valenza femminile per 
quanto riguarda il problema 
della disoccupazione di mas
sa va sempre più acquistando 
terreno. Né va sottovalutato 
il valore di questa acquisizio
ne. dal momento che non è 
scomparsa in vasti settori del
la nostra società, e all'interno 
stesso del movimento operaio. 
la semplificazione, secondo la 
quale viene tacciata di setto
rialismo ogni impostazione che 
tenda a mettere in luce la 
.specificità del problema. 

Non v'é dubbio che ogni li
nea strategica la quale si pro
ponga di allargare le basi pro
duttive. di moltiplicare le oc
casioni e le fonti di lavoro. 
innalzandone in pari tempo la 
qualità e la professionalità (e 
ì due obiettivi sono inscindibi
li) . é per sé una linea che 
porta ad affrontare il proble
ma della disoccupazione fem
minile. o. come più ci piace 
dire, della mancata utilizza
zione. in termini di economici
tà produttiva, sociale e civile, 
delle energie femminili del no
stro Paese . Ma il problema è 
a monte, e cioè: può real
mente imputars i una strate
gia che abbia questa ampiez
za di obiettivi, assolutamente 
necessaria nelle attuali circo
stanze. una strategia valida. 
ai fini di affrontare il proble
ma di tutta la disoccupazione 
nel nostro Paese , se non te
nendo conto del particolare 
groviglio di problemi che al
l'impiego delle energie fem
minili sono connessi? 

Strategia 
Per noi non c'è dubbio che. 

se la strategia di lotta per 
l'occupazione dovesse lasciare 
tuori il problema dell'impiego 
della risorsa rappresentata 
dalle energie femminili, essa 
non recherebbe il senno di un 
mutamento qualitativo e non 
raggiungerebbe lo scopo di al
largare le basi produttive del 
Paese . Al massimo, e in via 
solamente astratta, si potreb
be presumere di ottenere co
me risultato di ricostituire i 
precedenti modi dello svilup
po: in \ i a astratta, perché 
balza immediatamente agli oc
chi che questo non avverreb
be se non a prezzi, sociali e 
politici, gravissimi, proprio 
perché, in ogni caso, non sus
sistono le condizioni che rese
ro possibile. 20 anni fa. la co
stituzione di quei modi dello 
sviluppo, né sul piano interna
zionale né su quello intemo. 

Un'altra strada si prospetta. 
invece, non impossibile per la 
nostra economia, ad alcune 
condizioni. La strada è quella 
di valicare la soglia della 
messa a frutto della risorsa 
lavoro, al di là della misura 
quantitatira e qualitativa con
seguente allo sviluppo capita
listico di questi anni. Ma per 
questo si richiedono capacità 
di configurarsi finalità del pro
cesso economico diverse ri
spetto al passato, soprattutto 
e in primo luogo, sotto l'a
spetto dei bisogni da soddisfa
re e della qualità delle rispo
ste. Si richiedono, quindi, nuo
v e e diverse strategie di spe 
sa e di investimento, che si 
avvalgano di quei centri di ag
gregazione. che sono il risul
tato dei processi di crescita 
democratica di questi anni. 

.Ma è qui appunto che '1 
problema dell'impiego crescen
te della risorsa lavoro rap
presentata dalle energie fem
minili si incontra con il pro
blema generale di un muta
mento di segno, ( ^ r n i ir/!i-

spen-.abile. della nostra eco
nomia. 

Per il particolare intreccio 
che esiste, infatti, tra la mas
siccia inutilizzazione. cui si 
aggiunge la larghissima sot-
toutilizzazione, della forza la
voro femminile, e i caratteri 
stessi dell'attuale organizza
zione sociale, nonché gli orien
tamenti culturali che a questa 
presiedono e corrispondono, 
affrontare il pioblema della 
crescente messa a frutto, in 
termini di produttività sociale 
e di dignità umana, della ri
sorsa rappresentata dalle don
ne. vuol dire accingersi a ri
muovere i condizionamenti 
specifici, di carattere oggetti 
vo e soggettivo, che oggi im
pediscono alla donna di pre
sentarsi quale soggetto di di
ritto sul mercato del lavoro. 
Si tratta dei condizionamenti 
che confluiscono a configura
re quel ruolo domestico e fa
miliare. giustificato da coper
ture ideologiche di varia ma
trice, in cui alla mistificazio
ne della * missione » di ieri si 
è mescolata variamente l'ideo
logia consumistica degli anni 
'fio. lino a quella più sottile 
di oggi, che. cogliendo una 
spinta partecipativa peraltro 
reale nelle donne, tenta di di
storcerlo nella falsa teorizza
zione del « tempo libero » co
me recupero di una dimensio
ne di « libertà » e di « cultu
ra ». privilegio di una casa
linga sottratta all'» alienazio
ne » del lavoro. 

Spreco 
Ma dietro a questa ideolo-

gizzazione, sta una realtà di 
abbrutimento e di fatica per 
l'assenza di servizi sociali, sta 
la maternità vissuta in solitu
dine. sta il massacro del dop
pio lavoro, sta la frustrazione 
e l'umiliazione delle mille for
me di sottoccupazione in tutti 
i settori produttivi, che con 
fatica lentamente v engono alla 
luce, quali contrassegni emer
genti di un continente stermi
nato. ancora in gran parte da 
scoprire (e . accanto al lavo
ro a domicilio, vedi la dram
matica realtà delle « collabo
ratrici domestiche ». quale vie
ne in luce nella bellissima in
chiesta condotta recentemente 
dalle ACM). Sta. in ogni caso. 
una realtà di spreco, di morti
ficazione di energie e di intel
ligenze da cui balza ormai con 
forza, la proposta di una or
ganizzazione sociale fondata 
su strutture di servizio, che 
mutino la (inalila della nostra 
vita, che innalzino il livello 
della produttività c o m p l e t i v a 
dell'economia, che mettano 
un freno alla spirale prezzi-
salari . rappresentando quella 
quota reale di « salario > non 
.svalutabile perché fornita in 
termini di beni e di servizi che ! 
nessun salario potrebbe altri
menti mai comprare, the co
stituiscano un quadro certo di 
riferimento all'iniziativa pri
vata. che rappresentino la 
possibilità di sbocchi di lavo
ro qualificati, dotati di con
tenuti di professionalità, pri
ma di tutto in termini di re
sponsabilizzazione e creatività 
personale. 

Alla luce di questa unicità 
di fisionomia, con cui >i pre
senta il problema della man
cata utilizzazione e della >ot-
toutilizzazione della ma.^a 
delle energie femminili del no
stro Paese , va vista la que
stione. certamente decisiva. 
delle forme di organizzazio
ne. di lotta, di aggregazione. 
In un articolo di Giuseppe 
Vacca apparso su queste co
lonne. si coglieva nella scuola 
un possibile momento di ag
gregazione e quindi si vedeva 
lo strumento conseguente in 
un movimento studentesco, au
tonomo. organizzalo e di mas
sa . Non si vuole certo nega
re la validità di questa pro
posta: ma bisogna evitare che 
la preoccupazione pratica. 
della ricerca del momento del
l 'aggregazione finisca per far 
perderò di vista la fecondità 
del richiamo a una ricerca 
sugli aspetti qualitativi della 
realtà della disoccupazione. 
Perché agli aspetti qualitativi 
— come testimonia il ca>o. 
non unico, della disoccupa/ io 
ne femminile — corrispondono 
i tratti della fisionomia «.ton-
co^politica della nostra socie
tà. corrisponde l'insieme delle 
varie articolazioni a s>ouat i \ c . 
che . in grazia di una accumu
lazione teoriavconcettuale. di 
lotte e di esperienze, a-.-.ol\o-
no al compito di dare unità ai 
fenomeni sociali, tramutando 
li appunto da fenomeni in pro
blemi storici emergenti. 

Tra questi problemi storici è 
la condizione femminile, ed è 
emergente proprio perché in 
relazione ad essa si sono rag
giunti livelli di coscienza, si 
sono individuati bisogni, si so
no prefigurate delle risposte. 
si sono costruite delle forme 
specifiche di organizzazione. 

L'esistenza stes>a di que

ste forme di organizzazione si 
giustifica nella loro capacità 
di trasformare quei bisogni in 
obiettivi, e di indirizzarli ver
so i naturali interlocutori o 
controparti. 

In relazione al problema 
dello spreco della risorsa-lavo
ro femminile, è necessario, ad 
esempio, non disgiungere i 
possibili momenti di aggrega
zione dall'individuazione di 
quegli obiettivi che sono co
muni e specifici della condizio
ne femminile, indipendente
mente da differenziazioni ge
nerazionali (per attenerci al 
solo aspetto della vera e prò 
pria disoccupazione, come non 
valutare, infatti, il drammati
co disagio umano derivante 
dalla larghissima inoccupa
zione nelle fasce intermedie di 
età, e cioè di quelle donne 
che hanno già cresciuto i figli 
e con ciò scontato la mistifi
cazione del « ruolo » domesti
co-familiare e per le quali 
drammatica e veramente vita
le diviene quella ricerca di 
identità, che fallisce per la 
pratica impossibilità di una 
utilizzazione delle proprie e-
nergie?) . 

Posto che dunque la radice 
della disoccupazione si ritro
va nella condizione femmini
le. di cui tutte le donne sono 
partecipi, ne deriva che la 
<i gestione politica » del pro
blema non può in un certo 
senso che partire dall'indivi-
duare gli obiettivi e gli inter
locutori per risalire da li a 
enucleare le forme di aggre
gazione e le iniziative di lot
ta. Xel caso delle donne una 
impostazione complessiva e u-
nifìcante rulla condizione fem
minile è presente nella nostra 
società, grazie all'esistenza di 
quello strumento specifico che 
è il « movimento di massa 
femminile sui grandi temi del
l'emancipazione e liberazione 
della donna ». cui Vacca fa
ceva riferimento. Obiettivi e 
interlocutori sono in larga 
parte individuati, partendo dai 
bisogni nuovi che si creano 
in relazione alla volontà del
le donne — che già si manife
sta . sia pure a livelli diversi 
di coscienza — di uscire dalla 
mortificazione del ruolo des t ino 
domestico e familiare. Da un 
lato, il problema è dunque 
quello di moltiplicare le for
me di aggregazione: e la pre
senza di un momento di sin
tesi politica, qual è quello 
garantito dal movimento di 
massa sull'emancipazione, può 
consentire di mettere a frutto 
con grandi risultati il momen
to di a l l e g a z i o n e rappresen
tato dalla scuola. Dall'altro. 
l'occasione non va perduta. 
nella drammaticità della di
scussione attuale. di far pren
dere coscienza fino in fondo 
a tutte le componenti sociali. 
e in primo luogo a quelle tra 
osse che lottano per un pro
fondo rinnovamento, del lega
me organico che unisce la 
* questione femminile » al pro
blema più generale di un mu
tamento qualitativo della so
cietà tutta. 

Margherita Repetto 

L'esperienza di un nuovo Corso universitario a Bologna 

Dove ci si laurea in arte 
Entrato ormai nel .sesto anno di vita il « DAMS » - Il nuovo Centro di studi iti « disciplina delle arti, della musica e dello 
spettacolo» conta tremila studenti - I n progetto che si ispira ad una sorta di. neoiimanesimo nell'era della tecnologia 
e della cultura di massa - Kiflessìone teorica sull'odierna produzione artistica -11 problema degli sbocchi professionali 

Bologna, si sa. è città dalla 
grande tradizione universita
ria. E nello stesso tempo è 
città nota per la sua vitalità 
politica e culturale. Non è 
dunque un caso, forse, quello 
che ha fatto nascere, nell'am
bito della Facoltà di Lettere, 
il Corso di laurea in Discipli
ne delle Arti, della Musica e 
dello Spettacolo (il DAMS). 

Il Corso e nato nel 1970 per 
iniziativa e ideazione di Bene
detto Marzullo, ordinario di 
Letteratura greca. Già da 
qualche tempo circolava negli 
ambienti bolognesi l'idea di 
creare un centro di studi dt 
tipo nuovo, che si occupasse 
(caso insolito nelle accade
mie nostrane) dei problemi 
connessi con la produzione 
oggi dei fatti tecnico-estetico-
comunicativi in tutte le loro 
espressioni /arte. musica, 
spettacolo, cultura materiale. 
comunicazioni di massai. Il 
Corso avrebbe dovuto assu-
ìnersi il carico della rifles
sione teorica sugli aspetti del
la produzione artistica e pro
gettuale odierna, che tn Italia 
è lasciata al caso e quando 
va bene — al « genio » indivi
duale o all'iniziativa privata 
(per esempio le scuole di arte 
drammatica, le scuole per 
« tecnici » pubblicitari, cine
matografici, televisivi, per 
giornalisti, eccetera). 

Nell'Università italiana in
somma si studiano il Tom
maseo e il Muratori (tutte 
cose, beninteso, utilissime). 
ma non si sa come scrivano 
gli autori d'oggi o che cosa 
significhi la letteratura d'ap
pendice e d'evasione: si stu
dia il quadro del Maestro di..., 

tua ci si occupa poco delle cor
renti contemporanee, del mer
cato d'arte, del restauro, del 
problema dei Beni culturali; 
si studiano i grandi nomi del
l'architettura. ma non si sa 
cosa voglia dire la produzione 
degli oggetti tecnici e degli 
oggetti d'uso; si studia il te
sto teatrale del Cinquecento, 
ma non si sa cosa voglia dire 
l'animazione teatrale in una 
scuola o in un quartiere: si 
studia la linguistica romanza 
o la filologia classica, ma non 
si sa quali siano i meccani
smi di produzione del Tele
giornale e dell'informazione in 
genere. 

Esperienze 
d'avanguardia 

Con una impostazione net
tamente diversa nascati ap
punto il DAMS. un corso di 
laurea che prevede sedici esa
mi in quattro anni. Quattro 
discipline sono fondamentali 
(Estetica, Italiano, Lingua 
straniera. Psicologia» comuni 
per tutti gli iscritti, altre 
quattro sono fondamentali per 
ciascuno dei tre indirizzi di 
cui il Corso è suddiviso: Arti 
(Fenomenologia degli Stili, 
Semiologia delle Arti. Storia 
delle Arti. Teoria delle For
m e ) . Musica (Elementi di Ar
monia e Contrappunto. Semio
logia della Musica, Storia del
la Musica. Teoria musicale i 
e Spettacolo ( Drammaturgia. 
Istituzioni di Regia, Semiolo
gia dello Spettacolo, Storia 

dello Spettacolo) . / rimanenti 
esami sono opzionali, e lo 
studente può scegliere fra cor
si che riguardano il disegno 
industriale, la RAI-TV, la pub
blicità, il folk, il jazz, la pro
gettazione ambientale, le co
municazioni di massa in ge
nere. la fotografia, la sceno
grafia, il cinema, il teatro 
d'animazione, l'arte contempo
ranea, l'urbanistica, la museo-
grafia, eccetera. 

Già dai nomi delle discipli
ne è possibile capire che in 
qualche modo ci si vuol ri
chiamare tavrhe se molto va
gamente) ad esperienze uni
versitarie d'avanguardia, che 
sono state o sono tuttora as
sai famose in altri paesi: il 
Bauhaus. per esempio, o il 
Vchutemas della rivoluzione 
russa, o. per restare m tempi 
recenti, la Hochschule fur Gè-
staltung di Ulm i Germania 
federale) cessata nel 196S. e 
certi dipartimenti americani 
come a Berkeley e a Boston. 
Insomma un disegno impron
tato ad una sorta di neo-uma
nesimo nell'era della tecnolo
gia della cultura di massa. 

L'anticonformismo del DAMS 
non sta comunque solo nelle 
etichette delle discipline o 
nella anomalia della sua ori
gine. Anche 1 nomi dei docenti 
mostrano una provenienza cul
turale non solo accademica. 
ma anche militante. Troviamo 
infatti registi affermati /Gian
franco Bettetini. Giuliano Sca-
bia. Luigi Squarzinai, sceno
grafi (Gianni Polidori). urba
nisti, architetti e designers 
iGia Bonsicpc. Giovanni Ance-
sdii, Pierluigi Cervelluti, To-
~màs Maldonado, Giorgio Mu

ratore). musicisti e musicologi 
(Gesualdo Clementi, Franco 
Donatont, Roberto Lcydi. Lui
gi Rognoni i. critici cinemato
grafici (Giampaolo Bernagoz-
zi. Adelio Ferrerò) e giornali
sti. artisti, critici e scrittori 
dell'avanguiardia (Renato Bo
riili, Gianni Celati. Furio Co
lombo. Umberto Eco. Alfredo 
Giuliani. Guido Guglielmi, 
Guido Neri. Lamberto Pignot-
ti/, organizzatori nel campo 
dello spettacolo (Renzo Tian, 
Lamberto Trezzini) e studiosi 
dt tipo tradizionale, ma atten
ti agli sviluppi della cultura 
contemporanea (Fabrizio Ber
telli. Fabrizio Cruciuni. Ales
sandro Conti. Andrea Emilia
ni. Martin Krampen, Ferruc
cio Marotti. Marina Mizzau, 
Marco Mondadori. Anna Otta
ni. Gianni Romano, Salvatore 
Veca) 

Originalità 
d'impostazione 

Ma qual è. se esiste, l'ori
ginalità dell'impostazione del 
Corso? Innanzi tutto il crite
rio non tradizionale della pre
parazione degli studenti: ac
canto ad un aspetto teorico 
classico, sta quasi sempre un 
aspetto tecnico - pratico di 
esercitazione, e in qualche ca
so anche un aspetto tecnico-
professionale. Cioè si tenta di 
oifrire una formazione scien
tifica e culturale calando sem
pre l'astrazione nel concreto 
della ricerca sul campo, e 
talvolta insegnando anche l'u-

Una mostra di Titina Maselli nella capitale 

Titina Maseili: « Calciatori in azione », 1959 

La pittura della vita urbana 
Cinquanta quadri di piccolo e medio formato - 11 rapporto col realismo sociale di (viittuso e 
Vcspigtiani - La cultura e la forma dei film - Roma spogliata dei suoi caratteri storico-artistici 

Con 50 quadri di piccolo e 
medio formato esposti alla 
galleria « Il fante di spade w 
di Roma. Titina Maselli. che 
dipinge preferibilmente su 
grandi formati OI suo qua
d r o più recente sul metro . 
presentato a Parigi in prima
vera. sviluppa 16 m e t n i . ri
propone la sua linea realista 
di pittura della vita urbana. 
Immagini in « notturno ». 
complessi e drammatici in 
trecci di energia e di ma::n 
conia, c o m e se la « grigli.» » 
pittorica della malinconia s: 
sovrapponesse a quella del
l'energia. e viceversa. Una 
notte più colorata del giorno 
«già lo scrisse van Cogli al 
fratello Theo dal B o n n a g e 
che spesso la notte e piti i o 
lorata del giorno e che an» ne 
in un biliardo, in un bar. .•; 
sono dei c o l o n verdi, gialli 
rossi che sono c o l o n di terri
bili passioni umane, c o l o n d; 
luoghi dove si può anche uc
ciderei . I colori di questi pic
coli q u a d n dipinti Tra il 1!MT 
e il 19Ó2 non si nvedono *er.za 
protonda emozione, soprattut
to se ripensati in relazione al 
realismo sociale tra Cumino 
e Vespignani tra il '4à e il '.'ó 
e anche all'informale delie ce
neri e degli stracci del moncio 
del Burri degli stessi ann: 

I colori della Maselli >ono 
violentemente illuminati dalla 
luce elettrica: ma questo si 
può dire in chiave i l lustratila 
in realta 1 c o l o n escono dal
l'ombra tragica della citta 

notturna con una forza tanta 
stica illuminante che porta al 
primo piano le stnitture di 
grandi costruzioni, un piccolo 
oggetto, l'uomo solo che beve 
al bar o legge il giornale nel 
metro, il camion che viaggia 
di notte. T. pugile o :1 gux-a-
tore di calcio come portati. 
nel gesto, o spezzati da una 
folla immensa. Colori di gran 
di passioni e tensioni di mas 
>a anche quando figurano un 
oggetto solo 

Il 1948 e un anno decisivo 
por tutta la crescita pittorici 
realista della Maselii. un'arxi 
sia che nel fare grandeggiarne 
sembra legarsi a una linea ò; 
realismo nordamericano da 
Edward Hopper pii iore delia 
notte deila « :tta . imencana a 
.lame? Ro«-enqui-' pittore i r: 
tico dei in.ti violenti rie! ino 
d o di vita americano Una «er 
f.» granciez^-i di vision»» espio 
de proprio in q.icsTo anno 
li*48 nelle fisrure di frammenti 
urbani un pacchetto di siga 
rette che una mano ansiosa 
ha accartocciato e buttato s'ii 
1 asfalto: una piccola bistecca 
sulla carta gialla da macellaio 
che sembra una srande con
quista: un telefono che fa 
quasi paura e sembra dipinto 
t o m e un pezzo anatomico. E 
questo sentire la citta come 
una sterminata anatomia re 
>tera 'ina costante plastica ti 
pica. 

IJ» Maselli muove rial rea
l ismo espressionista romano 
come si era formato con i 

contnbuti diversi di Pirandel 
lo. di Scipione, di Mafai, di 
Cuttuco fino al « Gott mit 
Uns ». di Ziven dei « nottur 
ni »: e lo esaspera materica
mente con una violenza PM 
stenziale assai vicina ai modi 
di Scialoja e di Leoncillo. che 
della Maselli fece un ritratto 
tormidabile per la dedizione 
e l'ansia di vita che l'infor
ma Dall'espressionismo ro 
mano la Macelli si stacca sem 
pre più individuando nel « noi 
turno » urbano il luogo poeti 
<-o moderno della pittura, del 
dare forma Sente la ciita di 
notte :n mode» molto fisico. 
««increto: fino al punto .-ne 1 
c.i". : rìr.la rfTe hlo\;aria M'M. 
\rar.o -irtene, vene, tendini. 
nervi Le figure umane sono 
rai .ss ime e risiici .naie rialit» 
°ranri: «•tiutture si heietrii:.-' 
d'una < itta < he ora sembra 
cresi ere roti potente rimami 
•-tr.t» ora macere come una i o 
\.r..«. *.n p«-//o arcc.r«»!ogi< o 

I-« ti-t.i e s p e ^ o Roma, ina 
si e spogliata ri: «-erti «arat-
ten storicoani-T'.ci per rir.en 
tare come la < ina rielle citta 
E. in questo p:mi«» rii \i.-t... 
ia Maseili M distacca anche 
da Vespignan; tenacemente 
attacc.vo. mve. e. a certi tipici 
caratteri popolani romani dei 
la Roma del dopoguerra For 
s«\ nei potere rii generalizza 
zione. le sono più vicini pif 
top. milanesi come Vagheri. 
Romagnoni e Guerreschi 

I.a Maselli stessa ha scritto. 
in margine a un suo quadro 
~ ma vale per tanti quadri - -
che e «uà aspirazione te( ni-
co-plastica « arrivare a rende 

re nella sua forza dinamica 
la durata di espressione di un 
fenomeno ». E si potrebbe 
pensare che l'aggancio cultu
rale pili normale doveva es
sere con il futurismo o certo 
cubismo « alla Leger » o « alla 
Delaunay ». Invece l'aggancio 
«ulturale deila Maselli e con 
la metafisica di De Chirico o 
« o.n la crescita deila materia. 
ni un De Stael e la sua or.-
gmalita. e la sua tipicità, ia 
Mia grandezza i:n«a anche, fi-. 
sare e dilatare ari un punto 
emblematico il d inamismo di 
i.n fenomeno della vita :;r 
nona 

I-i Macelli e spesso vii ina 
a.ia « altura e iiiie forme rie! 
nini, ma spezza ia sequenza. 
dilata l.i forza d'immagine del 
lotusr.iiiìtr.a nei suoi \alori di 
.;;. e Vediamo « o-i uti dina
mismo ri: conflitti e cii c r e x ;-
ia come freddato .n un lampo 
oniciaiite «he mentre esaita 
li moto r.eiia dimensione ur-
oana ne svela il pesante, tra 
gn-o c«isto umano, la vioien 
za. il precipitare rieiie forme 
in detriti, in « reperti archeo
logici H 

Anche i quadri di più esa
sperato dinamismo, queli: « he 
hanno per soggetto il metro o 
; g iocaton di calcio o 1 pu 
«ih. hanno un acme formale 
dove 1 energia e freddata con 
effetto di pittura metafisica. 
FI dal treno in corsa, ancor 
più dall'atleta si sprigiona co 
me un « urlo » che non è, poi, 

pittoricamente molto lontano 
riall'« urlo » esistenziale di cer
te figure dell'inglese Francis 
Bacon. 

Voglio sottolineare che una 
artista così modernamente po
sitiva e costruttrice come la 
Maselli e cosi « deviarne » per 
la sua sensibilità dinamica n-
spetto alle ricerche italiane di 
pittura della reaita, raggiunge 
la sua qualità italiana, euro
pea democratica, proprio nel 
senv> di massa di certi feno
meni e nel senso del costo 
umano delia stessa crescita 
umana da lei fissala nelle im
magini urbane. E' questa qua
lità lirica profonda e dolente 
della durata rii espressione 
«he e sfuegita a Jean Louis 
Schefer autore del saggio, co
si «entrat«> sulla «durata di 
e s p r e s s o n e ». d*!la monogra
fìa delle Edizioni Pozzo che ri
produce a c o l o n tutti i qua
dri. pubblicata per l'occasio
ne dire 3 0001 

Tra i quadri indimentica
bili. anzi cne vengono in men
te quando si nentra nella 
reaita quotidiana di Roma, so
no « S u b w a y » «19.>5i. le va
rianti di « Alberi nella notte » 
• 19.x>». « Taxi di n«itte » U9.S2», 
<r Bar a New York » «19541 e 
ia vanante del 'fi3. « Palazzone 
di vetro» (1956*. «r Macchine 
al tramonto» il9tS0> e la va
rante del M. «Calciatori in 
azione» (1959*. «« Boxeurs » 
• lf*vSi. « Acqua » (19fi3l, e tutti 
i piccoli formati 1947-1950. 

Dario Micacchi 

so strumentale delle tecniche, 
quando impadronirsi delle tec
niche di produzione culturale 
significhi capirle e potenzial
mente essere in grado di im
padronirsi dei mezzi stessi di 
quella medesima produzione 
culturale. Ed vi effetti il 
DAMS ha prodotto iniziative 
di un certo interesse, come 
la rappresentazione dei testi 
del cosiddetto « teatro di stal
la », effettuata da Giuliano 
Scabia e da un certo numero 
di allievi che hanno formato 
il gruppo del « Gorilla Qua-
drumano «. che si è esibito in 
tutta Italia ed ha rappresen
tato con successo il nostro 
Paese al festival di Nancy. 

Sempre dal DAMS è uscito 
il seminario tenuto da Rober
to Grandi (« Forza-lavoro in
tellettuale e industriale del 
la informazione radiotelevisi
va »i che ha coinvolto nel di
battito sull'informazione stu
diosi. specialisti, operatori. 
lavoratori del settore di tutta 
Italia. Altre iniziative musi
cali, teatrali, cinematografiche. 
artistiche sono state portate 
nel tessuto cittadino e terri
toriale. allo scopo di' uscire 
dal ghetto dell'università e 
collegarsi con le forze sociali 
reali che operano nella città. 

Il DAMS ha inaugurato or
mai il suo sesto anno di atti
vità. e ha cominciato a sfor
nare i suoi laureati. Si può 
fare dunque un primo bilancio 
dell'attività trascorsa. Bisogna 
subito dire che il Corso sof
fre, se si vuole in misura an
che maggiore, di tutti i mali 
cronici dell'università italiana 
Tremila studenti (tanti sono 
gli iscritti di oggi) sono sti
pati in un appartamento e 
una quarantina di professori 
deve svolgere le lezioni in 
solo quattro aule, oltretutto 
scomode e mal attrezzate per
chè la sede è un palazzo ri
nascimentale bellissimo, ma 
assolutamente antifunzionale 
alle esigenze del DAMS. 

La cronica mancanza di 
fondi impedisce poi la realiz
zazione completa di quelle ri
cerche che sono nello spirito 
e nello statuto dell'istituzione: 
mancano i materiali essenzia
li. le attrezzature, non fun
ziona neppure la biblioteca, le 
esercitazioni sono tutte affi
date alla buona volontà degli 
studenti, e. gravissimo, alle 
loro possibilità economiche. 
Lentezze burocratiche e ca
villi di ogni sorta hanno fino
ra impedito l'utilizzazione di 
un fondo cospicuo destinato 
alla soluzione delle esigenze 
logistiche, e solo in questi 
ultimi tempi si è avuto l'assi
curazione che una nuova se
de sta per essere approntala. 

Mancanza 
d'efficienza 

Ma oltre al'i assoluta man
canza di efficienza del corso. 
altri problemi di grave impor
tanza si ranno affacciando: in
nanzitutto quello degli sboc
chi professionali per i laurea
ti che cominciano ad essere 
licenziati m numero sempre 
maggiore. Bisogna dire infat
ti che se il problema è dram
matico in generate per tutta 
l'università italiana, in questo 
caso esso è aggravato dal fat
to che il Corso e stato crea
to praticamente e inventando » 
una offerta, mentre il merca
to del lavoro non arerà una 
domanda corrispondente. Al di 
la della indubbia positività 
dell'esperimento a livello ge
nerale, gli studenti pagano 
ora la contraddizione di tale 
impostazione. Oltre ai proble
mi delle infrastrutture, quindi. 
di fronte al DAMS di oggi si 
pone la questione della ricer
ca del ruolo del suo « laurea
to specifico ». e della indivi
duazione dei settori del mer
cato del lavoro in cui esso 
possa introdursi, settori che 
devono essere necessariamen
te nuovi. Il fatto che la do
manda non fosse istituzionale 
non deve infatti far conclu
dere che essa non esista: tut
to sta nel ritrovare quali sta
no i settori del lavoro intel
lettuale m cui sia stata finora 
vanificata la necessità di pre
parazione. 

Per questo, diventa urgente 
aprire il dibattito a tutte le 
forze intellettuali, sociali e 
politiche operanti a livello na
zionale. ma anche locale- per
che se è vero, come da tempo 
si va dicendo, che il DAMS 
produce essenzialmente <r ope
ratori culturali ». in questo ca
so i! contatto e la collabora
zione con gli enti locali diven
tano dt primaria importanza 
Del resto questi contatti già si 
sono rerificati a livello indi-
nduale (per esempio con i 
quartieri dt Bologna, con il 
Museo di Arte Moderna) e lo 
stesso Comune ha spesso con
tribuito finanziariamente o 
con agevolazioni alla crescita 
dell'istituzione. 

ti DAMS attuale, del resto. 
si è strutturato in modo tale 
da permettere la più ampia 
convergenza delle voci. E' sta
to suddiviso in due istituti 
autonomi (Musica, Comunica

zione e Spettacolo) menti e le 
altre discipline fanno capo ad 
istituti via esistenti nella fa
coltà dt Lettere. Tali istituti 
si som» dati uno statuto in
terna che e fra i più aperti e 
democratici dell'università ita
liana. 

Molti equivoci, e chiaro, n 
mungono uncoru da dissipati'. 
e prima fin tutte l'idea che 
il DAMS sia l'equti aleute uni
versitario delle accademie di 
arte drammatica: bisogna sot
tolineare che non si tratta 
di una fabbrica dt'atton e re
gisti ni che equivan ebbe a 
dire una mbbrtcn di illusto 
ni) Il divisino, lo snobismi» 
non devono essere le matrici 
di una attìnta. i(ic. si speia. 
può essere quanto mai frut
tuosa per la 'comprensione 
della nostra società d'oagt. e 
per la creazione dtjoize nini-
te. capaci di dare- un contri 
liuto specifico allo sviluppo 
culturale di questa stessa so
cietà . . 

O m a r Ca labrese 
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Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e 
dal confino 
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Prefazione di 
Gian Carlo Pajetta 

1.200 lettere di* antifa
scisti — da Serrati a 
Gramsci, da Salvemini 
a * De pasperi/..'da Pa
vése a Alorandì,.da Cu-
riel ad Antonicelli — 
che rfelle^' carceri , al 
confino 0 in esiiCo-con-

5diurss6ro fi& luto dura 
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Universale - 2 voli. - pa
gine 1.016 ' L 5,000. 
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Prefazione di Ferruccio 
Parri - con un? « Guida 
alla lettura « di Lucio 
Lombardo Radice 
La prima storia della 
Resistenza carrata ai 
ragazzi che attraverso 
un uso vivace di dise
gni in bianco e nero e 
a colori, fotografie fo 
tomontaggi, cartine e 
grafici ricostruiscono 
la vicenda quctid;3na e 
drammatica deila Resi
stenza, rivivendola in 
un continuo rapporto 
con la realta contem
poranea 

Libri per ragazzi - pa 
gine 60 • 16 tavole 
fuori testo L 1800 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Malattia 
e periodo 
delle ferie 
nell'impiego 
statale 
Egregio dilettare. 

il H7 ottobre s(ot\o. a pa 
(/tua 4 dell'Unita, nella mini 
cu « Leggi e contratti » che 
attentamente srt/uo perche 
molto interessante ed istruì 
tiia, ti compagno liuno Bui 
lotta ri lece una domanda sul 
problema non ti appo chiaro 
del lavoratore che si ammala 
essendo ut ferie. Mi sembra 
che la vostra iisposta sia sta 
ta chiara ed esulmente e mi 
sembra perciò strano che ne! 
settore stutale. mu in patti 
colare nell'Azienda autonoma 
delle Poste e 'l'elei omuriica 
cloni, non et si attenga ai tan 
to chiari ai tu oli di legge da 
tot citati 

Intatti, attualmente, un la-
1 oratore postelegrufonu o t he 
si troia in ferie, se si airi 
mala, non ha dinttn a', tei't 
pero dei atomi di tene per ti 
periodo di malattia ossili se 
e in ferie può anche ummu 
/cirsi e le iene continuano 
normalmente la lontraddi-
clone, a mio parete, sta un 
che nel fatto che se un luraia-
toie PT e ammalato, finito il 
periodo di malattt'i. non può 
esser messo in tene subito 
ma deve rientrare in sentito 
almeno per un giorno per poi 
eventualmente avere ti diritto 
a essere collocato in ferie. Da'. 
momento che tale problema 
interessa molti lavoratori, sa 
rebbe gradita una eortese ri
sposta. 

MARIO PUGLIESK 
t Venezia • 

O Molla risposta al compa
gno riallotta, apparsa sul-

l'L'mta del 27 ottobre l'J75 e 
da te citata <e già iti pi ece
denza sull'Unita del 2.'" gnigno 
1975». abbiamo espresso uni
vocamente il nostro punto di 
vista sull'argomento: / insor
genza della malattia net corso 
del periodo di ferie sospende 
la decorrenza delle stesse si
no alla guarigione del lavo
ratore. Dei numerosi argo
menti addotti a .sostegno di 
questa soluzione, richiamere
mo qui solo quello principa
le: lo scopo sociale che l.i 
Costituzione, all'art. '"fi. at'ri-
buisce alle ferie, tanto da far 
ne un diritto irrinunciabile 
del lavoratore, sarebbe vanifi
cato se si ammettesse che il 
periodo feriale continui a de 
correre pur in presenza di uno 
stato d'infermità del lavorato
re sopravvenuto mentre egli 
godeva le ferie. Ed inve
ro, il dettato costituzionale 
vuole garantire, attraverso :! 
periodo di ferie, la reintegra
zione delle energie fisiche e 
psichiche del lavoratore, la 
possibilità di espandere la sua 
personalità e di sentire il la
voro come mezzo e non co
m e fine; ora, queste finalità 
(che a loro volta attengono 
a fondamentali valori costi
tuzionali < non possono evi 
dentemente realizzarsi le 
quante volte il lavoratore ab 
bla la sfortuna di ammalarsi 
durante le ferie; che anz: in 
tal caso e s se si ripresentano 
con una urgenza tutta partico
lare al termine della malat
tia. Da qui l'inevitabile con
seguenza, ove si voglia ri
spettare il precetto costitu
zionale. che. non appena si ve 
ribelli la malattia. s'mterrom 
pa automaticamente il decor
so delle ferie. 

G ì princip. sopra P«WI>:: 
sono stati enunciati aden

do particolarmente presente 
li settore privato Tuttavia. il 
fondamento cosituz.oliale che 
«.ta a base d: essi . '.i rende 
integralmente applicabili .in 
che al settore dei pubblicii 
impiego, ne", cu: ambito :: di
ritto al congedo ordinario ri
posa anch'esso sui! art *'•"> del
la Cos.tittizione ed i- d i - c p l i 
nato come attuazione d: tale 
norma. Dispone infatti '.'art. 
colo :<»; del TI' sugi: impiega
ti o.vilt dello Stato «DPR nu 
mero ."' l'tóTi — :. quale. qua 
si parafrasando ì.« norma co
stituzionale. ha profondarne!. 
te modificato la precedente 
disciplina adeguandola alla 
Carta fondamentale — che 
« .' impicciato ha ctmtto. m 
non: anno ri: s c r u n o ad un 
congedo ardt'.ario 'Ctribu: 
to ' e d i e eg'i « non può 
rinunciare al concedo *• 

Se . dunque, an» he per f. 
dipendente «.tata!? le ferie •(• 
stituiscono un diritto costitu
zionalmente garaivtto e =e le 
finalità che l.i Costituzione ha 
voluto assicurare con tale di
ritto sono quelle sopra illu 
strale, identiche per ha orato
ri pubblici e lavoratori pr: 
iati, .segue nece-sariamenio 
che gì: eventi i qua'.: vaniti 
cano tali finalità nel settore 
prr.ato hanno lo stessi- t flot
to nel settore pubblico e. 
quindi, es igono nell'uno e r.e.-
l'a'.tro settore :'. medes imo 
trattamento D'altronde, que
sta conclusione «ombra trova 
re anche una conferma te 
stilale nel citato Statuto rie 
gii impiegati e.vili dello Sta 
to. la dove si prevede che 
all' infermità dell' impiegato. 
sta essa di breve durata o me 
no. deve seguire il «-io colli» 
camento in aspettativa o ni 
congedo straordinario iarti_ 
coli 37. 39 e 66 DPR n 3 105. 
e art. 30 ueo. reg to esecuzio
ne . DPR n. 6&> 1957» e giam 
mai m congedo ordinario, sa. 
vo che non sia lo stesso im
piegato a chiedere che. prima 
di dar corso all'aspettativa 
d a quale non può superare 
i 18 mesi , si che un'infermità 
che si prolunghi oltre tale 
periodo comporta la d.spen 
sa dal servizio), l'ammini
strazione gli consenta di fruì 
re dei concedi ordinano e 
straordinario iar. 66 citato. 
I comma, ultima parte». Se 
condo tale normativa, in

s o m m a , l'unico caso in cui la 
malattia può incidere sul con
gedo ordinario e quello in cui 
sia Io ste.sso impiegato a ri
chiederlo per scongnuare il 
pericolo di perdere il posto 
di lavoro; negli altri casi — 
tra ì quali neutra la malattia 
insorta nel periodo di conge 
do ordinano — i giorni di ma
lattia devono esser computati . 
previa beninteso documentata 
denuncia dell'infermità, come 
giorni di congedo s'raordi-
n a n o o di aspettativa con 
< onseguente diritto a recupe-
io dei giorni di congedo or 
cimano non frui'i per ma
lattia intei venuta nel coi so 
delle fene . 

Questa normativa e perfet
tamente applicabile ai dipen 
denti postelegrafon'fi per il 
carattere generale dei princi
pi da cui discende 'articoli 
Urti cit DPR n. 3 19.V7. 1 !.. 
n. 11!' l'J.iH «Disposizioni par
ticolari sullo staio giuridico 
e .suH'oidinaniento delle cai 
nere de! pei sonale dipcndeu 
te dalla Ammimstiazione del 
le Poste e 'elecomunieazioni » 
e sin e moti . !M) DPR nume-
io 1417 l'Jl.7 « 'IL* leggi sul 
roidiuauiento uffici locali ed 
agenzie postilli e telegiafiche 
e t lattamento telativi» pei so 
naie ->». 

0 D:\erso problema, invece, 
e quello relativo alla di 

sposizione interna secondo cui 
il lavoratore che e stato ani 
malato deve compiere almeno 
un giorno di sei vizio prima 
di poter fruire del congedo 
ordinano T a l e disposizione 
non sembra contrastare con 
alcun precetto costituzionale 
o di legge ed anzi e in linea 
col principio che affida al 
l'amministrazione il potere di 
determinare il periodo m cui 
dovrà esser goduto il conge
do. L'importante e che ti la 
volatore J^'S.sa godere entro 
l'anno i o . pei eccezionali esi 
gen/e di servizio, nei sei mesi 
successivi > del per-odo di 
( ongedo ordinano senza che
tale periodo « copra » even
tuali assenze per infermiti!; 
ma nessun principio stabili
sce che al congedo straordi
nario o all'aspettativa per m 
ferinità debba segui le il con
gedo ordinario senza alcuna 
soluzione di continuità. D'ai-
t ia parte, anche nel settore 
privato < vedi rubrica « Leggi 
e contratti » siiìl'l'nita del 27 
ottobre 1975» e stato ritenuto 
che il lavoratore, dopo la 
malattia che ha interrotto le 
ferie, non può senz'altro pro
seguire queste ultime al di 
là de! periodo prestabilito, ben 
potendo il datore di lavoro, 
per esigenze dell'impresa, 
stabilire un nuovo e diverso 
periodo di godimento. 

Lo Statuto dei 
lavoratori contro 
le pratiche 
clienielari 

Una inipoitante decisione è 
stata emessa recentemente dal 
pretore di Bini dott. Emilio 
Mar/ano :n una procedura ai 
sensi dell'ar". 28 dello Sta 
tuio dei lavoratoli promossa 
dalla CGIL contro la Regione 
Puglia. I! sindacato lamenta 
\ a . sostanzialmente, la prati
ca clientelare nelle assunzio
ni delle riaitilogiufe e il si-
sterilii di costringere tali di
pendenti ad ì-cr.ver'u alla Ca
mera cu conimeli io come dit
te autonome condizionando il 
pagamento delio stipendio ai 
n lasc io tii una fattura m cu: 
l'importo «sempre uguale» ve 
n:\u po.sto m relazione a -in 
numero ri: fogli clattilos,-ritti 
assolutamente fittizio. Tal: 
fatture, del tutto false, cium-
di. venivano irne, e vistare 
per i onferma «del falso?!» 
dagli a-sessor: regionali e oa: 
funzionati dtl l 'Ente Regione. 

Il pretore ha ritenuto che 
tale pratica t onrìizionassp f.f. 
fettivamente i lavoratori, mi 
ponendo lo io di svolgere qua*. 
siasi attivili! rivendicatila e 
sindaca.e. Eri .nfat'i il sj.»*p 
ma cui-niel.iie e ci: sottogo
verno da r i : era scaturita la 
assuiizior" si rifletteva co>;an 
:«m<-nte su', rappor'o d: lavo-
ro «ino a", p into che i dipen
der.:-. enino cos-re:::. senza 
po'ers-. rifiu'are. finan. o a 
prestare la propria attività 
per l.i propaganda e l erora le 
personale degli assessori del-
.a maggioranza ci-, l e n i r o s ; . 
n stru pur essendo r e t n b u ' i 
iol i : fondi ciella Regione. 
D a ì ' r o -ar to , la precur e'a 
s'essa del rappor'o. privo ci; 
alcuna garanzia ed esposto a 
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press.,):-.: e 
: rii.»:".. aveva per li.r 
p ò d i s s u a s o : ri:p«':.de:.-; 
q't.-.Nia-: inizia*:*.a -ir.iia. 

Quando, dopo le elezit.-n: 
!."> ji ' igno. :i\i*.i*i gran par*e 
d**2h asse-sor: che li ave\ar.«» 
i^s^.in*:. : dipende*:*; videro ::: 
pericolo :". loro posto ri. lavo 
in. e com.nciarori") a lottare. 
far ino immedi.t'ume-.'o *:;::: 
1:. e:i.-:a".i II ui.ij.^ir-.'o '.\.-. r. 
tonu'o '.ile i onip- •: :«in'.en"o 
arrism.iacale e :: i oroina'o ,:'. 
la Regione di reintegrare r.el 
posto ci: la*.oro i riaitilogra-
ti Uno a.l ..ss,;n.-:one rie: v.n-
» i ton di pubbhi o l'ur.ior-*) 
Tale de. .s;or.e e es-remali.er.Te 
::npor*aire sopra".itto in di
rezione di 'in'effe:::va n.ora-
l:zzaz:or.e rie: cr:*er: ai as 
sanzione de. personale negli 
enti piiDbli.-i in q-ian'o sari 
i is« e il pr.nc-.p.o . ne press, , 
la Regione le a.ss-,;nz.oni deb
bano aw«:. .re -o'.o tramite 
(oncors; p-r.)')'.ii i e non p:u 
merìian'e r.ii comanda/ioni e 
favor; clientelar: 

I'. pre'ore. inoltre. poi< he 
riuran'e '.'istruttoria della pro
cedura sono emerse circostan
ze che possono configurare 
ipotesi di reato ha ordinato la 
Trasmissione alla Procura del
la Repubblica rii copia legale 
del ricorso. dei \erbali di u-
riienza e del p:ov-v.erìimor.to. 
nonché di tut'e le documenta
zioni prodotte dalla Regione. 
di cui ha disposto il sequestro. 

/ PRECEDENTI DI UNA INCREDIBILE VICENDA 

GUERRA DEL VINO 
Protagonisti sono i «vigtierons» francesi del Midi e i viticoltori italiani, ma in effetti sono entrambi vittime - L'atteggiamento 
provocatorio e prepotente del governo di Parigi • L'impotenza della CEE - Le iniziative dei parlamentari del nostro Partito 

Italia e Frauda sono i mag
giori produttori di uva. e quia 
di di vino, della Comumtu Xel 
1U7-Ì ì nostri itgneti hanno du 
to qualcosa tome 77 milioni 
di ettolitri di più rispetto al 
1U7.Ì. ed e stato un recoid us 
soluto; quelli funcest una 
quantità analoga '75,5 milioni 
di ettolitri,, inferiore del 7 
per cento a quella dell'anno 
puma, pure essu da primato 

Il prodotto malgrado rada 
migliorato e meglio tutelato, e 
tutto som muto buono, di qua 
lite Dovrebbe essere una fai 
tuna per l'economia dei due 
Paesi e soprattutto per t prò 
duttori. invece si stu melati 
do una disgraiiu Potremmo 
mondate di tino mezzo moti 
do. l'Ust eurofieo e anche buo 
na parte dell ()i est. dote la 
birra fornita meontrustata e 
ini ere stano costretti a farci 
la q'ierru l'uri I altro 

I tram est i he da nostri 
i i.r' mendiortili a torte <i>a 
(Iti ione hanno insogno i trio 
a' '70 si servivano presso la ! 
Algeria i accusano il loro yo-
tt rno di permettere eccessi 
ve importazioni dall'Italia che 
aumentano le diffuolta del 
ptotloito interno, invenduto iti 
grandi quantità sta per lab 
hondav.za di liei due racco! 
ti successivi, sia — soprattut 
to — per il crollo cìte hanno 
subito le loro esportazioni es 
semiulmentc in direzione di 
tre mercati importanti quel 
lo CSA. quello inglese e quel
lo giupinmese 

Ma piuttosto di ammettere 
di non saper i cadere, i prò 
duttori francesi se la prendo 
no con i produttori italiani 
il cu: vino i in gran parte si
ciliano e pugliesei tiene anche 
ut questi giorni boicottato. 
sottoposto ai assunti assedi 
nei porti d: arrivo delle mo
tocisteme F. d tot ei no del 
primo intuistio Chirac folle 
ra, se non addirittura fonien-

Bloceo stradale a Narbonne per impedire il transito delle autobotti di vino italiano. 

I ta. m'inilestuztoni di stampo 
I nazionalistico che hanno <o/ 

tanto lo scopo di confondere 
j le idee e di nascondere i veri 
i responsabili della crisi 
! Dal canto suo la Crì'. rive 
! la ri maniera clamorosa la 
\ propria impotenza r.el tar r:-
| spettare regolamenti e leggi 
\ A" un pasticcio m'ossale e ni 
; tanto chi ci rimette sono t 

nostri l'.twolton. somat'utto 
meridionali, alle pi esc con 
problemi di reddito analoghi. 

se non addirittura peggiori a 
quelli dei loro colleghi de! 
Midi Xot italiani poi rischia 
mo la beffa poiché l'in'.er 
scumbio con la Francia :n ma 
teriu agricola e nettamente a 
latore dei nostri cugini ti Oì 
traine ver una somma di ben 
tiO'r miliardi di l:rr. ' IOÌ'-II 
voi e per -.-or attira e uppun'o 
quella del i 'no mi per linci 
sortirla modesta. 4n miliardi 
appena. 

ERA STATO RAPITO LA N0TTE_DI NATALE 

Rilasciato nel Veronese 
il gioielliere Fraccari 

Si conclude così il quinto sequestro dì persona avvenuto nella zona negli ultimi tempi 

VERONA. 4 gennaio 
Si è concluso stamane, con il rilascio da parte dei banditi, dell'orefice veronese 

Filiberto Fraccari, anche il quinto sequestro di persona, avvenuto in questi ultimi 
tempi nella città scaligera, dietro la consegna di un riscatto, pattuito tra il legale 
della famiglia Fraccari ed i rapitori, che ammonterebbe a circa un miliardo di lire. 
Filiberto Fraccari è stato lasciato libero alle 3,20 di stamane in località Bellori di 
Grezzana, una zona isolata a circa trenta chilometri da Verona. Subito dopo i banditi 
— secondo quanto si è appreso dai carabinieri — avrebbero telefonato ai familiari j 
dell'orefice dicendo: « Il vostro Filiberto è stato da noi liberato; andatevelo a pren- ; 
dere, si trova nei pressi di 
Grezzana ». Un'auto è su
bito partita verso la zona 
indicata e il Fraccari è 
stato effettivamente trovato 
nel luogo indicato e traspor
tato a casa. I-e sue condizio
ni non desterebbero preoccu
pazioni. 

Il Fraccari era stato ra
pito la notte di Natale, poco 
prima dell'una, mentre face
va ritorno alla sua residen
za. situata nel centro di Ve
rona. da tre banditi masche
rati ed armati di mitra. 

La testimonianza più detta
gliata data agli investigatori 
e quella di una giovane, la 
diciottenne Loretta Coltri, che 
abita nella stessa casa del 
Frac» ari. I-i radazza era gran 
t;i la stessa sera davanti ta ] 
sa. proprio in quel momento . 
e s 'a \a attendendo che i gè- ' 
m'ori, dall'appartamento, ie i 
aprissero automaticamente IH | 
porta d'ingresso La Coltri j 
riu hiaro di essersi messa ad j 
urlare, a chiamare i genito ; 
ri e di aver fatto appena in 
'empii a no'nre. pero chiara 
mente, l'auto dei rapitori 
mo'itre s-ava fuggendo una 
« 1J> > trovata siiccessivamer. 
te riti carabinieri sulla «Sere 
nissi-ji.a n 

I-a famiglia Fraccari — s4> 
stengono gli investigatori — 
pur essendo ìienp-'an'e non 
e ricca e poco probabile ap 
pare l 'mo'fs; <r.e o risra'to 
pagato raagiun^a la cifra di 
un miliardo di lire. 

Filiher'o Fraccari. dopo ::r. 
sonno ris*oratore. ha mangia 
ti) ir» compagnia dei suoi in 
mi.lari : qua'.', hanno cerca'o 
di parlare il meno poss-.bile 
p -̂r non aggravare ti s-;o sta 
to II --onm'.er.tan'e s- p m > 
ir.ii'er.u'o s-ireess;varr.e.ve n 
c o l l o o n o it»n funzionari ri. 
oolizia. carabinieri e magi 
stratura a', ai.ali ha raccon. 
ta'o quan'o rii ordava in me
rito al seq ips'ro avvenuto cia-
*.ant-. .1 casa s-aa. s-n nie'ori: 
(iella rie'onrione. --.: modi ri: 
fare dei s-,;o; carcerieri e «u 
fi*"o quatvo e o e rxi'reobe ri 
s ùtare '.:"!> al fine delle u.-
riasir.i p-»r iden'ifi iare i re-
spon-aò.l i ciel seq-:»siro Fr.t.--
c-ar: ha poi ricevu'o un grup 
petto di dipende:-."i eie! SU'' 
l.i'oora'on.t *. erone-e t-or. 
quali ha s, ambiato le s-.ie ir.: 
pressioni 

I precedenti sequestri rii 
persona avvenuti a Verona. 
come no*o sono quattro- Ila
ria Melloni, figlia dell'animi 
nistrato re delegato della so 
cieta •< lat ina » di assi, urazio 
ni: Saverio Garonzi. pres-.den 
te della so.--.eta .^'.cistica «Ve
rona - He'.las «; l'industriale 
calza'uriero Ivo An'onini e. 
ult imo ni ordine di tempo, il 
comniercian'e di \e-.coli indù 
striali. Aldo Mirandola di Ce
rea di Verona. 

Prove inconfutabili a loro carico 

Rapimento Ovazza: 
continua la caccia 

ai tre ricercati 
Proseguono le indagini per individuare le 
« mentì » che hanno ordinato il sequestro 

TORINO. 4 gennaio 
I.i giornata festiva non ha 

interrotto le indagini dei t-a 
rabmieri e della polizia \ o l t e 
a fare piena luce sui respon-

! sabili e MH mandanti del ra-
! pimento rii Carla Ovazza.. Meri-
! tre continua la caccia ai tre 
| personai-gi ancora latitanti — 
• Ernesto Branrie.stmi. Luigi 
I Chiarello e Antonio -lannizzi 
' — : tarab'.men del nucleo ;n 
I vestigativo. guidati dal coion-
• nello Schettino e dai capita

ni Se. hi. l o t t i e Ol iven. han 
r.o consegnato al tnagts'rato 
Pepino una serie di elementi 
di prova che inchioderebbero 
alle loro responsaotlita sia i 

» il rapimento, la prima traccia ' 
i che ha permesso agli mqui- • 
! renti di risalire ai responsa i 
i bili. Su dove si sia rifugiate! j 

ora il Chiarelle» per sfuggire I 
alla cattura non esistono in- ! 
dizi J 

E' invere già in carcere Va- i gerire il mercato E si impe
lano Genesi'», di 47 anni, il \ gna di forare un nuoto rcao 
personaggio pm « i olorito > ! lamento i itivimco'o entro i 
della banda frequentatore sia 
di ambienti della malavita che 
di ambienti della i Torino be
ni- .i (industriali, faringi.e fa 
i oltose. ere ». sr -.anta di p<»s 
sedere un panfilo a Porto Ve 
nere ed e sempre ben fornito 
di denaro I carabinieri avrei) 
boro scoperto che tra le sue 

ricercati che altri personaggi v a l l e attività, più o meno pu 
lite, vi era anche quella del 
'.'usuraio, prestava con forti 
interessi quattri:.! di prove 
nienza duobia sia ad elementi 

I della malavita t ile a persone 
« rispettabili » Sarebbe s*.»to 

t il Genes;o a finanziare le spe 
se sostenute daìla banda per 
organrzzare il rapimento di 
Carla Ovazza. antit spando óo 
milioni di lire 

Altre prove decisive i e a 
rabmier: avrebt>ero raccolto :i 

già in care ere. 
In particolare i carabinieri 

hanno ciot -.allentato, non solo 
in base a prove «'etniche»-
«impronte tiigiTal:. ecc » ma 
anche ir. base a precise tes'i 
monianze. t he furor'- Valerio 

i CJenesit» e Luisi ( filarello ad 
! andare a orelevare eia Silvano 
J Palazzi l i BMW rubata che 
1 servi poi p*r rapire Carla 
i Ov 'J.7/S 

II furto della macchina era 
I s'.ito i ttnimis.sionatt» al Pa 
i ".izzi. soprannominato « punto 

e virgola -» nella maiavVa. 
pert he la si.a • specialità •> 
.«insiste prttpno nei rimare ie » a;] 
BMW. m.tct n.ne po'er.'i e ve 
lo« i «-"ne oggigiorni» i rielm 
f.uer.'i preferis<-,)r«i usare per 
i loro coipi. e o:r.e quale he an 
r.o fa preci.haevar.o .e «G:.: 
l.e » 

L'i.gì Chiarello di 'J4 ar.iu. 
set.z.t fissa dimora, e stato a:: 
«-ne il car«-eriere « tiss«, » (ie.la 
Ovazza. uno rii coloro che per 
Tutto il tempo della penosjs 
sima detenzione 1 hanno ter
rorizzata con minai ce Ogni 
giorr.o i banditi comprimeva 
no il mastice con cu. avevano 
turato .e orecchie deca sven 
tura'a. norche non unisse vo 
ci o r i .mon. usando punte di 
forbici e producendole ai u*i 
no'.or. F' s'.t'a proprio un'in. 
pror.'.i digitalo ìasi :aTa d.i 
Luigi Ch.arello s i nr.a delle 
lettere di Carla Ovazza. invia 

aita band.t Arrestato m un 
j prillai tempo per favoregg.a 
! mento, ora ruadrelil ie s;i «; 
1 lui i'a vus;t "oen p.u pesan'r di 

ct»nct»rso nel sequestro di per-
s«ina 

In quan'o a Silvia Rossi, di I -nozione ni Sentito Viene M» 
! 2o anni, la fidanza':, eh F " o 
1 re Caremni. al cui padre t on 
I serrai un pacco contenente in 
I d'imen'i. desumenti falsi, prò 
i iettili e due accendisigari ni 

no dei quali, d'oro, sareb'tx-
di Caria Ovazza». le indagini 
avrehl>ero definitivamente ac
certato che non ebbe colpe. 

l e indagini proseguono an
che per scoprire le «menu.» . 
coloro che avrebbero archile* 
tato ri rapimento, mentre gli 
attuali arrestati o ricercati sa 
rebboro sol., rlei «• manovali » 

Sul! osis'enza di manrian'i 

Ma. a questo punto, tale 
la pena ricordare t fatti cosi 
come si sono susseguiti nel 
fir.T Tutto inizia ter so la 
"ne de! mese di marzo quan 
do la Con federazione trance 
se ilei tino e degli alcooltcì. 
co-; l'appoggio anche del git
ici no ftances". decide il boi 
lOt'uqqio delle importazioni 
italiane Decisione naturai 
incile J.'eci.ie. dal momento 
die anche pei il vino vige la 
libera Cticolanone Xct porti 
di Sete e Port Vendres le no
stre navi vendono prese d'as-
s"'!o tia lete e proprie flotti
glie di pescatori menti e t « vi 
gnerons » bloccano le strade 
ini pescatori occuperanno il 
mare, noi occuperemo la ter
ra »>. 

Lardtnms e Barchette, rate 
a dire i messimi esponenti 
della commissione aancola 
CEE. non hanno all'inizio dub
bi il boicottaggio delle im
portazioni attuato con il bloc
co delle nai t e una aperta 
violazione delle norme comu
nitarie sulla libera concorren
za. 

I francesi tentano una tìife- I 
sa parlano di « dumping ». ac
cusano ctoè gli italiani di ieri | 
dere il loro vino sottocosto, i 
pò: insinuano che il prodotto 
scaricato in Francia non sia \ 
del tutto buono Ma non inst- j 
stono troppo, anche perchè su i 
certi pentoloni, quello del vi- \ 
no 'usuilo ad esempio /nella 
CEE ce n'e in circolazione 15 
milioni di ettolitri all'annoi e 
meglio lasciare il coperchio. 
altrimenti ne salterebbero 'ito 
ri delle belle. E ce ne sarebbe 
per tutti, anche per i francesi j 
e soprattutto per t tedeschi, j 
maestri — si dice — nel tra i 
sformare lo zucchero in i ino. I 

La stampa transalpina ani • 
mette che si sono violati : \ 
trattati ma il blocco non viene 
tolto I problemi dei « vigne- j 
rons » sono reali, la loro rah 
bta anche spiegabile, tuttavia , 
coi! sa dei loro guai non \o , 
77c> i viticoltori italiani contro i 
: quali vengono invece sapien
temente scagliati. i 

//* 7 aprile a Brunelle* si , 
riunisce l'esecutivo CEE che 
apre una istruttoria formale ; 
ne: confronti della Francia e j 
minaccia di citare Parigi da • 
rnnfr a'"« Corte europea della j 
giustizia, che ha sede a I.us j 
semburgo. i 

/" 14 e proprio a Lusserà : 
burao. che itene ragaiunto un • 
compromesso presentato, im , 
med:atame\le come un a armi- • 
stizio -> Poiché nella CEE est • 
stono almeno 2.1 milioni di et j 
to'.itri di rtno eccedenti la i 
Comunità decide di distrug
gerne urta parte a pagamento 

il solito sistemar per alleg 

fiato nel più totale disaccor
do. Dov'è l'Europa verde'' 

Il 7 ottobre Pungi respinge 
formalmente il verdetto di 
condanna della CFE del 17> 
settembre siamo alla provo
cazione Il corri/lagno Macula-
so in una dichiarazione alla 
stampa chiede essenzialmente 
tre cose un sostegno imme 
(liuto del FEOCA ai vittcolto 
n italiani, la denuncia del go 
terno nancese all'alta Cotte di 
giustizia, esame dei ntoblerai 
agricoli della comunità nel lo 
ro complesso : il problema vi
tivinicolo cioè non ta tratta 
to isolatamente i. 

Il lì ottobre u Lussemburgo 
Ut CEE intima a Parigi di re 
locare la tassa su! imo ina 
lo fu in mnuicia molto blan 
du I francesi allora si impe 
guano di togliete entro il U 
t'.oiembie l illegale dazio Sui 
mo piessoche al ridicolo la 
delegazione italiana, con ut 
teggiamento 'inalmente fermo 
non ritiene soddisfacenti le 
pi omesse e abbandona il di 
battito sul nuovo regolameli 
to 

Il ti noi embre scade 'ulti 
mattini della CEF ma Pungi 
non fa una piega Passa anche 
ti IL' noi embre senza che la 
tassa venga tolta Anzi in 
Franca, ne! trattempo. n 
prendono, orchestrate come 
al solito, le manifestazioni di 
protesta Qualcuno addirittu
ra propone di organizzare una 
specte di marcia verde sulla 
Italia- Siamo in pieno caos 
comunitario e iteli assurdo più 
completo 

Scmmeno la tassa basta più 
La svalutazione della Ina n 
spetto al franco paté abbia 
reso nuoi amente competitivo 
il vino italiano E i « vigne 
rons » s< mettono di nuovo 
sul piede di guerra Ricamili 
ciano le manifestazioni eia 

primi dt agosto In cambi') la j 
; Francia riaprirà le frontiere al 

vino italiano 
Ma la decisione de! I.us 

! >em}>nrgo non tiene oppiti a-
| ta le frontiere restano bloc 
, cute "Cosa JXISSO lare' .Yorc 
i trosso muoiere i carri arma-
' ti» osteria il ministro Mar 
J cara s. (insalato II Pi maggio 
t : senatori comunisti sollecita • 
1 no l interi ento del goi "rno ' 
, Inizia una serie di laborio ] 
: si n.iontr: tra il rostro mi J 
' nistrtt dell'Agricoltura con :' ; 
', collega 'rancese Bonnet e poi i 
! e on IxirdiTjois II risultalo e i 

addirittura incredibile la I 
| Franca imece di rispettare j 
: o:; accordi applica una tassa . 

a! : ivo italiano nella misura I 
! del '.' - I! (he e illegale tome i 
i i/ blono I/i scappatoia /xire 

carico di Ettore Carer.im. di i sia stata suggerita dallo -fé* 
"4 anni, amminis'ratore del j »<» Jard.t.oi" In Italia M uri 
"l'alloggio di via Verrazzant» Ir» I jr.a la protesta dei t itieidtori 
«vicino alla t asa delia Ovazza» i // -^ settembre ! es<n , , / j ; o 1 

ì che servi ria « base opera* iva » I (F.F da iter la set onda io-fa i 
raa:o*,e agi: italiani e torto a 
Bon'.e' e atuhe a iJirdi'.ois 
1 (rant e«; rifinitovi» ( he *; 
tratta di lina ::i\-irn tra-.^ito 
r-a \on e tero II '.7 ; cottiti 
*:t«:f7 presentano una apf/ostte: 

- _ del rapimento pare che gli 
te ai familiari tre giorni dopo ' inquirenti non abbiano dubbi. 

| lecitala e s. mi :tu 1 Italia a 
».c»u )xjr!e<ifiare ad altre d: 
scissioni <..-;/ regolamento » ••: 
unitolo della (FÉ se la Fra'. 
eia non ritirerà prima le sne 
unilaterali misure 

11 '<*> settemìire a Venezia 
si riuniscono i ministri aari 
( oli della CFF II francese 

ì Bonnet <i dichiara pronto a ) 
I toaliere la tassa 'L'O lire erra | 
f al litro i se w fa un nuoto re | 
j oolamento II '."> e Rruiellcs j 

ce una m\1inuaiuir.e della 
riunione iniziata a Venezia ma 
non «i conclude nu'la t cor: 
trastt ncoppinnn in maniera 
violenta e l'incontro tiene rm-

Dopo l'irresponsabile impresa di sabato a Milano 

Collezione di reati 
per i giovani autori 
dei falsi sequestri 
I cinque simulatori, tutti tratti in arresto, do
vranno rispondere di numerosi capi d'imputa-
zone • Le indagini rese difficili dalle contraddit
torie versioni fornite dai testimoni terrorizzati 

M1I.ANO. 4 gennaio t ri'ciassrttenne. si chiama Fnu-
I cinque giovani lei muti ie

ri sera idopo che per oltre 
cinque ore decine di pattuglie 
della polizia e dei carabinieri 
avevano battuto l i citta e la 
periferia» perche risultati au 
tori di due finti sequestri di 
persona, sono stati trasferiti 
stamane al carcere tre sono 
stati inviati a S Vittoie. due, 
mintiti, al Beccaria. 

Ai loio nomi gli uomini del 
nucleo investigativo dei cam
bimeli di via Moscova, al co 
mando del capitano Digat:. e 
quelli della Mobile, duetti 
dal dott Pagnozzi. erano ginn 
ti al termine eh. una spasmo 
dica ricerca, che eia partita 
dalla targa dell'auto segna.a 
t.« nei due episodi dai p.i> 
santi che vi avevano assistito 

Fermato il pi uno dei p io 
tagoni.sti. Carlo Musinanno ri. 
2(1 anni, impiegato m una dit , . ,, .,,„ 
u cittadina, e abitante m via ì autoproposto , ome v t min. 

sto Cannata si e coMitutto. 
come si e detto, nella giorna
ta di oggi 

I icati che il magistrato ha 
formulato nei loro confronti 
sono quelli di .simulazione di 
reato, travisamento per l'uso 
delle sciarpe nere con cui ì 
quattro tinti rapitori si era 
no coperti il viso m tutti e 
due gli episodi — quello di 
pia/za Piola e quello di CHI
MI Lodi in cui avevano « ag-
gtedito» e » rapito » il Mu 
smanilo che ASCVA assunto in 
entrambi ì casi il ruolo del 
la vittima . minaci e a cit
tadini, e infine falso procura
to allarme 

Come alia fine e stato acce: 
t i to e come tutti ì giovani 
hanno poi confessato, a tripa 
re e otganizzare 1 liuti .seque 
siri erano stati il Campagno 
li e il Musnianno, che si era 

Calvairate :'. risulta'»» il p io 
pnetario dell'auto, una « A 
112», usata per 1 tinti i.ipi-
menti. nel grro di un'ora cu 
rabmieri e polizia riuscivano 
a bloccare t ic dei quattro 
suoi amici- tutti giovani e din
di loro. anzi, ancora quasi 
dei ragazzi Dopo il fermo. 
essi venivano trasferiti nella 
sede del nucleo investigativo 
di via Moscova 

Qui, sino a tarda notte, i 
protagonisti di questa aliai-
mante >t bravata » venivano m 

I terrogati rial sostituto procu 
I ratore dott. l'rbun Al teinn-
| ne degli interrogatori il ma 
! gistrato ha deciso l'arresto 
i dei tre falsi rapitori di (piar 

to si e costituito oggi» e della 
morose Si chiede addirittura l loro altu-ttanto falsa vittima. 
di aumentare la tassa, clic ne 

j la CFE uè la coscienza euro 
I pea del governo di Parigi so 
! no riusciti a togliete E sia

mo quindi alle notizie di gite 
sti giorni Le preoccupazioni 
dei nostri moduttori sono più 
che giustificate II noverila ita 
Unno — essr giustamente chic 
dono — deve intervenire ener
gicamente 

Romano Bonifacci 

che e nsultata appunto il 
.Musmanno. Gli altri arrestati 

| i come abbiamo ri lento nei-
j l'ultima edizione di oggi sono 
I Giuseppe Bellini di 22 anni. 

Paolo Campagnoli IH anni. 
che e già noto all'Ufficio po-

i litico come un « sanbabilmo », 
I Franchino Rancala, uno stu 
| dente di 17 anni L'ultimo del 
i gruppetto, anch'egh studente 

e osi alle Ili.'"(>. servendosi del 
1 auto del Musmanno e dell.» 
vettura di un altro dei cui 
quo. e ia stato mandato ad ef 
fotti» il primo « sequest io » in 
pia/za Piola dove alcuni dei 
passanti presenti e iano stati 
anche minacciati, giunto l'ai 
lamie alla polizia e ai cara 
binieri. venivano iniziati su 
bito febbrili accertamenti re 
si difficili sia dalle confuse e 
contraddittorie versioni dpi 
testi spaventati, sia dalla 
mancanza di una denuncia da 
parte dei familiari del « se
questrato ». 

Si iirrivì.va cosi , in un cre
scendo di preoccupanti ipo
tesi. al secondo allarme per 
il rapimento sempre ad ope
ra degli stessi tre individui a 
bordo di un'auto bleu turche
se in corso Lodi. Qui qualcu
no riusciva a decifrare par
te dei numeri di targa dell'au
to che alla fine portava alla 
identificazione del Musmanno. 
al suo fermo e alla sua im
mediata. sorprendente con
fessione. AI fermo del Mu
snianno seguiva poco dopo 
quello degli altri giovani. 

l'Unità 
nasce 

alla storia 
vive 

nella lotta 
t § t atevi ! 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

l'Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

annuo I 6 mesi 

46.500 
40.000 

24.500 

21.000 

33.500 17.500 
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Mentre si teme una nuova ondata di maltempo per le prossime ore 

TRAGICO BILANCIO DI MORTI E DANNI 
NELL'EUROPA SCONVOLTA DAL CICLONE 

In Inghilterra centinaia di famiglie evacuate per la rottura delle dighe - La regina Elisabetta e i suoi familiari intrappolati nella 
casa di campagna - Dispersi un mercantile inglese e l'equipaggio di un cargo della Germania Democratica - Situazione disastrosa 
nella RFT, in Belgio, in Olanda e in Danimarca - La depressione ciclonica si è spostata ieri mattina verso il confine polacco-sovietico 

Morto un soccorritore travolto da una valanga 

Svizzera: 39 persone bloccate 
l'intera notte sulla teleferica 

La cabina si era fermata a causa di un'improvvisa tempesta di 
neve - Hanno potuto scendere a vaile una volta cessato il vento 

GINEVRA. 4 gennaio 
Trentanove persone, rimaste bloccate 

per tutta la notte a bordo di una cabina 
della teleferica di Saas Fee, hanno potuto 
scendere a terra stamane. Una persona 
è morta e un'altra è rimasta ferita du
rante le operazioni di soccorso. 

Il gruppo composto da ventiquattro 
sciatori tedeschi, belgi e francesi, e da 
quindici impiegati della stazione superio
re della teleferica, stava scendendo ieri 
sera da Feldskiin a Saas, quando una 
tempesta di neve ha bloccato la cabina 
ad una trentina di metri di altezza, grazie 
al dispositivo di sicurezza che agisce auto
maticamente quando il vento ha ima velo
cità eccessiva. 

Sul posto sono stati inviati soccorsi a 
bordo di mezzi cingolati. I soccorritori 

hanno innalzato una scala sino alla cabina 
ed è stato così possibile rifornire i pas
seggeri di bevande calde. Troppo perico
losa è stata invece giudicata l'utilizzazio
ne della scala in piena notte per far scen
dere i passeggeri. 

La tragedia è avvenuta poco dopo la 
mezzanotte, quando la sorte dei passeg
geri nella cabina non destava più preoc
cupazioni: una valanga ha travolto tre 
persone che partecipavano alle azioni di 
soccorso. Una di esse è rimasta uccisa. 
un'altra ferita, mentre la terza è stata 
liberata dalla neve illesa. 

Al mattino, cessato il forte vento, la 
cabina ha potuto riprendere la corsa in 
discesa e tutti i passeggeri imprigionati 
hanno potuto cosi raggiungere il fondo-
valle. 

I.a violenta ondata di mal
tempo che ha investito il 
Nord dell'Europa, provocan
do decine di vittime e danni 
gravissimi, non accenna anco
ra a diminuire, pur se si se
gnalano qua e lu dei miglio
ramenti della situa/ione. Gran 
Bretagna, Germania occiden
tale. Danimarca. Belgio e nel
le ultime ore anche i Pae
si dell'Europa centro-orienta
le stanno ancore vivendo mo
menti drammatici. 

Strade, ferrovie, servizi ae
rei e marittimi letteralmente 
nel caos e danni per molti 
miliardi di lire: questo il qua
dro dell'Inghilterra a 24 ore 
dalla furiosa ondata di mal
tempo abbattutasi su tutto il 
Paese. Il « cozzo esplosivo » 
tra una profonda depressio
ne sull'Olanda e zone di al
ta pressione sulla Spagna set
tentrionale e la Groenlandia 
ha dato vita ad un ciclone 
che ha spazzato fabbriche. 
case, allagato migliaia di et
tari di terra e distrutto col
ture lasciando sul terreno 
ventiquattro morti. 

Per ricordare un'ondata di 
maltempo simile bisogna ri
salire al gennaio 1968 quando 
un ciclone sconvolse Glasgow 
uccidendo ventidue persone 
e provocando danni per ol
tre quaranta miliardi di lire. 

Ma questa volta, secondo i 
calcoli forniti dalle compa-

LA VITTIMA CRIVELLATA DA CINQUE COLPI DI PISTOLA 

AGGUATO NEL CENTRO DI TORINO: 
LA «MALA» ELIMINA UN GIOVANE 

i l ragazzo, originario di Catania, era già stato diffidato dalla questura e «rimpatriato» con foglio di 
; via obbligatorio - Gli assassini lo hanno atteso a bordo di una macchina in una via poco illuminata 

TORINO. 4 gennaio 
Un giovane è stato ammaz

zato lei» sera, in una via del 
centro cittadino. L'assassino 
gli ha teso un agguato e lo 
ha crivellato con cinque pal
lottole. La vittima del delitto, 
che presenta tutte le caratte
ristiche di un « regolamento 
di conti » nella malavita, si 
chiamava Rosario Cazzo, ave
va 2tì anni, era originario di 
Catania, dove aveva ancora 
mantenuto la residenza in via 
Capuana 79, mentre nella no
stra città risultava senza fis
sa dimora. 

A Torino risulterebbe, se
condo gli inquirenti, implica
to in una serie di furterelli. 
altri piccoli reati, e si sa che 
{•ambiava pensione ogni quin
dici giorni. Solo pochi giorni 
fa la questura torinese lo a-
veva diffidato e « rimpatria
to » con foglio di via obbliga

torio. ma il Cazzo era rima
sto in città, e questa decisione 
gli è costata la vita. 

Rosario Cazzo è stato sor
preso dall'assassino e da un 
suo complice — infatti stando 
ad alcune testimonianze sareb
bero stati in due a bordo di 
una «121ti> di colore verde — 
verso le 22.45 di ieri sera, men
tre percorreva a piedi via Ca
pellina, diretto verso via San 
Donato dove aveva parcheg
giato la sua auto, un vecchio 
macchinone americano con 
targa francese, uno dei veico
li spesso usati da « magliari » 
e ricettatori per trasportare 
grosse quantità di merce il
legale. 

Il luogo dell'esecuzione è 
stato scelto accuratamente: 
via Capellina è male illumi
nata e proprio nel punto in 
cui il Gazzo è caduto in trap
pola un lampione rotto crea

va una zona di oscurità qua
si completa. Un inquilino del
la casa di fronte ha visto un 
uomo che rincorreva il ragaz
zo e. giunto a pochi passi da 
lui. ha sparato ripetutamente. 
Tre colpi hanno raggiunto il 
Gazzo ai corpo e due alla te
sta. 

Il guardiano di un vicino 
garage, già allarmato da pre
cedenti episodi di delinquen
za verificatisi nella zona, co
me ha udito le esplosioni ha 
abbassato la serranda per rial
zarla solo all'arrivo della po
lizia. In tal modo nessuno ha 
visto l'assassino che si allon
tanava. Le indagini compiute 
oggi dalla polizia, avrebbero 
già permesso di individuare i 
personaggi della malavita che 
avevano interesse ad elimina
re il Gazzo. Sviluppi interes
santi sono probabili nella 
giornata di domani. 

Falso allarme 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

ROMA. 4 gennaio 
Anche questo pomeriggio il 

centralino dell'aeroporto di 
Fiumicino ha ricevuto — come 
avviene da qualche giorno — 
una telefonata anonima an
nunciarne, questa volta, la 
presenza di un ordigno esplo
sivo nell'aerostazione. 

Subito dopo aver ricevuto 
la segnalazione, a partire dal
le 16,30 le speciali squadre di 
sicurezza hanno iniziato, sen
za peraltro allarmare i circa 
300 passeggeri presenti in ae
roporto, una minuziosa per
quisizione. 

ROMA • Sotto interrogatorio i familiari 

I parenti conoscono 
forse l'assassino 
del pensionato? 

Chi ha sparato era stato accolto in casa con fi
ducia - Indagini nel mondo dei prestiti ad usura 

ROMA. 4 gennaio 
Si continua a procedere per 

ipotesi nelle indagini sull'omi
cidio di Emesto Rosati, il 
pensionato di 76 anni assassi
nato poco dopo le 18 di saba
to scorso a Roma da due sco
nosciuti. che gli hanno spara
to quasi a bruciapelo quattro 
colpi di pistola nel corridoio 
della sua abitazione. I funzio
nari della squadra mobile de
vono ancora smaltire un fit
to calendario di interrogatori 
che riguardano soprattutto i 
Tigli e i parenti della vittima. 
e sperano di giungere presto 
ad indizi molti precisi. Con 
ogni probabilità, infatti, tra i 
familiari di Emesto Rosati 
c'è qualcuno che conosce gli 
assassini per nome e cogno
me. Non a caso imo dei figli 
della vittima, l'altra sera ap
pena è giunto sul luogo del 
delitto, ha mormorato: «Que
sta s tona non finisce qui ». ed 
ha aggiunto rivolgendosi ai 
poliziotti: « Presto verrete ad 
arrestare anche me... ». 

Appare certo, in ogni caso. 
che chi ha sparato godeva del
la fiducia della vittima. II pen
sionato — che viveva in un 
appartamento di via Clelia 17 
insieme alla moglie, da tem
po immobilizzata a letto da 
una malattia ~ era infatti 
molto diffidente. Teneva l'uscio 
di casa sprangato con ben 
quattro serrature, ed apriva 
soltanto a chi conosceva be
ne. L'altra sera ha fatto en
trare i suoi assassini nel cor
ridoio. Qualche minuto dopo 
la moglie ha udito dalla sua 
camera da letto il marito che 
gridava: « Andate via! andate 
via! ». e subito dopo i quat
tro spari. 

Allo stato attuale delle in
dagini. comunque, gli inqui
renti sembrano volgere la lo
ro attenzione soprattutto nel 
mondo de» prestiti ad usura. 

In quattro 
asfissiati 
dal gas 

a Bergamo 
e a Magenta 
BERGAMO. 4 gennaio 

Padre e figlio sono mor
ti per intossicazione da os
sido di carbonio: la disgra
zia è accaduta a Endine in 
valle Cavallina «Bergamo». 
In un appartamento di via 
della Repubblica abitavano 
l'operaio Valentino Bolan-
dnna di 40 anni ed il figlio 
Walter di li anni, mentre 
un'altra figlia di 10 anni e 
ospite della nonna. Il Bo-
landrina era rimasto vedo
vo due anni orsono. Ieri 
mattina i coinquilini, pre
occupati di non aver visto 
l'uomo ed il figlio e dopo 
aver bussato" alla porta, so
no entrati sfondandola. Il 
Bolandrina e il piccolo 
Walter sono stati trovati 
morti nella camera da Iet
to. uccisi dall'ossido di car
bonio. 

Analoga tragedia ieri in 
un paese del Magentino. 
vicino a Milano: anche qui 
madre e figlia sono morte 
per asfissia, in seguito ad 
esalazione di gas. 

Le cause, secondo una 
prima ricostruzione, sem
brano da attribuirsi al cat
tivo funzionamento di una 
stufa. Le vittime sono E-
milia Restelli Fodroni di 
36 anni, residente ad Arlu-
no (Milano) e la figlia Mo
nica di etto anni. 

fosca tragedia familiare nel Varesotto 

Ucciso a coltellate 
dalla figlia sedicenne 
che aveva insidiato 

La ragazza avrebbe agito per salvare dalle 
percosse la madre intervenuta in sua difesa 

VARESE. 4 gennaio 
Una fosca tragedia familia

re. conclusasi con un parrici
dio, si è svolta in un borgo 
del Varesotto. Un autista, 
Francesco Maltese, di 43 an
ni. di Castelvetrano «Trapa
ni» e abitante a Varano Bor
ghi (Varese», è stato UCCI-ÌO 
alle 4,25 di stamane con quat
tro coltellate alla schiena e 
al petto. L'uomo, secondo 
quanto hanno accertato i ca
rabinieri. e st."to ucciso dalla 
figlia di 16 anni. Silvana. 
Sembra che il Maltese a 
vesse rivolto assidue e mor 
bose attenzioni verso la figlia. 

Il parricidio e avvenuto nel
la camera da letto di Malte
se. La moglie dell'ucciso. Ma
ria Stoeselli. di 36 anni, che 
era intervenuta per strappare 
dalle braccia del manto ìa fi 
glia, è stata più «-olle percor
sa dall'uomo. A questo punto. 
sempre secondo la ricostni 
zione degli investigatori, la fi
glia è intervenuta in difesa 
della madre ed ha pugnalato il 
padre con un coltello, dalla 
lama lunga 20 centimetri. In 
precedenza l'uomo aveva mi
nacciato con la stessa arma 
la moglie e la figlia 

I coniugi Maltese hanno T 
figli, di a i i il più piccolo ha 
quattro mesi e il più grande. 
un maschio. 19 anni. Da circa 
un anno gestiscono un bar m 
piazza Borghi a Varano Bor
ghi, da quando cioè, la fami
glia si era trasferita al Nord 
da Battipaglia (Salerno» 

Secondo una prima rico
struzione il delitto può esse
re cosi riassunto: verso le 
4,25 di stamane Francesco 
Maltese era uscito dalla pro
pria camera da letto ed era 
entrato in quella della figlia 
Silvana, dove aveva tentato 
di abusare della giovane con 
la forza, A questo punto si 

è svegliata la moglie che, te
nendo in braccio l'ultima na
ta. ha affrontato il marito. 
Maltese ha reagito e. con mi
nacce e pugni, ha spinto IIMH 
n della camera la moglie. 
Contemporaneamente, la gio
vane Silvana, cercando di svin
colarsi dal padre, ha preso 
un pugnale con una lama lun
ga una ventina di centimetri 
che era vicino al letto Cosi. 
mentre Maria Stoeselh rien 
trava in tamera. Silvana ha 
colpito il padre alla schiena 
un paio di volle, poi gli ha 
vibrato altre due coltellate al 
petto 

Pare ine l'uccido, nell'otto 
bre « o r s o , avesse già tenta
to di abusare della figlia. In 
quell'occasione — stando al 
racconto fatto da madre e fi
glia a: carabinieri - . France-
M-O Maltese avrebbe rinchiu
so la moglie in cantina per 
poi tentare di approfittare del
la figlia L'uomo a\ rebbe .suc
cessivamente minacciato di 
fare una Mrage >e le due don
ne avessero denunciati) l'ac
caduto I litigi in famiglia 
erano frequenti a cau«a del 
comportamento dell'uomo II 
tiglio maggiore de; coniugi 
Maltese, esasperato dalla si
tuazione familiare, alcuni gior
ni fa M e arruolato volonta
rio in manna Pare che Fran
cesco Maltese avesse cosi retto 
la figlia Silvana ad interrom
pere gli studi 

I! doti. Bagnato, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Varese, raccolta la deposi
zione della giovane, ha tra
smesso gii atti al procurato
re della Repubblica del Tribu
nale dei minorenni di Milano. 
Silvana Maltese ora si trova 
in stato di fermo ed e stata 
accompagnata dai carabinie
ri a Milano ed affidata all'isti
tuto « Nazareth ». Per ora non 
e stata mossa alcuna accusa 
contro di lei. 

gnle di asMcin azione che do
vranno nsarciie ì loro clienti 
(le assicurazioni inglesi pre
vedono la copertura anche 
dei danni provocati dal inai 
tempo». ì danni sono note 
volmente superiori e si aggi
rano sui 140 miliardi di lire. 
Particolarmente colpite sono 
state le fabbriche della zona 
industriale del Paese, mentre 
gli edifici e le abitazioni dan
neggiati non si contano. 

A rendere più critica la si
tuazione sono state le onda
te gigantesche abbattutesi sul
le zone costiere. Le famiglie 
che vivono in prossimità del
le dighe foranee hanno tra
scorso la notte insonni per 
timore del peggio; centinaia 
di esse sono state evacuate 
durante la notte dalle loro 
case sulla costa orientale del
l'Inghilterra. 

Un mercantile inglese, il 
Carnoustie. aveva segnalato 
ieri di essere in difficoltà al 
largo dell'Olanda. Durante la 
notte un aereo inglese ha 
cercato di rintracciarlo, ma 
senza successo. 

A Sandrigham, residenza di 
campagna della regina Elisa
betta II, è crollata una parte 
del muro di cinta. La sovra
na. il marito e tre dei loro 
figli sono rimasti intrappo
lati per un certo tempo nel
la loro villa per la caduta 
di un albero che ha bloccato 
l'ingresso dell'edificio. 

Tra le migliaia di edifici 
danneggiati figura anche la 
cattedrale di Worcester. 

Risveglio doloroso anche 
nella Germania federale dove 
i venti hanno aperto brecce 
nelle dighe foranee provocan
do dodici morti e danni per 
milioni di marchi. 

Nelle città del Nord sono 
scomparsi stamane i segnali 
di pericolo, ma centinaia di 
agenti di polizia, vigili del 
fuoco, soldati e doganieri ri
mangono in stato di allerta 
in tutta la Germania setten
trionale dal momento che 
l'ufficio meteorologico di 
Francoforte non esclude per 
domani una nuova ondata di 
maltempo sul Mare del Nord. 

Nella speranza che le previ
sioni siano smentite dai fat
ti si lavora alacremente per 
riparare le dighe foranee di 
Bruns Buettel, sull' estuario 
settentrionale dell' Elba, e 
quelle di Christiaaskoog, una 
cinquantina di chilometri più 
a nord. 

Nella zona di Haseldorfer, 
ad occidente di Amburgo, 
lungo l'Elba, un'ottantina di 
persone sono rimaste intrap
polate tutta la notte dall'ac
qua e soltanto stamane han
no potuto abbandonare le lo
ro case con le imbarcazioni 
delle squadre di soccorso. 

A sottolineare la gravita 
dell'ondata di maltempo con
tribuisce il fatto che ieri l'ac
qua ha superato di oltre quat
tro metri e mezzo il livello 
di guardia, superando il 
« tetto » del 1962 quando ol
tre trecento persone periro
no nelle inondazioni che scon
volsero il Paese. 

Navi olandesi e delle due 
Germanie sono intanto alla 
ricerca dell' equipaggio del 
mercantile tedesco-orientale 
Capello, affondato la notte 
scorsa in seguito alla vio
lenta tempesta che ha scon
volto il Mare del Nord, al 
largo dell'Olanda. La piccola 
unità aveva a bordo undici 
uomini, che hanno lasciato la 
nave, presumibilmente nelle 
scialuppe di salvataggio, ma 
risultano dispersi. Il Capello 
trasportava sale e foraggio da 
un porto inglese a Stoccolma. 

Secondo l'ufficio meteorolo
gico di Francoforte la de
pressione ciclonica che ha in
teressato, con conseguenze 
così gravi, gran parte del 
continente europeo, si è spo
stata .stamane verso il con
fine polacco-sovietico. ma 
una nuova zona di bassa pres
sione che si sta determinan
do sull'Islanda potrebbe ri-
ponare nelle prossime ore il 
cattive» tempo nelle zone co
stiere della Germania del 
Nord. 

Particolarmente gravi risul
tami. ad una prima valuta
zione. i danni provocati dal
l 'uragani nella fascia centra
le ed in quella meridionale 
del Paese si parla di cen
tinaia di milioni di dollari 

Per quanti) riguarda il bi
lancio in vite umane, nella 
sola Bavaria sei persone so
no morte in una sene di in
cidenti automobilistin provo
cati dalla fona del vento che 
na raggiunto, a tratti, una 
velocità di 1»» chilometri ora
ri. 

In tutto il Paese le strade 
sono tappezzate di alberi, car
i-asse di auto, tetti divelti e 
da cumuli di detnti provo 
iati dal crollo di interi eoi-
fici 

Più Itevi i danni nella Ger 
mania denux-ratu-a. dove si 
lamentano quattordici tenti . 
mentre risulta interro! io il 
traffico ferroviano tra Magde-
burgo ed Halbrr.sradt 

Il maltempo ha prov-.K-aio 
ieri sera la rottura della di
ga tra Ostenda e Middelker-
ke. Milla .osta belga Nella 
diga si e aperta una breccia 
i;mga dieci metri e alta due 
metri. Ne; porto di Anversa 
l'acqua ha invaso i marcia
piedi e ;. galleria per i pe 
doni c.ne collega 'e due rive 
dello Schelda In tutta la re 
gione a monte di Anversa, vil
laggi e campi sono stati al-
laeati. ma l'acqua ha comin
ciato rapidamente a mirarsi . 

Sulla costa onentale della 
Danimarca, dove ieri circa 
ventimila persone erano state 
evacuate, la vita sta lenta
mente nlornando alla norma
lità. mentre centinaia di uo
mini lavorano a riparare di
ghe e strade. 

CHRISTIANSKOOG (RFT) — Un gruppo di ttcnici Hpeilona una diga forUmante danneggiata dal maltempo: una tua parta, lunga olir* 500 
metri, e ttata distrutta da un'ondata. (Telefoto AP) 

Aumentano ogni anno gli interventi per salvare alpinisti e turisti 

Quanto costano i volontari 
delle squadre di soccorso 

Prestano un servizio completamente gratuito, ma occorrono parecchi milioni per il mantenimento e il rinnovo delle 
attrezzature - Un'ora di volo di un elicottero militare si paga 500.000 lire • Insufficienti gli stanziamenti per il CÀI 

La tragica fine di due ra
gazze precipitate, il giorno di 
San Silvestro, in un canalo
ne ghiacciato sul monte Bal
do. nel Veronese, durante una 
escursione, ha fatto tornare 
ancora una volta d'attualità il 
problema della sicurezza in 
montagna e l'insostituibile 
funzione svolta in questo 
campo dai volontari del soc
corso alpino alla cui attività 
si deve ogni anno il salvatag
gio di centinaia di alpinisti, 
escursionisti, sciatori, sempli
ci turisti che. per colpa o 
per fatalità, vengono a tro
varsi in situazione d'emer
genza. 

E spiace, certo, che spesso, 
come è accaduto il mese scor
so nel caso dei ventiquattro 
boy scouts dispersi in Val di 
Ossola, qualcuno di coloro che 
sono stati salvati dagli uomi
ni del soccorso alpino (maga
ri dopo ore di faticosa mar
cia nella' bufera e nella neve 
fresca, rischiando la pelle) per 
tutto ringraziamento defini
sca « ingiustificato » e a inuti
le » l'intervento delle squadre 
di volontari, la mobilitazione 
degli elicotteri militari, l'im
piego insomma, di denaro, 
molto denaro ed energie che 
quasi sempre l'opera di soc
corso in montagna comporta. 

Ecco, proprio il problema 
dei costi ci consente di en
trare nel vivo dell'argomento 
riguardante il soccorso alpino 
e. appunto, i costi economici 
(ed umani) che rappresentano 
senz'altro uno dei problemi 
centrali dell'organizzazione di 
un'efficace opera di salvatag
gio in alta e media montagna. 

I dati parlano da soli. Ma 
è giusto innanzitutto osservare 
che i membri del corpo na
zionale di soccorso alpino so
no volontari Ciò significa an
che che guide, portatori, roc
ciatori esperti, quando parteci
pano ad un'operazione di re
cupero di qualche alpinista in 
difficoltà, non percepiscono 
una lira. Solo le spese vive 

Tromba d'aria 
in Valsugana 

provoca gravi danni 
TRENTO, 4 gennaio 

La scor»<» notte una violen
ta tromba d'aria ha colpito 
alcune zone della Valsugana. 
provocando ingenti danni ed 
:1 ferimento di due persone. 

Le raffiche di vento hanno 
scoperchiato numerose case. 
A Castel Tesino è rimasto di
stratto il tetto del ristorante 
Capriolo A Borgo Valsugana 
un albero, sradicato dal ven
to. si e abbattuto su una vet
tura in transito, a bordo del
la quale erano tre Dersone. 
Due di queste. Pompeo Be-
natti. di 29 anni, trentino, ed 
un militare di leva presso la 
caserma « Pizzolato » di Tren
to. hanno subito lente guari
bili in una settimana. 

Ventuno persone 
bloccate dalla neve 
al passo Falzarego 

BOLZANO. 4 gennaio 
Cinque macchine con a bor

do ventun persone provenien
ti da Cortina e dirette m Alto 
Adige. Mitiu nmasie bloccate 
la notte scorsa al passo Fal
zarego da una piccola valanga 
e dalla neve sollevata da un 
vento fortissimo 

Tre degli automobilisti so 
no si-esi a piedi verso '.a Val 
Badia e questa mattina, poco 
dopo le cinque, sono giunti 
in località Armentarola da do
ve hanno dato per telefono 
l'allarme facendo intervenire 

I gli uomini del soccorso alpi-
j no di Corvara Tutti i ventun 
! automobilisti hanno npreso il 
! viaegio indenni nella tarda 

mattinata. 
Il passo Falzarego, come il 

Sella, il Pordoi e il Gardena. 
e stato chiuso al traffico a 
causa del fortissimo vento 
che solleva grandi quantità di 
neve e nschia di provocare 
qualche slavina. 

del cibo, e non sempre, ven
gono loro rimborsate, anche 
se gran parte del materiale 
non personale utilizzato viene 
fornito dal CAI e custodito in 
ognuna delle 180 stazioni di 
soccorso disseminate su tutto 
il territorio nazionale. 

Se si pensa che ogni sta
zione deve essere perfetta
mente e completamente equi
paggiata di corde, barelle, sca
le, sacchi portaferiti, radiote
lefoni, argani elettrici, attrez
zatura per il pronto soccorso 
eccetera, è facile intuire come 
il costo-base (riguardante ap
punto l'attrezzatura indispen
sabile) sia da solo già molto 
elevato ed assorba ogni anno 
i fondi, senz'altro insufficien
ti, che lo Stato passa al CAI 
centrate per il soccorso alpi
no. 

Ma veniamo alle cifre che 
con la loro evidenza illustra
no efficacemente l'impotenza 
dell'opera delle squadre del 
soccorso alpino in Italia. 

Sono dati che testimoniano 
come gli interventi delle squa
dre dei volontari del CAI, ne
gli ultimi cinque anni, siano 
andati aumentando progressi
vamente, passando dai 362 del 
1970. con il recupero di 106 
salme. 212 feriti e 271 illesi 
(quindi 483 persone tratte in 
salvo), ai 493 del 1974 che ha 
visto gli uomini del soccorso 
alpino riportare a valle 132 
cadaveri 291 feriti e 269 il
lesi. 

I dati dell'anno appena tra
scorso. non sono ancora 
disponibili. Ma possiamo far 
riferimento a titolo indicativo, 
alle cifre riguardanti gli inter
venti effettuati tra giugno e 
agosto sulle montagne valdo
stane e sul versante del Can
tori Vallese- La diminuzione 
delle vittime (96 morti contro 
i 118 del corrispondente perio
do del 1974) è Vindice più eli
dente dell'efficacia raggiunta 
dal soccorso alpino internazio
nale e dell'efficienza delle tec
niche impiegate nelle opera
zioni. 

E la riduzione dell'indice di 
mortalità non è dovuto ad un 
calo nella frequenza della 
montaona da parte degli alpi
nisti che. anzi, è in continuo 
aumento da dieci-quindici an
ni a questa parte. I feriti, nel
la zona presa m esame, sono 
passati dai 204 dell'estate del-
1974 ai 233 del 1975 

Certo, per quanto efficace 
e rapido possa essere l'opera 
delle squadre di soccorso, es
sa non è certo in grado dt 
prevenire gli infortuni alpini
stici. Solo una perfetta cono
scenza della montagna (cosa 
che richiede un vero studio 
dei propri limiti fisici e psi
chici e di auelli dei compa
gni con cut si intraprende 
un escursione o un'ascensione 
anche impegnativa) può impe
dire che un'amena passeggia
ta si trasformi in angosciosa 
artenutra o m tragedia. Tut
to cui v dimostrato dal fatto 
che la stragrande maggioranza 
deoli infortuni alpinistici e do
vuta a cause riconducibili ad 
imperizia o imprevidenza. 

Oggi la congestione urbani
stica. il caos automobilistico. 
la stressante costrizione tisica 
e psicologica cui una società 
malata di tretta. di approssi
mazione. di ritmi esistenziali 
ricini al limite di tolleranza, 
sottopone ì suoi membri, spin
gono masse sempre più impo
nenti di individui a cercare 
rifugio e \eremta al di fuori 
delle tradizionali ralrole dt 
scarico di Une settimana of
ferte dalla citta, quali ti ci
nema. lo stadio (e l'epoca del 
« calcio s))ettacolo ». almeno 
m Italia, sembra tramontata/. 
le sale da ballo, anche perchè 
i prezzi raggiunti dai biglietti 
d'ingresso hanno toccato pun
te altissime 

Si pvo spiegare anche cosi 
l'eccezionale incremento di ap
passionati che. negli ultimi tre 
lustri, dedicano il loro tempo 
libero a semplice camminate 
sui sentieri prealpini, ad e-
scurstom anche sciistiche lun
go piste d'alta e media mon
tagna. a vere e proprie scala
te Ed è proprio il numero 
sempre maggiore di persone 
che frequentano la montagna 
o le si amcinano per la pri
ma volta, a conferire al feno
meno l'aspetto di un proble
ma sociale di importanza 

sempre crescente, poiché è 
possibile, anzi necessario e do
veroso, inquadrare l'attività al
pinistica nel più generale con
testo degli sport e del tempo 
libero che, strettamente con
nessi al turismo, stanno cono
scendo in Italia un periodo di 
notevole espansione. 

Tutto ciò. come abbiamo det
to. ha i suoi costi economici 
ed umani. I primi possono 
efficacemente essere esempli
ficati dalla valutazione dei 
costi di esercizio degli elicot
teri militari rapportati al mi-
viero delle ore di volo effet
tuate in operazioni di salva
taggio in montagna. 

Kel corso del 1974 sono sta
ti operati ben 138 interventi 
aerei di soccorso alpino per 
un totale di 67 ore di voto al 

costo di 400-500 mila lire l'o
ra. Si tratta di oltre 30 mi
lioni che in gran parte avreb
bero potuto essere risparmia
ti se gli escursionisti avesse
ro speso qualcosa in pruden
za. pre/xirazione ed equipag
giamento. 

Per qiutnto riguarda i costi 
umani, c'è da dire che essi 
sono conosciuti a fondo solo 
dai membri di quella partico
lare « razza di matti » che, dai 
« soldati della neve « sorti nel 
Settecento nella valleilel Gran 
San Bernardo agli attuali vo
lontari del soccorso alpino. 
spendono, e spesso perdono. 
la loro vita per salvare l'al
trui. senza pretendere alcun 
rimborso. 

Elio Spada 
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Sconfitta la squadra di Vinicio con una rete a pochi minuti dalla f ine 

ADESSO LA JUVENTUS TEME IL TORINO 
Niente da fare per il Napoli che pur era riuscito con Savoldi a conquistare un insperato vantaggio 

Monologo dei bianconeri con acuto finale di Gori: 2-1 
Ma all'inizio, complice il sig. Michelotti, quanta paura! 

Il nostro migliore «referee» del momento inventa un calcio di rigore contro I padroni di casa - Lo scatenato 
Damiani realizza il pareggio • Il gol vincente del centravanti torinese in piena zona Cesarmi • Incidente fortuito 
a Capello, sostituito da Altafini • Il Napoli fallisce il raddoppio con Boccollnl e poi si spegne 

MARCATORI: Sai tildi ( \ ) su 
rigore al 3' i' Damiani (J) 
ul 31' del p.t.: Cori (J) al 
'12* della ripresa. 

JUVENTUS: ZofT 7; Cuccù-
reddu «.5, Tardelll 6,5; Fu
rino ti, Morini G,5, Sclrca 
fi.5; Damiani 7.."i. Causili G,5, 
Cori li • , Capello (i. Bette-
gu G„ì. (li.u Alessaudrelil; 
13.o Altarini; H o Spinosi). 

NAPOLI: Carminal i ! 6; La 
l'alma tir , l'ogllana 6; liur-
Riilch 6,5, '.andini 6,5. Or-
laiulini 6,5; Massa 7, Julia
no 7. Sa\ olili 6, Kspositn 
6.5. Koeeolini 6. ( l ' .o Fio
re; 13.o Punziano; 14.o Va-
vassori). 

ARBITRO: Michelotti di l'ar
ma, 5. 

NOTE- giornata splendida, 
terreno buono. Agonismo ac
ceso, ma gara tutto somma
to corretta se si eccettuano 
gli ulimi elettrici minuti. Nes
sun grave incidente: due punti 
di sutura a Capello per argi
nare ferita arco-sopracciliare 
sinistro. Due soli ammoniti: 
Massa per ostruzionismo e 
Furino per scorrettezze. Spet
tatori: 60 mila circa di cui 
49.970 paganti per un incas
so pari a 175 milioni 255.900 
lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 4 gennaio 

Un po ' come l'anno scorso. 
Napoli cioè che si arrende. 
battuto, proprio allo spirar 
della partita. Questa volta pe
rò la gioia pazza della Juve 
e del tutto legittima, non fa 
torti a nessuno, ne alla par
tita, che è stata dopo tutto. 
specie nella seconda parte, 
un suo monologo, né agli 
stessi napoletani che non han
no davvero motivi validi per 
imprecare a qualcosa o a 
qualcuno. Potremmo anzi ag
giungere che il gol decisivo, 

ancorché avventuroso nella 
sua fattura, ha in fondo fatto 
giustizia sommaria passando 
come una provvidenziale spu
gna sugli errori dell'arbitro 
Michelotti che avevano pe
santemente falsato l'andamen
to del match e reso forse 
bugiardo il risultato. 

Aveva incominciato. Miche-
lotti, col concedere uri rigore 
al Napoli subito in apertura; 
e fin 11 mente di male, o 
dì irregolare, anche se il fal
lo « pescato » a Monni era 
parso più una compensazio
ne per un precedente, e più 
grave, fallo di Cuccureddu 
passato invece inosservato, 
che un effettivo reato da mas
sima punizione. Poi pero, con 
la Juve già in pareggio, l'ar
bitro emiliano aveva trovato 
modo di confe/jonare il suo 
capolavoro: di nesjare cioè ai 
bianconeri un gol che era su
bito apparso a tutti sacro
santo. La palla infatti, par
tita come un proiettile dal 
piede di Causio. era schizza
ta verso l'alto dopo un dia
bolico rimbalzo, era entrata 
in rete, aveva battuto forse 
contro il sostegno Interno. 
era ridiscesa e infine Carmi-
gnani l'aveva smanacciata 
fuori. Roba ovviamente da 
moviola, considerata la ve
locità della palla nel suo 
contestato itinerario ma. ri
petiamo, i più giuravano sul
la validità del gol. 

E lo show di Michelotti 
non finiva 11. Ad un certo 
punto della ripresa per esem
pio. lui che aveva cosi se
veramente punito Monni. non 
puniva affatto Landini che 
fermava in modo non del 
tutto limpido Bettega lancia
to a rete, e non puniva nem
meno, subito dopo, un vi
stoso fallo di mani di Ju-

liano ben dentro l'area, che 
cambiava direzione a un cross 
di Morini. Per la verità va an
che, a questo punto, detto, 
e il rilievo non vuole essere 
affatto una attenuante, che 
pure un fallo di Cuccureddu 
su Orlandini è passato, do
po di quelli, inosservato. Una 
giornataccia insomma, per 
quello che passa come il no
stro migliore referee. 

Se la partita dunque, nel 
suo risultato, non ne ha sof
ferto, può anche essere rite
nuta, in fondo, una fortuna 
sua. Per il contenuto, invece, 
il discorso è un altro. Presa 
quella cosi particolare piega, 
il match si è infatti trovato 
subito instradato su binari 
inattesi. La Juve, ovviamente 
stordita da quel micidiale col
po u freddo è stata per un 
po' incapace di connettere, 
ed ha anche rischiato il peg
gio, di affondare cioè senza 
più la possibilità di tirarsi 
su. Il Napoli infatti, galvaniz
zato dall'immediato, inspera
to vantaggio, si è trovato im
provvisamente in mano il col
tello, come si dice, per il ma
nico e ne ha di ottima lena, 
e con buoni risultati, subito 
approfittato. Il suo gioco, fre
sco e corale, metteva puntual-
men'e in difficoltà gli sban
dati bianconeri. 

Juliano al centrocampo det
tava la sua legge, Esposito e 
Orlandini gli davano validis
sima mano, e poiché il centro
campo della Juve era un de
serto in cui vagavano senza 
orientamento e come senza 
più nerbo Capello, Furino, e 
uno stranito Cuccureddu, sen
za compiti precisi per non 
avere un avversario di riferì-

i mento, era un dilagare di ma-
I glie azzurre che sembravano 
1 a tratti moltiplicarsi. La forza 

JUVENTUS • NAPOLI — Il « penalty > trasformato da Savoldi. 

Questo l'errore della squadra partenopea secondo l'allenatore 

Vinicio: nei secondi 45' 
ci siamo soltanto difesi 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 4 gennaio 

Piange Napoli! Napoh cal
cistica, sempre perdente su 
questo campo che Vinicio ha 
definito « maledetto B. All'om
bra di questa torre Maratona. 
l'allenatore partenopeo ogni 
volta si è mangiato il fegato. 

I cronisti lo attendono pa
zienti. Quando esce è un sa
lice piangente, dalla scorza 
dura, ma sempre piangente. Il 
sottofondo musicale npete le 
lagnose note del valzer « Spe
ranze perdute ». Vinicio non 
sa darsi pace: « E' accaduto 
qualcosa dt incomprensibile. 
La mia tesi è che quando ci 
si difende soltanto, come ha 
fatto il Sapoli nel secondo 
tempo, si rischia di perdere, 
e così è stato. Quindi nessun 
ordine di scuderia in merito ». 

I cronisti vogliono sapere 
cosa è succejro in occasione 
del secondo goal della Juven 
tus. Con quella testa matta 
di Carmignani. che voleva la
sciare il campo «proprio lui, 
un ex juventino: vergogna!). 
Vinicio controlla a stento la 
rabbia che cova in corpo. Co
ri — secondo Vinicio — ha 
commesso un fallo su Pagl:a-
na, ma intanto il Vesuvio s; 
è spento. Nelle ultime tre 
parti te questo povero Napo
li ha raccattato a stento un 
punttcìno. 

Un giornalista vorrebbe 
chiedere a Vinicio che cosa 
pensa della corsa allo scu
detto. ma un dirigente del-
l'USSl «Unione stampa sporti
va italiana) lo porta via di 
peso. 

Ed ecco Gedeone Carmigna-
ni, lungo come la fame, tutto 
compreso nel tentativo di 
spiegare il suo atteggiamento 
in campo: « Dopo quell'ingiu
stizia «l'assegnazione del goal 
alla Juventus) uscire dal cam
po mi scmbrara il modo più 
civile per contestare l'opera
to dell'arbitro » Corre voce 
che scendendo la scaletta de
gli spogliatoi a fine partita a 
Carrmgnani siano saltati i 
nervi e che Jan:ch s:a inter
venuto in tempo. Riferiamo 
per dovere di cronaca 

Totonno JuI:ano. capitano, 
dice che se il Napoli si e chiu
so in difesa «in ev.dente po
lemica con Vinicio) e per
chè aveva contro una Juven
tus che nel secondo tempo 
ha giocato meglio- « Sul se
condo goal della Juventus il 
fallo dt Gori era evidente. Ca
pisco che un arbitro, m mi
schia. per esempio il fallo di 
Capello e Bettega su Carmi-
gnani non lo possa vedere, 
ma quello di Con su Poglia-
na era cosi lampante ». 

Burgnich: « .VOTI fatemi par
lare perche mi girano trop
po i ..*. 

E passiamo al buon Parola, 
alle prese con la sintassi ed 
i cronisti. Esordisce nel mo
do migliore: « Sportivamente 
debbo ammettere che il tiro 
dt Causio ha picchiato con
tro la traversa e quindi non 
era goal. Il Sapoli ci fa sem
pre soffrire, ed anche il Ton
no ci fa soffrire con quest'al
tra vittoria La Juventus è da 
elogiare in blocco e vorrei 
citare Damiani per tutti Quel 
^oal iniziale ci ha scoccato 

per mezz'ora Una mazzata 
che avrebbe ucciso un elefan
te': 

Capello, a! quale hanno da
to due punti di sutura all'ar
cata sopraccigliare sinistra 
per quel pugno di Carmigna-
ni. destinato, secondo il mit
tente. al pallone, non fa dram
mi. • E' stato un incidente di 
gioco e basta Due punti m 
classifica e due sull'occhio 
fanno quattro » 

Damiani, detto « Flipper », 
è raggiante di gioia. Sa di 
aver giocato la sua più bel
la partita dopo una vigilia 
tormentata dal ballottaggio 
con Anastas:. Parla di quei 
goal mancato nel secondo 
tempo: «• Soi sapevo se de
viare in porta o smorzare e 
ho finito per fare una min-
chiata ». 

Monni: «Quando ho com
messo quel tallo del rigore 
mi sono senuto le gambe ta 
gliate in due. Volevo addirit
tura chiedere il cambio ». 

L'arbitro Michelotti esce 
inseguito dai fischi dei tifosi 
juventini e napoletani: « Io 
— ha detto mentre usciva — 
i rigori, quando ci sono, li 
concedo sia al primo che al 
novantesimo minuto». 

E' sera. Le bandiere azzur 
re si sono npiegate come tan
ti fiordalisi dopo il tempora 
le. I borsaioli hanno fatto 
afTan: circa un centinaio d: 
portafogli vuoti giacciono ab
bandonati sugli spalti. In uno 
c'erano ancora soldi e un as
segno. targato Napoli. Piange 
Napoli! 

Nello Paci 

del Napoli stava però tutta 11. 
in quella fascia centrale, per
chè più avanti Savoldi confer
mava di non essere davvero 
ancora al meglio «e nella ri
presa addirittura sarebbe poi 
scomparso nelle incompren
sibili funzioni di mediano ag
giunto) e Boccolini emargi
nato nei corridoi esterni, tra
diva l'impaccio di un ruolo 
e di un compito chiaramente 
non suoi. La sola, vera punta 
finiva dunque coll'essere quel
l'inesauribile trottolino di 
Massa, ma se poteva spesso 
bastare a gettare scompiglio e 
panico nella retrovia bianco
nera, non era certo sufficiente 
a dare aspetto organico e so
stanza pratica all'attacco. 

A questo punto, persa di
ciamo il Napoli l'opportunità 
del raddoppio, la Juve pian 
piano, non avrebbe potuto che 
riaversi. 

E di fatti, riassestata la di
fesa con una savia inversione 
di compiti tra Cuccureddu e 
Tardelli (e quest'ultimo infat
ti, liberato da obbligi stretti 
di marcatura, si rivelava pre
sto lo stimolatole preciso e 
puntuale di cui Capello e Fu
rino avevano giusto bisogno). 
acquistato alla distanza nerbo 
il centrocampo cui Causio, 
svanito lo scoramento da 
choc iniziale, dava adesso l'ap
porto di una sovente geniale 
ispirazione, la squadra si 
muoveva svelta, volitiva, fiera
mente detenninata in avanti. 

La bandiera ideale della ri
scossa la teneva in pugno, fre
netico ed euforico, un Damia
ni che mai sicuramente ab
biamo visto così puntiglioso, 
così bello, perfino impavido, 
lui che di solito alla gambet
ta fa sempre un pensierino. 
Anche Bettega comunque, e 
Gori, instancabili nel lavoro 
di cucitura, facevano la loro 
parte col dovuto impegno. 
Era una Juve del tutto diver
sa da quella pasticciona e ti
morosa dell'avvio, e il Napo
li fatalmente finiva col sof
frirla. Al punto che. nella ri
presa. si acquartierava sem
pre più volutamente compres
so nella sua metà campo, sen
z'alt re ambizioni che quella di 
tifare iti porto, non importas
se come, l'arraffato punticino 
del pareggio. E al contropie
de difatti, le poche volte che 
la Juve ne dava adito, ci an
dava. più formale che convin
to. il solo Peppiniello Massa. 
Ed era dunque, come si può 
capire, un monologo in bian
conero. un monologo con alla 
fine l'acuto, tutt 'altro che sto
nato, del gol vincente. Il gol 
che dava, diciamolo, il suo 
esatto volto alla partita. 

Era iniziata, si è detto, la 
Dartita. con un « uno-due » da 
k.o. Prima infatti Cuccured
du brutalizza, graziato. Mas
sa. poi Morini, appena dentro 
l'area, carica ria tergo Savol
di e gli impedisce di control
lar la palla: fallo, ma molto 
meno grave, non c'è dubbio, 
di quello precedente. 

Risore! Siamo al 3*. Io bat
te al solito Savoldi. ed è 1*1-0. 
Napoli sulle ali dell'entusia
smo. Juve groggy. Non arri
vano al raddoppio, gli azzur
ri. perchè Zoff è grande, al 
7'. su un bel tiro di Massa. 
e perchè lo stesso Massa, al 
13*. si aiuta con una mano a 
confezionare il gol, ovviamen
te fasullo (evidentemente Pil
lici e Serafino non fanno 
scuola!). 

Al 17' la palla del gol bis 
è sui piedi di Boccolini, che 
però cade, dopo l'ultimo drib
bling vincente, al momento 
del tiro. La Juve progressi
vamente si scuote, e, da qui 
in avanti, a cassetta sale lei. 
Vuole il pareggio, e lo da a 
vedere. Ci prova Damiani, al 
21*. ma il suo colpo di testa, 
bello ad ogni modo, manda la 
Dalla a sfiorare il montante. 
Ci prova Bettega subito dono: 
alto; ci prova Gori. e Car-
mienani para. La ciambella. 
finalmente, esce col buco al 
34': fallo su Causio. che bat
te la punizione, palla a Tar
delli. cross, incornata perfet
ta di Damiani e 1*1-1 e fatto. 
Tre minuti dopo il già rife
rirò show di Michelotti: cal
cio di punizione di Capello. 
corto per Cuccureddu, che toc
ca lateralmente a Causio. una 
fucilata, e ne esce il descnt-
to gol fantasma. 

La npresa non ha, pratica
mente, storia. O ha solo sto
n a bianconera. AI 24*. a con
clusione di una bella mano
vra Capello-Damiani, figura 
sul notes il già citato salva
taggio, al limite di un possi
bile calcio di rigore, di Lan
dini su Bettega. Al 32' c'è l'en
nesima cosa buona di Damia 
ni con un pallone che, colpi
to di testa, attraversa la luce 
della porta per perdersi sul 
fondo. Al 39' c'è il «mani in 
area » di Juliano. e al 42' inf i 
ne c'è il gol vincente: cross 
dalla sinistra di Causio. sai 
tano sotto rete Capello e Car-
mignani, questi, forse pressa
to dal bianconero, perde mal
destramente la palla, ne ap
profitta lesto Gori che entra 
di testa e appoggia nella rete 
vuota. Non un gran gol. di
ciamo. ma un gol giusto si
curamente sì. 

Bruno Panzara 

JUVENTUS - NAPOLI — Il gol vincente di Gori, segnato allo scadere della ripresa. 

NUOVA SCONFITTA CASALINGA PER LA SQUADRA DI MAZZONE (1-0) 

Graziarti ha spedito i viola 
in piena zona retrocessione 

Una gara che ha divertito il pubblico ma che alla fine si è trasformata in un generale pugilato • La squadra granata ha meritato il successo 

MARCATORE: Oraziani al 38' 
del p.t. 

FIORENTINA: SuperchI 6; 
Galdiolo 5.5 (Desolati al Ili' 
del s.t.). Roggi 5.5; Pellegri
ni 6, Della Martira 5.5. Bea
trice K; Caso 6, Merlo 5,5, 
Casarsa 6, Autugnoni 5. 
Spegginrin 5 (12. Mattolini, 
13. Rosi). 

TORINO: Castellini 6: Santin 
G.5. Salvador! 6,5; P- Sala 
6. Mozzini 7, Caporale 63 ; 
C. Sala 73 . Pecci 63 . Ora
ziani 63 . Zaccarelli 6,5, l'u-
lici 6 3 (Pallavicini al 43' 
s.t.). (12. Cazzaniga, 14. Oo-
rin) . 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 7. 
NOTE: Giornata di sole, 

temperatura mite, spettatori 
45 mila circa (paganti 21.819, 
abbonati 16.968) per un incas
so di 76.396.500 lire; calci d'an
golo 6 a 4 per la Fiorentina; 
ammoniti: Mozzini, Beatrice. 
Caporale per gioco scorretto; 
Casarsa e Pellegrini per prote
ste; sorteggio antidoping posi
tivo per Pellegrini. Merlo, An-
tognoni, Santin. Pecci. Pulici 
Zaccarelli ha riportato la di
storsione della caviglia destra. 
Pulici una leggera contrattu
ra alia coscia sinistra. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 gennaio 

Se la p a m t a fosse finita con 
qualche minuto di ritardo, per 
l'animosità che serpeggiava in 
campo, sicuramente non solo 
Zaccarelli avrebbe lasciato il 
terreno di gioco in barella. 
per una distorsione ad una 
caviglia, ma sarebbero corse 

numerose ambulanze poiché 
viola e granata avevano tra
sformato il Comunale in una 
vera e propria palestra dove 
erano ammessi tutti i colpi, 
anche quelli proibiti. E solo 
la fermezza dimostrata dal
l'arbitro Riccardo Lattanzi ha 
evitato che l'attesissima par
tita sia finita in una scazzot
tata generale. 

Questo il lato negativo del
l'incontro: una partita che 
tutto sommato ha divertito il 
pubblico anche se. per gli 
innumerevoli colpi proibiti cui 
abbiamo accennato, ha lascia
to un po' di amarezza in quan
to gli spettatori chiedono sì 
che m campo vadano gli atleti. 
che il gioco sia maschio, ina 
giustamente non accettano 
che i calciatori si trasformi
no in pugilatori. 

Partita divertente fino a 
quando non ci sono stati « col
pi proibiti ». incontro che il 
Tonno si è meritato di vince
re non foss'altro che per ave
re dimostrato di possedere 
tma intelaiatura migliore, di 
poter contare su gente che in 
campo conosce il proprio me
stiere 

In questa stagione, sotto la 
guida tecnica di Gigi Radice. 
non avevamo mai visto questo 
Torino e oggi ne abbiamo ri
portato non solo una buona 
impressione ma siamo con
vinti che se la squadra pro
seguirà su questa strada può 
raggiungere obiettivi insperati. 

Il Tonno visto qui al Cam
po di Marte ha fornito una 
prestazione maiuscola, ha con
fermato quanto già e stato 

detto cioè che la squadra è 
in grado di recitare un copio
ne interessante anche al co
spetto di un pubblico non solo 
esigente come lo è quello fio
rentino che per tutta la gara 
ha fatto un tifo da matti per 
ì colon viola. E alla fine. 
giustamente. ì granata hanno 
ricevuto una buona dose di 
applausi, anche se, come sem
pre succede in questi casi, in 
rampo viola si e reclamato un 
rigore per un fallo di Salva-
dori su Casarsa in area e 
anche se si e cercato di mi
nimizzare il successo facendo 
notaie che nel secondo tem
po la Fiorentina ha dominato 
il campo senza avere molta 
fortuna. 

A nostro avviso il rigore 
non c'era poiché in quella oc
casione (40' del secondo tem
po) il terzino Salvadori. al 
momento in cui Casarsa sta
va per tirare, lo ha antici
pato mandando il pallone in 
calcio d'angolo. Per quanto 
riguarda la pressione eserci
tata dai viola nella seconda 
parte dell'incontro questa c'è 
stata, però bisogna anche te
ner presente che le « punte » 
sono mancate in pieno e quan
do hanno avuto a portata di 
piede il pallone per il pareg
gio hanno dimostrato di ave
re le polveri bagnate. 

Ed è appunto perchè a dif
ferenza dei granata gli attac
canti viola hanno nuovamen
te denunciato ì loro limiti che 
non si può parlare di sfortu
na. Eventualmente si può par
lare di fortuna a favore del 
Torino m occasione del gol 

FIORENTINA 
Torino. 

TORINO Grattarti «lue!* Ilntanranto di Dalla Martira: è la roto dallo vittoria del 

ma anche in questo caso c'è 
da tenere presente gli errori 
macroscopici commessi da 
Galdiolo. Della Martira, Pelle
grini al momento in cui Clau
dio Sala (che aveva ricevuto il 
pallone da Antognoni! ) ha spe
dito il pallone al centro (38' 
de! primo tempo). Pallone che 
e stato intercettato da Pillici 
in quel momento ancorato al 
«•entro il quale, anticipando 
l'entrata di Galdiolo e riuscito 
.« mantenerne il controllo, a 
respingere delle violente cari
che ed e stato abilissimo nel 
servire lo smarcatissimo Gra-
ziani che non ha trovato dilli-
colta a battere, con un perfet
to rasoterra, Superchi. 

I difensori viola hanno par
lato di un « mani » da parte 
di Pillici il quale, appunto, si 
sarebbe accomodato il pallo
ne. Noi diciamo che. conoscen
do l'abilita del capo canno
niere. Galdiolo lo avrebbe do
vuto anticipare e gli altri due 
viola avrebbero dovuto man
tenere la loro posizione anzi
ché avventarsi sull'estrema 
granata. 

E ' chiaro che la vittoria del 
Tonno non porta solo la firma 
di Gra7iam. I granata hanno 
vinto perchè sono apparsi più 
forti sul centrocampo dove 
invece Antognoni, dopo una 
mezzora, è scomparso dalla 
scena, dove Merlo ha perso il 
controllo di se stesso ed ha 
commesso una serie di falli 
mutili e dove Beatnce ha 
giocato in condizioni non per
fette. 

Invece Patrizio Sala. Pece: e 
Zaccarelli ben coadiuvati da 
Claudio Sala sono apparsi ir
resistibili anche quando, nel 
secondo tempo, la Fiorentina. 
ormai con l'acqua alla gola, 
e diventata aggressiva (ome 
non mai perdendo pero di mi
ra il gioco corale. Anche in 
questo penodo il Tonno non 
ha mai perso il controllo di
mostrando di essere squadra 
compatta e altamente positi
va che non concede nien
te. che non conosce sbava-
u r e . Inoltre fra i granata ci 
sono elementi che par rive-

I stendo la maglia della Nazio-
I naie giocano con umiltà, san-
i no soffrire e sanno anche 

quand'e -I momento di attac
care non solo alio scopo di 
raggiungere il bersaglio ma 
anche per dare respiro alla 
propria difesa. 

Una squadra contro la qua
le la Fiorentina avrebbe solo 
potuto sperare di vincere alla 
condizione di proseguire a 
giocare come nei p n m i 20 mi
nuti. quando cioè grazie al
l'aggressività è stata in grado 
di condurre la danza. E ' chia
ro che a questo punto sareb
bero occorse delle vere punte 
e non giocatori che al limite 
dell'area avversaria non san
no più connettere. 

Loris Ciullini 

Radice non 
vuole ancora 

parlare 
di scudetto 
DALLA REDAZIONE 

FIHKNZE. -1 Kt.iu-.uirt 
LITI Fiorentina troppo l i m o s a 

In tinnito .soccombere contro il 
quadrai» Turimi, una squadra lati-
rialissitna >rnw la conquista tirilo 
scudetto d i r non lim |>iu conqui
stato dopo la morir dr| «.noi i ss i 
sulla rollln.i di Nupcrca nrl lon
tano I!!l'J. Kadirr non tuoi parla
re ancora d | scudetto. mrnlrr Maz-
innr non ammrltr chi- la Mia 
«quadra sia nervosa. Sentiamoli 
quindi i due titolari tiri Ir panchi
ne. dando la precedenza al vitto
rioso di turno. 

• lasc iamo perdere il discorso 
M-udrttn r parliamo drlla |urtlt» 
— ha esordito Kadirr —; una par
tita che «libiamo controllato sul 
piano dr| ciocci nrl primo tempo. 
mentre nella ripresa «limo riusciti 
a frenare la prec edibile reazione 
drlla rinrrntina >. 

« Sucrrdr quando slamo In van
tacelo r quando la partita ditrn-
ta nervosa come nel seconda tem
po. Prr noi — continua II tecnico 
granata — t- .stata un'utllr rspr-
rlrnza questa partita a dur facrr. 
ben [locata nrl primo tempo, com
battuta senza respiro nella ri
presa ». 

Questo «ta a dimostrare la rag-
gfunta maturità della sua squa
dra: perché allora non parlare di 
scudetto? • Noi facciamo il no
stro cloro. poi vedremo cosa può 
succedere. Ma sono srmprr drlla 
stessa opinione che Ja\r r Napo
li restano prr ora Ir grandi pre
ferite ». 

Mazzonr: « Contro il Milan ab
biamo perso perche siamo incap
pati In ima giornata balorda, men
tre o t t i non meritavamo la scon
fitta. Nrl secondo tempo abbiamo 
dominato, mcntrr | | Torino ha 
a iuto una sola occasione e quin
di e stato premiato al di la del 
suol meriti - . « Stasera alla TV 
— ha continuato Marrone — vr-
dremo alla mot iota che II rigore a 
nostro fasore era netto » (e prr 
«cerio sostenuto In rampo II ire
nico r stato richiamato dal Mima-
liner >. • ((Dando qualcuno parla 
di eccessi» o nerToslsmo fraintende 
con la massima concentrazione del 
ra fan i , rhr r ben altra cosa • 
— ha concluso Mazzonr — aggiun
gendo che la rete del Torino cr» 
striata da un fallo di mano di 
Pulici. 

Sul nervosismo dr| cloratori vio
la sono ritornati anche Preci, rlm-
beerato subito da Marrone alla 
TV. e Castellini. Claudio Sala, ca
pitano r reclsta drlla squadra to
rinese, spiega perché ora II ano 
gioco è pia concreto. • Radice mi 
conosceva da quando eravamo nel 
Monca, mi ha cambiato posizio
ne, ( loro più Indietro e quindi < 
posso rendermi pia utile alla ma
novra collettiva ». 

Pasquale Bartalesi 
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Chi bene comincia 
/ / 1976 e cominciato con 22 gol che sono, direbbe Pao

lo Villaggio, una cosa mostruosa: le difese stanno an
dando in barca. Meno male che ci sono Sampdoria e 
Perugia le quali hanno finito con un contegnoso zero 
a zero dimostrando che non tutti hanno perso la geo
metria, la solidità tattica e atletica, la sagacia nel di
sporre le marcature in modo che nessuno segni, né 
io né lui. 

Però questa lodevole eccezione, se anche consente di 
continuare a sperare in un ravvedimento collettivo, non 
può lenire il dolore che si prova a vedere che persino 
Chiarugi ha segnato due gol e che per l'Inter un gol lo 
ha latto il giovane Cesati che ha sostituito Libera, per 
comperare il quale l'Inter stava finendo in tribunale. 
Ora, se ha segnato Cesati figuriamoci cosa avrebbe fat
to Libera, che è stato pagato sei volte di più e che 
quindi deve anche rendere sei volte di più. Diciamolo 
chiaro, anche a costo di dispiacere a qualcuno: sarebbe 
stato uno scandalo. 

Qui, se in questo '76 prendiamo il vizio di metterci a 
segnare dei gol, compromettiamo la partecipazione ai 
campionati del mondo, perché è ovvio che se si segnano 
dei gol vuol dire che qualcuno li becca e poiché siamo 
tutti italiani è chiaro che i gol li becchiamo noi. In altrt 
termini: questo 1976, che oltre tutto è un anno bisestile 
quindi jellato, è cominciato da cani, perche la realtà 
non è che sono stati segnati ventidue gol, la realtà e che 
sono stati subiti. 

Lo questione elegante 
Sarebbe un raffinato ca

s o giuridico per hi I<egti 
l'incidente a Capello se 
fosse s tato provocato da 
un petardo — come è sta
to detto durante la radio
cronaca — anziché da un 
pugno del portiere: chi a-
vrebbe dovuto pagare le 
conseguenze? In altri ter
mini: il botto — se fosse 
un botto — deve es-sere 
considerato di gioia o di 
protesta? Lanciato, cioè, 
dai torinesi o dai napole
tani? Se si scoprisse che 
è un botto lancialo dai to
rinesi la Juventus dovreb
be essere condannata- a pa
gare i danni che ha subi
to e s i verrebbe a trovare 
nello condizioni di uno al 
quale lui ladro, con la la
metta da barba, tagliasse 
il fondo del calzoni per 
portargli via 11 portafogli 
dalla tasca posteriore e 
poi venisse anche multato 
per oltraggio al pudore 
perché — non essendosi 
accorto del lo « sbrego » — 
va in giro col sedere sco
perto. 

Ma s e il botto è di pro-
venienza napoletana tutto 
è chiaro, dice. Invece no: 
perché bisogna distinguere 
il napoletano dal napoleta
no, dato che notoriamente 
la Juventus è la squadra 
più meridionale d'Italia 
s ia per il numero di cal
ciatori provenienti dal cen
tro-sud che ha nella for
mazione, sia per i tifosi 
che si è conquistata tra 
gli immigrati , per cui il 
botto potrebbe essere na
poletano. m a di gioia. Op
pure potrebbe essere di 
protesta, m a n o n napole
tano: potrebbe, c ioè, pro
venire da u n torinese ti
foso dei granata che con 
quel gol in extremis ha vi
s to vanificata la vittoria 
del Torino a Firenze. 

Carmlgnanl: un pugno-potardo. 

Insomma, il bot to pub 
essere: a) torinese-juventi-
no-gioia; b ) napoletano-ju
ventino-gioia; e ) napoleta
no-napoletano-protesta; d) 
torinese-torinese-protesta. 

Nel caso e ) la responsa
bilità è del Napoli che 
potrebbe così perdere una 
partita persa; nel caso a» 
la responsabilità sarebbe 
della Juventus che potreb
be essere punita per aver 
fatto male ad un proprio 
giocatore; il caso b) po
trebbe essere assimilato al 
caso a) e la Juventus po-
t rebbe essere condannata 
a trasferirsi a Bagnoli o a 
Torre Annunziata con tut
ta la FIAT e i parenti di 
Agnelli; il caso d) sareb
be insolubile e dovrebbe 
essere affidato al S I D che 
manderebbe un suo agen
te a tirare petardi su tut
ti i campi da gioco per 
infiltrarsi tra i petardieri, 
identificare il tiratore che 
ha centrato Capello e ar
restarlo, direte voi; mac
ché: e passargli uno sti
pendio. 

Guarda chi c'è 
Dietro la coppia torinese si è formato un trio: a pari 

punti tra di loro ci sono il Napoli — e la cosa non 
sorprende — c'è il Bologna e questo sorprende un po
co perché il Bologna continua a fare bella figura anche 
in casa mettendo nei guai il Pesaola e c'è il Cesena e 
questo sorprende un poco di più ma semplicemente 
perché Cesena è grande di qui a lì, ha così pochi abi
tanti che se anche decidessero di fare una gita tutti in
sieme non riempirebbero nemmeno un treno, tanto che 
quando i tifosi decidono di seguire la squadra non orga
nizzano — come quelli delle grandi città — t « treni 
speciali » ma affittano un paio di « cinquecento ». 

Con tutto questo il Cesena è in cima alla classifica. 
Dicevano che era per via dei maghi, e difatti i suoi 
maghi vengono regolarmente precettati dalle squadre 
di grandi città dote i maghi si smagano in tre giorni e 
a Cesena ne spunta un altro. Secondo me è il clima. Da
te un'occhiata alta formazione: in porta c'è il dottor 
Boranga che è matto come un cavallo, alle volte di
mentica di essere il portiere e si avvia verso l'area av
versaria: davanti a Boranga c'è una sene di rifiuti del
le grandi: Oddi, Festa. Cera, Rognoni. Mariani, tutta 
gente sbolognata via perché era vecchia e superata: per 
non parlare di Frustalupi che quando è nato aveva già 
38 anni. Una squadra di vecchietti arzilli ai quali piace 
ancora andare nelle balere a vedere se ci scappa qual
che cosa. 

La squadra romagnola tra le primissime in classifica (2-2) 

La Lazio è raggiunta 
due volte dal Cesena 

Gli uomini di Maestrelli stanno facendo dei progressi, ma la difesa mostra troppe debo
lezze - Gli ospiti si sono rivelati una squadra di tutto rispetto che non si dà mai per vinta 

MARCATORI: GarlascheUi (L) 
al 12*. Zuccheri (C) al 19' 
del primo tempo; Chinaglia 
(L) al 30'. Rognoni (C) al 
39' della ripresa. 

LAZIO: Puliti 6; Poleute.s 7, 
Martini 6 r ; Wilson 6 - , 
Gliedin 6 . Badlani (U ; 
GarlascheUi fi l (dal 75' Gior
dano, u.c.). Re Ceccuni 6 t , 
Chinaglia B4 , D'Amico 6-r . 
Lopez lì , . 12. Moriggi, 13. IH 
Chiara. 

CKSKNA: Boranga B » ; Zuc
cheri tì + . Oddi H~; Festa 7 
(dal 65 Ceciarell i 6 + ), Da-
nova 7, Cera 7; Bittolo 6 + , 
Frustalupi 7, Ilrhan fi-J-, Ro-
gnoni 7. Mariani 6-r. 12. 
Bardln, 14. retrini. 

ARBITRO: Fanzino. 6. 
NOTE: tempo bello, terreno 

in ott imo stato. Spettatori 50 
mila dei quali 26.898 paganti 
per u n incasso di L. 89.635.800 
(quota abbonamenti L. 69 mi
lioni 770 mila) . Ammoniti: 
Cera, Badiani, Frustalupi, Wil
son. Antidoping negativo. Cal
ci d'angolo 8-3 per la Lazio. 

ROMA, 4 gennaio 
La Lazio non la sfanga sul 

Cesena di Marchioro, m a for
se raccoglie m e n o di quanto 
ha seminato, e il pari, tutto 
sommato , può dirsi risultato 
bugiardo. Lo dimostra il gol 
annullato a Martini, le occa
sioni mancate da Badiani e 
Lopez, il gran lavoro di Bo
ranga, il quasi continuo pres
sing. Forse un 2-2 che premia 
i romagnoli , aiutati anche dal
la fortuna, p iù del dovuto m a 
che rispecchia però anche la 
buona disposizione e l 'ottimo 
comportamento in campo. 
Marchioro ha saputo lavorare 
di fino su u n ceppo vecchio 
rinvigoritosi con gli innesti 
degli ex Frustalupi e Oddi. 

La Lazio di oggi ha confer
mato i progressi , già mess i in 
mostra a Verona e contro il 
Cagliari. La mano di Maestrel
li s i sta facendo sentire, an
che se una buona dose del ri-

Maestrelli: 
«(Non si 
doveva 

pareggiare » 
ROMA. 4 gennaio 

« Sono arrabbiato. Non si può 
pareggiare un incontro in qrrsto 
modo ». I.o sfogo è di Maestrrlli. 
che ha \isto svanire la littoria a 
pochi minuti dal termine quando 
la Lazio era in vantaggio per 2-1. 
L'allenatore biancazzurro ha cercato 
di spiegare il suo stato d'animo 
affermando che i suoi ragazzi pec
cano molte volte d'ingenuità e ha 
ricordato che II gol di Rognoni 
è il quinto subito finora su cal
cio di punizione. 

Tuttavia Maestrelli ha aggiunto 
che la squadra ha fatto un altro 
passo in a\ant| per quanto riguar
da il gioco tanto che è riuscita a 
dominare nella ripresa un Cesena 
che secondo lui merita l'attuale 
posto di classifica. Dopo aver elo
giato Il comportamento di Lopez, 
soprattutto nel secondo tempo. 
Maestrelli si e soffermato su 
D'Amico. 

« Il ragazzo è capace di azioni 
da grande campione ma ha anco
ra il difetto di rimanere assente 
in alcuni tratti >. « \ ed re te — ha 
concluso Maestrelli — che nelle 
provarne partite riuscirà ad Inse
rirsi più spesso nelle azioni della 
squad;* ». 

Marchioro a differenza di Mae
strelli e felicissimo del pareggio e 
sportivamente ammette che è stato 
raggiunto con un pizzico di fortu
na. 

f.S. 

sveglio va attribuito ad un 
maggior impegno di tutta la 
squadra, cosa che era manca
ta, non sappiamo quanto in 
buona fede, ai tempi di Giu
lio Corsini. Indubbio però il 
miglior assetto del centrocam
po, che l'innesto di Lopez ha 
irrobustito, ma che è soprat
tutto servito a sgravare da 
compiti di responsabilità D'A
mico, che anche oggi ha for
nito un buon apporto di clas
se e di inventiva alla mano
vra offensiva. Si dira che D'A
mico gioca a sprazzi, ma se 
c iò è vero, è altrettanto cer
to che in quei suoi sprazzi 
folgoranti possono attingere a 
piene mani le punte Chinaglia 
e GarlascheUi. N o n per nien
te il primo gol è nato su un 
suo passaggio per GarlascheUi, 
e altre azioni pericolose porta
no la sua matrice. Ma si s ta 
anche cementando l'intesa con 
Lopez, il quale ha fallito oggi 
un gol bell'e e fatto, dopo 
uno show entusiasmante. 

Ma s e centrocampo e attac
co incominciano a quadrare, 
non cosi si può dire del repar
to arretrato; e non vogliamo 
tanto mettere i punti sulle «i», 
per quanto riguarda Polen-
tes o Wilson (che pure in 
certe occasioni va ripreso), 
m a soprattutto sul suo por
tiere. Felice Pulici crediamo 
non stia attraversando un 
buon momento: è già il quin
to gol s u punizione che s i fa 
segnare (questa volta è stato 
Rognoni) , e spesso lo vedia
m o mal piazzato. Ovvio che 
questo discorso dei gol su pu
nizione investa anche la bar
riera, che « capitan » Wilson 
e lo s tesso Pulici dovrebbero 
meglio assestare. Ma anche 
Ghedin (che oggi rientrava do
po la squalifica) non ci sem
bra al meglio della condizio
ne. 

Prima di passare alla cro
naca dei quattro gol merita 
un cenno la protesta messa 
in atto dai « circoli » bianco-
azzurri nei confronti del pre
sidente Umberto Lenzmi, che 
nei giorni scorsi ha rilasciato 
dichiarazioni poco simpatiche 
nei loro confronti: ieri nessu
no striscione (solo uno inneg
giante a Maestrelli) , tappezza
va gli spalti dell'«01impico». 
Come « secondo atto » della 
contestazione, fra quindici 
giorni in occasione dell'incon
tro con la Fiorentina verrà 
indetto un referendum sulla 
scelta del nuovo general-ma-
nager della società. 

Detto che il predominio ter
ritoriale è stato pressoché di 
marca laziale, vediamo i gol. 
Lazio in vantaggio al 12': 
cross di D'Amico che Garla
scheUi sfrutta con furbizia, 
tocchettando in corsa, all'in-
dietro tagliando fuori Boran
ga. Al 19' Frustalupi calcia 
una punizione per Urban 
cross del centravanti, difenso
re laziale che respinge e pal
la a Zuccheri che con un gran 
tiro di destro, da fuori area, 
fa secco Pulici. 

Al 21' manca poco che il 
Cesena non passi m vantag
gi: Urban tira, Pulici devia, 
Mariani irrompe e Polentes e 
bravo a salvare quasi sulla li
nea. Il Cesena è pericoloso 
con i suoi contropiedi: al 24' 
Mariani manda a vuoto Lo
pez. poi tira e Pulici s i salva 
di piede. Ma da questo mo
mento. fino alla fine del pri
m o tempo, salvo qualche spo
radico tentativo di alleggeri
mento cesenate. la Lazio pre
me: al 27' pallone colpito di 
testa da Chinaglia d i poco al
to: al 32' miglior fortuna non 
tocca a Wilson che di testa 
spedisce fuori e al 43' grossa 
occasione, creata da Lopez. 
con tiro finale di GarlascheUi 
che Boranga devia in angolo. 

Anche la ripresa inizia a 
tamburo battente per 1 lazia

li, ma il Cesena si difende be
ne. Al 19' altra grossa occa
sione per il raddoppio, ma 
Badiani spara su Boranga in 
uscita. Al 28' la rete annulla
ta ai biancazzurrr Badiani 
crossa, un difensore respinge 
ma Chinaglia e GarlascheUi 
già si trovavano in fuori gio 
co, il guardalinee di destra 
sbandiera e Pan?ino fischia. 
nel frattempo Martini ha avu
to il tempo di tirare e di fa
re secco Boranga. Inutili prò 
teste dei laziali, l'arbitro è ir 
removibile. La Lazio insiste e 

al 30* passa in vantaggio: Re 
Cecconi crossa, col sospetto 
di calciare la palla oltre la 
linea di fondo. Boranga esce 
dai pali e Chinaglia insacca 
di testa. Ma il pari dei roma
gnoli arriva come una doccia 
fredda, su punizione di Fru 
stampi e tiro finale di Ro
gnoni. Invano poi Wilson prò 
testa su un presunto fallo di 
mani di Oddi in area: rime-
dierà, a fine incontro, una 
ammonizione. 

Giuliano Antognoli 
LAZIO-CESENA — L'arbitro Pinzino ha apponi annullato una rata al blancaxiurro Martini. Ora dava 
sorbirti la protali* dallo «tatto Martini, di Boni • quali», più rumorota, di Wilton. 

Il rientro di Rivera esalta il Milan e il pubblico del Sinigaglia 

77 «padroncino» ha giocato 
da manuale: 4-1 al Como 

Doppietta di Chiarugi - Le altre reti messe a segno da Cailoni e Bigon • Di Jachini i l gol della bandiera per i padroni di casa 

MARCATORI: nel primo lem- i 
pò al 18' Chiarugi (M) , al ! 
26* Cailoni (M); nella ri
presa al 19* Chiarugi (M), 
al 32* Bi?on (M) . al 42' Ia-
chlnl (C) . 

COMO: Ripamonti 5; Melgra-
ti 5, Bnidini 5: Guidetti 6, 
FnntolnnjfeK, Garbarmi 5; 
Rossi I 6, Correnti 5, Boz
zato 5.5. Torrisi 5 (nel s.t. 
Iachini fJ), Cappellini 6. (12. 
Tortora, 13. Mutti). i 

MILAN: Albertosi 7; Anquil-
Ietti 6,5, Maldera 6,5; Turo- ! 
ne 6.5, Bet 6. Benetti 6,5; i 
Gnrin 6,5, Bigon 5, Cailoni ' 
6.5 (dal 25' dei s.t. Scala) , 
Rivera 8, Chiarugi 7. (12. 
Tancredi, 13. Sabadini) . 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 5,5. 

NOTE: giornata primaverile; 
il phon, stravagante vento 
caldo del Nord, ha spazzato 
tutto, nebbia, nuvole e fred
do. Campo un po' spelacchia
to. Spettatori 20.000 circa. 
Ammonito Correnti (C) nel 
secondo tempo per gioco pe
ricoloso. Angoli 8 a 6 per il 
Milan. 

DALL'INVIATO 
COMO. 4 gennaio 

La stella non si è spenta: 
s ia pure ad intermittenza, è 
tornata l impidissima a bril
lare. E tutto il f irmamento 
rossonero è apparso splen
dente qui a Como. Fuor di 
retorica, Gianni Rivera ci ha 
riconciliati con il calcio. La 
vittoria nettissima del Milan. 
per quattro reti ad una, la 
classica della bandiera, è di 
tutta la squadra, ma raffina
tezze e squisitezze stilistiche 
le ha sciorinate solo il « pa
droncino », applaudito anche 
dal pubblico di casa. Un Mi
lan rinfrancato, vivace e an
che inedito, che ha piacevol
mente sorpreso un po ' tutti 
al di là del pingue bottino. 

Per cautelarci un poco , pri
ma di cantare le meritate Io
di ai milanesi , va doverosa
mente precisato che oggi il 
Como e apparso ben lonta
n o dalle splendide prove for
nite sul terreno casalingo e 
mass imamente contro Juve e 
Inter. La storia dei lanani 
potrebbe essere finita qui, re
sta so lo da vedere quanto la 
scialba prova del Como ab
bia favorito i rossoneri. Di
c iamo al 30 per cento, one-

COMO-MILAN — Incursione milanista nell'ara* comasca: cade Rivera, ma Chiarugi è pronto a spin
gere la palla in rete. E' la terza rete siglata dai rossoneri. 

stamente non ci sembra di 
poter concedere di più. 

Il quadrilatero approntato 
da Trapattoni. vale a dire Be
netti, Bigon (l'unico legger
mente sfuocato». Gonn e na
turalmente Rivera. ha funzio
nato alla perfezione. A cen
trocampo c'erano solo loro, 
i rossoneri Inevitabile dun
que che i frutti prima o poi 
dovessero maturare. Splendi
di nel raccoglierli, sono stati 
Chiarugi. due volte. Cationi e 
in modo rocambolesco anche 
Bigon. 

Ma torniamo alla prova del 
Nostro. Non poteva fallire al 
rientro. A cedergli il passo 
lo staff tecnico del Milan ha 

LA SQUADRA DI BERSELLINI HA OTTENUTO IL PARI CHE CERCAVA (0-0) 

PER LA SAMP UN PUNTO A PERUGIA 
I padroni di casa non hanno saputo approfittare degli ampi spazi lasciati liberi dai blucerchiati - Poche le occasioni da rete per entrambe le squadre 

nistra. traversone « ^ cer 
e puntuale arriva tWroni 
gira di testa, dal basso ver
so l'alto, dietro le spalle di 
Rigamonti. Il buon Egidio un 
gol cosi se lo sognerà an
che di notte. 

Al 29' il signor Menicucci 
non concede un rigore, gran
de come una cattedrale, a 
Chiarugi steso in area da 
Garbarmi. L'ala era stata li
berata magistralmente d a . . 

I 

PERUGIA: Marroncini 6; Raf
faeli! 7. Balardo 6; Frosio 6 
e mezzo. B e m i 7* *, Amen-
ta 6 » J ; Scarpa 5. Curi 7. 
Novell ino *. Vannini 7. Pel-
lizzar» 5 (dal 1' s.t. Mar
che! 6 ) . Dodices imo Mali
zia, tredicesimo Nappi. 

SAMPDORIA: Cacciatori 8: 
Arnuzzo 7, Rossinell! G* »; 
Ferroni 5. Zecchini 7. Lip-
pi 7<i; Tuttino 6, Bedin 
6 ' t . Macistrelli 5, Orlandi 
6<i. Saìtutti 6 l i . 1 2 o Di 
Vincenzo, 13.o Lelj . quat
tordicesimo Nlcollni . 

ARBITRO: Gonella di Par
m a 7. 
NOTE: bella giornata, ter

reno di g ioco discreto. Spetta
tori paganti 11.000 più 7.000 
abbonati. Incasso 31 milioni 
e 435.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 4 gennaio 

Il risultato è esatto: uno ze
ro a testa dà l'idea di quanto 
è successo in campo. Dire che 
il gioco è stato il grande as

sente è usare un eufemismo. 
Sarebbe più esatto parlare di 
scontro tra due squadre 
scompaginate, povere di sche
m i e di idee. La S a m p era 
scesa in campo con uno 
schieramento tutt'altro che 
razionale. Forse Bersellini con 
le voci che c'erano in giro 
ha pensato bene di non di
fettare in prudenza. N e e ve
nuto fuori uno schieramento 
assai abbottonato con Tuttino 
fìnta ala, Orlandi piazzato tra 
la tre quarti e il centrocam
po, Saìtutti tornante sulla si
nistra e Magistrelli unica pun
ta vera. Se opinabile era Io 
schieramento base peggio che 
andar di notte con le marca
ture. RossinelU cedendo al suo 

gusto istintivo per l'impo
stazione concedeva un'enorme 
libertà a Vannini. Ferroni si 
dimostrava presto completa
mente incapace di bloccare 
Novell ino che in qualche fa
se lo ridicolizzava addirittu 
ra. Se si aggiunge che Bedin 
recuperato quasi in extremis 

punto di vista fisico ne con
segue che anche Curi poteva 
godere di una c e n a liberta. 
Un Perugia normale avrebbe 
fatto polpette di un avversa
n o che lasciava tanto spazio 
a centrocampo. Invece niente: 
a nulla serviva il dominio di 
Novell ino sulle fasce laterali. 
a nulla le eleganti nondaTe di 
Vannini m profondità Lo 

quando ha deviato un insidio
so traversone di Vannini dal
la p a n e opposta. Eppure la 
S a m p perdeva colpi Oltre a 
quanto già detto Tuttino sen 
tiva il disagio dell'insolita pò 
sizione tattica, e indietro 
Zecchini se non doveva fatt
i-are a bloccare un Pelhzzaro 
inconsistente si dimostrava 
assai impreciso in fase di ap 

schema usuale dei Perugia | poggio «invece nella ripresa 
non funzionava All'ingranag
gio mancava l'ultimo scatto. 
mancava cioè l'uomo capace 
di smarcarsi a turno davanti 
a Cacciatori. La manovra ag
girante riusciva, gii uomini 
destinati a concludere erano 
sempre in ritardo sia pure di 
un att imo. Ecco perche ben
ché il primo tempo abbia vi 
s to una netta superiorità di 
iniziativa da p a n e dei locali 
Cacciatori si e dovuto sco
modare seriamente un paio 
di volte. Vale a dire al 10' 
quando con il corpo ha re
spinto una deviazione di Van
nini su centro di No\e l l ino 
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sembrava alquanto giù dal I dalla destra ed al tredicesimo 

l'ex milanis'a ha disputato 
forse i migliori 4^ minuti d.i 
che e a Genova». Il grosso del 
lavoro difensivo ha finito col 
gravare sulle spalle di Lippi 
che se l'r cavata egregiamen 
te. Bersellim deve aver sen 
t u o un bel b r i n d o quando al 
24' il libero e rimasto a terra 
dopo uno scontro con... Ros-
smelli: ma la paura è durata 
pochi minuti. 

All'inizio della ripresa t*a-
stagner ha mandato in campo 
Marchei al posto di Pellizzaro 
nell'evidente tentativo di viva
cizzare il gioco di attacco che 
ne nell'ex atalantino ne in 
Scarpa aveva trovato soste

gni validi. L'innesto contribuì 
va a ridare un po' di v e n e 
alle azioni offensive. Ma pre 
sto si e visto che in campò le 
cose prendevano una pieg.i 
ancora più sfavorevole che nei 
pruno tempo. Infatti, nella 
Samp. Tuttino lasciata da par 
te ogni preoccupazione d: co 
penura . assumeva una po'»-. 
ne a\aurata che t-os'fingeva ,' 
Amenta a tornarsene indietro ! 
uscendo d3l vivo del gioco ' 
Privo della spinta del niedi.i ! 
no. il «enirocanipo perugino { 

: enei con tiro finale bloccato 
I a terra 
• Ma anche la Samp s: face 
I va pericolosa nonostante l'as 
'• so'iMTa nullna fi: Magistrelh al 
ì «entro dell 'atui i o Le azioni 
! part;\.in" ->pesM» da Orlandi 
I < ne sposTaTu ora sulle fas< e 
j tarerai: ' j c e \ a uartire perirò 
: ÌOM sp;o\e:r i in area Sii uno 
,' d: quest: ,t\Vf. Rossmelli v> 

'.u d.'!\u:ii! a Mai concini a\f 
\ a mainato ÌJ deviazione di 
ir^ta Ma 1 o< «.-astone più gros 
sa M presentava ai blucerchia 
•i a: .*iV Punizione di Orlandi. cominciava a perdere qualche 

battuta anche perche Bedin j Marconi-ini respingeva .sui pie 
aveva ripreso quota In bre\e I di di Rossmelli Tiro a porta 
si ristabiliva a centrocampo j vuota e Marcr.ei deviava m 
una situazione di equilibrio i c a i n o d'angolo con il corpo 
che si rifletteva *u tutto l'an ; Ultimo brivido al 41' quan 
damento delle operazioni r. , rto scarpa azzeccava hnalmen 
Perugia riusciva ancora a | t p u n a splendida girata di te 
creare qualche bella occasi»* 
ne. ("osi al 17' cruw dalla 
sinistra di Raffaelli per Curi, 
gran tiro e respinta di pugno 
di Cacciatori. Cosi un minuto 
dopo su una splendida a/io 
ne Scarpa - Novellino - Mar-

sia su punizione di Amenta 
Ma Cacciatori sfoderava U 
parata più bella di una pre 
stazione ineccepibile e caccia
va il pallone in corner 

Roberto Volpi 

deciso fosse Scala, imo de
gli uomini piì: in forma del 
Milan. Ebbene la scelta è sta
ta azzeccata. E' sicuramente 
stato un rischio, ma molto 
ben calcolato, riconosciamolo. 
Rivera ha largamente ricom
pensato ì suoi tenacissimi so
stenitori con una prestazio
ne impeccabile. Forse da ma
nuale. 

Liberato da ingrati compi
ti di c«>pertura «ci hanno pen
sato sii altri, o m e si dire. 
a tenere il rampo» il «go l 
den man » M t. preoccupato 
quasi esclusivamente di rifi
nire. ora a « entrocampo. ora 
a ridosso delle punte, con 
una classe cosi limpida da 
indurci a qua!'he considera 
/ ione paradossalmente ama
ra ' 

Dove sono gli eredi di un ! 
simile talento'» Non certo tra 
1 putti di Firenze, ne in r.e-> 
sun al 'ro luo«o Ci giuriamo. I 

i Dribbline a sp^ure veroni- ; 
I che irridenti, lanci 'empesti- | 
i vi e '-ahbr.it- e altre qu5- ' 
! squille del genere iiii li sa j 
l ancora tare, per la miseria! ' 
| For.sc ii •< goklen man » si ri- ; 
, veler« 'ren'adae anni, so lo ! 
• un tiore ail'ix-cn.el.o del Mi- , 
f ;.in'> Ebbene. <: - t .amo ', 
j D.r. e r o s a m e l e a t i , - ^ par- , — i S i V ^ " p * , 
i i:amo ae. ,a p a n i t i , degi: a.- j „„.„,,. „ dÌMnTC«> d 
' tri prot«ig(jnis.! e ovviamente 
{ dei gol 
; Parte con un pi^z.r.i ai pre

sunzione .: Como e )y°r una 
d«*cma ci; m.mr.i sembra pre-

ì valere ma non vrt olire ad 
I ur.'.i7iore per.colos.i risolta 
l ir a i .pi lo da Turone. Dal 

quarto d'ora ;p poi Ir» mu 
• s.i a « ainb.a I«i ^veeiia la 
! vior.a Gorm c< >n un lancio 
j per .a *e-irf di Bienrr alto 
j ^ulla traversa 
ì A 1>" -. Mnan *..« in gol 
, A l e ivr ix . impo la palìa v.e-
i ne r.»i- -olia d i R.vera. surp'.a 
I «e uri « padroncino •> per ìi 
j bararsi di Cornn' i . Iranco 
• b.)'.la:ore sin •» s e n e n s ». lan 
• cui a spm-.er- per il piatto 
' destro di Chiarugi rhe al vo 
! lo .i.sacca. tacendo carambo- I 
l lare «a ster.i 'ul ia ba.se de; , 

jxilo Pa-s&rio sei minuti e . 
a l l e i a m o a tre e sottosuo | 
'.a n («inventivi di R i v r a ap- ; 
postato -ni limite. Correnti 
si siede rx-r terra lettera'.-
mer.te. preciso cross che nes
suno raccoglie. Era troppo 
bello. 

Ma il r a d d o p p i arriva al 
26 . Va via Chiaru&t sulla si-

Rivera. Si va al riposo. Po
trebbe bastare, ma la parti
ta ofirirà ancora molto. 

Nella ripresa si butta ca
parbio il Como. In evidenza 
Albertosi su una sventola di 
Cappellini dal limite alzata 
ir. angolo. 

Al 19' è però ancora il Mi
lan ad andare in gol. Sicu
ramente il più spettacolare. 
Rivera riceve dal limite del
l'area in posizione centrale. 
dribbling strettissimo e Cat
ioni viene pescato smarcato. 
Breve scatto e palla tesa a 
ccntroarea. Rivera sta per 
colpire (era andato intelligen
temente a chiudere il trian
golo) ma viene strattonato 
da Fontolan; la sfera conti 
nua !a sua corsa che fini
sce sul destro di Chiarugi e 
quindi in rete. Se l'ala mila
nista non avesse segnato sa
rebbe stato giu.stamente e si
curamente rigore. 

Al 23' nuovo show di Ri
vera che dal limite fa fuo
ri tre avversari e cerca con 

I il sinistro l'angolino alto del-
' la porta difesa da Rigamonti: 

fuori di un soffio. Applausi 
meritatissim*. 

• Il Milan dilaga e al 32' ar-
! riva puntuale la quarta rete. 
• Stravagante la sua parte. Bi-
• qon è in fuori gioco. L'ar-
; bitro non rileva il fallo in 
'• quanto la pnll i sembra faci

le preda di Rigamonti. Re
gola dPl vantaggio dunque. 
ma il portiere lariano fa la 
frittata collocandola sui pie
di di Bigon, il quale la de
positerà lemme lemme in re
te. Gol validissimo anche se 
sconcertante. 

A tre minuti dalla fine la 
realizzazione della bandiera 
per il Como. La sigla Iachi
ni. approfittando di una cor
ta respinta di Albertosi. sor
preso da un violento calcio 
di punizione dal limite bat-
tutto da Guidetti. Nel frat
tempo il Milan aveva sosti
tuito Cailoni, zoppicante, con 
Scala. E* tutto. E questa vol
ta può bastare. 

Carlo Brambilla 

Soddisfazione negli spogliatoi del Milan 

Trapattoni: «Rivera 
tutt'altro che finito» 

SERVIZIO 
(OMO. 4 g«ui*io 

-spogliatoi rovMmrri CIMI Trapat
toni rhr prrcrdr tatti dicrado ebr 
il Milan ha dispaialo un'ottima 
partita. « Dopo i dtw |tol ha po
tuto rontrollarr il ( omo r rrn-

oltf ». Ijorfra-
dniria cadrre 

sa Rirrra rhr. a nnttro anlso. è 
•.tato trito d«M migliori in campo. 
V Trapattoiri lo ha confermato. 
dirrndori rhr Ritira ha dimostra
lo ancora una volta di reo» un 
cloratore tutt'altro rh.- finito. Ed 
otri t un ponto rhlatr prr lf 
nunntrr dei Milan. 

IntrrroRato «u| comportamento 

I 

Trofeo 
delle regioni 

di rugby 
RO\L\. \ gennaio 

la *r'.ez:c>r>c rr.iV.a di Abruzzo. 
dmpaxni r S:cillt r la forma-
cor.e ttfwa »i *OTH> qualificate 
prr la fcuùe t̂-Morr* del Trofeo 
rì> .ie regioni «il rufbv «rendo -u-
prr«to le rispettive semifinali <li-
ip-rtstesi oggi «U'Arquacetosa. 

Questi i multati-
Ahnirro - Campania • Sicilia batte 

lombardi» - Piemonte. - Ijg.iru 1* 4 
'1^3». Tre Venetie batte Laiio 
Emilia Toscar.. 8 7 t4~> 

del Como. Trapattoni ri ri«pond> 
rnn queste parole: « Conoscerò 
questa squadra rome un ct>mple*w> 
cacliardo ma oggi dopo le due 
reti KI r dKunita ed ha Anito per 
«unire II nostro gioco ». 

lancialo Trapattoni abbiamo rag
giunto Sabadini che ha vgulto dal
la panchina la partita. Camrian — 
««tondo II «no parere — ha »ha-
gitalo ad affidare la marcatura di 
Rl\era a torrenti. Infatti Ulcera 
oggi ha dominato il rampo. 

Oltre a questo particolare. Il 
Como oggi al e Innato di fronte 
un Milan auprrforr. in tatto. 

Chiarugi. molta soddisfatto, ha 
parole d'augurio per il Como, •eb
bene — egli ci dice — - I laria-
ni dopo airr «obito le due reti 
sono rimasti frastornati e per noi 
e stato tutto facile ». 

Dall'altra parte Cancian sostiene 
che la • bastonata » è dura da ac
cettare. « Un listo un Milan mol
to bello. Il Como dopo II due a 
aero poterà accorciare le distarne 
ma purtroppo e renata la loro 
terza rete e noi abbiamo subito 
il loro gioco. Qualcosa non ha 
funzionato bene e gli errori pur
troppo «I pagano ». 

Mrtnhdo — aggiungiamo noi — 
abbiamo risto un (omo abbastan
za vitale ma priio di mordente, 
t-a risposta ^ molto chiara: « Il 
Como Insecr di neltlre 11 glorn 
in profondità si e Intestardito in 
passaggettl rhe hanno agevolato II 
centrocampo milanista. Il nostro 
morale è logicamente motto scosso. 
Auguriamo di rlpimoVrci perche' Il 
Como u fiorare. Non ho nulla 
da rimproverare al giocatori ». 

Osvaldo Lombi 
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Per T Inter goleador vecchi e nuovi 
Netta vittoria dei nerazzurri (3-0) 

Basta un grande Mazzola 
per un'Ascoli malandata 
Gli uomini di Chiappclla si sono trovati di fronte una squadra incon
sistente - Tra i marcatori l'anziano Boninsegna e il giovane Cesati 

MERITATO (MA FATICATO) SUCCESSO ROSSOBLU' (2-1 ) 

La Roma andata in vantaggio 
cede al forcing del Bologna 

I giallorossi irritati per l'annullamento dì una loro rete e per un presunto «mani» di Clerici nell'azione del gol del pareggio 

INTER • ASCOLI — Cesati, benché premuto dai difensori avversari, riesce ad eludere l'intervento di Recchi • mette a segno la tena rete 
per i nerazzurri. 

MARCATORI: Orlali al 4'; nel
la ripresa al 18' Boninse
gna e al 22" Cesati. 

INTER: Boriimi 6; (iiubcrto-
nl 6—. Fedele 6+; Orlali 
h\5. Casparini 6—. Facchetti 
lì + ; Bertini 5 • , Boninsegna 
fi—. Mazzola 7. Cesati fi-i 
(Ubera dal 38' della ripre
sa. s.v.). 12* Pagani. l'M Bi
ni. 14* Libera (ali. Chian-
pella). 

ASCOLI: Recehl 6; Lo Cozzo 
«. Perico 5 f ; Scorsa 6, Ca
stoldi 6—, Morello 5 * ; MI-
nigutti 5..). Sah ori 5,5, Sii-
\ a 5, Cola 6—. Zandoli 6—. 
12- Grassi. 13* Legnarli, 
14* Calisi! (ali. Riccomini). 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia. 
NOTE - Calci d'angolo 7 a 

3 per l'Inter. Ammonito al 
23' del primo tempo Bonin
segna per avere spintonato 
I,o Gozzo a gioco fermo. Spet
tatori trentamila circa di cui 
16.308 paganti per un incasso 
di 49.492.500 lire. Antidoping 
negativo. Giornata di sole, 
terreno in discrete condizio
ni. 

MILANO. 4 gennaio 
La falcata è tuttora da bri

vido. il piede — come sempre 
— morbido. Forse qualche 
«apello in meno tradisce una 
età non propriamente giova
nile. Sandrino Mazzola, in
somma. e sempre lui. Quello 
della grande Inter di buona 
memoria. Quello del Messi
lo . E grazie alla sua verte. 
alla sua immutata voglia di 
far gioco, l'Inter di oggi qual
che risultato all'apparenza ro-
boante è ancora in grado di 
rimediarlo. Soprattutto quan
do salgono a San Siro squa
dre quanto meno modeste. 
Come l'Ascoli odierno. 

Il complesso marchigiano e 
infatti zeppo di onesti me
stieranti, gente che. per la 
maggior parte, alla sfera di 
cuoio da riverentemente del 
n lei ». Ciononostante, nel re
cente passato, i bianconeri di 
Riccomini hanno spesso di
mostrato di cavarsela con di
sinvoltura sopperendo, come 
si suole dire, alla mancanza 
di classe con la generosità. 
Sostituendo al tocco delizio
so la pedata liberatrice. 

Oggi pero l'Ascoli non era 
una squadra di football. Oggi 
l'Ascoli era una sorta di in
fermeria ambulante con pre
tese calcistiche. 

Una simile squadra, si di
ceva. raffazzonata in tutta 
fretta, quali garanzie avreb
be potuto offrire una volta 
al cospetto di un'Inter, ma
landata finche si vuole, ma 
pur sempre blasonata? Nes
suna. E così è stato, nono
stante Riccomini si fosse 
preoccupato di inaridire di 
brutto le fonti del gioco ne
razzurro tene — sino a pro
va contraria — sono a tut-
t'oggi i piedi di S a r a n n o 
Mazzola) «piazzando» alle 
costole del baffuto capitano il 
rude Perico, votato, è ovvio. 
a magre paurose per la cau
sa comune. 

Una squadra. l'Ascoli, sen
za capo né coda. Monocorde 
persino nell'uomo di maggior 
spicco, quei Gola, trentenne 
lombardo, che e un po' U 
bandiera dei bianconeri, nelle 
file marchigiane dai tempi 
della gloriosa Del Duca. Oggi 
Gola trotticchiava blanda
mente in mezzo al campo, 
nel tentativo di cucire un gio
co davvero frammentano, po
vero di idee e di sbocchi, 
stante anche la scarsa dispo
nibilità delle due punte. Sil
va e Zandoli. ad una mano
vra in qualche modo incisi
va. 

Al cospetto di una compagi
ne siffatta, minata nel fisico 
e, di conseguenza, nel mora
le. l'Inter non ha dovuto dan-
narsi più di tanto. E* andata 
subito in gol con Onali e, 

forse, non se Tè sentita di in
fierire oltre. Fatto sta che, 
nonostante le tre reti all'at
tivo e le numerose occasioni 
buttate alle ortiche, si è trat
tato di un'Inter dimessa, in 
formato ridotto, addirittura 
broccheggiante in taluni ele
menti che — almeno in teo
ria — dovrebbero costituire 
il nerbo della squadra. 

La difesa, nonostante la po
chezza degli avversari di tur
no, ha mostrato talune sma
gliature in Giubertoni e Ga-
sparini, troppo spesso pastic
cioni, perennemente alla ri
cerca dell'impossibile a sca
pito della linearità stilistica. 
Il centrocampo, detto del 
buon Mazzola odierno, vive, 
ovviamente, di luce riflessa. 
Finché il « baffo » fila col ven
to in poppa, le castronerie 
di un Bertini o l'aurea me
diocrità di un Marini posso
no anche passare in seconda 
linea. I guai iniziano quando 
Mazzola o non è in giornata 
o (logicamente data l'età) de
cide di concedersi un po' di 
relax: allora è veramente uno 
spettacolo desolante, un au
tentico trionfo dei piedi grez
zi. Buon per l'Inter, comun
que, che oggi anche Oriali 
fosse discretamente disposto 
ad un certo tipo di gioco, 
tutto frizzi e triangolazioni, 
fatto di lanci in prima bat
tuta e di ariose variazioni di 
fronte. In fondo è stato pro
prio l'asse Mazzola-Oriali a te
nere in qualche modo m pie
di una baracca davvero rab
berciata. 

Due parole anche sulle pun
te nerazzurre, argomento di 
piccante attualità. Boninse
gna ha segnato una rete, e 
vero, palesando nella circo
stanza sufficiente prontezza di 
riflessi, ma non può certo 
dirsi un giocatore recuperato. 
Troppo nervoso « si è « bec
cato » persino un'ammonizio
ne». sfiora a volte la platea-
lità quando manda, con ampi 
gesti della mano, i compagni 
ad un troppo ben identifica
to paese. Dunque, un atleta 
tuttora alla ricerca di se stes
so. E ' piaciuto di più Cesati. 
giovane deciso ma, ovvia
mente. un tantino acerbo. 

La cronaca del match non 
riserva grosse emozioni, se 
si eccettua un caldo sole pri
maverile (giustamente deda
lo a qualche refolo di vento» 
che monda San Siro. Va su
bito in gol l'Inter con Onali. 
E ' il 4' e l'Ascoli e in evi
dente fase di assestamento. 
Da Facchetti a Bertini. a Bo 
ninsegna appostato al centro 
dell'area. Bel passaggio sulla 
destra ad Onali che. con
trollato approssimativamente. 
non ha difficoltà ad infilare 
tra le gambe del malcapitato 
Recchi. 

Nell'Inter. Giubertoni mar
ca Zandoli. Gaspanni Silva 
e Facchetti è il libero. Dalla 
parie opposta Lo Gozzo e Ca
stoldi si incollano a Cesati e 
Boninsegna con Scorsa alle 
spalle. A centrocampo marca
ture reciproche tra Fedele-
Salvori. Onali-Gola. Bertim-
Morello. M:n:gutti-Manni. Pe
nco segue Mazzola come una 
ombra. Si tratta pero di duel
li molto blandi, con ampia 
possibilità per ciascuno di an
darsene a cercare gloria sen
za fastidi. 

Per tutto il p n m o tempo 
l'Inter attacca ma senza co 
strutto. L'Ascoli sta alla fi
nestra. Nella ripresa gli al tn 
due gol. Diciottesimo: Mazzo
la sulla destra a Oliali, cross 
sul versante opposto, il pal
lone sembra perso, ma Ber
tini ce la fa a nmettere al 
centro. Tocco di Boninsegna 
che insacca. Quattro minuti 
piìi tardi è sempre Mazzola 
che imbecca Oriali il cui cross 
e messo dentro da Cesati. E ' 
tutto. 

Alberto Costa 

Spogliatoi nerazzurri 

Soltanto Fraizzoli 
non si è divertito 

MILANO, 4 gennaio 
Quando si apre la porta del

lo stanzone nerazzurro com
pare un cappello blu. Sotto 
c'è Ivanoe Fraizzoli. presiden
te dell'Inter. Ci si attende 
di vederlo sorridere vistosa
mente però mai aspettativa 
fu più fallace: « Non mi sono 
affatto divertito — attacca il 
boss interista —. Siamo anco
ra troppo lontani dalla testa 
della classifica. I ragazzi do
vevano incrementare il bot
tino nel primo tempo ed in
vece parevano tanti ricove
rati nel reparto di rianima
zione del " De Gasperi "... ». 

Ovviamente Chiappella è 
più diplomatico: « Partita de
licata. Di solito dopo che si 
e segnato in apertura, o si 
raddoppia subito oppure ci 
si fa prendere da un rilas
samento collettivo, il che e 
puntualmente accaduto anche 

da alta scuola. Cesati era 
così emozionato per l'esor
dio stagionale che nell'inter
vallo non riusciva più a re
spirare. sopraffatto com'era 
dall'emozione ». 

Chi si attendeva le prean
nunciate, roboanti dichiara
zioni da parte di Mazzola è 
andato deluso. Il capitano. 
sfoggiando una pelliccia che 
avrebbe sicuramente suscitato 
l'invidia di... sua moglie, si 
defila abilmente. E' necessa
rio pazientare. Sandrino « vuo
terà il sacco » dopo le fe
ste. Evidentemente non vuote 
rovinare l'Epifania al suo pre
sidente... 

Riccomini è il « piangina » 
di turno. Bisogna ammette
re che lo fa con parecchia di
gnità. Non cerca scuse: « La 
mia vera preoccupazione — 
afferma — e che incassiamo 
troppe reti. Tra Juventus ed 
Inter ne abbiamo rimediate 

i sci. Vedrò di provvedere ». E' oggi. Comunque non mi la 
mento. Mazzola? Non lo sco- i quello che gli auguriamo. 
prò di certo io: ha " messo j 
dentro " due o tre palloni a. e. 

MARCATORI: p.t.: 34' Spado
ni (R.); 38' Rampanti (B.); 
s.t : V Cresci (B.). 

BOLOGNA: Mancini 8; Mo
versi 6,5, Cresci 7; Cereser 
G.5. Bellugi 6.5. Nanni 6; 
Rampanti 7, Vanello 6, Cle
rici 6, Alaseli! 7, Chiodi 6. 
(12. Adani; 13. Trevisanel-
lo. 14. Bertuzzo). 

ROMA: Conti 6; Peccenini 6, 
Rocca 7; Cordova 6, Santa-
rini 7, Batistoni 6 (Pelle
grini dal 30' s.t. s.v.); Boni 
6 - : Morini 5.5. Petrilli 6. 
De Sisti 6—, Spadoni 6. (12. 
Meola: 13. Negrisolo). 

ARBITRO: Pieri, di Genova, 
5,5. 
NOTE — Bella giornata di 

di sole, spettatori oltre 30.000 
dei quali ltì.381 paganti per 
un incasso di 56.271.000. Calci 
d'angolo otto per parte; am
moniti Cordova, De Sisti e 
Bellugi. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 4 gennaio 

Franco Mancini è arrivato 
in serie A alla matura età di 
27 anni. Ma è una scoperta 
che vale per il Bologna e og
gi questo acrobata della por
ta rossoblu ha fatto gridare 
al « quasi-gol » più di una vol
ta i romanisti, riuscendo con 
interventi fulminei a salvare 
il risultato. In avanti, invece, 
il Bologna ha un tipo consu
mato come Clerici che da 15 
anni è in serie A e il cui peso 

i delle 34 primavere si fa sen-
i tire, ma è anche vero che si 
I fa pure avvertire il suo me-
j stiere. Infatti oggi il Bologna 

s'è trovato ad aggiustare il 
risultato con una « furbata » 
del centravanti che con le ma
ni ha lavorato meglio un pal
lone di Conti consentendo poi 
a Rampanti di andare a gol. 
Una rete (quella del momen
taneo pareggio) che ha sbale
strato i nervi della Roma. In
fatti, come sosteneva Lied-
holm a fine partita, la sua 
squadra ancora una volta ha 
perso una buona occasione; 
alcuni suoi elementi fonda
mentali se la sono presa piut
tosto calda e non hanno sa
puto trasferire quel carattere. 
quel temperamento necessari 
al complesso che è si andato 
vicino al gol in altre occasio
ni (e come si è detto Mancini 
è stato abilissimo), ma per un 
lungo periodo non ha saputo 
cucire la manovra subendo l'i
niziativa di un Bologna abba
stanza gagliardo e ben dispo
sto tatticamente. 

La prima botta di una cer
ta consistenza è di Clerici al 
3'. ma è al 6' che comincia ad 
esibirsi Mancini il quale devia 
una cannonata di Petrini su 
appoggio di Rocca il quale 
Rocca quattro minuti più tar
di riesce a concludere, ma 
ancora il portiere salva. Di
screto l'apporto del centro
campo romanista con diversi 
elementi sempre pronti agli 
sganciamenti e con Rocca che 
conferma la sua efficacia co
me propulsore contro il qua
le il Bologna ha preparato uno 
« schemino » tattico: Vanello 
e Rampanti non potrebbero 
ovviamente seguire il terzino 
per cui i due restano in zona 
e a seconda degli sviluppi del
la manovra vanno a turno su 
De Sisti e sullo stesso Rocca: 
il giochetto riesce discreta
mente. Al 34' la Roma va in 
vantaggio: traversone di Mo
rini dalla destra, tocco volan
te di Petrini per Spadoni che 
insacca imparabilmente. Quan

do ci si aspetta la reazione 
bolognese salta fuori un rad
doppio romanista che fa di
scutere un poco: siamo al 37' 
e da un passaggio dalla de
stra, Morini riesce a mettere 
in gol. ma l'arbitro annulla 
per fuori gioco di Petrini. 

Gli ospiti non finiscono più 
di lamentarsi e fanno ripetu
tamente osservare all'arbitro 
che al momento della conclu
sione Petrini si trovava den
tro la porta bolognese. Appe
na le chiacchiere finiscono il 
Bologna rimedia il pareggio: 
al 38' su appoggio di Cresci c'è 
un intervento poco chiaro di 
Clerici (appunto gli ospiti la

mentano un tocco di mano 
del centravanti) che « brucia » 
Conti, la palla arriva a Ram
panti che da pochi passi rea
lizza. Anche in questo caso la 
rabbia dei romanisti è visto
sa. ma riescono soltanto ad 
ottenere una ammonizione per 
Cordova che visibilmente, an
che per essere il « capitano », 
mostra il suo dissenso. Il tem
po si chiude in parità. 

L'avvio della ripresa è chia
ramente di tinta bolognese. Al 
T^'-'e Rampanti che avanza 
palla al piede, la « ragnatela » 
dei centrocampisti ospiti sta
volta è incredibilmente morbi
da, fatto è che il numero set

te bolognese fa « secchi » tre
quattro avversari poi allunga 
a Maselli che appoggia a Cre
sci, il terzino sembra perdere 
l'attimo fatale per cacciare la 
botta finale ed invece ingan
na Conti poi lo infila. E' un 
gol che fa perdere la tramon
tana a una Roma che subisce 
lungamente il dominio dell'av
versario. Infatti la prima pal
la-gol della ripresa arriva so
lamente al 28"ed è una bordata 
di Morini su punizione: palla 
che va sul palo e che la sta 
per riprendere Cordova a col
po sicuro, ma con un balzo 
felino Mancini riesce a schiaf
feggiarla in angolo. Poi ci so-

BOLOGNA-ROMA — Spadoni (semicoperto dal pallone) segna per i romanisti: nulla da fare per 
Roveri! e il portiere Mancini. 

I romanisti si lamentano nel dopopartita 

Boni: «È stata una 
sconfitta balorda» 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 4 gennaio 
Dopo tre mesi il Bologna 

si ricorda che può vincere an
che in casa. 

« E lo fa — dice l'allenato
re Pesaola — con grande sti
le. giocando una partita intel
ligente e complessivamente 
più valida di quella sostenuta 
contro il Torino che alla pri
ma giornata di campionato ci 
diede la prima vittoria. E' 
una squadra, il Bologna, in 
progresso se consideriamo che 
certi meccanismi tattici, ad e-
sempio l'impiego di Vanello 
e Rampanti, sono destinati a 
perfezionarsi man mano pas
sa il tempo » 

Anche per Liedholm il Bo

logna è stato valido: a Soprat
tutto — aggiunge il trainer ro
manista — quel Mancini è sta
to prodigioso. Resta il fatto 
che la Roma ha perso un'al
tra buona occasione per fare 
risultato. Qualche elemento 
non ha girato come era ne
cessario e complessivamente 
la squadra e mancata in tem
peramento. in carattere. Di
ciamo anche che sul primo 
gol subito c'era un interven
to irregolare di Clerici il qua
le ha saputo "lavorare" con 
una mano, ma aggiungiamo 
che non si può lasciarsi fare 
il secondo gol in quel modo ». 

Boni ritiene che la sconfit
ta sia stata balorda sotto ogni 
punto di vista: « Infatti — ri

batte il giocatore — e stata 
una batosta assurda, illogica 
perche il primo gol bolognese 
è stato viziato da un mani di 
Clerici ed inoltre sull'I a 0 per 
noi c'è stata la rete di Mori
ni che poteva rappresentare il 
2 a 0. ingiustamente annulla
ta. Infatti s'è parlato di un 
fuori gioco di Petrini. ma il 
nostro centravanti era in por
ta al momento della botta con
clusiva. quindi io ritengo si 
debba portare di una rete re-
golarissima » 

Infine Bellugi spicoa che 
questo Bologna ha ottenuto 
un successo perché ha saputo 
ragionare e ha impostato una 
partita tatticamente perfetta 

f. V. 

S'IMPONE IL VERONA NELLA PARTITA TRA DUE SQUADRE DISPERATE (2-1) 

RIVA SEGNA MA IL CAGLIARI PERDE 
Una grande partita dell'ala sinistra • Il pareggio di Macchi e la rete decisiva segnata da Moro • Yalcareggi: t Non è stata una partita, ma una guerra t 

MARCATORI: Rha <C> al 2*' 
drl p t . . Macchi (V) a! 29' 
drl p.t.: Moro (V) al 17* 
dHU riprrsa. 

VERONA: Ginulfi 6,1: Bach 
Irchnrr 6. Nanni 3-5: Maddr 
4. Catetlani 7. Cozzi 3 3 ; 
Franzot 5 (Vriz dal 1* s.t. 
K3). .Mascrtti 6—. tappi 5. 
Moro K—. Macchi 63- N. 12: 
Ponrino: 13: Guidolin. 

CAGLIARI: Cnpparoni 4: La-
macni 53 . I.nngohnrco 5 
(Tommasini dal 4' s.t. 5): 
Cremori 33 . Mantovani fi. 
Rolli fi: Marchesi fi. Qua-
gliozzi 33 . Viola 63. Rutti 
33 . Rha 7 V 12: Buso; 11: 
Ncnè. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 7. 
NOTE- giornata di sole, ter 

reno buono Spettatori 26179 
d; cui 12 675 paganti per un 
incasso di 40.4fil 000 lire 

SERVIZIO 
VERONA. 4 gennaio 

L'assurdo camp:onato a 16 
squadre ha toccato il fondo 
E' il calcio dell'esasperazione 
e della paura, dove tutto e 
concesso, tranne lo spettacolo. 

« Questa non e stata una 
partita, ma una guerra » ha 
detto Valcareggi negli spoglia 
toi « Un incontro tra dispe 
rati che il Verona non pote
va e non doveva perdere » 

In effetti le due squadre 
sciorinano un football fram

mentano e nervo>o Nemmeno 
gli stop e i passaggi più eie 
mentan riescono bene E gli 
schemi di gioco e le azioni 
corali scompaiono alle prime 
nidi entrate dell'avi ergano 
Cosi come non esisiono p.u 

reparti specifici, solo mischie re - queste le sconcertanti se
quenze di un incontro agoni
sticamente accesso ma tecn.-
camente avvilente. 

Le note più confortanti del 
Cagliari vengono dalle indivi 
dualità di un Riva ormai in 

furibonde in area. lunghi rin-
\ii alia carlona e tackles ar
cigni I! resto e un timor pa
nico da film giallo Pah e tra 
\er--e. giocatori azzoppati e 
uno -oeltaiore colto da maio-

^ * a & W * * ? * *••?«*>,# 

VERONA - CAGLIARI — Il fol di Macchi. 

piena forma e da un Viola 
sempre dinamico e intrapren
dente Ma la loro voce non ha 
mai trovato eco «Certe par
tite si possono perdere solo 
per sfortuna » e il commento 
di Tiddia. Comunque il tecni
co continua a sperare. « Ora 

j dobbiamo vincere le due par-
j tue in casa, poi si vedrà .. » 
. afferma con convinzione. 
! Un ottimismo che lascia tut-

T; interdetti Ma forse è solo 
i un'autoconvinzione. un « mi 

aiuto a sperare » che non tro
va fondamenti tecnici e psi-

j «-ologici ragionevoli 
Nel Verona sono piaciuti 

Catellan:. Vnz e. in parte. 
Macchi Decisamente fuori 

i ri indizione Madde. mentre a 
j centrocampo non son mancate 
i le pause e le approssimazi» 

n. nei passaggi 
La cronaca Inizio a fasi al

terne. con gioco che ristagna 
» a centrocampo Da segnalare 

al 10" un gran tiro di punizio
ne di Riva da fuori area: Gi-
nulfi deviA miracolosamente 
in angolo Risponde subito il 
Verona con M&scetii- fuga sul
la destra, rapido cross al cen
tro. interviene malamente La-
magni in acrobazia e la palla 
va a stamparsi sulla traver
sa Ma al 23' e Riva a saldare 
i! conto delle traverse, anco
ra MI calcio piazzato, un bo
lide scagliato da oltre trenta 
metn II pubblico applaude 
lungamente. Ed al 28' • Gigi » 
compie il suo capolavoro; But
ti salta Cozzi e Nanni, tra
versone a rientrare, Riva con

trolla bene con freddezza e 
batte Gmulfi in uscita. 

Nemmeno il tempo di re
spirare ed il Verona pareg
gia. 29': Moro serve in area 
uno spiovente, corto rinvio 
della difesa cagliaritana, ri
prende Mascetti che pesca a 
vanti in corridoio: tiro raso
terra alla sinistra di Coppa-
roni e palla nel sacco. Nella 
ripresa il Verona si spinge a 
rete, il Cagliari replica in con
tropiede con Riva che al 10" 
viene anticipato da Gmulfi in 
disperata uscita. Ma al 12" ì 
locali sfiorano :I raddoppio 
con Vnz; dribbling m piena 
area, pronto tiro a rete e pa
lo Il gol e comunque nel-
ì 'ana E al 17' Moro porta in 
vantaggio il Verona, sia pure 
con la complicità di Coppa-
rom che non intercetta il suo 
tiro abbastanza « telefonato a. 
Un autentico infortunio. 

La reazione degli isolani ap
pare rabbiosa ma scoordinata 
e convulsa. Il Verona fa mu
ro in area e non lascia pas
sare. Cosi il Cagliari paga per 
un banale errore di Coppa-
roni. Sfortuna nella sfortuna. 

Ma è pur vero che la squa
dra di Tiddia pare piuttosto 
dimessa. Il solo Riva menta 
ancora consensi; troppo po
co per sperare nella salvezza. 
Del Verona diciamo soltanto 
che ha vinto ma non convin
to. Ma almeno respira anco
ra. Il Cagliari no. e già con 
un piede nella fossa. 

Enzo Bordili 

no un gol di Chiodi annullato 
per fuori gioco della stessa 
ala sinistra e due belle con
clusioni di Boni e Santnrint 
sulle quali il portiere bologne
se si oppone con la consueta 
bravura. Al 45' i romanisti or
mai tutti proiettati in avanti 
rischiano di beccare il terzo 
gol, ma Chiodi li grazia cal
ciando fuori. 

Dunque la Roma ha perso 
una occasione perchè le vicen
de della partita l'hanno inner
vosita. Elementi come Cordo
va, come De Sisti non hanno 
saputo garantirle quel tempe
ramento, quella personalità 
necessari in simili frangenti 
Resta tuttavia una discreta 
unuressione complessiva; la 
ragnatela specie con Rocca e 
Santariui ha propiziato situa
zioni favorevoli in avanti do
ve se Morini avesse parteci
pato con maggiore assiduita 
alla manovra, forse la Roma 
avrebbe cavato fuori qualcosa 
di più. 

Resta anche da considerare 
la accettabile prova del Bolo
gna che ha mostrato buon 
temperamento, e che sul 2 a 1 
ha saputo proporre piti di un 
valido tema offensivo. Un Bo
logna solido in difesa e che 
ha avuto in Maselli un propul
sore prezioso e in Rampanti 
(che ha fatto il primo gol e 
ha propiziato il secondo) un 
fastidioso elemento di distur
bo per la ragnatela romanista. 

Franco Vannini 

TOTO 
Bologna • Roma 
Como • Milan 
Fiorentina - Torino 

Inter - Atcoli 
Juventus - Napoli 
Lilio • Catena 

Perugia • Sampdoria x 
Verorft - Cagliari 1 

Catania - Spai 2 

Genoa • Ternana 
Taranto - Vare** 
Olbia • Arezzo 
Casertana • Siracusa 

Il monte premi è di 1 miliar
do 742.801.782 lire. 

LE QUOTE: ai 5 « 13 » li
re 174.280.100; ai 294 « 12 • 
lire 2.963.900. 

Hockey su ghiaccio 

Il Cortina 
è al comando 

CORTINA D'AMPEZZO i Bellunoi, 
4 gennaio 

Due incontri di base. detrrmlnan 
ti I*T il futuro assetto della cla>. 
siflca. hanno dominato la quinta 
giornata del girone di ritorno del 
massimo campionato italiano di 
hockey MI ghiaccio II Cortina ha 
battuto il Bolzano per 4 3 passan 
do al comando della classifica, ed 
il Gardena, reduce dalla sconfitta 
interna col Bolzano, si e ampia 
mtnte rifatto ad Alleghe battendo 
la formazione locale per 3 0. 

Il Merano, in gran vena, li* bat
tuto per 10 0 con impeto l'Auron-
7n che si è perso per una sene 
di malintesi, sia in attacco sia 
in difesa. Infine, il Renon non 
ha risparmiato nulla all'Asiago, pur 
Difeso da un validissimo Peristi. 
\incendo ampiamente per 114. Ha 
riposato il Brunico. 

I risultati, a Bolzano Renon 
batte Asiago II a 4. ad Allegrie 
Gardena balte Alleghe 3 a 0. ad 
Auronzo. Merano batte Auronzo 
10 a 0. a Cortina Cortina batte 
Bolzano 4 a 3. 

IJ» classifica- Cortina punti 21: 
Gardena e Bolzano 20. Alleghe IH. 
Merano 13. Renon 12. Asiago 4. 
Auronzo e Brunico 2. 

Prossimo turno «lunedi 5 gen
naio) Gardena Cortina: Merano 
Alleghe; Astago-Brunico; Auronzo-
Renon. Riposa il Bolzano. 

Non ancora 
(innato 

il contratto 
Arcari-Stracey 

GENOVA. 4 gennaio 
Non c'è ancora alcun contratto 

firmato per l'incontro tra Bruno 
Arcari e John Stracey. campione 
del mondo in carica del pesi wel
ter «versione WBCl. 

W> ha precisato stamattina a 
Genova Rocco Agostino, procura 
tore di Arcan, smentendo cosi la 
notizia, trapelata ieri, secondo la 
quale Straccy ed Arcar! si erano 
già messi d'accordo per affrontar
si u 16 marzo prossimo a Wem-
bley. 

• Può darsi che la notizia della 
firma «lei contratto — ha commen
tato Rocco Agostino — l'abbia 
data lo stesso manager di Stracey. 
Mike DutT. Se cosi è stato, vuol 
dire che Duff ha accettato le 
clausole da noi richieste e che 
quindi il confronto senz'altro si fa
rà. Ripeto comunque che non ab
biamo ancora firmato niente ». 

Da parte sua Arcati ha dichia
rato di essere da tempo disponi
bile per battersi con il campio
ne inglese. 

t t 
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Il Vicenza strappa l'I-1 al Catanzaro 

Sorniani subentra 
a Dolci e pareggia 

Le r«»lì sortite da due incertezze delle rispettive difese 

MARCATORI: Palanca <C) a! 
23* del p.t., Sorn ian i (V) 
al 20' del s.l. 

CATANZARO: Pelllzzaro G; 
Ranelli (i. Ranieri <i; Vignan
do 5, Silipo fi, Vii hi fi; Spel
ta 5, I m p r n t a fi. Michesi 5 
(dal I T del s.l. .Ca ldera ) . , 
Braca 6. Pa lanca li. (12. No-
v e m h r e , 13. Neit io) . 

VICENZA: Sul ra ro fi; Pres tan
ti (i. Calllnnl fi; Restelli (i. 
Dolci 5 (dal I? ' del s.t. Sor-
m a n i ) , Perego fi; D'Aversa 
6, DI Bar to lomei li, Anto-
nelll fi, Bernard i* 5. Filippi 
fi. (12. Ciaschln, I I . Marmi-
Ron). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi-
lami, 7. 
N O T E : g iornata coper ta 

con vento elio ha sp i r a lo nel 
p r i m o t e m p o a favore del Ca
t a n z a r o e nel secondo del Vi
cenza . Spe t t a to r i vent imi la 
c i rca ; a m m o n i t i Ranier i , D'A-
versa e P res tan t i per gioco 
s c o r r e t t o . Le due s q u a d r e nel
la r ip resa h a n n o c a m b i a t o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e u o m o : 
So rn i an i al pos to di Dolci, 
il Vicenza e Maldera al po
s t o di Michesi il Ca tanza ro . 
Angoli 5 a 3 pe r il Catanza
r o . 

SERVIZIO 
CATANZARO, 4 genna io 

D u e incer tezze nelle rispet
t ive difese h a n n o c a u s a t o le 
s e g n a t u r e del pareggio t r a Ca
t a n z a r o e Vicenza. Pe r i ve
net i la re te è s t a t a m e s s a a 
segno di t es ta dal vecchio 
So rn i an i pochi minu t i d o p o 
che egli e ra e n t r a t o in cam
p o al pos to di Dolci. 

Il r i su l t a to è lu t to s o m m a t o 
g iu s to poiché il Ca tanza ro . 
p u r p r e m e n d o di p iù . non e 
m a i r iusc i to :i prevalere net
t a m e n t e sul Vicenza che da 
p a r t e sua ha giocato una par
t i ta accor t a r iuscendo m o l t o 
s p e s s o a d avere nelle pro
p r i e mani l ' iniziativa. II Ca
t a n z a r o ha con fe rma to di sof
fr i re mo l to nel le ga re casa
l inghe dove è d 'obbl igo vin
c e r e . m e n t r e il s u o modu
lo eli gioco, i m p o s t a t o pre
va len temen te sul con t rop iede 
e sul cont ro l lo della fascia 
c en t r a l e del c a m p o , è alla 
ba se di u n ce r to affanno quan
d o si t r a t t a d i p r e n d e r e la 
iniziat iva. 

La par tenza è dei ca labre
si clie h a n n o i p r imi c inque 
m i n u t i d i gioco spumeggian
ti ; po i il Vicenza si organiz
za e la pa r t i t a si r i equi l ib ra . 
La r e t e del Ca tanza ro giun
ge al 29" p e r u n ma l in t e so 
t r a P re s t an t i e Callioni i qual i 
consegnano una palla d 'o ro 
sui piedi del l 'a la s in is t ra del 
C a t a n z a r o . Pa lanca , che inti la 
Su l fa ro in usc i ta . I-i p r i m a 
frazione della gara non fa 
r eg i s t r a r e a l t r e emozioni . 

Nella r ip resa il C a t a n z a i o 
s i p r e s e n t a con u n a dispo-

De Capitani nuovo 
campione lombardo 

di ciclocross 
ARQl'ArE DI LECCO. 4 ger.n<«:o 

Paolo IV Capitani è il nuovo 
rampionr lombardo di i H locrtiss. 
Il portacolori della (illaidì, imixi-
nrndosi nella Coppa Oiovannclla di
sputala» alla pr«\s*ma ri: un fol'o 
r competente pubblico, ha ro:-.qi:t-
«.tntn anche l'alloro di primo rirl-
la classe nella difficile sp>v.;«lita 

De Capitani, che per la cronaca 
lo .scorso anno manco la vii Iona 
di un soffio classificandosi al se 
condo posto, ha battuto Wladim:-
io Paniera, primo dei professionisti. 
IJ» terza piaraa l'ha occupata il 
bravo Bonoluza». 

Chi ha uri po' deluso è Malo 
Mainati che si e classificato sola 
mente sesto, a'.le spalle anche di 
Verdeno e Cbo'.di. Flaibnn non e 
:n:sci!o a npr't-re !a bella presta-
7:<n\r di :rri strane alla quale ;M 
vinto la prnn.1 indicativa p»>r >*;,. 
?;onare eli nziv.m che partecipi--
rinno ai prossimi c.tnipiona'i de'. 
mondo in programma :n Francia. 

sizione ancora piii p r u d e n t e 
nel l ' in tento di d i fendere il 
vantaggio. Ne approf i t ta il 
Vicenza che al t e i zo minu to 
di gioco si pi esenta con D'A
versi'. solo in a r ea ed e bra
vo Pell izzaio a p iombargl i 

J r a i piedi. Al 17' le sostitu-
'vioni: Di Mar / in rafforza la 
difesa m a n d a n d o in c a m p o 
Maldera al posto di Michesi. 
Con t romossa i s tan tanea di 
Scopigno che m a n d a in cam
po Sorniani al pos to del di
fensore Dolci. 

T r e minut i d o p o la rete 
dei veneti : Antonelli si fa pe
sca re s m a r c a t o ai limiti del
l 'area e c rossa in tu t t a t ran
quill i tà per l ' accorrente Sor-
inani sul qua le è in r i t a rdo 
Maldera . Pell izzaro non ac

cenna neanche a l l ' in tervento . 
La reaz ione dei ca labres i è 
lenta e poco efficace. 

Il Ca tanzaro tu t tavia ha due 
o t t ime occasioni per pas sa re 
n u o v a m e n t e in vantaggio, m a 
e n t r a m b e vengono bana lmen
te sc iupa te , la p r i m a al 29' 
da Banelli che riceve in area 
da Spel ta e m a n d a a lato e 
la seconda dal lo s tesso Spel
ta che fallisce l ' in tervento su 
un c ross preciso di Inipro-
ta. C'è a n c o r a qua lche assal
to dei ca labres i m a il Vicen
za di fende efficacemente la 
p rop r i a por ta . Negli u l t imi 
minut i in c a m p o c'è mol to 
nervos i smo, .soprat tut to da 
pa r t e dei giocatori ca labres i . 

Giuseppe Soluri 

Una partita scorbutica e fallosa, finita in malo modo sullo 0-0 

Con una Ternana chiusa a riccio 
le punte genoane non vanno a rete 

Furioso assedio alla porta di \ a r d i n • L'arbitro non « vede 
stello in area ai danni di Bonci - Annullato inspiegabilmente 

GENOA: ( ì l ra rd i fi; Ciampoli 
fi. Mosti fi; Arcolro fi, Rosa
to ti, Cas t rona ro 5; Conti fi. 
Rizzo 5, Pruzzo fi, Catania 
5. Bonci fi. N. 12: I .onardi; 
K<: Chiappane . 14: Mariani . 

TERNANA: Nardin fi; Masiel-
lo fi, Fer ra r i fi; Piat to fi. 
Cat taneo fi, Moro fi; Bagna
to fi. Vaia 6. Zannila 3 (dal 
43' s.t. Biasini u.c.) . Crivel
li fi. Tra in i fi N. 12: Bian
chi; 14: Donati . 

ARBITRO: Schiena 3. di Fog
gia. 
NOTE: giornata di pall ido 

sole. Ammoni t i per scorret tez
ze Mastello, Fe r ra r i . Moro e 
Bonci . Abbonat i 6 742; spe t ta 

tori pagant i 19.7B7 per un in 
casso di 43 milioni e 580 mi
la l ire. Control lo ant idoping 
negat ivo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 gennaio 

j Gli at tacchi del Genoa non 
! sono riuscit i a far breccia nel 
' m u r o e re t to dalia T e r n a n a 
i che è cosi r iusci ta ad ot tene-
! re quel pun to che era nei 

suoi piani. Il r i su l ta to e ve
nu to pe rò al t e rmine di una 
gara scorbut ica , fallosa, che 
l ' a rb i t ro Schena non è s t a t o 
in g rado di con t ro l la re seni 
pre a dovere , me t tendoc i poi 

di suo a lcune cervellot iche va
lutazioni dei falli ed annullan
do una rete appa r sa piti che 
regolare . Ne è uscita cosi una 
gara ben poco piacevole, che 
ha lasciato l ' amaro in bocca 
ai sos ten i tor i rossoblu , men
t re i t e rnan i gongolano alme
no per il p u n t o o t t enu to in 
t ras fer ta . 

Il Genoa, con t ro una squa
d r a chiusa a riccio, d i spos ta 
a giocare quasi l ' in tera part i
ta nella p rop r i a metà c a m p o . 
non è mai r iusci to a t rova re 
la mossa con t ra r i a pe r met
tere le sue punte in condizio
ni di conc ludere a rete . In 
pa r t i co la re Cas t rona ro , Cata-

INSPERATO SUCCESSO DEL BRESCIA AL « BRAGLIA » (2-1) 

Errori, proteste, espulsioni: ne fa 
le spese ingiustamente il Modena 

La vittoria bresciana ottenuta su un discutibile rigore trasformato da Paris 
MARCATORI: Bellinazzi (M) 

al 9", Fe r r a ra ( B ) al 13' e 
Par is (B) su r igore al 36' 
della r ipresa . 

MODENA: Tani 5: Mei (•'.">. 
Matr icciani 5; Rntteghi fi 
( dall 'I I' della r ip resa Ma
rinelli :ì). Mat i ron i fi. Pic-
se r li: Colombini fi. Colom
ba, fi Bellinazzi fi. Zaiion li • . 
Ferra t imi .ì (N . 12 .Manfre
di . u. 11 ( i n n a n t e ) . 

BRESCIA: Ca ta ro 7: Catteri-
ua fi . . Ber lauda fi..">: Fanti 
fi. Botti fi— (dall ' inizio della 
r ip resa Baliatini ti). Bus-
sal ino 7; Salvi fi.5. Beccalos-
si fi—. F e r r a r a fi ; . Par i s 
fi, . Tedoldi .ì (N . 12 Bellot-
ti . n. 13 Altobel l i ) . 

ARBITRO: Cialluisi da Bar
letta 5. 
NOTE: bella g iorna ta di so

le. quas i un a n n u n c i o di pri
mave ra . Circa 15 mi la spet ta
tor i . incasso 32.299.500 lire. 
Calci d 'angolo 7 a 2 p e r il Mo
dena . Ammoni t i Salvi . Pa r i s . 
Tedoldi . Piaser . Becra loss i . Za
iion. Espuls i Pa r i s . F e r r a r a . 
Zanon. 

DALL'INVIATO 
MODENA. 4 gennaio 

La logica presa a pedate 
E fra un calcinile e l'altro si 
inferiscono — giusti o meno 
a seconda dell'angolo instiate-
stabilirlo diventa quasi un'im
presa — errori, polemiche. 
proteste, espulsioni. Soprat
tutto fi è inserito un risulta
to clamoroso, sconfortante e 
ingiusto per la squadra di ca
sa. 

Il Modena era sceso in cam
po senza Bellotto e Ragonesi 
e il suo centrocampo non 
avrve tardato a denunciare 
disamo per la mancanza del
la generosa spinta dell'ano e 
della spigolosa furberia del
l'altro Suo malgrado, l'incon
tro diventala un test molto 
severo oltre che motto atteso. 
dovendo appunto dimostrare 
la consistenza delle proprie 
pretese 'oggi, ma particolar
mente in vroiezione futura . > 
anche senza due pedi-.e es
senziali 

Minuto dopo minuto, però 
; guai per i modenesi rima-
rierano in gran parte per arie 
Malgrado eh interessarli imi-
mr'i >> di Recintassi e l'ai-
'anno d: Matricciani alle nrc-
sc con le menzioni ifell'astn-
tn Salii, erano : locali a ma

cinare y.ulloni in maggior 
quantità ed a tentare con mag
gior insistenza l'organizzazio
ne di un concreto gioco of
fensivi» Dal tentativo alta tra
duzione in pratica ci correva 
tuttavia qualcosa: alcuni invi
ti di y.anon su punizione ca
devano nell'incomprensione, la 
ostinazione di Bellinazzi e gli 
spruzzi di Colombini appro
davano a zero virgola zero 
analogamente a una troppo 
macchinosa conclusione di 
Botteglii t2X'ì cosicché al ri
poso era il Brescia che pote
va accennare a rammaricarsi 
dello scarso raccolto. 

I lombardi infatti avevano 
impensierito Tani con un as

salto al 1S' ie Pieser aveva li
berato in corneri; poi al 21' 
con Salvi vincitore su Mutrie-
ciani. la imita giungeva a cen
tro area dove l'accorrente Fer
rara arrivava come una sas
sata: volo istintivo di Tani 
e respinta alla brava, infili" 
al .'(.•>• e al 42' le retrovie mo
denesi erano state messe in 
allarme da incursioni di Fer
rara. 

1M musica jmreva cambiare 
dopo l'intervallo, il Modena 
appariva più concreto, al ti' 
Ferradini sfiorava i legni del
la porta bresciana ed al 9' i 
gialloblU jHissavano in vantag
gio. 

Con un colpo d'astuzia di 

y.anon. con un perfetto colpo 
di testa di Bellinazzi, con un 
improvviso intontimento col
lettivo della retroguardia av
versaria i punizione fuori a-
rea. sulla destra per tallo di 
Sabatini su Ferradini palla 
battuta con una docile peda
ta di Zanon e fatta spiovere, 
per la puntuale e bella incor
nata di Bellinazzi, al di là 
del mucchio di amici e riva-
in. Gol d'applausi, dunque. 
ma fino a quel momento il 
Brescia non meritava di ca
pitolari'. 

La bilancia tornava al pun
to esatto di li a quattro minu
ti. ma nel frattempo Cacia
gli aveva tolto Botteghi per 

Scialbo 0-0 tra Foggia e Palermo 

Pochi sprazzi di gioco 
non salvano la partita 
KM.( i lA: Memo 7: Colla fi. 

Sali fi: Pirazzini 6. Bruschi
ni 7. Fabian 5 (dal 13' del 
s.t. Toschi s.v.); Insci vini fi. 
Folletti li. Bordini 6. Del Ne
ri 6. Ture l la ... (N. 12 Villa. 
n . 13 Verd ian i ) . 

PALERMO: Bellaxia 7: Lungo 
7. Ci t tcr io 6: f e r i n i 6. Pighin 
K.5. Pepe 6; Novellini 6. Fa-
valli fi. B a r h a n a fi (dal 43* 
del s.t. O l i r e » s.v.). Matjhr-
rini fi. Ballabili 6. ( N . 12 Tra
pan i . n . 13 Cernu to la ) . 

A R B I T R O : T r r p i n i l i T r i e s t e . 7 . 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 4 gennaio 

Pa r t i t a su livelli a p p e n a suf
ficienti aue l la che si è vista 
oggi t r a Foggia e Pa le rmo , 
con sprazzi di bel gioco di 
t an to m t an to . I i pos tumi » 
ev iden temente della pa ren tes i 
natal izia si sono fatti s en t i r e . 
forse più nel Foggia che nel 
P a l e r m o che e ra venu to col 
prec iso in t en to di rh i i idere lo 

incon t ro al la pa r i , e c 'è riu
sc i to . La f rammenta r i e t à del 
gioco, la mancanza di una 
cer ta lucidità a cen t rocampo 
e l'inefficienza delle pun te Tu-
rella e Bordon non h a n n o 
consen t i to al Foggia di raci
mo la r e i due pun t i c o m e pre
vent ivato alla vigilia. Anzi, c'è 
s t a to qua lche m o m e n t o in cui 
la s q u a d r a ha p reso delle vere 
e p rop r i e sbanda t e . 

Per aver cos t ru i to infatti 
poche palle gol era ch ia ro che 
non si po tesse p r e t ende re . 
s t an t e la no t a cares t ia degli 
a t t accan t i , p iù dello HO. Ad 
ogni m o d o le occasioni piti 
c l amorose le ha manca t e il 
Foggia Nel p r i m o t e m p o al 
IO' I^odetii lancia bene in a r ea 
Ture l la che si lascia an t ic ipare 
di u n soffio da Bellavia, auto
re anche di alcuni o t t imi in
tervent i ; nella r ipresa a! 9' 
s e m b r a fatta pe r il Foggia: 
Bordon sbaglia pe ro c lamoro
s a m e n t e la palla cos t ru i ta da 
Del Neri e Inselvini mandan
do incredib i lmente fuori a 

p o r t i e r e b a t t u t o : a l l ' i r è In-
selvini ques ta volta che non 
sa m e t t e r e il pa l lone nel la 
rete dopo aver r icevuto u n 
o t t imo pal lone: Bellavia rie
sce a deviare in angolo . 

Ques te le occasioni del Fog
gia. Veniamo al Pa le rmo . Nel 
p r i m o t e m p o al 2.V il t e rz ino 
Lungo scende sulla des t r a e 
opera un c ross a r i en t r a r e sul 
cui pal lone Bruschin i m a n c a 
l ' in tervento e Magher ini h a 
la pal la buona pe r segnare : 
il suo t i ro pe rò va a la to in
c red ib i lmente . 

Nella r ipresa al 27' e al 33" 
a l t re due o t t ime occasioni 
m a n c a t e dal Pa le rmo: la pr i
ma con Barbana che in con
t rop iede . solo dinnanzi a Me
m o . si fa r i cupe ra re da Piraz
zini che in ex t remis devia in 
angolo: la seconda è di Ma
gherini il qua le al 33" m a n c a 
la conclus ione dopo un conti
nuo ba t t i e r ibat t i con u n t i r o 
a l t i s s imo. E" tu t to . 

mandar dentro Marinelli: giu
sta. forse, la mossa, ma sba
gliata l'utilizzazione del nuovo 
arrivato, piazzato «libero» in 
luogo di ì'iaser, spedito a pre
sidiare il bottino un po' più 
avanti. La difesa modenese 
accusava scomnensi e al IX 
il Brescia /xireggiava: /mila 
da t'attenua a Salvi. lancio 
sulla destra per Ferrara che 
— quasi da fondo campo — 
stringeva verso rete. Tani li
sciva scriteriatamente dai pa
li e Ferrara con un tallone 
impeccabile lo castigava a fil 
di montante. 

Era il primo gol subito dal 
Modena al « Broglia » nel pre
sente campionato, ma lo sco
modo. pessimo vestito non 
era ancora confezionato del 
tutto. Restava un inatteso. 
crudele colpo di scena, che 
giungeva al .f>". Prima, però. 
gli emiliani zompavano ripe
tutamente verso la rete del 
debuttante Cataro, bravo e 
fortunato la sua parte 'al 22' 
su randellata di Mei. ut 2.V su 
tiro di Colomba, ut 27' su gi
rata di Piasert ed aiutato da 
un e pacchetto » nel quale si 
distingueva t! ventenne Bussa-
lino. altro esordiente del pò 
meriggio. 

Insomma, a questa punto 
era il Modena che poteva la
mentarsi per il pareggio trop
po stretto, quand'ecco che 
sulla destra dell'attacca bre
sciano Salvi se ne undavu 
sfruttando un errore di Ma-
trtcciani. Crossava anziché 
puntare a rete, mancava la 
respinta Marinelli, cercavano 
di catturare la palla Mei e 
Ferrara, dal contrasto fra i 
due la sfera schizzava veiso 
il tutto solo Colomba roto
landogli lungo il carpo e col
pendolo ad una mano « Ma
ni » indiscutibile- da disdite
le. invece, la volontarietà, ma 
per il signor Gialluisi non esi 
steva dubbio. Rigore- sventola 
di Paris, vittoria bresciana. 
E poco dopo, tra un uragano 
di proteste e net bel mezzo di 
un rabbioso quanto rana for
cing m'idcT'Cìe. col Brescia tut
to in trincea, espulsione in 
blocco ,it Zanon. Ferrara e 
Paris. Ma ormai il fischietto 
del signor Gialluisi. ineccepibi
le fino all'episodio del rigo 
re. era diventato oggetto di 
censura. 

» un fallo di Ma
nn gol di Pruzzo 

nia e Rizzo, ed in p a r t e an-
che Conti , cioè le abi tual i fon
ti di gioco, h a n n o pre fe r i to 
p o r t a r e palla, se non t e n t a r e 
la conclus ione da lon tano , an 
/.iene serv i re pe r t e m p o Bon
ci e Pruzzo . 

La gara , cos te l la ta di scor
ret tezze che t a r d i v a m e n t e l'ar
b i t ro ha pun i to a m m o n e n d o 
nel l 'o rd ine Mastel lo. F e r r a r i . 
Moro e Bonci. e ra iniziata con 
due veloci azioni non sfrut
ta te dal le due s q u a d r e : al 4' 
infatti Vaia, lanciava lungo 
T rami l ibero al l imite del 
l 'area: l 'ala t a rdava pe ro a 
ca lc iare favorendo il r ecupe 
ro di Rosa to . Su rovesciamel i 
to di f ronte e ra la difesa um
b r a a favorire Pruzzo, il qua 
le en t rava in a rea e. d a buo
na posizione, calc iava a l a to . 

All'fi. Conti serviva in verti
cale Bonci il cui t i ro veniva 
devia to in angolo da Mastel
lo. m e n t r e la T e r n a n a comin
ciava a s e r r a r e le Illa del 
suo gioco m a n o v r a n d o m o l t o 
bene a cen t ro campo . Al 18" 
pe rò su un lancio in profon
di tà sca t t ava in a rea Bonci 
c o n t r o il qua le si po r t ava Ma
stello: il terz ino u m b r o e r a 
in an t ic ipo ina anziché colpi
re la pal la , con una spa l l a t a 
a t t e r r a v a l 'ala rossob lu non 
più in possesso de! pa l lone . 
Per Schena e ra t u t t o regola
re così c o m e giudicava re
golare al 30' u n ' e n t r a t a di 
Arcoleo su F e r r a r i , l anc ia to 
in con t rop iede : il t e rz ino um
b r o doveva r i m a n e r e pe r t r e 
minu t i ai bord i del c a m p o . 

Il Genoa aveva una b u o n a 
occas ione al 3fi" p rop iz ia ta da 
Bonci che r iusciva a l iberar
si di Masiel lo. s u p e r a v a con 
un r impa l lo P ia t to e qu ind i 
serviva Pruzzo sul qua l e usci
va a valanga Nard in i . r iuscen
do a b loccare . Il gioco pe ro 
to rnava p re s to sui b ina r i con
suet i s ino al r iposo . 

All 'inizio del la r ip resa il Ge
noa accen tuava la sua press io
ne . a p r e n d o tu t tav ia spazi più 
larghi pe r il c o n t r o p i e d e um
bro . A l l ' i r infatt i , per un e r 
ro r e di Ca tan ia su passaggio 
di Rizzo, la palla perveniva 
a Zanni la il qua le si lanciava 
verso la re te rossoblu : giun
to al l imi te de l l ' a rea il cen 
t r avan t i u m b r o anziché ser
vire T ra in i , c o m p l e t a m e n t e li
be ro . prefer iva in t e s t a rd i r s i 
in una ser ie di d r ibb l ing con 
elusi poi con u n t i ro fiacco 
p a r a l o da Girard! . 

Due minu t i d o p o Pruzzo si 
s con t rava con P ia t to in a r ea . 
t u t t o regolare , c o m e a l t re t t an
to regolare pe r l ' a rb i t ro e ra 
u n ' e n t r a t a di Arcoleo su Mo
ro. ne . l ' a rea oppos t a , al 21". 
La mainivi a del Genoa non 
riusciva tu t tav ia a p e r i o r a r e 
:.i difesa (iella T e r n a n a : Nar
din veniva c h i a m a t o al ia pa
ra ta al 25' per una puniz ione 
di Pruzzo . b loccata da l por
t iere . 

IJO s tesso Pruzzo . con u n a 
mezza rovescia ta su c ro s s ri; 
Catania spediva di poco a ia
to . ed aveva poi la mig l io re 
occas ione al 32': in a rea rice
veva da Bonci e da d u e pas
si spa r ava in po r t a sulla 
Traiettoria e ra pe ro Masiel lo 
che col co rpo r iusciva a de
viare in angolo . Andava a bai 
t e re da l la band ie r ina Conti 
sul cui c ross Pruzzo antici
pava di tes ta Nard in e met
teva in re te , l ' n gol rego la re . 
che tu t t av ia l ' a rb i t ro t rovava 
il :m>di» di non conva l ida re in 
v e n t a n d o u n fallo non ravvi
sa to n e p p u r e da; giocator i 
u m b r i . 

Il r i su l t a to , qu ind i , r imane
va sul lo zero a zero e la ga
ra si avviava cosi alla < or. 
c lus ione: a d u e m i n u t : da i 
t e r m i n e , poi . Fabbr i sos t i tu ì 
va il c en t r avan t i Zanni la con 
B:agini . facendo cosi r i f ia tare 
i suoi uomin i felici p e r es 
se re nuoc i t i a s t r a p p a r e il 

Una sola nota positiva per il Novara (1-0) 

Acrobazia di Fiaschi 
condanna il Brindisi 

« « 

NOVARA - BRINDISI — Fiaschi, l 'uomo più positivo del Novara, matta 
in reta il pallone vittorioso. 

Roberto Consiglio [ Giordano Marzola 1 
pareggio . 

Sergio Veccia j 

MARCATORI: Fiaschi ( N ) al 
3fi" del p.t . 

NOVARA: C a r d i a 7: Veschet-
ti fi. Menicliiiti 5: Vivian 
fi. I (lovicich fi. Fe r r a r i fi; 
Fiaschi X. Rocca 5. Pieci-
ne t t i 7. Giannini 7 (dal 17' 
del secondo t e m p o l.u-
g n a n ) . Salvioui .V ( l'J.o Na-
snell i . l3.o I .ugnali) . 

B R I N D I S I : T r e n t i n i : ( i m . n 
ti 7. Guer r in i fi: Righi fi 
(dal 40' del s.t. Mare l l a ) . 
Cavalier i .">. Cantare l l i X: 
Maci-iò 5. Bar lass ina 5. Dol
ili K.5. l.ignori 5. I livieri fi. 
( I2 . I I Sa lva to re . I3.II F'usa-
r o . I4.o Mare l l a ) . 

ARBITRO: Museali di Deseu-
/an i i . 4. 
NOTE: t e r r e n o buono , spet

t a to r i pacan t i 5 270 per un 
incasso d: 13.425.IMKI lire; an 
goli fi 5 per i! Br indis i ; am
moni t i Fiaschi e Picchiet t i pe r 
il Nova ra . Ciment i e Cava
lieri per il Brindi.-:; espilisi 
Liguori e Menichini . 

SERVIZIO 
NOVARA. 4 gennaio 

Il Br indis i deve cedere 1 
d u e punt i al Novara oggi 
davve ro m g io rna ta negat iva 
p a g a n d o il r i t o rno a! gol di 
Fiaschi . L 'unica no t a posi t iva 
infatti in casa nova rese e 
p r o p r i o Fiaschi . ca lc ia tore 
prez ioso in tu t t e le tasi dei 
gioco. 

1-4 c ronaca in casa nova
rese e densa d: a w e n ' m e n ' : 
a cominc i a r e rial q u i n t o mi
n u t o q u a n d o P i c - m e i u con 
Fia«ch:. il mig l iore a n o s t r o 
giudizio, t i ra ve r so la p o r t a 
ci: T ren t in i un difficile pal
lone. la rovesciata pe rò fi
nisce di poco a la to E ' poi 
Salvion; con un gran Tiro 
da'. l imite de l l ' a rea s f e r r a to 
al volo a far g r i d a r e :'. p u b 
b'.ico. m a anche q u e s t a vol?a 
la m i r a r sbagl ia ta . 

Il Br:r.d;--i organizza ::i 
q u e s t a p r i m a fase della p a r u 
t a solo una pun t a t a perico
losa ve r so la p o r : a nova rese 
ed e b r a v o Gare i la in u-.-::a 
a dev ia re su Gal i ; ben ser

vito da Bar lass ina . In difesa 
("autarelli giganteggia. 

R i t en t ando , i! Novara rie
sce ad a r r i va r e alla segna
tu ra . è b rav i s s imo Giannini 
a sa l t a re il p r o p r i o avversa
rio sulla linea di fondo e 
e n t r a t o m area se rve con 
prec is ione la coppia novare
se Salvioni-Fiaschi . liberi al 
c en t roa r ea . La pal la forse sa
r ebbe per Salvioni . ma Fia
schi con una acrobaz ia si 
get ta sulla sfera e azzecca 
un g ran t i ro che si infila 
alla s in i s t r a del l ' incolpevole 
Tren t in i . 

Il van taggio d o n a piti sicu
rezza al la s q u a d r a di casa 
che t en ta c inque minu t i do
po il r addopp io . Ma e l'ar
b i t ro ques t a volta che nega 
a Fiaschi la possibi l i tà di rad
dopp ia r e I w h i a n r i n pe r un 
fallo da r igore una p r e s u n t a 
i r regolar i tà di Fiaschi e am
m o n e n d o lo s tesso pe r s imu
lazione. Ques to fa t to accende 
gli an imi ;n c a m p o e nel b r e 
ve t e m p o di c i nque minu t i 
se ne a n d r a n n o espuls i Liguo 
ri pe r un calcio a Rocca 
suo a v v e r s a n o d i r e t t o e in 
casa nova rese Menichini reo 
di aver p l a t ea lmen te falcia 
lo l 'ala Macció. 

Il s econdo t e m p o inizia con 
i pugl ies : p ro tes i in avant i 
a c e r c a r e il pareggio m a i 
vari t ' dovic ich . Vivian e Ve-
s;-hetti fanno buona guard ia 
a iu ta t i a più r ip rese dal tor
n a n t e Pia-chi che si r ende 
p ro tagon i s t a al iene nella p r ò 
pria a r ea r i so lvendo con de-
«•'.sioiie un past icc io causa to 
da un 'usc i t a di Gare l la dan
neggiato i .el i 'occasione ria 
una car ica ri: C h v i e n . S: ar
riva alle sos t i tuzioni Lugnan 
rileva Giannini che ha r ime
d ia to u n a b r u t t a bo t t a alla 
testa e il Br indis i r i sponde 
^ i s t i t u e n d o Righi con Marel
la. I-i c i rcos tanza s e m b r a fa 
v o n s c a ; novares i che nel 
liliale t e n t e r a n n o a più TI-
;>:ese di r a d d o p p i a r e , m a or
mai e ,; r a s o di d i r lo t il 
" loco e fa t to •* Fiaschi ba t te 
Brindisi 1 (» 

Roberto Begozzi 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Roma . . . . 2-1 

M i l a n - ' C o m o . . . . 4-1 

Tor ino- 'F iorent ina . . 1-0 

In ler -Aicol i . . . . . 3 -0 

Juventus-Napoli . . . 2-1 

Laiio-Cctena . . . . 2-2 

ferugia-Sampdoria . . 0 -0 

Verona-Cagliari . . . 2-1 

SERIE « B » 

Atalanta-Rcggiana . . . 0 -0 

f e l c a r a - ' A v e l l i n o . . . 2 -0 

Spal - 'Catania . . . . 2-1 

Catanzaro-Vicenta . . . 1-1 

Foggia-Palermo . . . . 0 -0 

Genoa-Ternana . . . . 0 -0 

Bre«cia-*Modena . . . 2-1 

Novara-Brindisi . . . . 1-0 

Sambenedelteie Piactnia . 0 -0 

Taranto-Varese . . . . 2 -0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 8 re t i : Pulici. Savoldi; con 
6: Boninsegna, Chinaglia: con 
5: Riva, Frustalupi, Graziani . 
con 4 : Damiani , Gor i . Causio, 
Bigon. Urban, Moro . Lupp i ; con 
3: Bresciani, Speggiorin, Catio
n i , Chiarugi, Nanni , Gola, Scar
pa, Magi t l re l l i , Bettega, Zuc
cheri ; con 2 : Cappel l ini , D'A
mico, Garlaschelli . Giordano, 
Vincenzi , Massa. Juliano, Bra-
glia. Vannin i , Cler ici , Chiodi , 
Spadoni, Pelr ini , Facchctti, 
Macchi ; con 1 : Cresci, Bertuz-
zo. Rampant i , V io la , Rognoni, 
lachini , Fontolan, Portato, Scan-
zian, Melgra l i , Casarsa. Anto-
gnoni. Desolati, Mar in i ed a l t r i . 

SERIE « B » 
Con 9 re t i : Bonci; con 7: Bel
l inazzi; con 6 : Fiaschi, Roman-
z in i , M u t t i , Pezzato; con 5; Ci
ceri , Francesconi, M u r a r o , Pa
lanca; con 4 : Albanese, Bordon, 
Chiment i , D'Aversa, Musiel lo. 
Pruzzo; con 3 : Castronaro. Ma-
nera, Rizzo, Tedoldi ed a l t r i . 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

M I L A N 

INTER 

ROMA 

PERUGIA 

ASCOLI 

LAZIO 

SAMPDORIA 

VERONA 

FIORENTINA 

C O M O 

CAGLIARI 

P. 

18 

17 

14 

14 

14 

13 

12 

11 

10 

9 

9 

9 

9 

8 

6 

3 

G . 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

4 

3 

in casa 

V . N . P. 

5 1 0 

5 0 0 

1 

2 

2 4 0 

3 0 2 

1 

3 

2 

2 

4 

1 

5 

2 

3 

2 

1 

2 

4 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

1 1 

1 3 

4 1 

2 3 

fuor i casa 

V . N . P. 

1 1 

3 1 

1 

4 

2 

3 

1 

2 

2 

3 

1 

2 

0 

3 

2 

2 

1 

2 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 1 

0 1 

0 2 

3 

1 

1 

1 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

5 

3 

4 

4 

rati 

f. $ . 

22 11 

16 6 

16 11 

15 10 

11 S 

14 7 

13 11 

8 9 

8 10 

4 13 

12 14 

6 10 

13 19 

10 12 

7 13 

6 17 

CLASSIFICA «B» 

CATANZARO 19 14 

GENOA 17 14 

FOGGIA 17 14 

NOVARA 17 14 

MODENA 16 14 

VARESE 15 14 

BRESCIA 15 14 

PESCARA 15 14 

TARANTO 14 14 

REGGIANA 13 14 

ATALANTA 13 - 14 

VICENZA 13 14 

TERNANA 13 14 

SAMBENEOETTESE 13 14 

SPAL 13 14 

AVELLINO 12 14 

PALERMO 12 14 

PIACENZA 12 14 

CATANIA 11 14 

BRINDISI 10 14 

In casa 

V . N . P. 

4 

6 

5 

3 

5 

5 

4 

3 

3 

2 

4 

4 

2 

5 

3 

5 

4 

4 

3 

4 

3 

1 

2 

4 

2 

1 

2 

3 

4 

3 

3 

2 

4 

3 

2 

2 

1 

2 

3 

1 

fuor i caia 

V . N . P. 

2 

0 

1 

2 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

rat i 

r. s. 
14 8 

22 12 

11 8 

10 7 

11 8 

16 13 

13 13 

9 10 

10 11 

15 15 

9 10 

14 15 

11 14 

9 14 

15 12 

11 14 

10 13 

15 12 

8 11 

8 15 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Albata Vigevano 1-0; Alessandria.Seregno 0 - 0 ; Belluno-
Mantova 0 -0 ; Cre-monevc-Solzano 1-0; Clodiatot tomarina-*Lecco 1-0; Mon
za-Sant'Angelo Lodigiano 0 - 0 ; Padova-Treviso 1 - 1 ; Pro Vercel l i -Juniorcasal* 
1-0; Udinese-"Trento 1-0; Venezia-Pro Patria 2 - 2 . 
GIRONE « B »: Anconitana-Pistoiese 0 - 0 ; Ch ie t i -Mauesa 0 - 0 ; Lucchese Ric
cione 2 - 0 ; Montevarchi-Giul ianova 2 - 0 ; Olbia-Arazzo 1-0; Parma-Empol i 1-0: 
Pisa-Sangiovannese 1-0; Rimini-Grosseto 1-0; Spezia-Ravenna 1-0; Teramo-
Livorno 4 - 0 . 
GIRONE « C »: Bari-Campobasso 1-0; Siracusa- 'Cesertana 1-0; Leccv-No-
cerina 2 - 1 ; Messina-Benevento 1-0; Reggina-*Potenza 1-0; Marsa la - 'P ro Va
sto 1-0; Salernitana-Acireal* 4 - 1 ; Sorrento-Crotone 2 - 1 ; Trapani-Cosenza 
1-0; Turris-Barletta 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Monza p. 2 7 ; Udinese, 2 1 ; Treviso e Cremonese, 18 ; Junior-
casale, Lecco, Bolzano, Padova • Seregno, 17 ; Venezia . Sant'Angelo Lodigia
no • Clodiasottomarina, 1 6 ; Alessandria e Mantova , 1 5 ; Pro Patr ia, 14 ; 
Pro Vercel l i , 1 3 ; Trento e Albese, 1 1 ; Vigevano, 1 0 ; Bel luno, 6 . 
Juniorcasale, Venezia, Sant'Angelo lod ig iano, Alessandria, Mantova, Pro 
Patria, Pro Vercel l i e Vigevano 1 part i ta in meno. 
GIRONE • B * : Rimini p. 7 5 ; Parma, 2 2 ; Arezzo e Teramo. 2 1 ; Lucche
se, 2 0 ; Pisa, 1 9 ; Anconitana e Spezia, 1 7 ; Livorno. Riccione e Pistoiese, 1 6 ; 
Montevarchi , 14 ; Giul ianova, Massese e Olb ia , 1 3 , Ravenna, Grosseto, San-
giovannese e Chiet i , 1 2 ; Empol i , 9 . 

GIRONE « C » : Sorrento p. 2 4 ; Bari , 2 2 ; Lecce, 2 1 ; Benevento e Messi
na, 2 0 ; Trapani , 19 ; Siracusa e Crotone. 18; Nocerina, Salernitana, Reggi
na e Turr is , 1 7 ; Marsala, 1 5 ; Barletta, 14 ; Campobasso, 13 ; Cosenza, 1 2 , 
Pro Vasto, 1 1 ; Casertana, 9 ; Acireale, 8 ; Potenza, 7. 
Crotone e Campobasso 1 part i ta in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A n 
' dodicesima giornata ) 

Ascoli-Perugia, Cagl iar i -Como, Cesena-Fiorenti
na. Mi lan-Varona; Napoli-Bologna; Roma-Juven
tus; Sampdoria- lnter; Torino-Lazio. 

SERIE « B » 
(quindicesima g iornata) 

Brindisi-Avell ino; Vicenza-Varese; Novera-Sem-
benedettese. Palermo-Genoa; Pescara-Foggia; 
Piacenza-Catanzaro. Reggiana-Catania; Spal-Ata-
lanta; Taranto-Modena; Ternana Brescia. 

SERIE « C » 
(diciassettesima g iornata) 

G IRONE - A » Alessandria-Cremonese; Bolza-
no-Juniorcasale; Clodiasettomarina-Monza; Man
tova-Pro Verce l l i ; Pro Patria-Albese, Sant'Ange
lo Lodigiano-Lecco; Seregno-Trento; Treviso-
Belluno; Udinese-Padova; Vigevano-Venezia. 
G IRONE « B »: Arezzo-Parma; Empoli-Spezia; 
Giulianova-Lucchese; Grosseto-Olbia; Livorno-
Montevarchi ; Massese-Riccione; Pistoiese-Chieti; 
Ravenna-Pisa; Rimini -Teramo; Sangiovannese-
Anconitana. 

G IRONE « C »: Acireale-Sorrento; Barletta-Po
tenza; Benevento-Bari; Campobasso-Trapani; Co
senza-Salernitana; Crotone-Pro Vasto; Marsala-
Turr is , Messina-Casertana; Nocerina-Reggina; 
Siracusa-Lecce. 
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Si complica e si appesantisce il già arduo calendario del «circo bianco» 
+ , • — — • i . i i i . M - • • • . . . . . . . . . . - - . . . . r • i 

Pioggia e scirocco sulla Coppa 
Oggi lo slalom, la «libera» a Wengen 

Da oggi a Savignano assoluti « indoor» di tennis 

Barazzutti in forma 
Zugarelli acciaccato 

WORLD - CUP 
MASCHILE 

Voi d'Isere (Fr) 4-12-75 

Voldl$ere(Fr)7-12-75 

Mod. Compiglio (It) 12-12-75 

Mod. Compiglio (It) 14-12-75 

Vipiteno (It) 15-12-75 

Schlodming (Au) 19-12-75 

SthlodmJng (Au) 20-12-75 

TOTALE DOPO 7 GARE 

Giganti 

Discesa 

Discesa 

Gigante 

Slalom 

Discesa 

Slalom 

| 

20 

— 

— 

1 

25 

— 

20 

66 

s 
C9 

15 

— 

— 

15 

15 

— 

15 

60 

1 
ae 

— 

11 

11 

— 

— 

25 

— 

47 

1 
2 

— 

— 

— 

20 

— 

25 

47 

S 
m 

— 

— 

25 

— 

— 

11 

— 

36 

*c 

— 

20 

— 

— 

— 

15 

— 

35 

X 

— 

6 

20 

— 

— 

6 

— 

32 

ci 
U i 

1 
25 
— 

— 

4 

2 

— 

— 

31 

oc 

— 

15 

6 

— 

— 

8 

— 

29 

o 

8 

— 

— 

20 

— 

— 

— 

28 

La discesa maschile sarà recuperata venerdì sulla pista svizzera del Lau-
berhora, mentre quella femminile si disputerà a Meiringen • Nella gara di 
salto dal trampolino di Innsbruck successo del tedesco democratico Danneberg 

Que l la la t i tuazione della Coppa del mondo pr ima di Garmisch e pr ima , ovviamente, dello slalom in 
programma ( t e m p o permet tendo) oggi. Ricordiamo che la pr ima tappa prevede 14 gara ( 1 2 più 2 
combinate) delle qual i ne possono essere uti l izzate — ai Tini della classifica — 8 . 

SERVIZIO 
GARMISCH, 4 gennaio 

Lo s lalom speciale del Kan
tiana r di Garmisch valevole 
per la coppa del mondo di 
sci alpino, già anticipato a og
ni in sostituzione della « li
bera », e stato rinviato a do
mattina se non succederanno 
nitri imprevisti. E' stata defi
nitivamente sospesa invece la 
gara di discesa libera sulla pi
sta della Kreuzeck che verrà 
disputata invece a Wengen 
«Svizzera» venerdì pross imo 
su un tracciato più accorcia
to del Lauberhorn. Queste so
no le decisioni della giuria in
ternazionale prese questa mat
tina a Garmisch dopo una not
te di neve che però non ha 
portato alcun miglioramento 
sensibile alle condizioni delle 
piste. 

Gli organizzatori di Gar
misch che temono ripercus
sioni propagandistiche negati
ve sui campionati mondiali di 
prove alpine assegnati a que

sta località per il 1978, hanno 
tentato tutti i mezzi leciti per 
trattenere le centinaia di per
sone del « c irco bianco » che 
mordevano il freno dopo una 
settimana di inattività in un 
paese sommerso dalla piog
gia e dallo scirocco. Si sono 
invocati anche gli « dei beni
gni » ( leggi metereologi ) del
la Zugspitze, una stazione me-
tereologka installata sulla vet
ta della montagna omonima a 
2.9(ìti metri sopra Garmisch 
ed essi ieri sera hanno rispo
sto: la neve verrà. E" venuta 
ma ha fatto più male che be
ne. Sulla pista dello s lalom, 
molto stretta, i cinque centi
metri di neve fresca hanno 
praticamente impedito allo 
strato sottostante di consoli
darsi. Stamane alle sette ima 
ispezione ha dato esiti nega
tivi. Sarebbero potuti partire 
una quindicina di atleti e poi 
si sarebbe sciato sull'erba. 
Quindi si attenderà domani. 
Ma non si vede come le con
dizioni potranno mutare. 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
La Reggiana paga dello 0-0 

Atalanta: ma che delusione! 
Cade contestato dai tifosi 
I rimaneggiamenti nella formazione bergamasca suscitano polemiche 

Turini sblocca il risultato, poi... 

Un abile Taranto 
mette ho il Varese 
La seconda rete messa a segno su rigore 

0-0 a San Benedetto 

del Tronto 

Il Piacenza 
strappa 

un punto 
alla Samb 

SAMBENEDETTESE: Pozzanl 
7; Catto 7. Agretti 8; Raditi 
ti. Anzuini fi, HatUscitlo 7; 
Ripa fi. lUrta 6. Chimenti 5 
(dal 15' s.t. Verde) . Simona-
to .'». Basil ico 4. <N. 12 l'i
timi. n. 14 Datemi). 

PIACENZA: Candussi 7: Se
condini 7, Planerà 8; Itigli! 
7. / agami 7. Labura 7: Bo
llare (dal 45' s.t. Agostinel
l i ) . Itegali 7. Asnicar 7. Gam-
liin 7. Gottardo X. (N. 12 
Alcssan drilli) . 

ARBITRO: Moretto di San 
Ilonà di Piave. 
NOTE: Cielo sereno, terreno 

di gioco in ott ime condizioni. 
AI 15' della ripresa Verde so
stituisce Chimenti infortunato 
e al 90' Agostinelli. Bonafé. 
Calci d'angolo: 7 a 2 per la 
Sambenedettese (p.t. 2-1). Spet
tatori settemila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO. 4 gennaio 
I-i Sambenedettese credeva 

di dover fare un so lo boccone 
del Piacenza, ma quanto ama
ra invece è stata la verità. 
Evidentemente alla squadra 
di casa ha fatto male il ripo
so . vogl iamo dire la sosta del 
campionato. Cosi per il Pia
cenza tutto è stato facile. La 
squadra ospite si e rivelata 
unii compagine dal gioco spu
meggiante. lineare e pratico. 
Ma quello che più ha impres
sionato e stata la continuità 
di gioco, l ' impostazione latti
l a e la grinta, proprio le 
qualità che oggi alla Sambe
nedettese hanno fatto difetto. 

Al fischio d'inizio subito il 
Piacenza cerca di sorprendere 
l'avversario lanciandosi all'at
tacco e facendo registrare una 
certa superiorità territoriale. 
ma il pr imo vero tentativo a 
rete è della Sambenedettese 
al 12' con un tiro di Radio. 
improvviso e forte, ma alto 
sulla traversa. Al !.V il pallo
ne va sulle mani di Anzuini 
in piena area, ma l'arbitro ne 
rileva la non intenzionalità. 

Al 30' e il difensore Manera 
ad impegnare seriamente Poz-
7.ani e siibito dopo una girata 
di testa di Chimenti pone ter
mine alle poche note di rilie
vo registrate nei primi qua
rantacinque minuti della srara. 

IJI ripresa inizia con la 
stessa fisionomia. Al 10' Agret
ti sciupa una buona occasio
ne e al 15" Verde sost i tuisce 
Chimenti infortunato. Al 22' 
Simonato va vicino al gol su 
passaggio di Basil ico. 11 gioco 
della "Sambenedettese prende 
maggiore consistenza e dopo 
una conclusione di Verde al 
25' il Piacenza è costretto in 
angolo per tre volte consecu
tive. 

Ettore Sciarra 

Fondo 

Al norvegese Braa 
la gara del «Monolito» 

OSLO, i gennaio 
Procedendo di un secondo il M>-

vrlieo Jurassov il norvegese Odd-
\:ir Braa *» e afipmdicato la gara 
di tonto dotta «Monolito» MI lfi 
r.ul.i 20<1 riviri eor.cl udendo in 
Si'rtl" Al terrò posto M e piai-
7..U1 il ta".l-:*.:i«TC Jar î Mieto. 

ATALANTA: Cipollini 6: An-
dena 6.5, Cabrini 6; Gusti-
netti 6. Percossi 7. Tavola 
fi; Vernacchia 5, Mongardi 
fi. Chiarenza 6.5, Mastropa-
squa 4, Palese 6 (Pircher 6. 
dal 22' del s.t.). N. 12: Me
raviglia; 13: Divina. 

REGGIANA: Piccoli 6; Parlan
ti 6,5. Podestà 7; Donina 
6.5. Stefanello 6. Marini 6.5; 
Francescani 6. Volpati 6, Se-
rato 6 (Sacco dal 37' del 
s.t.). Savian 6,5. Albanese 6. 
N. 12: Romani; 13: D'Ali-
giulli. 

ARBITRO: l.enardon 6. di 
Siena. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 4 gennaio 

Il ritorno sulla panchina, 
dopo aver scontato due mesi 
di squalifica, non è stato pro
pizio a Giancarlo Cade. Per 
l'occasione il tecnico aveva vo
luto rivoluzionare ì ranghi. Il 
ruolo di libero e stato assun
to da Gustinetti. quello di 
mediano di spinta da Tavola. 
in prima fila ricompariva Pa
lese. Mastropasqua veniva im
piegato come centrocampista. 
Marchetti era il grande esclu
so. insieme con Marmo infor
tunatosi all'ultima ora e con 
Scala da tempo abbacchiato. 

Questa Atalanta è uscita fra 
la contestazione generale di 
un pubblico ancora una vol
ta deluso. La Reggiana non 
ha voluto fungere da sgabello. 
Ha rischiato di essere trafit
ta due volte ma è stata la 
prima, al 37'. a mancare una 
clamorosa occasione. Una pal
la ficcante di Serato viene rac
colta oltre i difensori da Voi-
ixiti. Un attimo per prende
re la mira, sufficiente pero 
a Cipollini per far scudo col 
suo corpo e salvare la pro
pria rete deviando in angolo. 

Alla mezz'ora l'Atalanta ri
spondeva con un tiro dalla j 
bandierina di Vernacchia pie- j 
no di effetto, il portiere scor- j 
geva e bloccava all'ultimo ino- \ 
mento. Ancora da notare un 
forte tiro da lontano di Fran
cescani deviato in angolo da 
un tempestivo tuffo e in aper
tura di ripresa una traversa 
colpita in pieno da Vernac
chia. sfruttando un traverso
ne di Chiarenza. In pratica 
e stato proprio Vernacchia. 
a! quale si rimprovera sem
pre il soverchio esibizionismo. 
a far vacillare tn questa oc
casione la Reggiana. Altro di 
meglio i nerazzurri non han
no saputo combinare Xon a-
vendo it ritmo, la visione, la 
lucidità di un autentico cen 
trocampista Mastropasqua s: 
e infilato m un vicolo cieco 
e altri lo hanno seguito l'n 
fiasco clamoroso. Ixi Reggia
na nel primo tempo non si 
e mai tirata indietro Spesso 
anticipava ed addandosi allo 
stile scarno di Donina emerge- j 
ra a centrocampo grazie an- . 
che a Volpati e Savian. Ur.a I 
condotta prudente che però si | 
e fatta piuttosto rinunciata- '• 
ria nella prima mezz'ora del- J 
la ripresa. 

Diffìcile valutare se il dop
pio zero è stato merito del
la sua difese o dovuto ad inef
ficienza degli atalantini. For
se la verità sta nel mezzo. 

Al 20' su rimessa latera
le di Chiarenza e manca
to intervento di testa di Po
destà la strada verso il gol 
veniva spalancata a Mastro-
pasqua. Orbene l'atalantino 
trepesta e finisce per... sdra
iarsi per terra, tanto aveva 
la testa confusa e le gambe 
molli. Xemmcno la sostituzio
ne di Palese con il centra
vanti Pircher invocata a gran 
voce dai tifosi migliora una 
situazione che la Reggiana, su
perato il periodo di sbanda
mento. tiene sotto controllo 
senza affanno. 

Aldo Renzi 

Il nuovo allenatore porta bene ai ferraresi (2-1) 

Battuto dalla Spai 
il Catania è in crisi 

MARCATORI: al 27' del s.t. 
Manfrin (Spai ) ; al 39' Ci
ceri (Catania); al 40' Man
frin (Spai ) . 

CATANIA: Petrovlc 5; Imbroc
ca 4. Simonini 5; Benincasa 
5. Battilani 6. Cantone 5 (nel 
s.t. Ceccarini 4 ) ; Spagnolo 
5. Biondi 6, Ciceri 5. Morra 
5. Malaman 4. (12. Muraro, 
14. Colombo) . 

SPAL: Grosso 6; Prini 6. Geli! 
5; Pezzella 6. Di Cicco 6. 
Reggiani 6; Manfrin 7. Bian
chi 5. Paina 5. Aristel 7, Pez
zato 5 (12. Zecchina, 13. Lie-
vore. 14. Cancella). 

ARBITRO: Andreoli di Pado
va 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 4 gennaio 

Anche la Spai si è presa il 
lusso di battere il Catania al i 
Cibali al termine di una par
tita squallida e mediocre. Il 
cambio d'allenatore sembra 
aver fatto bene ai ferraresi 
mentre gli etnei, che hanno 
collezionato la seconda scon
fìtta interna consecutiva, sono 
ormai in piena crisi tecnica ed 
atletica. 

Già nel primo tempo la fisio
nomia della partita si delinea 
nettamente. La Spai s i difen-

li corre s u calci piazzati di 
Biondi. 

I ferraresi hanno la loro 
occasione quando Benincasa. 
in piena area catanese « li
scia » c lamorosamente una 
palla offrendola ad Aristei ap
postato all'altezza del dischet
to del rigore. E ' Battilani che, 
alla disperata, riesce a ribat
tere col corpo il tiro. 

Stessa musica nella ripresa, 
ma questa volta la Spai è più 
intraprendente e al 27' va in 
goal. Sull'estrema destra del 
fronte di attacco ferrarese c e 
un atterramento di Battilani 
su Paina: batte la punizione 
Aristei, e Petrovic sbaglia 
completamente il tempo del
l'uscita mettendo sul piede di 
Manfrin, lasciato libero da 
Ceccarini, la palla di un goal 
troppo facile. 

Passano dieci minuti e il 
Catania, al 39', riesce a pareg
giare: in area spallina spiove 
una palla che Morra di testa 
controlla per Ciceri, il quale 
da pochi passi batte Grosso. 
La Spai riaggiusta il risultato 
dopo meno di un minuto: Ari
stei scende, palla al piede, in 
posizione di ala destra e cros
sa; Paina mette fuori causa 
Io stopper catenese con una 
finta e Manfrin. di nuovo tut-

de bene contro un Catania pri- i t o s o ] 0 ( s e g n a con un forte 
i vo di qualsiasi logica e che 
! non riesce a combinare nul

la. Gli unici pericoli Grosso 

tiro. 
Agostino Sangiorgio 

facile vittoria del Pescara 12-0) 

Doppietta di Mutti 
brucia l'Avellino 

MARCATORI: Mutti al 31' r 
al 3fi' del secondo tempo. 

AVELLINO: Pinot» fi; Reali 
5. M a g i o n i 6: Gritti 6. Fac
t o 5. Onofri 6: Trrvisanello 
5. Rossi 4. Franzoni 5. Lom
bardi 7. Tacchi 5. \ . 12: 
Marson; 13: Schicchi: 14: 
Cau. 

PESCARA: Piloni 7; Zucchini 
X. Motta 6: Rosati 6. An-
dreuzza 7. Di S o m m a 6; Dan
ilo 6. Repetto 7. Mutti 7. 
Nobili K. Prunecchi 7. N. 12: 
Ventura: 13: Santucci: 14: 
Catarri. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 4 

SERVIZIO 
AVELLINO. 4 gennaio 

Il Pescara, che era sceso al 
Comunale di Avellino per fa
re zero a zero, grazie a l l o 
struzionismo dei giocatori di 
casa, si trova con due punti 
di più in tasca. Per Vician:. 
dunque, si prospettano tempi 
durissimi, sempre che lo la
scino lavorare. 

La cronaca è quella di una 
partita povera di gioco da 
ambedue le p a m . cu conse
guenza sono poche le azioni 
da descrivere. Al 24' Franzo
ni. ricevuto un passaggio da 
Rossi, a due passi dalla por
ta sbagliava la conclusione 
mandando sul fondo. Al 27' 
Prunecchi servito da Rosati 
tentava di sorprendere di te 
s:a P inom, m a la mira era 

sbagliata. Al :«V Piloni devia ; 
va in angolo un gran tiro di ; 
Maggiom. Al 35* Lombardi se i 
gnava m sospetta posizione ri: J 
fuorigioco e Redini annullava. 

Ai 37' un gran tiro di Zu<-
chr.n: da fuori area veniva al
zato oltre ia traversa da Pi-
r.oTti. Al 41' Piloni deviava :n 
angolo una conclusione di O 

.MARCATORI: nel p.t. al 34' 
Turini; nel s.t. al 31' Ro
manziti!, su calcio di rigore. 

TARANTO: Restani ti; Giovali-
none 6, Biondi 6; Capra 6, 
Spanio 6, Nardello 6; Scal-
con 6 (dal 31' della ripresa 
Selvaggi) , Bosetti 7. Gori 7. 
Romanzini 6, Turini 7. (12. 
Lazza ra; 13. Caputi). 

VARESE: Martina 7; Arrighi 
5. Perego 5; Guida 5, Chi-
nellatn 5. Maggiora 6: Ma
ntidi 5, De Lorentis 6 (dal 
28' del s.t. Dal F iume) . Tre-
soldi 6, Dalle Vedove 6. Mu
raro 6. (12. Della Corna, 14. 
Ramella) . 

ARBITRO: Prati di Parma. 6. 
NOTE: calci d'angolo 8-5 per 

il Taranto, ammonit i al 31* 
Nardello per gioco falloso del 
Taranto e al 33' Romanzini 
per la stessa ragione. 

SERVIZIO 
TARANTO, 4 gennaio 

Risultato ineccepibile che 
rispetta fedelmente il valore 
che le due squadre hanno e-
spresso in campo. Da un lato 
il Taranto che ha potuto e-
sprimersi . soprattutto nel se
condo tempo, nel modulo di 
gioco che gli è pili congenia
le con azioni di ampio respi
ro e velociss ime che gli per
mettevano di portarsi frequen
temente a ridosso dell'area di 
rigore varesina. Dall'altro un 
Varese apparso molto debole 
in difesa, che mai è riuscito 
a trovare il bandolo della ma
tassa in fase di costruzione 
e che conseguentemente qua
si mai si rendeva pericoloso. 
se non per qualche spunto 
personale del suo centravan
ti capitano Tresoldi. 

I primi minuti di gioco so
no stati privi di emozioni e 
ciò sembrava fare il gioco del 
Varese interessato unicamen
te a controllare alla megl io il 
pallone. C'è voluta una pro
dezza di Turini per sbloccare 
sia il risultato che il tono del
la partita. 

Correva il 34". Nardello bat- | 
teva una rimessa laterale per ; 
Turini che riusciva con un • 
guizzo a liberarsi di due av- ' 
versal i , entrava in area dalla j 
sinistra e poco oltre il limite I 
lasciava partire un precisissi- : 
mo. quanto potentiss imo dia- ; 
gonale che superava l'incoine- j 
vole Martina andandosi a fic- j 
rare all'incrocio dei pali. Sul- \ 
l'onda del vantaggio il Taranto . 
impegnava ancora Martina j 
con due tiri di Gori e Giovan-

j none, rispettivamente al 37" e ' 
al 39". 

• i 
Nella ripresa sj accentuava j 

la pericolosità dei rossoblu fa i 
rantini che al 19' e al 20" ar.ria j 

i -.-ano vicinissimi al raddoppi'» ! 
! con Scalcon e Tunni che. fug j 
I etti alla difesa ospite. «i pre- I 
• sentavano sol; davanti al por ; 

I tiere che doveva tuffarsi «-pe ; 
• ncolatamen'e per fermarli. j 

Tutta questa complicatissi
ma rivoluzione di programmi 
comporta un carico di impe
gni molto oneroso per gli atle
ti del « circo bianco » in tra
sferta a Wengen. Ecco in sin
tesi ciò che accadrà in Sviz
zeri:: venerdì 9 gennaio: disce
sa libera sul percorso accor
ciato del Lauberhorn (circa 
3.000 metri) , analogo a quel
lo di Garmisch, valevole per 
la combinata di Garmisch. 

Sabato 10 gennaio: discesa 
libera di Wengen sul percor
so normale del Lauberhorn, 
valevole per la combinata eli 
Wengen. Domenica 11 gennaio: 
slalom speciale (valido per la 
combinata di Wengen). 

Lunedì 12 gennaio: s lalom 
gigante ad Adelboden oppure. 
se domimi a Garmisch doves
se essere disdetto lo s lalom 
speciale, s lalom speciale per 
la combinata di Garmisch. In 
questo secondo caso il gigan
te di Adelboden verrebbe spo
stato a martedì 13 gennaio. 

I . C . 
* 

PFRONTEN (Austria). 
4 gennaio 

La troupe femminile di Cop
pa del mondo ha già abban
donato Pfronten per trasferir
si a Meiringen, Svizzera, do
ve sono in programma una 
« libera », uno « speciale » e 
una combinata e dove sarà re
cuperata la discesa non effet
tuata a Pfronten a causa di 
un tiepido favonio che ha 
sciolto la neve. • 

La situazione della Coppa 
del mondo femminile è meno 
pesante di quella maschile. Le 
ragazze dopo Meiringen si tra
sferiranno a Les Diablerets 
(ancora Svizzera) dove dispu
teranno uno slalom. La pri
ma tappa della Coppa la con
cluderanno, poi, a Les Gets 
(Francia). 

Ed ecco la classifica dopo 
6 gare: 1> Rosy Mittermaier 
punti 84. 2) Brigitte Totschnig 
79, 3» Bernadette Zurbriggen 
lì6, 4) Fabienne Serrat 52. 
ói Lise Morerod 50. 6) Irene 
Epple 37. Ed ecco la classifi
ca a squadre: 1) Austria 179, 
2> Germania Federale 175, 
3) Svizzera 131, 4» Francia 
71, 5) Stati Uniti 52. fi) Ita
lia 19. 7) Iran 17. 8) Cecoslo
vacchia 8. 9) Liechtenstein 7. 
10) Canada 6. 

• 
INNSBRUCK. 4 gennaio 

Il tedesco democratico Jo-
chen Danneberg si è aggiudi
cato la prova di salto dal 
trampolino ol impico prece
dendo con due salti rispetti
vamente di 89 e 99,5 metri 
l'austriaco Karl Schnabl (90.5 
e 96 metri) . Al terzo posto un 
altro austriaco. Reinhold Ba-
chler, con 96 e 92 metri. 

Campionati di tennis — ter-
sionc invernale — a Savigna
no sul Rubicone. La terra di 
Romagna ha giù fatto le sue 
belle esperienze col tennis, se 
ne entusiasmata e ora ci ri
prova con la manifestazione 
nazionale più importante dei 
mesi freddi Gli « assoluti » in
door sono alla quinta edizio
ne. campione uscente è Toni
mi Zuoarelli. Ma. torse, lo 
esito di questa edizione non 
sorriderà al bravo tennista 
romano che ha un gomito che 
gli fa vedere le stelle ed è. 
pure, a corto di forma. Toni 
no, vincitore di due edizioni 
degli <\ indoor w nazionali, ha 
comunque tanta fiducia che il 
suo rilancio avvenga proprio 
in terra romagnola. 

Come sapete non si sono 
iscritti ne Adriano Panatta 
ne Paolo Bertolucci. Il nume
ro uno italiano dopo il bel 
tinaie di stagione ha deciso 
di dedicarsi al calcio. Il suo. 
tuttavia, è un modo intelli
gente per unire l'utile al di
lettevole Il giovane campio
ne d'Italia ha, infatti, cospi
cui interessi nella zona di 
Montecatini legati a future at
trezzature sportive e dar pe
date a una palla non potrà 
che fargli buona pubblicità. 
Inspiegabile invece il rifiuto 
di Paolo Bertolucci. O meglio. 
il toscano ama poco giocare 

sul veloce e ama ancora me
no prendere legnate dal ne
mico di sempre Corrado Ba
razzutti. 

Ecco. Corrado Barazzutti. 
« Pinocchio » ha stravinto il 
« masters » italiano travolgen
do Panatta in tre set (6-0. 
61. 6-0). E' in gran forma e 
confida di vincere per la pri
vici vo'ta un titolo assoluto. 
L'ossuto ragazzo udinese è 
cresciuto molto in questi ul
timi tempi. Si è perfino adat-
tto ai campi veloci ed è dif
ficile immaginare qualcuno 
che riesca a batterlo 

In campo femminile è più 
facile iare la conta delle pre
senti che delle assenti. Xon 
ci sarà Lea Pericoli che sui 
campi veloci non si trova pro
prio e non se la sente di cor
rere rischi. Xon ci sarà nem
meno la campionessa uscente 
(ed è un peccato) Daniela 
Marzano che si è fatta male 
a una spalla allenandosi pro
prio per il torneo di Savigna
no. Xon ci sarà Maria Xasuel-
ti che ormai e diventata una 
globetrotter (senza fortuna/ e 
non ci sarà nemmeno Mo
nique Di Maso. Ci sarà, m 
compenso, la giovanissima mi
lanese Manolita Zoni che po
trebbe anche diventare cam
pionessa italiana. La ragazzi
na si trova bene dappertut
to e con Rosalba Vida — 
unica autentica avversaria — 

dovrebbe riuscire a spuntar
la. 

Ecco, comunque le teste di 
serie: 1. Zugarelli, J. Baraz
zutti. .i. Franchini. •*. Di Mat
teo. 5. Toci. 6. Marzano, 7. 
Lombardi. 8. Di Domenico. 
Xcl primo turno Zugarelli cor
rerà qualche rischio con Ca-
stigliano. Franchini ne corre
rà col vecchio Beppe Merlo 
mentre Barazzutti non dovreb
be avere problemi con Gior
gio Bologna. 

Ricordiamo che le edizioni 
precedenti sono state vinte da 
Zugarelli e Panatta. due tito
li a testa. Ricordiamo anche 
che il Severi Sporting Club 
di Savignano ha ospitato in 
precedenza la Coppa Ausonia 
giovanile a squadre e la Cop
pa del re. Per concludere-
testa di serie numero sei è 
Pietro Marzano. marito di Da
niela. Pietro, detto il « baro
ne ». è uno dei più « bei » ten
nisti italiani. Se fosse soste
nuto da una « mente » adegua
ta al fisico sarebbe l'imbatti
bile campione d'Italia. Ma Pie
tro non ama riflettere e co
si si deve contentare di qual
che exploit rimediato ogni 
tanto, come tre anni fa. a 
Modena, quando eliminò Fa 
natta nell'edizione vinta da 
Zugarelli su Paolone Berto
lucci. 

Remo Musumeci 

All'ippodromo milanese di San Siro 

College Record vola 
TOTIP 

PRIMA CORSA: 

1) ALES 

7) MASUMI 

SECCNDA COR;*-: 
1) LISCONE 
1) BONIR 

TERZA CORSA 

1) DECAROLIS 

7) ACQUARELLO 

QUARTA CORSA. 
1) TOVRIC 
2) GLENDA 

GUiNTA CORSA • 
1) SUGAR ADDICT 
7) BOREALE 

StiSlA CORSA 

1) BALZO DELLA CHIESA 

2) BONTURO 

MILANO, 4 gennaio 
Grosso colpo di Giancarlo 

Baldi nel premio Bologna a 
San Siro. In sediolo a College 
Record il popolare guidatore 
toscano ha fatto centro travol
gendo assi del calibro di Light-
ning Larry, Flush e Happy 
Warrior. Fantastico il tempo 
l'17" e un decimo al chilo
metro) siglato sulla lunga di
stanza. Ottimo recente acqui
sto della scuderia Vibeta, dun
que. questo americano che, 
come fratellastro del già noto 
Latent Record, potrà dare an
che più grandi soddisfazioni. 

Sulle tabelle dei bookma-
kers. mentre Happy Warrior 
era dato a quattro, gli altri 
tre concorrenti erano offerti 
a quote molto vicine: uno »? 
un quarto per Flush. uno e 
mezzo per Lightning Larry e 
due per College Record. In 
chiusura di gioco, pero la 
maggior corrente di scommos
se si riversava proprio sul ca
vallo di Baldi. 

Al via College Record ha 
assunto il comando davanti a 
Happy Warrior. Flush e Light
ning Larry che Gubellini ha 
tenuto in coda all'attesa. Dopo 
un primo giro passato su un 

piede — abbastanza comodo 
- - di uno e venti, Giancarlo 
Baldi ha dato la molla al suo 
allievo staccando di sorpresa 
e filando via con una frazio
ne vertiginosa da uno e dodi
ci, e questa è stata la mos
sa vincente. Sulla curva finale 
Lightning Larry ha cercato di 
portf.isi avanti ma con quel 
demonio che filava sempre In 
testa a tutto vapore (trasci
nando nella sua scia un Hap
py Warrior ben calibrato') non 
gli rimaneva che occupare il 
terzo posto dietro al cavallo 
di C'asoli, sorprendente secon
do. 

Bell issimo finale poi tra E-
bene De Vaures e C'isei nel 
premio Panilo con risultato 
affidato alla fotografia. Ha 
vinto la francese che Vittorio 
dozzinal i ha sorretto con e-
nergia e classe degni dei ca
pofila dei guidatori 1975. Le* 
altre corse sono state vinte 
da Coro/. «2. Aleksey). Calvo 
»2. Sopramonte) , Abruzzo <2. 
Tom Crisi. Liscone (2. Bonir». 
Sorel (2. Albero), Vie (2. Ra-
ves i. 

È accaduto nel campionato di serie C 
IL GROSSETO SURCLASSATO DAI PADRONI DI CASA (1-0) 

La rete di Fagni ha premiato 
la netta superiorità del Rimini 

.MARCATORE: Fajmi (R) al 
2JT del p.t. 

RIMINI: Sclocchini: Guerri-
ni. Rossi G.P.; Sarti. Agosti
nelli. Romano; Fagni (dal 
30" del s.t. Castronovo) . Di 
Maio. Cinquetti. Carnevali. 
Fiorini ( N . 12: Bellucci. N. 
14: Tusl iacl i ) . 

GROSSETO: Ne^risolo: Pezzo-
pane. C^cetti; Carpenetti. 
Martelli. Chinfllato: Di Pro-

stabilito in panchina, ha fé- j 
steggiato l'anno nuovo supe
rando nettamente, molto più 
di quanto non dica il risulta
to ingiustamente striminzito. ' 
un Grosseto che nel corso dei ; 
9") minuti non è mai riuscito . 
ad impensierire i padroni di ! 
ra*>a. ' 

Il p n m o tempo dei bianco

ni d: Di Maio in area da par
te di Pezzopane. Lo stesso Di 
Maio ha calciato malamente il 
pallone in bocca al portiere 
Negriso'o che nel prosieguo 
dell'incontro si è poi distinto 
in numerosi interventi che 
hanno limitato al minimo il 
passivo per la sua squadra. 

Il Rimini pero insisteva nel
la sua incalzimi e offensiva e ro.-si e s ta io veramente note-

, vole. ricrnissimo oi brillanti I riusciva ad andare in vantag-
spero (dal 30' del s.t. Mar- | ,-ombinazioni a meta campo e I {rio al 2o'. Sulla destra Cm-
chett i) . Zauli. Bilnni. Aree- | m repentine proiezioni offen- | quetti conquista un pallone e 
i o . Marini ( N . 12: Banche- j ^lve r n e sottoponevano la di- I si destreggia bene servendo 
ri; N. 13: Ciac c i ) . 

ARBITRO: D'Elia di Salerno, j martellamento 

ttoponevano 
fesa toscana ad un incessante 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 4 gennaio 

li Rimini, in formazione ì-

Fa-gni al centro dell'area: l'ala ; 
destra si libera con una finta 
del suo controllore ed insac-( 

! Le occasioni p e r passare al , ., ., 
1 Rimini non sono mancate. Do ! ™ imparabilmente ai.e spalle 
; pò due conclusioni di Fagni 
! al 2' e al .V. al 9* l'arbitro 

di Negrisoìo. Sullo slancio il 
Rimmi prosegue nell'arrem-

nedita sul campo e con il tra:- ' DTJia ha concesso la massi- I baggio sostenuto a viva voce 
ner Meticci completamente n- ' m a punizione per atterramen- ' dagli sportivi. 

Al 33' capitan Carnevali 
compie un autentico capolavo
ro: fuga sulla sinistra, con
vergenza al centro e tiro sul 
quale Negrisoìo nulla può. 
Tutti si aspettano che la pal
la entri in rete ma il cuoio in
coccia non si sa come nel cor
po di Agostinelli, batte sul pa
lo e quindi termina sul fon
do. 

Prima dello scadere i biati-
corossi hanno altre occasioni 
favorevoli soprattutto con 
Cinquetti. ma tutte s lumano 
per un soffio. Anche nella ri
presa il numero 9 biancoros-
so ha mancato ripetutamente 
il bersaglio. Per il resto, nul 
l'altro eia segnalare, se non la 
pessima direzione di gara del 
signor D'Elia. 

i I. d. e. 

nofn ed un minuto dopo era j I' raddoppio arrivava al 31". 
Nobili a salvare di testa, su: 
la linea di porta, sempre su 
conclusione del libero avelli
nese. 

Nel secondo tempo al -' ri: 
gioco Gntti serviva Taceri: :n 
area, che prontamente girava 
verso rete, impegnando s e n a 
mente Piloni e costringendolo 
al salvataggio in angolo. Al 
34' Rosati batteva un calcio 
di punizione dalla metà cani 
pò. Lo spiovente giungeva si
no all'area avellinese. Zucch;-
n: fintava, ingannava Facco e 
Mutti. di testa, poteva met
tere a segno. 

Due minuti dopo la difesa 
pescarese ribatteva un attac
co dell'Avellino, raccoglieva 
Nobili a centrocampo e lan
ciava l u n g o ^ e r Mutti. forse 
in fuorigioco. Reali e Facco 
si fermavano reclamando il 
fallo, e il centravanti prose
guiva razione e metteva a se
gno la seconda rete. Redini 
questa volta convalidava. 

Antonio Spina 

i grazie all'ennesimi» rigore 
| mescci a sforno alla solita ma-
i mera da Romanzini A prooi-
! rarlo è staio Perego. che vi 
| sto»! superato in velocita da 
ì Scalcon. non trovava cii me 
» glio che strattonarlo platea; 
ì mente in piena area 

! Mimmo Irpinia 

A Wehling 
la combinata 

nordica 
a HON.U H lOrmar.iin 4 ger.imio I 

j t'Inch Wrhlms <RDT> l-« vinto !* | 

Ì
combinar» nordica intrmanorjtlr rìi • 
s-chonach preerdende i fmlande*.i 
Ranno Metlnr.en ed Erkiti Kilpin. 

« Wehlins cVif- M era pia/jato qi^r-
] io r*li« prova di *a!!o >i e asp'i i 
. rticatn ojpi ,» g»:« rti lot.do p*r 
i ur. loia'.» di 451 p.ir.u. * 

A: tutto deciso in testa? 
B: passo falso dell'Arezzo 
C: si fa sotto il Lecce 

Il vanteggi:} acquisito da' 
Mor.za nella classifica de! 
airone A della sene C e 
tale da aver tolto t>rn:r.i 
ogvi susper.ee alla Iott3 frt'r 
il primato e />er la prtrno 
i.:one in .-•rru- B Ieri gu> 
eira in ca*a col Sani Ange 
lo LoàiQiar.o. ha pareggialo 
zero a zero e tuttavia :." 
suo rantagg;n sull'Udinese. 
immediata imeguitnce. re
sta di ici p-iriti a sotto1,;-
icare le propfirziom de! 
dominio In qui imposto 
dalla squadra monzese In 
fondo alla classifica il Bel
luno non da segni di ri
presa e anche ieri è stato 
costretto al pareggio 'zero 
a zeroi m casa dal Manto
va Il Vigevano, che ha dn 
recuperare una partita, ie
ri è stato battuto m tra 
sferta dall'Albesc e da que-

sii scavalcato e ie.cgr.to 
iicnultimo delia < tas•>:'.( a 
i". attera delle.-:to del rc-
< upcro da giocare 

Xcl o:ro-.e B ;! Jlimim 
ior,tir.ua a tenere salda 
mente in pugno la situa
zione mentre alle sue spai 
le si ra aranti il Parma. 
s arresta l'Arezzo ed emer-
oe :.' Teramo /.? sedicesi
ma giornata concedeva ul 
Rtmini un turno facile m 
casa contro .1 Grosseto I 
romagnoli hanno vinto e 
poiché l'Arezzo — imme
diata inseguttrice — ha 
perso ad Olbia mentre il 
Parma vinceva in casa con
tro l'Empoli la classifica 
si e modificata in senso fa
vorevole alla squadra di te
sta che adesso ha sull'im
mediata inseguttrice tdive
nuta il Parma) tre punti di 

vantaggio. L'Arezzo, oltre 
ad essere scaialcato dal 
Parma si e anche risto rag
giungere dal Teramo che 
ha battuto con un rotondo 
•4 <i :1 Livorno. Ravenna, 
Grosseto. Sangiorannese 
neri battute in trasferta i 
e Chieti <;eri costretta al 
pareggio m casa dalla Mas-
*ese> navigano penultime 
della classifica con tre pun
ti di lantaggio sull'Empoli. 
fanalino di coda. In testa 
alla classifica domenica sa
rà giornata di grandi chia
rimenti: sono m program
ma Rimini-Teramo e Arez
zo-Parma. 

Anche nel girone C la 
capolista Sorrento, chiama
ta in questo turno ad un 
confronto casalingo contro 
il Crotone, ha vinto e ri
mane al comando della 
classifica. All'inseguimento 

con due punti ài distacco 
resta pero soltanto il Bari 
che ha battuto m casa per 
uno u zero il Campobasso 
mentre ti Benevento ha 
perso con lo stesso punteg
gio a Messina, ed e stato 
raggiunto dai siciliani a 
quota venti mentre il Lec
ce. con una vittoria per 
due a uno sulla Xocerina. 
lo ha scavalcato passando 
al terzo posto

li fondo classifica, con 
Potenza -battuta in casa 
dalla Reggina. Acireale 
sconfitta a Salerno dalla 
Salernitana • e Casertana 
battuta in casa dal Siracu
sa. resta invariato nel mo
do più assòluto, lasciando 
alle tre squadre la dura 
contesa per la salvezza dal
la retrocessione. 

Romano Fiorentino 

http://susper.ee
http://ie.cgr.to
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Superato il Brill (83-89} 

La Mobilgirgi è 
Morse: da solo 
fa «cinquanta»! 

nnil . l . : Irrrllii ( IO. Vasctllarl 
(1). Srrr.i (IU). De Hus>| (11). 
M/ /a (6), l.uiarrlll (I.'), Siillrr 
(,'J), .Mastellai-li C-i). .Non mira
li .\11rs4 r Dilneii. 

.MOIllM.IItdl: I. Mini, (.ualto (.'), 
/.anali,i (16), Morsi' (il i) . Osso
la (li), Mciicrlilll (11). Itlzzl ( I ) . 
(errarla, Hlssiin e Mollili! non 
mirali . 

Aitili l i t i : (iaiuiiaclia i- llaisn di 
Napoli. 

U l t i I,lllllltl: Urlìi 3 su 12; Mo-
lillf.irr.1 !» su Ili. 
NOTK- K-M-llutori .") «XMl. l 'a l t i 

|» r cimine filili I.mardii iH5 7!!i 
Hi lfl' e .'IH", Cu « titilli ii » list rilu
ti! a Zlanutlu i>er proli su-

DAL CORRISPONDENTE 
CAOLIAKI . 4 g e n n a i o 

S e la m a t e m a t i c a o f fr iva an
c o r a al U n i i quali-Ilo lab i l e 
s p e r a n z a por a c c o d e r ò al la 
p o u l e f ina le , la s c o n f i t t a su
bi ta oggi ad o p o r a doi c a m 
p ion i ri'Kuiopa m o t t o dof imt i 
v a m o n t o I m o u tp i e s to d i scor 
s o . I v a r e s i n i h a n n o m e i ita
l a m e n t e v i n t o u n a part i ta e l io 
il Hrill a v r e b b e p o ' u t o . al con-
tompt>. fai e s u a . B a s t a v a un 
p o ' piti di i t t-corto/za, di ìa -
zrocinro e di ca i a t tero: q u e l l o 
q u a l i t à c h e a v e v a s m a r r i t o in 
tut t i <• Li a p p u n t a m e n t i d e c i s i v i 
di q u e s t o c a m p i o n a t o e c h e 
n o n p o t e v a r i t r o v i n e di c o l p o 
n e l l a p a r t i t a c h e la v e d e v a di 
f r o n t e a l l a c o m p a g i n e s u p e r -
b l a s o n a t a , s e p p u r m a l r i d o t t a 
a e a u s a deg l i in for tun i s u b i t i 
d a a l c u n i s u o i u o m i n i d i IHÌI«-
Ktor s p i c c o c o m e B i s s o n , Ie lh-
ni e M e n e g h i n . 

N o n r e n d e v a n o d i c e r t o la 

par ig l ia per i c a g l i a r i t a n i la 
a s s e n z a di B e r b i e n e la pre
car ia c o n d i z i o n e di S u t t e r , 
p u r t u t t a v i a a u t o r e v o l e ne l 
r i m b a l z i ( n e h a c a t t u r a t i b e n 
191. S i c c h é il Br i l l , d o p o a v e r 
s u b i t o d u e c a n e s t r i c o n s e c u 
t iv i . c o m i n c i a la s u a m a r c i a 
p o d e r o s a m e t t e n d o in ev iden
za la s m a g l i a n t e c o n d i z i o n e di 
D e R o s s i , T o r e l l o o Lucare l l i 
t a n t o c h e a l l ' o t t a v o ha g ià 
d o p p i a t o i s u o i a v v e r s a r i di 
12 punt i r a g g i u n g e n d o al 10' 
il m a s s i m o v a n t a g g i o di 14 
punt i irw-LMn. K s c e a q u e s t o 
p u n t o l e l l i m . n o n r i s tab i l i to 
si dal l ieve i n t e r v e n t o s u b i t o 
ai p r i m i d e l l a s e t t i m a n a , e 
nel v o l g e i " di so l i q u a t t r o mi
nuti la M o b i l g n g i a n n u l l a lo 
s v a n t a g g i o e p a s s a addir i t tu 
ra a condi l i re Ctti-litìi. 

Ha fa t to t u t t o M o i s e (50 
punt i di cui b e n T2 nel p r i m o 
t e m p o sui 12 sognat i dal l ' inte
ra s q u a d i a . c o n u n a p e n - e n 
tua le noi t i ro di 2.'t s u 2'» e 4 
s u 4 de i h b e r n N e l ' a ripre
sa l ' a m e r i c a n o di V a r e s e è 
c o s t r e t t o ad a l l e n t a r e il g i o c o 
e s s e n d o s i t r o v a t o c o n q u a t t r o 
falli s in dal s e c o n d o m i n u t o , 
m a s p u n t a s u b i t o fuor i M e 
neghi l i , c h e i n v e c e a v e v a di
s p u t a t o u n p r i m o t e m p o in 
s o r d i n a 11 q u i n t e t t o di Rinal
di e r i u s c i t o a t o n e r tos ta fi
n o a m o t a del s e c o n d o t e m p o 
m a al 14' i75fi»ì p e r la Mo
bi lg irg i i il g i o c o e r a o r m a i 
fa t to . 

La Mobilquattro (per 7 punti: 78-71 ) sul Saporì 

Successo milanese 
in un match nervoso 
Secca sconfitta per l'IBP (117-85) 

È la velocità Tarma 
segreta della FORST 

Regolo Rossi 

I O l i s i : Iti u l u l i CUI). Mi iii-elirl 
IX). Della Hi.ri ( l i ) . Ulnh.iril 
(i:<). Mar/nratl (^8). (attlni (X). 
l'irinami (.11. Tiniilinlatii (X). II-. 
iella. Sun i-iilralti Nalallul. 

liti': ( l u m i a C-"J). Lazzari ('.'). Ma 
latitili ('.'.). \ rnliUtii (.*>). In 
massi (X). htiiitlrrfraiiio (I) , (or
no ( I ) . l'ossati |G), HIIIIIII. Non 
nitrato Itt-lliui. 

Aititi l i t i : sitliili e Dal I lume. 
Ult i l.lliKHI; 3.t su .Hi per la 

lorst . S su 11 per l'I HI". 
N O l h t'si'ili per inique falli 

( (min al tu' dei -, • , tornassi al 
IV s t . Six-tt.ttoii 'J nula. 

SERVIZIO 
C A N T U ' . 4 g e n n a i o 

nanchini e costretto u furc 
a meno (incora una volta clt 
Sorenson. Quercia, pur dispu-
tuniii) una bella partita, non 
si ripete ed e . o s i che liBl' 
e s c e sconfitta dalla Pianellu 
Se poi ai/giungiamo che i cam
pioni d'Italia hanno giocato 
un buon basket, j.' quadro ,w 
completa 

La Forst in pratica si è pre 
sa una bella rivincita net con-

La Snaidero battuta di misura (91-87) 

Pochi 4 punti di scarto 
per far sperare la Jolly 

GII udinesi sono usc i t i i n van tagg io da l d o p p i o c o n f r o n t o con i 
forlivesi e hanno buone p r o b a b i l i t à d i en t ra re nel la « pou le » f ina le 

Facile per la Chinamartini (81-70) 

Lauriski non basta 
e il Brina è battuto 
URINA: lauriski 37. Orioni !). 

Zampilliti! IX. Salirsi I. Mani-in 2, 
<imitaii. Stagni. 

CHINAMARTINI: M i n i .11. Iti\a 
IO. O-loria .*. Maiirtla 17. O r -
«in» 6. Merlati X. l'alrari 1. .Mu
toli. 

A t t u i m i : C. r V. Icatti , ili Sa-
Irriio. 
NOTK. Ini libcn IH MI 1>" pt r 

il Itrina. 7 su 11) pt-r il ("hiruiiur-
uni l'v-lti per cinque falli Mer
lati. ('orioni. Zampolinl. 

DAL CORRISPONDENTE 
R I E T I . 4 g e n n a i o 

.Ve la commovente genero-
sita del giovanissimo Zampo-
lini, che e stato il perno in-
sostenibile della squadra rea
tina. ne la tardiva resurezto 
ne ili Lauriski iche nel pri
mo tempi' e stato quasi pate
tico con la sua aria da prn 
ripianici, né la densa tensio
ne emozionale del pubblico 
hanno potuto salvare ti Uri
na da una sconfitta senza at
tenuanti e duplice- a quella 
aritmetica del punteggio va 
sommato la demoralizzazione 
non essendo stato capace di 
emergere di un solo punto a 
magari per un solo secondo 
per tutto il periodo della par
tita Quando gli è andata be
re il Brina e riuscito, seppure 
per fugacissimi periodi, a 
mettersi in parcaaio E' il ca
so di dirlo il Brina — che 

pure ha saputa olirne in al
tre occasioni buon gioco — ci 
e sembrato Imito, dissolto, i-
'.esistente. Stando a questa 
partita, sembra che non rie
sca n giocare nemmeno li ut-
tamlo l'abbrivio di una ren
dita psicologica L'n Certoni 
i he ha tatto un-) su sei al pri 
mo tempo. un Gennari zero 
su quattio. 

Altra ctisa il Chinamartini 
l'n Lama nel pieno possesso 
di se stesso atfiancato da un 
Una che ad oant istante apu
la azioni creandole dal nulla 
e che lanciavano lama a sicu
ro canestro: un Manetta ot
timo ed eclettico realizzatore 
esterno, ai quale attualmen
te sfuggivano i rimbalzi; un 
Merlati, ingannevole con la 
sua sorniona taccia da santo
ne. sempre pronto a ricucite 
il circuito di giuoco per la 
sua squadra 

La squadra torme-se ha avu
to un metodo di gioco, un si
stema. una struttura portante 
impostata ':.-/ dall'inizio sulla 
«zona» trcdi'Ci che gli ha 
permesso un costante contro'. 
lo de: larch: ed una riduzio
ne della possibilità dei salti. 
ha gestito da gran signora la 
intera partita e l'ha vinta 

,u. 
Aimone F. Milli 

Sinudyne-Cinzano 96-85 

Una partita inutile 
vinta dai bolognesi 

S I M I I V M ' : ( j ; l k r i s V Valenti. 
Vntnnrlli II. s jern '. (.encrali. 
ftonamirn. Prismll IV -cralini 
10. TommaMri. Rrrlnlntti XI. 

CINZANO: KrancrM-aUn 6. Brumai. 
ti ito. Renalti 11. Terracini V 
Rnhhins IO. Sanatimi. Borlrnthi 
". Bianchi 13. Ir l i . l"at»brtcatorr. 

VRHlTHI: Onrto r Rocra di ( f -
nova. 
NOTK T:n l:i> r. H <i :<* «Si. 

•» v i l i .("• W-. ' i fvr ò fa.Il 
RoMi.r.s ]n' s : . Ca sacri* I-1 >! . 

B O L O G N A . 4 gonna:.» 
I_i S ir .udvne v ince i!V>a.Si. 

e de i r e s t o n o n ora :n di
s c u s s o n e li s;i,-i't\ss,) >u'.',a 
C i n z a n o , m a s o f f r e n o n p o c o 
la « z o n a i» d e : m i l a n e s i . 

B u o n o l 'avv io de l la Sirairiv-
n e c h e al l '8' e s u l 2.V14 P o : 
il C i n z a n o i m p o s t a la s u a 
p a r t i t a a « z o n a » e gi i u o m i 
ni d i P e t e r s o n s i s e n t o n o c o n 
d i z i o n a t i . D a u n a p a r t e si 
fa v e d e r e D n s c o l l e da l l 'a l t ra 
B n t m a t t i ; p e r la f o r m a z i o n e 
b o l o g n e s e d i m i n u i s c e il van
t a g g i o e al t e r m i n e d e l t e m 
p ò il p u n t e g g i o è fissato s a i 
43-37. 

N e l l a r i p r e s a il C m z a n . • f.i 
p a s s a r e q u a l c h e s p a v e i r . 
la S inur iync W>»>'t a; ' • ' . . - ' 

'. :n..ane«»:. N e s i : :.".:::r.-. sp; 
te m a r i : ; p o r o ci: e; ;e-: . i ::v.i 
::"e part i ta 1.» S u v i d v r . e r.-
g u a d a g n a i". marg ir . e i:eces*>a-
r:o p e r aggiud:car*-i ù suc 
c e s s o a n c h e graz :e a', b u o n 
a p p o r t o ri: B o r t o l o " : Fra : 
m : g i : o n Dr-.sco1.'.. Berto ' .ot t ; e 
B r u m a t t i . c e r t o c h e V : n u s -
S:mmentha ' : d: qua' .che annt) 
fa e r a v e r a m e n t e un 'a l t ra 
c o s a . 

• Pl 'CII ATO — I --T <-amp:iiw 
r:.^:d-.i> co: •- . ;>r>ist ri iO »pa 
;::<•>.o firr.ar.nt/ ^t o.it\iTi> :i bra 
-:'.i.-.ro \!.i. .-1 Ar....j.> prr k o al 
pr-.n-.o ro".:r.d ri: i r. -.rìcr.r.tro disp-.i-
:.«?r»s: -.eri M-ra a "sarajjo.v-. 
• ATLETICA IFiX'.FRA - Il r.tvt 
,.'...:x!ow .!i>.".r. Wa.ktr t.\ Kcti.-o 
d'un «mSio. COT I;~JI rimonta in 
«-'trfir.:*. il cor.rj»7iora> Rori Dixor. 
nella cara rli rr.:-I:o rti*f Tita'as; 
ieri M r̂a s Mar-.irewa 3 '-<'' S :! 
temrxi per er.trarnhi 
• TENNIS — P a n n >.a v.r.to a 
chris:ch-..r«.T i; i-.iolo rwivelandev 
l>att«rdo L«r.>.<ford per 7 5. ' f,. 
7 ti I-a Cor.nors ha v-.r.to :'. !:to.n 
femminile vrrr.njRrrrflo l\ Eltio't 
p<T S 7. S J. 6 4 
• TENNIS Semifinale Cor»sa 
Sivld.r.f ri: m:«Tr» a Dallas srork 
: T-t as.ils battono Eir.erjon Mejers 
li T. Il-t 

JOLM(X)|.(>MII\NI: \lhiinit-ii I. 
Znnla IX. Kabris IH. Itarhlrra .'7. 
Knsrtti ». Marisl III. Mitriteli II. 

SNAIDKKO: Aiulreani 10. Cioino 
Ili. Mula S. (.agitami II. Mala-
Coli IX. Ilrlslirr 11. .Milani !!. 

AKIIITRI: Fiorito e Martolini di 
limila. 
NOTF T:n liberi .J.-Ilv !) su 111. 

Snaitlprn 1.1 su ;;J l'>, iti pi r rin 
ipie f.ilii Kieisher all'T del s t 
Mitchell ni 18' pure tlel s t. 

SERVIZIO 
FORLÌ", 4 g e n n a i o 

L a m b i z i o s o d i s e u n o di Ma
n o D e Sm t i c h e p r e v e d e v a i! 
i n o r i l o d a For l ì c o l m i n a n o 
d a n n o si è p u n t u a l m e n t e rea
l i zza to e a ( m e s t o p u n t o , c o n 
cine p a r t i t e a n c o r a da g i o c a r e . 
a n c h e la S n a i d e r o p u ò concre 
t a m e n t e a s p i r a r e al l 'ammisMO-
v.c a l la potile s c u d e i t o . La 
. lo l lyco lo i i ibani ha v i n t o s fa 
tanrio u n a c o n s u e t u d i n e c h e 
v o l e v a 1 for l ives i s e m p r e scori 
f a t i o g n i q u a l v o l t a \ e n i v a n o 
r ipres i d a l l e t e l e c a m e r e . Il lo
ro s u c c e s s o tu t tav ia p o t r e b b e 
rivelar-»! de l t u t t o p l a t o n i c o 
c o n s i d e r a n d o c h e : r o m a g n o l i 
e s c o n o dal d o p p i o c o n f r o n t o 
c o n gì: u d i n e s i c o n u n a diffe
renza p u n t i di — 2. 

Ai t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o il 
g i o v a n e coach f o r l i v e s e Den-
n;s 0 7 e r a p p a r i v a p i u t t o s t o 
c o n t r a r i a t o e r i c e r c a v a le cau
se del m a n c a t o s u c c e s s o di 
p r o p o r z i o n i s u p e r i o r i nei trop-
pi error i d: U r o deg l i e s t e r n i . 

V. dir»- c h e l ' a n d a m e n t o de l la 
gara a p p a r i v a i n c a n a l a r s i s u 
ba iar ; a s s a i favorevo l i a: co
lliri g ia l loner i c o n s i d e r a n d o 
c h e pt-r t t r t o l 'arco d e l pri
m o t e m p o i fr iulani e r a n o ap
pars i c o s t a n t e m e n t e m affan
n o nel c o n t e n e r e i lungh i de l la 
Jo l l y c h e t a c e v a n o la p a r t e de l 
l e o n e nei r i m b a l z i , t a n t o c h e 
l ' a m e r i c a n o F l e i s h e r e il g:o-
\ a n e A n d r e a n : r i s u l t a v a n o g ià 
gradat i di q u a t t r o p e r s o n a l i . 
V e r s o il 7' de l la r i p r e s a s; 
' . e n ! : - a \ a n o : q u e l l o c h e d o v e 
va r ive lars i u n break de l t u t t o 
t a t i z i o d e i f or l i ve s i . F l e i s h e r 
c o m m e t t e v a il q u i n t o fa l lo , la 
J o l l y p r e m e v a d e c i s a m e n t e 
sa ' . l ' acce lera 'ore . si s t a c c a v a e 
al 10'. c o n u n a p r e p o t e n t e 
s c h i a c c i a t a d: M r c h e l ì rag-
g . u n c e v n i i s u o m a s s i m o van
t a g g i o i ..t 61 ' 

Poi p e r o i v e r s ; numi» ! le 
riis'anz*» r e s t a v a n o p r e s s o c h é 
i m m u t a t e m e n t r e F a b r i s . f ino 
a q u e l m o m e n t o u n o deg l i 
artef -c: d e l v a n t a g g i o forl ive
s e . \ e n : \ . i i n s p i e g a b i l m e n t e 
r i c h i a m a t o in p a n c h i n a e so . 
- ' r i d o c o n M a n s i , ogg i n o n 
m o l ' o c e n t r a t o S o s p i n t i daì-
." inc i tamento di u n c e n t i n a i o 
ri: c h i a s s o s i supporterà ì friu
lani n o n d e m o r d e v a n o e gui
dar. d a u n G i o r n o a s sa i in 
\ e n a e d a u n M a i a g o l i a s s a : 
p o < i : i \ o t e n t a v a n o u n a d i spe 
rata r i m o n t a c h e \en:*.a favo
ri ta a cine m a u r i da l la con-
c l u s i o n e d a l l ' u c c i a per fal l: 
d: Mi tche l l co l t a b e l l o n e c h e 
sesr .ava ":481 p e r la Jo l ly . 

A q u e s t o p a n t o tra i r o m a 
gno'.i si ver i f i cava u n c e r t o 
s b a n d a m e n t o , si tal i :vani) al
i t i n e c o n c l u s i o n i di t r o p p o e 
il pres>ing de i loca l i a p p a r i v a 
p i u t t o s t o i m p r o d u t t i v o . Ca 
g n a z z o si t r o v a v a pr.i v o l t e 
l i b e r o s o t t o c ? n e s r r o e la par
t i ta t e r m i n a v a c o n i for l ives i 
avant i d i q u a t t r o l u n g h e z z e 

B a n v i e r a e F a h n s h a n r o of 
f e r i o l i l o r o ' . t i le c o l l a b o r a 
n o n e a u n M-.Vheil a p p a r s o 
ogg i assrt: . T . C M V O e p o t e n t e 
<C> s u «il e 20 r i m b a l z i ! Per 
la S n a i d e r o o t t i m e le p r o v e 
d' Giorno iT s u Ti Malagoì i 
«7 su I2i e C-tcnazzo ' ì s u l i 
c o n fi r imba lz i ». 

Giorgio Mambel l i 

Irontt dei romani, che nel ai
rone d'andata la sconfissero 
infliggendo agli avversari un 
distacco ili ben J'J lunghezze. 
il che e tutto dire Delle due 
concezioni diverse che gli al
lenatori liamio in-.ulcato nel
le teste dei rispettili giocuto 
il, quest'oggi e preialsa quel
la di Taurisano. che sta tutta 
nuscostu nella telocita II gto 
co rapido dei caiiturnu. intat
ti. ha avuto ragione sii quel
lo fin ti oppa ricercato della 
IBI', quasi sempre protesa al 
l'imbeccata dell uomo sotti) 
maestro, senza lasciare spazio 
e gloria agli esterni Ma con 
una difesa auardinga ed effi
cace come quella della Forst 
e senza l'americano i ragazzi 
di Bini: funi non hanno potu
to effettivamente dimostrare 
quanto lalgunu. 

Il confronto indiretto ira il 
maestro Taurtsano e Fallici o 
Bianchini e stato a favore del 
pruno anche se t! c o a t c h (/<•/-
l'IBP ha dimostrato dt avere 
le carte in regola per portare 
i suoi ragazzi m finale e per 
disputare il medesimo ad al
to livello. 

Ma vediamo quanto annota
to sul nostro taccuino. La 
Forst parte subito col piede 
giusto. Recalcati centra tre ca
nestri di fila e da l'impres
sione di poter giocare una st
atuirà partita, come del resto 
ha tatto D'altro cauto Quer 
eia e •-•ompagtii non sono da 
meno e riescono a lottare go
mito a gomito contro i più 
agguerriti avversari Le cose 
cambiano, ad un quarto di 
gara quando Taurisano cam
bia il modulo di difesa, pas
sando dal marcamento ad uo
mo a quello a zona, con il so
lo Mencghel che gira a con
trastare Quercia. Ed e cosi 
che alla fine del primo tem
po la Forst è su di lenti pun
ti itit) a 4l)i con Rccalcati e 
Marzoratt accreditati di 16 
punti a testa. Sella prima 
trazione di gioco solo Quercia 
ha fatto meglio di loro realiz
zando un canestro in più 

La ripresa e tutta di colore 
verde canturmo con il soli
to Recalcati a cogliere i frutti 
del gran lai oro svolto da Mar
zoratt che ancora una volta 
ha dato prova di serietà c o 
me dire. . professionale, sug 
gerendo e imbastendo azioni 
davvero pregevoli sul piano 
tecnico e spettacolare. 

Angelo Zomegnan 

RISULTATI E 
CLASSIFICHE 

R I S I i . r v n . i-i -
MtilliUirci Itrill Rl-K-t: sinuil.iur-

< in/ani. Wi-NJ: rnrst-lltr MMCi; 
( liinjinartiui-l'riiia 81-70: Moliil-
•liiatlro-Sapori 7X-71: Jnllwolnmha-
ni-snalilero !U-X7. 

CI.VsSIKIl \: 
Mobilerei punti a*; Forst 31; 

Simuline >X; IBI* .'.': Miihlli|uatlm 
e Jiilht-nlnmluni -<•: Sapori e Chi
namartini IX: Snaidero e Brill 16: 
( in/ano e Brina IO. (Mnhllqiiattm 
e Snaidero 1 partita in meno). 

RISI I.TVTI . \-Z • 
\lcnFAC *X1-X7: l.iberlas-Trirsle 

•f^X^: I aiio Tinti Inox |IU-«: Pa-
Iriarta Jutriitiis Ill'-M; Duco-Sca-
\nlini I0X-K7. 

( l . t s » | | | ( \ : 
(annn punti .16; Atro K: ra-

Iriarra 2«: l»urn 22. Pimi. F U i e 
l.aiio 20: Scaxolini. Trieste. Ju
ventus e ausonia Iti; l.ili. Brin
diti l , \ 

Coppe europee 
di pallacanestro 

TARICI. 4 gennaio 
1* Cup-.'e europtt- di pailacane 

5lro nprrraiono questa «Mimana 
In Coppa dei Campioni. I'8 gen 
n a i e si disP'i'trà l'incontro d; ai. 
i.n:r. nel sev-or^;,, i:rno dei cj'.iar'; 
d; tirale. n.T.Tre nelle a!Tre coir. 
petizioni (• in programma la partita 
d: and.va dei primo turno dei 
q-.arti di finale 

Ecco :1 i^.endano ngi^rdanie 
.e s^.ujjjF ::al:ar.e 

(oppa dei Campioni maschile 
'H l.i Jenna.o> 
CRI PPC) ^ A s Vi;>..:ba:.r.e -Fr • 
Motriglie: «anacipaTa al 7 genr.a.u' 
ORI PPO • B » Federale Lucano 
• S i : » For»: 

(oppa delle ( oppe <7 U ter,na:o* 
C.R'PPO « B » Ha?en >Oer O r • 
Cinzano 

(oppa Korac i S l t gennaioi 
CRCPPO « \ • Br::.a - J:\en* :d 
Badali ma iSp > 
C.Rl'PPO i B » Mi->.T.lq:a:tro Beri-'* 
• Frar, <.a i 
C.Rl'PPO « C » Akadem-.k Sona 
• B::l • Smi:d\r.e 
f.RCPPC) * n ? Ch:r.amart:n: Ha 
i-oe, Te! Av:v • l*r • 

(oppa dei (ampinnl femminile 
• R 15 f.er.naioi 
CRCPPU . B » O r m o n i Ferrand 
- Fr > f.FAs 

(oppa Ronchetti <~'.\ (.rr.:.i.o< 
f:HCPFti t B » H-.sparo Frar.res 
r<Tce!',or.a P^Rnossir. 

• TI NMS — La.ural iano Marie 
I dmono^or. si e afeli,dicalo ;er: «.i 
open ai.stra;iarii d: Melbourne o.c 
-«r.rto ;n nn.i r <r;7. f. .1. 7 ri. <ì \ • 
il !«n:i':v«inin rii-er.tore de; tito 
.i> .'o-.r. Ni••*11 "nr* I; ' i i i l ' r . , -
:.a :rr.p.c-.;a-'i 1 (ne e n.-7/o t » ; 
,n»r r.i;'r>-:»- di N»t> enn-.he I, in-
contro e statn in'erroTto duran'e 
il terrò set d» una violent* terr. 
pesta di W. to . 

Ottinui (/ergati - (ioli-
trollatissimo Jura 

Miii i iKii \ r 
(.iriildi (-.') 
( U t . Jura 
pa (S), Ce 

s M'Olii: t i 
stillili ( i l ) . 
son (IX). 
( astagiielo 

Ult i I.IHI1R 
tro 8 su 
Iil su 26. 
M i l k l 

(•infiali e .In 
e (iiustiiiiiu 

lltO: (.errati I'. (I-M. 
. (.uiilall (1B). Farina 
I2U). Roda (-•), Crip-
rrati «.. («). 
tiberini ( i | . Frante-
Cluslarlni (II) . John. 
Pulii (12), (osmi-Ili. 
(1). 
I: per la Mohil(|iial-
12 e per II Sapoii 

cui per t-iiu|iii- falli 
ra della Mtihilq'iaMin 

Dolli del Sapori. 

M I L A N O . 4 g e n n a i o 
La M o b i l q u a t t r o ce l'ha fat

ta. o r m a i pasta m e t t e i c i la 
f irma e d altri p r o b l e m i pei 
la qua l i f i caz ione al la pome 
finale n o n c e n e s o n o , o qua
si Nel c l i m a c a l d o e appas
s i o n a t o del P a i a l i d o m i i a n e 
s e ì to scan i de l la bapor i so
n o s ta t i ba t tu t i . La s i ipe i i o -
i n a d i m o s t r a t a dai giall i di 
Guerr i er i va a n c h e un tanti
n o al di la di q u a n t o non dica 
il r i s u l t a t o f inale (78 - T U . 

I p r o n o s t i c i de l la vigi l ia vo
l e v a n o una M o b i l q u a t i i o scat
t a n t e e f a n t a s i o s a e un Sa
por i « r a g i o n a t o r e » e m a n o 
vr i ero . m a su l parquet mila
n e s e 1 ce s t i s t i d e l l e d u e squa
d r e h a n n o v o l u t o dai e ragio
n e s o l o p e r m e t à a q u e s t e 
p r e v i s i o n i . S e ria un l ino s ia 
per la m o l e di g i o c o pi ridot
ta. s ia per la ve loc i ta e la 
s p i g l i a t f i v a nel c o n d u r r e la 
d a n z a Jura e c o m p a g n i han
no t e n u t o f ede al la l o r o fa ina. 
d a l l ' a l n o il n e r v o s i s m o e la 
p a u r a h a n n o cara t t er i zza to la 
part i ta dei t o s c a n i . 

In fase d i f e n s i v a ben tre 
dei « lunghi » del S a p o r i era 
n o i m p i e g a t i a c u r a r e e os ;a -
c o l a r e l ' a m e r i c a n o del la Mo
b i l q u a t t r o . J u r a , c h e s e n i o r a 
va n o n cura i si t r o p p o de l l e 
a t t enz ion i p r e s t a t e g l i , da .sot
to c a n e s t r o s u se i tiri ne ha 
s b a g l i a t o u n o s o l o e al la fine 
i s u o i vent i p u n t i s e li e inta
scat i e g u a l m e n t e . S e a c iò si 
a g g i u n g e la b u o n a lena di 
Gnolr i i e Guida l i nei t iro a 
c a n e s t r o si c a p i s c e c o m e ì 
c a l c o l i d i C'ardaioli. trainer 
t o s c a n o , f o s s e r o n o n p r o p r i o 
a z z e c c a t i . 

N o n e c o m u n q u e il c a s o di 
r i m p r o v e v a r e n e s s u n o , a n c n e 
p e r c h e la p o s t a in g i o c o era 
t a n t o al ta e q u i n d i una cer ta 
t i t u b a n z a e r a c o m p r e n s i b i l e . 
E" .subito a l le p r i m e b a t t u t e 
c h e già si d e l i n c a c o n suit i 
c i e n t e p r e c i s i o n e il q u a d r o 
c h e poi la par t i ta m a n t e r r à 
i m m u t a t o . La M o b i l q u a t t r o 
p a n e di gran lena e nel $UÌ"O 
rìi p o c h i m i n u t i ne .sce a por
re u n p o ' di punt i tra sé e 
l ' a v v e r s a n o . Da pai te sua il 
S a p o r i c o m e s e m p r e fa. cer
ca di t r a t t e n e r e la s p i n t a of
fens iva dei m i l a n e s i c o n un 
g i o c o m o l t o , m o l t o m a n o v r a 
to. C'osi si l e a l i z z a p o c o e s o 
p r a t t u t t o s u az ion i di c o n t r o 
p i e d e . 

AI 5' il r i s u l t a t o è su l d iec i 
a q u a t t r o a f a v o r e dei pat irò 
ni di c a s a . La pai t u a si man
t i ene s e m p r e n e l l ' a m b i t o del
la m i g l i o r e c o r r e t t e z z a spor
t iva a n c h e p e r la r igida gui
da de i d u e arbi tr i c h e n o n 
l a s c i a n o n i e n t e i m p u n i t o . 

I-a p r e c i s i o n e nel t i ro vie
n e u n p o ' a m a n c a r e m que
sta f a s e s o p r a t t u t t o da parte 
dei g ial l i m i l a n e s i , .tura si 
c o n c e d e a d d i r i t t u r a il l u s s o 
di s b a g l i a r e d u e tiri l iberi e 
di n o n a z z e c c a r e n e m m e n o u n 
t i ro da fuori . 

Ne l la fase c e n t r a l e de l pri
m o t e m p o il S a p o r i t ira fuori 
un p o ' di g r i n t a s o p r a t t u t t o 
graz i e al la vog l ia di v i n c e r e 
del s u o b r a v o F r a n c e s c h i n : 
che c o n d u c e ì c o m p a g n i al 
l ' IT p e r s i n o in v a n t a g g i o ( Iti 
lfl;. Ma e s o l o u n o s q u a r c i o 
d i c i e l s e r e n o p e r i t o s c a n i . 
B a s t a il r i e n t r o di c a p i t a n 
P i e r a n g e l o G e r g a l i ai p a d r o 
ni di c a s a p e r r i m e t t e r e ordi
n e al g i o c o e r i c o n d u r r e la 
p a r t i t a s u : b m a n d e l l a vit
tor ia . 

E ' in q u e s t a f a s e c h e si ve
d o n o le c o s e m i g l i o r i rial pun
t o di v i s t a d e l l o s p e t t a c o l o I 
m i l a n e s i si c o n c e d o n o addi
r i t tura a l c u n e a c r o b a z i e c o n 
J u r a e B e p p e G e r g a l i , o t t i m o 
q u e s t ' u l t i m o n e l l e fughe d a 
u n c a n e s t r o a l l ' a l t ro , c o n c u : 
ha rea l i zza to ì s u o i o t t o p u n ì : 
Il p r i m o t e m p o s i c h i u d e cos i 
s u l r i s u l t a t o di 44 a 34. d:ec: 
p u n t : che s o n o p e r i m i l a n e s i 
già u n a b u o n a a s s i c u r a z i o n e 
p e r il f inale d e l l a part i ta 

Si r i p r e n d e il match c o n ac
c e n n a t o n e r v o s i s m o m c a m 
p o . : fall i s i m o l t i p l i c a n o c o s ì 
nel g i r o d i p o c h : m i n u t i e a 
f a r n e l e s p e s e e p e r p n m o 
G u s t a r m i de l S a p o r i c h e e s c e 
a", tV. I-a M o b i l q u a t t r o cont i 
n u a p e r ò la sua m a r c i a e 
r a g g i u n g e a n c h e :'. m a s s i m o 
m a r g i n e di s c a r t o <6V>:)2 al 
12' de l s : ». 

V a n : s o n o g ì : s forz i d i 
F r a n c e s c h i n : e e p e r s a l v a r e 
il s a l v a b i l e di una part i ta or 
m a : c o m p r o m e s s a . S i accen
tua co« i il n e r v o s i s m o e la 
t e n s i o n e in c a m p o e sug i : 
spa i t i . AI 17' la r e a z i o n e d: 
Jura a l la d e c i s i o n e degl i arbi
tri di a t tr ibuirg l i il q u i n t o fai 
lo p r o v o c a u n p a r a p i g l i a in 
c a m p o d o v e v e n g o n o co invo l 
ti g i o c a t o r i , a l l ena tor i e arbi
tri. D o p o c i n q u e m i n u n di so
s p e n s i o n e la p a r t i t a ripren
d e e d a: m i l a n e s i n o n res ta 
c h e t r o t t a r e v e r s o la fine te
n e n d o a b a d a c o n q u a l c h e 
p u n t a t a gli u l t i m i s u s s u l t i a-
g o n i s t i c i del S a p o r i . Al fischio 
finale il t a b e l l o n e s e g n a TA
TI. la qua*: c e l t a qualifica
z ione c:oo p e r la Mobi lquat 
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Una lunga prova su ogni tipo di strada lo conferma 

La vecchia «Renault 4» 
sempre più di attualità 
Prestazioni soddisfacent i e consumi con tenu t i • La versa t i l i tà d i im
piego del la ve t tu ra spiega la sua « resistenza » sul merca to 

La d i f f u s i o n e , s p e c i a l m e n 
te fra 1 g i o v a n i , di u n t i p o 
di t u r i s m o t e n d e n t e alla ri
va lu taz ione de l la vi ta all'a
ria aper ta , la n e c e s s i t à d: 
c o n t e n e r e le s p e s e , soprat 
tu t to di b e n z i n a , un c e r t o 
r i torno alla s e m p l i c i t à e 
al la funz iona l i tà , .stanno 
r i p o r t a n d o in auge la «vec
chia» m a s e m p r e a t tua le 
« Renaul t 4 », la piti « pie-
co la » e « s p a n a m i » vettu
ra de l la Casa a u t o m o b i l i s t i 
ca f rancese , r e c e n t e m e n t e 
p i o p o s t a a n c h e in una ver
s i o n e « Safar i ». 

A b b i a m o p e r c i ò r i t e n u t o 
ut i l e e f f e t t u a l e una lunga 
p i o v a c o n q u e s t a maccru 
na. a f f rontando percors i di 
ogni t ipo da l l e p r o l u n g a t e 
« t i r a t e » in a u t o s t r a d a , a l le 
s t r v d e c a m p e s t r i ; dal traf
fico c i t t a d i n o al le i m p e r v i e 
s t r a d i n e di m o n t a g n a . Ab 
Inaino c o n t r o l l a t o 1 consu
m i , la t e m i l a di s trada an
c h e su terreni v isc idi e ac
c identa t i , la eff ic ienza de! 
le s o s p e n s i o n i . la frenata e 
p o s s i a m o d u e c h e i r isulta 
ti s o n o Starr p iù c h e sod
d i s facent i . 

Il m o d e l l o s o t t o p o s t o al 
« test » era l'tt Export ». quel
lo c i o è p iù rifinito e soprat 
tu t to p iù c o n f o r t e v o l e gra
zie ai sedi l i i m b o n i t i e ben 
d i segnat i ( q u e s t o m o d e l l o 
ha a n c h e 1 sedi l i a m e r i o i i 
s eparat i e d è o m o l o g a t o per 
."> post i , m e n i l e nel la «Lus
so» i post i .sono q u a t t i o i . 
N a t u r a l m e n t e fra r d u e i n o 
de!h vi e a n c h e una diffe 
renza di prezzo : L. 1.T7U !)(•() 
il «Lusso» e L "J DT'lfHII la 
«Export» i i d u e prezzi s o n o 
c o m p r e n s i v i del l ' IVA». 

E v e n i a m o a l le p r e s i a z i o 
ni. Le c a r a t t e r i s t i c h e per 
cert i versi « u n i c h e » de l la 
« R 4 » n o n s o n o una novi 
tà e tut tavia c o n t i n u a a 
s o r p r e n d e r e la sua e c c e z i o 
na ie adat tab i l i tà ai tei reni 
acc identa t i . Graz ie al le quat
tro ruote i n d i p e n d e n t i , imi 
rute di s o s p e n s i o n e a gran
d e e s c u r s i o n e e al le l u n g h e 
barre di IOI s i o n e f less ib i l i . 
si p u ò v iagg iare v e l o c e m e n 
te su s t r a d e d i s s e s t a t e o 
« b i a n c h e » s enza a v v e r t i l e 
v i o l e n t e e f a s t i d i o s e s c o s s e 
al v o l a n t e e s e n z a c o m p r o 
m e t t e r e gli organi meccan i 
ci de l l e s o s p e n s i o n i s t e s s e . \ 
La traz ione a n t e r i o r e a iuta ! 
poi a t enere la si rada, s p e I 
c i a i m e n t e sui tor tuos i trac- ' 
cra'r di m o n t a g n a . 

Da n o n s o t t o v a l u t a l e su 
q u e s ' o t:po di percors i su 
n o ino! 're la robus tezza e 
prat ic i tà de ! c a m b i o ( c o 
m a n d a t o da l la t ip ica leva 
nos ta al c e n t r o del cruscot 
t o ! e l'erT'c'ica dei freni . 
dotat i di r i p a r a t o r e di pres 
S iene p n r e v i t a - e :i b'oc-
c?;"«::o d^'Ie ruoto p o s ' e r i o 
ri A ru' to o n e s t o s; d e v o 
n o ag? - ' i '"4e-e la « l e s s e i e z 
ZH » d e l l o s t e r - o e il bre 
ve r'"i':!o di s terzata i m e ' 
tri 4.30i. c h e c o n s e n t e di , 
m a n o v r a r e a g e v o l m e n t e m ' 
po.-o s p a z i o . \ 

I! m o t o r e di 8."0 ce I;I 4 
ci i irclr . in l.r.ea c o n va lvo 
le para l le le in t e s t a i , c o n 
i suo i 34 CV a .SHK) ;r.ri 
s: d i m o s t r a b a s t a n t e ncr af 
f r o m a r e pendi i r:p:d: e in
c identa t i . grpz'e a n c h e alla 
b u o n a ri'.s'ribuz'onp de l l e 
m a n e . A sua volta la ve 
Ioc;ia mass- .ma di rj."> kn ih . 
u t i l i zzabi le s enza r . ' c ìu s u 
h ' n s h i tratt i , p e r m e t t e s p o 
srament i m au»cs*r.-irla s'uf. 
f i c i e n t e m e n t c raoirit. Quali 
ta apprezzabi l i dei m o t o r e 
s o n o p u r e l 'e last ic i tà e il , 
b u o n scar to , dovut i al la c o n , 
P'a sviIuDoata a b a s s o re 1 
girne. Ciò faci l i ta la g u i d a 
r a m o s u l i e t o r t u o s e sa l i t e 
Quanto nel traff ico c i t ta 
d i n o 

Altri pregi de l la m a c c h i 
na s o n o la - o-i:r*a porta •.-
e la poss-.bil-.ia ri: r ibalta 
re il s e d i l e p o s t e r i o r e , ot 
t e n e n d o un v a n o p e r f. ca
n t o di b e n 11R5 c ine In 
s o m m a . la « R 4 » è a n c h e 
u n a vera e p r o p r i a «break >•. 

Q u a n t o ai c o n s u m i la ca
sa ind ica 6.2 li* ri per Ifm 
k m e ad a n d a t u r a tran 
qui l la ci si s t a rientro. Co 
m e log i co , o e r o . s e s: schiac
c i? a t a v o l e t t a , o s e e; s: 
f e r m a e r ipar te c o n t i n u a 
m e n t e , c o m e a v v i e n e m ci: 
Tà. 1 c o n s u m i a u m e n t a n o un 
p o c h i n o . A I2t) l'ora :n au 
t o s t r a d a e a ve loc i tà so^fe 
r.uta s u : p e r c o r s i m i s t i . 
m o n t a g n a c o m p r e s a . .1 cor, 
s t i m o a u m e n t a di c :n .a un 
l i t ro o g n : loft c h i l o m e t r i . 

G r . 

Nuovo carburatore 
antinquinante 
in Jugoslavia 

l ' n n u o v o *ipo di (.-.rbii-
ra tore a n t i n q u i n a m e n t o , c i .e 
ha la c a p a c i t a d: r idurre di 
l i n a la m e t a la noe .v ira de : 
gas d: s c a r i c o de l le auto
m o b i l i . e s ' a t o messi» a p:in 
t o da: :; , : , : . - : de l la fabbr. 
i a jugos lava ri: a u t o m o b i l i 
Crvena Z a s ' a v a di K r a g u j e 
vac . 

II n u o v o c a r b u r a t o r e 
: h e è c o s t a t o a lcuni an 
ni d: r i c e r c h e , r e a l i z z a 
u n a m i s , e ia piti p o v e r a ri. 
benz ina , il c h e p e r m e t t e ar. 
c h e u n a n o t e v o l e ei onorr.irt 
di c a r b u r a n t e , s e n z a c h e per 
q u e s t o , s t a n d o a q u a n t o a« 
S icurano t c o s t r u t t o r i . le 
v e t t u r e p e r d a n o m i n i m a 
n i e n t e m « nervos - ta ». m 
ve loc i ta e r ipresa . 

w ; r 

r - ' \ 

La tecnica della «R4» 
Henault 4 l u s s o . Kti iault 4 Export — Ber l ina 

a t raz ione a n t e r i o r e - 4 porte e p o r t e l l o n a l z a b i l e 
- 4 post i i Export 5 post i i - Sed i l i an ter ior i s eparat i . 

C a r r o / z e r i a — La carrozzer ia è i m b u l l o n a t a su 
una p ia t ta forma r ig ida c h e f o r m a te la io e p ianale . 
Peso a v u o t o c o n aut i s ta T61I kg.; p e s o to ta l e a 
p ieno c a r i c o 109.") k g ; p e s o to ta l e e canee» t r a m a 
bile i c a r i c o f r e n a t o ! Itifó kg . , v o l u m e d e ! v a n o 
bagagl i da 29a d m a 118-T dm' ; raggio di s t e r z a l a 
4,30 in. 

M o t o r e — A n t e n o i e - 4 c i l indri in l inea - 4 
t e m p i • Valvo le para l l e l e in tes ta • C a m i c i e u m i d e 
es tra ib i l i - R a f f r e d d a m e n t o a l iqu ido in c i r c u i t o 
c h i u s o - Ci l indrata ( a l e s a g g i o e corsa» 84."» cui ' 
< ó 8 x 8 0 min» • P o t e n z a 34 cv DGM a 5100 g m • 
Ve loc i tà m a s s i m a : 125 k m h. 

C a m b i o — A 4 l a p p o n i avant i tutti s i u c r o n i z 
7ati e una r e t r o m a r c i a • C o m a n d a t i da una leva 
pos ta al c e n t r o del c r u s c o t t o • Copp ia c o n i c a . 
4.1'J.'. 1 n i x 33i . 

Sospens ioni» — \ ] ruote i n d i p e n d e n t i c o n bui 
re di t e n s i o n e long i tud ina l i «auter io i m e n t e i e ti a 
s v e i s a h < p o s t e r i o r m e n t e » - Barra nnt i ro ì l io ante-
n o i e - A m m o r t i z z a t o r i idraul ic i t e l e s c o p i c i 

S t e r z o — A c r e m a g l i e r a - D e m o l t i p l i c a z i o n e 2(1 1 
- N u m e r o tota le dei giri de ! vo lante : 3.33 

P n e u m a t i c i — A c a r c a s s a radiale: 145x33(1 -
135 >: 330. 

Freni — A l a m i n i l o su l l e 4 m o t e - C o n i a n d o 
idrau l i co c o n r i p a r t i t o l e di p r e s s i o n e s e n s i b i l e al 
c a r i c o c h e evi ta il b l o c c a g g i o d e l l e ruote p o s t e r i o r i . 

I m p i a n t o elettrici» — T e n s i o n e - 12 V o l t s - In 
Ampere- . Capac i tà de l la 

1 l iqu ido di l'alfieri 
; o l i o c a m b i o dif-

tens i tà de l la d i n a m o : 
bat ter ia . 30 A h. 

Capai ita — Cai b i n a n t e 31 
( l a m e n t o 5.5 1.; o l i o m o t o r e 2.; 
ferenz ia le 1.8 1. 

C o n s u m o — N o r m e CUNA: 

Opzion i ( su Mxport) — T e l l o apr ib i l e ' Imta 
meta l l i zza ta Sed i l i anter ior i a s c h i e n a l e rec l inab i l e . 

fi.2 1. x ino km 

L'auto francese ha 

ottenuto 185 punti 

La Simca 

1307-1308 

« vettura 

dell'anno» 
A s s e g n a t o regola i m e n t e 

rial liKì.'t ria p a r t e rii una 
g n u ìa ì n t l i p e n d e n i e di gior
nal is t i e u r o p e i .special izzati , 
il T i o f e o del la « V e n u i a de! 
l 'anno » e s ta to un ributto 
per il 1!»T5 'Tri al la S i n i c a 
130T-1308 

La vetP.na f r a n c e s e si è 
i m p o s t a c o n 185 p u n i i , p i e 
c e d e n d o la 1ÌMV 31 lì 320 
ilUtì p u n ì : ! , la Renault 30 
T S < 102 p u n t n . i,i pern-cot 
liiU (TU p;int:i e !.i I.eylanel 
Prini'c.ss i ti) pun i i » 

Soin» s u i t e c l a s s i f i c a t e 13 
ve: m i e tra i ve ico l i nuovi 
lanciat i p i n n a del 1 novell i-
l u e 107.5 Si n a n a del più 
a i to i i c o i i o . s c i m c n t o accot 
d a t o a un c o s i i m o i e 

Per l 'Ital ia gli a spe t t i or 
nanizzativi del T r o l e o s o n o 
^'ati curat i etaila n v . s i a 
«>.'.(jr\'»e>Mio.'e. m t o l l a h o i a 
z:one c o n '.! Dall'i Telegiaph 
'Gì . in B r e t a g n a ! , Stein t Re 
n u b i l i . c i f edera le t e d e s c a i, 
/ Falline » F r a n c i a ' , . tufoi /• 
s.c iOlanda» e \'r Bilagtne 
I Si CZlll I 

1 .t n:'i! \ t . t ' ies'eriu' . i ria 
M Paul F i e r e , Brk- 'o . moi 
u.il'st.i e v m c ' o r e eiella 21 
O l e (il Le M.ius. c o u i p r e n 
d e v a 4!» UioiiKilisii ;:i iap
pi e senta l i / . i eli 15 Paes i cu-

, • i i 'oc i S e t t e g iorna l i s t i ita-
• ; lumi ne h a n n o lattei p a n e . 

i i II T r o f e o del la « V e n n i a 
• j de l l 'anno » pi curie in c o n 
' ' s -r iera /mue l ' in s i eme de l l e 
, i c a i a n e i i s t i che d: s i c u i e / z a . 
, ' t o n f o i t . pi ( 'stazioni, innova 
i '.OHI t e c n i c h e , c o n m e t i t i v i 

ta e v a l i n e c o n n l e i . m e n 
t o al p i e / z o d: vend i ta . 

• Il T r o t e o sarà uff ic ia lmen-
, te c o n s e g n a t o il 5 f c b b i a i o 

| . p r o s s i m o a S t o c c o l m a al 
' • p r e s i d e n t e de l la Chrys l er 
j ' C o r p o r a t i o n e al pres iden-
• ' te del la C h r y s l e r F r a n t e . 

La S i n i c a 1307 1308 succe -
: d e ne l l ' a lbo d'oro d e l i a Ci

ti l'i'ii C X . e l e t ta nel 1!»T5. 
al la M e r c e d e s 450 il!IT4» e 

i ' al la Audi 80 iHIT.'ii. 
| Dal im>3. data di crea-

! Zione di q u e s t o T r o f e o c h e 
: ' o r m a i ha a s s u n t o d i m e n s i o 

ni e u i o p e e . n e v e t t u r e ita-
i Lane s e lo s o n o v i s t o at

tr ibuire . la FIAT 124 nel 
1 lfìtifi. la FIAT 128 nel 1%9 

J . e la FIAT 127 nel 1972. 

Organizzate dall'Alfa Romeo e dall'Àutodelta 

Dodici gare per disputare 

il primo «Trofeo Aifasud» 
I p i l o t i impegnat i a par tec ipare ad a lmeno i l 70 per cento del le p rove 
Uno speciale « k i t » per l 'e laborazione 

Motore ad acqua 
e benzina 
inventato 
in Giappone 

I n n i n n o d'affari 
g i a p p o n e s e , e - inven
tore » a tempi i p e r s o . 
il t r e n t o t t e n n e Take-
s i l i c e Siu;ui i ( i ln. ha an
n u n c i a t o la m e s s a a ' 
pl into ili un m o t o r r 
c h e f u n z i o n a c o n u n a 
m i s c e l a in parti ugua
li ili a c q u a r ili ben
z ina . 

U o p o l imz l i r r icrr-
c h r . S i i s i i l in to , - | \rrhhr 
rea l izzato un - s j s t r m a 
speciale»» r h r t n n s i n t c 
di por tarr la t e m p e r a 
tura de l l ' acqua a 100*1 
gradi tt-ntinraili e di 
scaldare- a n c h e la ben- ( 

z ina Ann al la v a p o r i / - : 
z a / i o u r . Kcli s o s t i e n e 
c h e la m i s c e l a di \ a -
porr tl 'aci | i ia e di ben
z ina e a s s n s a « b r u c i a 
m o l t o b e n e nei c i l indr i 
di un'automobi le- ». 

S m i n u i t o , ha m o n t a 
to il s u o s t s t r m a di 
r i s c a l t l a m r n t o s u l l a 
propria a u t o , c o n c u i 
a v r r h b r e ia p r r c o r s o 
5000 c h i l o m e t r i . K; l i af
f e r m a c h e il n u o v o m o 
torr p u r c o n s u m a n d o 
una q u a n t i t à di ix-nzi 
na d u e v o l t e m i n o r r tiri 
n o r m a l e , consrnt»» di 
v I . m i a r c ari o l t re 100 
c h i l o m e t r i l 'ora n i an
c h e ad a n d a t u r a m o d e 
rata s e n z a c h e s ia ne
c e s s a r i o c a m b i a r e m a r 
c ia » a c a u s a rirlla len
tezza del r r f i m r de l 
m o t o r r *• d e l l o sv i lup
po di una c o p p i a su-
prr iorr a qur l la i lr l lr 
a u t o m o b i l i n o r m a l i ». 
Inol trr il m o t o r e a d 
a c q u a r benz ina ririrt-
t rrrhhr u n a q u a n t i t à 
p r a t i c a m r n t r nul la di 
o s s i d o di c a r b o n i o r di 
altri t a s inqu inant i . , 

P a r l a n d o ad una pic
co la folla di s o s t e n i t o 
ri l ' i n i r n t o r r g i a p p o n e 
s e ha riirhiaratoi « N o n 
*o p e r c h e l 'acqua bru
cia m a . ctiarclatr. que
s t 'auto c a m m i n a ben i s 
s i m o c o n l 'acqua. . . ». 

SMisimnto vuo l e rìrno- . 
s i tarr il s u o b r e v e t t o 
in %rlte Pars i , c o m p r e 
si d i S t a l i l niti r il 
( • iapponr . 

Un» delle « Aifasud » che parteciperanno alle gare del Trofeo. In 
primo piano i pezii contenuti nel » kit » per I elaborazione 

O r g a n i z z a l o dal l 'Alfa IJ.i 
m e o e dal l 'Autoriel i . t . î ri: 
s p u t e r à ques t 'ann i i .a pr. 
ina e r i . / i o n e dei « Trutc-o Ai 
fostid ». Scopri deli ' ir,:z:a' . 
va e ri. c o n t r i b u i r e a.»o s \ . 
l ' ippo de . Io sport a l l ' o m o 
b i l ' s i i c o i tahat .o e alla for-
m a z . o n e di n u o v i p i lo t i . 

AI.e dorili" nare in cui si 
ar ' i eu l era il t r o f e o s i m n au.-
iness-. pi lor . m u n i t i de l ia .: 
<en7a s p o r t i v a ("SAI di s f . 
ci'iid.i t a t e g o n a c o n ve i t ' i re 
'. A . fasud TI » e . a b o r a i e COP. 
.•• s p e c i a l e « k i t » preri ispo 
s*o oa l I 'Autode l ta 

I.a v e n r i r a riel> spe . .ali 
- . c u r e e rie; re lat iv i « k i w . 
ti p . lot ; e s- ioordinaTa al .a 
. s c r i z i o n e a", t r o f e o , none.ir-
.... i m p e g n o ri. p a r t e c i p a r e 
a . m e n o .«1 sf-t'anta p e r ce.-
'>• d e l l e gare ir. progran . -
i:.a P.trteciperar.r.o al .a 
i i i m p e t i z i o n e 120 ve-t ire . .e 
rj .ali v e r r a n n o m e s s e ;:-. 
'.e:,ei.-;i pre----(i ror.i(">s:.i:.a 
r. e fili,-*:: A.fa. d o v e sarà 
a d i s p o s t o n e a n c h e :1 re-
*_•.>:a:r.er..o de . la c o m p e t a l o 
:.e s i e s t a 

I.e i s c r i z . o n : s: e hi ideran 
r.o il 15 f e b b r a i o pross ime; . 
n .e : . i re .e «are s . sv.ilgerar.-
r.o s e c o n d o il s e c t i e n t e e-a-
l e n d a r i o 4 a p r i l e ai Mugel
lo. 25 apr i l e a M o n z a , lfi 
m a g g i o a Casa le . 30 m a g g i o 
:t Val le iunRa. 13 g i u g n o a 
V a r a n o . 27 g n i g n o a Pergu 
sa . I l l u g l i o al M u g e l l o . 15 
a g o s t o a M i s a n o . 12 s e t t e m 
bre a M o n z a . 19 s e t t e m b r e 
a Irr.eila. 3 o t t o b r e a Valle-
'.imga. 31 o t t o b r e a Magio
ne . 

I.a c l a s s i f i c a di ogn i eara 
sarà s i m i l e a q u e l l a de l la 
r . 1. al p n m o v e r r a n n o as-

MVii.ri !» p-in*-. e al s e s t o 
1 I.a c l a s s i f n a f inale sarà 
f . r -a ;ier s o m a l a d: punt i . 
I p r e m i a l i m o^ni para sa-
i . -ni io se-:, m c n i r p al t e n m -
i.e rie; treifeei vi saranne» 
p r e n u per 1 p r i m i d i ec i c las -
s.in a l i . S o n o in p a l i o vet-
" u e Alfa Romee» (Al fe t ta 
(IT. A.fetta ber l ina . A i fasud 
d e : vari t ipi e p r e m i in de-

I.arf)'. 

• f..: » .•orTV'Oi'.i'-'i c e mon'ar.o 
u •-.-r..v ri c.̂  m:«a s i l > loro 
. 'CT..11. ? .••>:< Mi.re, m.-ttfmo ::i 
;»r.<i»«. r.i.'i -0.0 .e loro \.Te 
•r . ^r...'- r; .i-.-i- clejtì: al:r:. «e 
'<,;-(, I» i V'.*.' itirrTIfirr r!».:» 
'.->">-!•. e .ir s--^-! t'r..': p<"r :! v. 

• X'.I~.'AZ' n- p-«* .r-.a'a ì <'.* 
• • :s.. s . ri; -,r..t r.irrr.A> a'i'o 
1- i r,T* 2 : K H - ^ . «.:. i'. \ pisTr.Ia 
i . / u . ra A'\'n Me-r.i • Pi.e-i 
:ri-i<: (in j n , - : - >-'.r.t> pri.se:-
- , - . prr \» ri e.rrt ri- ...l ai'a v*» 
a» .'a e, .«'.,..*» («/ir.' . in eli ri.: 
.<••'•••-: ^. •!* :rT. •\f*rrr,.z.v\ 
v ,-^-rr.r,*- s v i c i * :i.'>* r.fi-* esi 
s-. rr).>e.i> f» r r<i'rri: r«T.(iere 
. f.-r.pa'ih.ii i r a > mr.el.zir.r.i di 
C • ''•* <!•'• •- ìrifontrario r.̂ 1: *n 
n .:r *-i s-r..n* cr»:. -ir.it rnaor.-.:-
:„« r.orrr.^.f ». 

A-.er.»- ,i erite-Tio di massima 
..•<%rz'-TJn **•£ ni'» r.»*iî  fOstnjzie< 
:.t- or: pr.«-..ma":ti da (orsa r.«* 
j.n.i'Jis.'' 1 .»e> si'.'.e i.onr.ali a i 
Tfi-.et! ni- Il ralece p»r#ra:o dal 
.? rls.t'r \'-.(in'k f li pepg.or 
i.fzmcn dri pT.e-..matir ì da corsa, 
i» r c u . al hr.r di dissiparlo ra-
p.damer.'r. ìe coperture sono far-
•r i or. U minor possibii^ quanu 
'< di gomma sui balti-trada 
' ir.rr.o àeì'.A rr.eia di 5p»rSsore di 
'.:. pneumatico r.orrr.a!fi e sui 
fu.-.r.hi 

Il sonile s;ra'o di (comma s i 
<{-.>•<•••. ui-imi non offre alcuna 
prfi-erior.e contro le condizioni 
avverse incontrate nella p u d * 
giornaliera. 

\aV•^,.V.^V.^%%%^%^^v•V.V.V.%V.v.%%^•.•.•.•.•.^•.^ Rubrica a cura di Fernando Strambaci •••.•••.".•.•••.••••". 
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Secondo il «Sunday Times» di Londra 

Ultimatum a Pinochet 
-r 

di 10 generali cileni 
Entro marzo i l capo della Giunta fascista dovrebbe sciogliere la polizia 
segreta, sanare l'economia e «riverniciare» la facciata del regime • Si di
mette i l capo di Stato maggiore - Dolorosa testimonianza sulle torture 

Presentato il nuovo bilancio di previsione 

Senza precedenti in Algeria 
gli investimenti nel 1976 

Stanziata la cifra record di 4500 miliardi di lire, pari al 40 per cento del prodotto nazionale lordo • Incre
mento del 20 per cento nelle spese per la difesa, anche in relazione alla crisi del Sahara spagnolo 
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LONDRA, 4 gennaio 
11 Sunday Times scrive che 

dieci generali cileni hanno in
viato un ultimatum a Pino
chet chiedendo le sue dimis
sioni e immediati cambia
menti « radicali » nella poli
tica finora seguita. Il giorna
le scrive che secondo « in
formazioni attendibili perve
nute a Londra da Santiago » 
queste richieste sono conte
nute in una lettera inviata a 
Pinochet due settimane fa. 
La lettera, sempre secondo 
il settimanale, critica gli in
successi del governo fascista 
cileno e stabilisce il mese 
di manto come scadenza per 
le riforme. Queste riforme, 
secondo il Sunday Times com
prendono lo scioglimento del
ia polizia segreta (Dina), mi
sure urgenti per sostenere la 
economia e un « miglioramen
to della spiacevole immagine 
della Giunta all'estero ». 

Il settimanale scrive che 
tra i firmatari della lettera 
vi sono almeno uno dei mem
bri importanti del governo 
Pinochet e alti ufficiali delle 
tre forze armate. Il settima
nale scrive che tuttavia la 
« vera forza » dietro l'ultima
tum è il generale Gustavo 
Leigh, capo dell'aeronautica. 

Il Sunday Times scrive che 
il generale Leigh è stato ge
neralmente riconosciuto come 
il « cervello » del colpo di 
Stato militare del 197.1 che 
rovescio il regime di Allende. 
Secondo il settimanale, i fir
matari della lettera hanno 
reagito contro l'estensione 
del potere di Pinochet e so
no anche profondamente «tur
bati » dal crescente isolamen
to del Cile e dall'opposizione 
congiunta delle chiese cilene. 
L'articolo aggiunge che i cre
scenti contatti di dirigenti de
mocristiani e di sacerdoti con 
i genarali più « liberali » han
no portato a illazioni secon
do cui le dimissioni di Pi
nochet potrebbero portare ad 
un nuovo regime che si evol
verebbe con la cooperazione 
di alcuni ex uomini politici. 
Il Sunday Times scrive tut
tavia che certamente ciò non 
significherebbe un ritorno al
la democrazia in Cile o lo 
abbandono di tutte le attua
li restrizioni poliziesche ma 
potrebbe significare soltanto 
una « forma di fascismo più 
sofisticata e f\\i intelligente ». 

Le affermazioni del setti
manale londinese sembrano 
trovare un'indiretta e sia pu
re parziale conferma «alme
no per quanto riguarda l'e
sistenza di una crisi politica 
nelle alte sfere militari cile
ne) nelle dimissioni del ge
nerale Sergio Arellanostark. 
capo di stato maggiore gene
rale delle forze armate. 

Un breve comunicato go
vernativo che annuncia te di
missioni. non ne precisa i 
motivi. Il generale Arellano
stark. di 50 anni, era stato 
aiutante di campo dell'ex Pre
sidente democristiano Eduar
do Frei nel 1!KH-1970. 

In un ampio articolo pub
blicato stamani dal Sunday 
Mirror. la dottoressa inglese 
Sheila Cassidy. arrestata in 
Cile per aver curato il guer
rigliero Nelson Gutierrez. e 
detenuta per 59 giorni, ac
cusa la polizia segreta cile
na (Dina) di sottoporre a mol
te forme di tortura sia le 
donne che gli uomini affer
mando che due ragazze ven
nero addirittura violentate da 
due cant lupo appositamente 
addestrati. 

« Mi trovavo in una casa 
di riposo retta da sacerdoti 
cattolici e stavo curando un 
paziente quando lecere irru
zione alcuni uomini armati. 
Mi afferrarono e mi costrin
sero a forza sotto la minac
cia delle armi a salire ben
dala su un'auto » racconta la 
Cassidy. Sottoposta ad una 
prima serie di torture a ba
se di scosse elettriche, la 
Cassidy cerco di proteggere 
i suoi amici ed inventò una 
storia nella speranza che fos
se creduta dalla Dina. 

« Dissi di aver curato Gu
tierrez in seguito a una te
lefonata fattami da un sacer
dote e di aver visitato per 
due volte il paziente aggiun
gendo ohe questo ormai era 
<ano e *>aIvo in esilio *. rac
conta la dottoressa. Control
lata ìa versione la polizia sot
topose la detenuta a torture 
« ancora più dolorose delle 
precedenti ». « Non potei più 
resiste e dopo un'ora di in
terrogatori - di nociute *co<-
se elettriche, confera i di a-
ver mentito e di aver in real
tà curato Girierrez nel con
vento dell» s in re di Notre 
Dame ». La polizia non cre
dette neppure a onesta con
fessione e continuò a tortu
rare '..Ì Ci.--i.iv. • Crollai a 
tal ou:ito — afferma la dotto
resca — che rivelai il nome 
di un sacerdote, il quale se
condo quanto mi era stato 
riferito. Mavn cercando di 
trovare una sohi7ione per lo 
asilo politico a Pascal Allen
de » 

« Erano trascorsi tre gior
ni dal mio arresto — prose
gue la dottoressa — quando 
verni oortaM r.uovamen* • 
nella stanza della tortura. Mi 
dissero che avrei dovuto fa
re invi dichiarazione e che in 
ea«o contrario le cose si sa
rebbero messe veramente ma
le por me. 

« Fu allora che scrissi una 
dichiarazione di sette pagine 
mentre mi dettavano esatta
mente quello che dovevo di
re. Feci così un resoconto 
dettagliato delle cure presta
te a Gutierrez e citai i no
mi e eli indirizzi di tutti i 
sacerdoti e di tutte le suore 
che gli <uwano dato allog
gio B. « Fui costretta anche 
a scrivere eh» 1* confessione 
non ms e»~i «•»"! estorta... » 
conclude la dottoressa. 

LONDRA — In un articolo del «Sunday Mirror» la dottoressa britannica Sheila Cassidy (nella foto), 
recentemente scarcerata a Santiago del Cile, ha illustrato le brutali torture e sevizie praticate dagli 
sbirri di Pinochet contro uomini • donne. 

Per ì profughi 

nelle Canarie 

Duro attacco 
del Polisario 
al governo 
di Madr id 

ALGERI. 4 gennaio 
Il « Fronte popolare di libe

razione di Saguia al Hamra e 
Rio de Oro » < Polisario ) ha 
pubblicato ad Algeri un co
municato nel quale dichiara 
cr-.» « le autorità spagnole co
stringono i sahariani rifugiati
si nelle Canarie a tornare a 
El Ajun ». 

Il comunicato dichiara che 
le autorità spagnole « carica
no i sahariani sugli aerei co
me bestie e li c o r s c ^ a n o di
rettamente ai carnefici del no
stro popolo ; . Dopo aver mes
so in rilievo che « questi uo
mini e queste donne corrono 
pericolo di morte », il Fronte 
Polisario dichiara che « con
segnando questa gente il go
verno spagnolo viola diretta
mente il sacro diritto di asi
lo e partecipa direttamente al
l'uccisione di persone innocen
ti ». 

NELL'UNDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA PALESTINESE 

Appello dell'OLP agli ebrei 
«che vivono nella Palestina» 
Sollecitata un'alleanza fra le masse arabe ed ebraiche contro i l regime di Tel Aviv - Israele ribadi
sce i l «no» all'OLP e richiama gli Stati Uniti «agli impegni presi» in vista del dibattito all'ONU 

Un bilancio del corrispondente da New York 

«Pravda»: nel 75 in USA 
la crisi s'è aggravata 

MOSCA. 4 gennaio 
La Pravda fa oggi il bilan

cio del 1975 negli Stati Uniti. 
e afferma che è stato l'anno 
a del peggioramento della più 
grave crisi economica del do
poguerra » e che ha portato 
agii americani « solo delusio
ni e incertezze ». L'articolo. 
citato dalla Tass e intitolato 
« Cosa si aspettano gli ameri
cani nel 1976 ». fa parte di 
una serie di articoli inchiesta 
del corrispondente da New 
York, che l'organo del PCUS 
sta pubblicando in questi gior
ni. 

Dopo questo giudizio inizia
le, l'articolo prosegue tutta
via: « La maggior parte degli 
americani fonda ora tutte le 
sue speranze su una vita mi
gliore nel 1976. prospettiva 
strettamente legata, nel loro 
intimo, al rafforzamento del
la pace 

Il quotidiano aggiunge che 
per arrivare a ciò gli ameri
cani ritengono che a si debba 
progredire costantemente sul

la via della distensione e svi
luppare e migliorare le rela
zioni tra URSS e Stati Uniti ». 

« Molte cose — commenta la 
Pravda — sono state compiu
te in questa direzione negli 
ultimi anni ma devono essere 
compiuti molti altri sforzi per 
completare la distensione po
litica con la distensione mi
litare ». 

« Questo compito non è fa
cile — aggiunge il giornale — 
perchè gli avversari della di
stensione. negli Stati Uniti, 
non cessano di lanciare nuo
vi attacchi accaniti contro il 
principio di buon vicinato tra 
Washington e Mosca » e « ri
petono sino alla noia 1 loro 
argomenti sui pretesi vantag
gi unilaterali che l'URSS trar
rebbe dalla distensione ». 

« Gli americani — conclude 
la Pravda — non condividono 
affatto una tale concezione di 
certi ambienti influenti di Wa
shington che cercano di ri
portare gli Stati Uniti ai tem
pi della guerra fredda ». 

Nell'Ulster 43 feriti 
in numerosi attentati 

BELFAST. 4 gennaio 
Brusca ripresa, ieri nei 

Nord Irlanda, della campa 
gna d: attentati terroristici. 
con un bilancio di gravi danni 
e di non meno di 43 feriti. 
Nel giro di poche ore. con 
una drammatica successione. 
una bomba è esplosa in un 
« pub » di Portdown nella con 
tea di Armagh. un'altra bom
ba ha devastato un locale pub
blico a Camlough. una esplo
sione si e verificata in un su
permercato di Rosslea e col
pi di arma da fuoco sono sta 
ti sparati contro il centro di 
sorveglianza di Cookstown. 

A Portdown sono rimaste 
ferite 24 persone, di cui 12 

in modo grave: a Camlough 
i feriti Mino stati 17 e l'at
tentato è stato rivendicato dal
la a Mano rossa » protestan
te: a Rosslea si sono avuti 
ingenti danni materiali ma 
fortunatamente nessuna vitti
ma; a C<x)kstown si sono avu
ti due feriti. 

Subito dopo questa ondata 
di attentati, numerose spara
torie sono state segnalate :n 
vane zone dellXHster. Proprio 
:en. un comunicato dell'IRA 
Provisional proclamava la vo
lontà di dedicare « tutte le ri
sorge » dell'organizzazione al 
la lotta per «costringere WCM-
mmster ad accogliere le istan
ze del popolo irlandese». 

Baschi occupano due chiese 
per sollecitare l'amnistia 

BILBAO. 4 gennaio 
Circa quattrocento perso

ne. in gran parte parenti di 
detenuti o ex detenuti politi
ci, hanno occupato ieri sera 
la chiesa di Sant'Antonio a 
Bilbao per sollecitare l'amni
stia per tutti i prigionieri po
litici ed il ritorno in Spa
gna degli esuli. 

Gli occupanti sono rimasti 
chiusi nella Chiesa fino al ter
mine della Messa di mezzo
giorno. dopodiché seno u-
sciti unendosi a cinquemila 
dimostranti che volevano con
segnare una petizione per la 

amnistia al governatore civile 
della provincia di Vizcaya. Fe-
lipe Vearte. 

La polizia, che si era aste
nuta dall'uitervenire contro gli 
occupanti della chiesa, ha in
vece caricato con le jeep il 
corteo diretto alla sede del 
governatorato, disperdendo i 
manifestanti. 

Anche a San Sebastiano, ca
poluogo della provincia basca 
di Guipo7Coa. un centinaio di 
persone ha dato vita ad una 
dimostrazione simile a quella 
di Bilbao, occupando la cat
tedrale del Buon Pastore. 

BEIRUT, 4 gennaio 
In occasione dell'undicesi

mo anniversario della rivolu
zione palestinese (la prima 
azione armata di Al Fatah av
venne infatti i 1" gennaio 
1965), l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP) ha rivolto un messag
gio « agli ebrei che vivono 
in Palestina ». che è stato pub
blicato dall'agenzia Wafa e 
trasmesso dalla stazione ra
dio « Voce della Palestina ». 

« Ebrei di Palestina — e-
sordisce il documento — noi 
inviamo questo messaggio dal
l'esilio che il regime sionista 
ci ha imposto e dalle rovine 
della sua cospirazione setta
ria nel Libano. Noi vi chie
diamo di essere coscienti del
la vera natura del regime sio
nista. che controlla il vostro 
potenziale e il vostro futuro ». 

Dopo aver rilevato che il 
regime di Tel Aviv ha distrut
to « l'atmosfera nella quale 
il nostro popolo ha vissuto 
per millenni, quando i pen
satori ebrei ed arabi contri
buivano a costruire una civil
tà umanista ». l'appello de
nuncia la repressione messa 
in atto dalle autorità israe
liane e conclude auspicando 
che a l'undicesimo anniversa
rio della rivoluzione sia l'an
niversario dell'alleanza delle 
masse arabe ed ebraiche nel
la loro lotta contro il regime 
sionista, per la costruzione 
di una società democratica 
su tutto il territorio palesti
nese ». 

In concomitanza con que
sto significativo appello del-
l'OLP alle masse ebraiche di 
Israele, e stato oggi reso no
to l'ennesimo reciso rifiuto 
del governo di Tel Aviv di 
avviare qualsiasi dialogo di 
qualsiasi specie con l'OLP. Lo 
annuncio è venuto dopo la 
riunione settimanale del go
verno israeliano, svoltasi a 24 
ore di distanza da una nuo
va svalutazione della lira i-
sraeliana nella misura del 2 
per cento «si tratta della se
sta svalutazione in dodici me
si. con una perdita comples
siva di valore del 72 per cen
to». 

Il governo — informa un 
comunicato — ha escluso qual
siasi trattativa con l'OLP ed 
ha ribadito che boiconera il 
dibattito nel 12 gennaio al 
Consiglio di «icurez/a se ad 
esso parteciperanno i rappre-
>entanti delFOLP. come de
cido dalla maggioranza dei 
membri de» Consiglio nidi-
grado la opposizione degli 
Stali Uniti Proprio agli Sta
ti Uniti Tel Aviv ha rivolto 
un aperto « richiamo ». il co
municato afferma infatti che 
« il governo israeliano espri
me ìa sua fiducia che il go
verno americano rispetterà le 
intese e si opporrà a qual
siasi risoluzione che sia m 
contraddizione con tali inte
se ». 

Le intese cui si fa riferi
mento sono quelle concluse 
segretamente con Kissinger 
in occasione del secondo ac
cordo di disimpegno nel Si
nai. con le quali gli USA si 
sono impegnati a sostenere le 
posizioni israeliane sia al
l'ONU sia sulla questione pa
lestinese. E' da rilevare che 
il richiamo agli impegni vie
ne proprio alla vigilia della 
partenza del ministro degli 
Esteri israeliano Allon per 
Washington. 

Ieri sera, inoltre, in una 
Intervista rilasciata al setti

manale francese Nouvel *Ob-
servateur il Premier Rabin — 
come se spettasse a lui il di
ritto di decidere le sorti de
gli altri popoli — aveva ri
badito che per Israele « la 
soluzione del problema pale
stinese deve avvenire con lo 
inserimento dei palestinesi in 
Giordania ». 

Rabin ha anche ripetuto le 
minacce, già formulate in que
sti ultimi mesi, di intervento 
in Libano. Il Premier ha in
fatti accusato la Siria di vo
ler « islamizzare il Libano », 
sia pure « senza intervenire 
apertamente, per paura della 
nostra reazione », ed ha defi
nito « importante che il Li
bano mantenga il carattere 
che ha dal 1945 ». E ' signifi
cativo che una simile affer
mazione di Rabin sia venuta 
proprio nel momento in cui 
le forze di destra libanesi 
(falange, liberalnazionali e or
dine maronita) hanno respin
to le pur limitate proposte 
di riforma costituzionale a-
vanzate nei giorni scorsi dal 
Primo ministro libanese Ka-
rameh, nel tentativo di met
tere un argine alla guerra ci
vile che. malgrado la calma 
degli ultimi tre o quattro 
giorni minaccia di riesplode
re con violenza. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 4 gennaio 

Il bilancio della difesa al
gerino aumenterà quest'anno 
di oltre il 20 per cento, l'au
mento più importante che si 
sia registrato negli ultimi un
dici anni. Lo ha dichiarato 
ieri il ministro delle finan
ze Ismail Mahroug in una 
conferenza stampa dedicata 
ad illustrare il bilancio dello 
Stato per il 1976. 

Le spese militari, che rag
giungono cosi la cifra di 1,28 
miliardi di dinari (equivalen
ti ad oltre 225 miliardi di 
lire) rimangono tuttavia mo
deste rispetto al bilancio sta
tale che raggiunge quest'an
no i 24 miliardi di dinari 
(4.200 miliardi di lire). 

Il ministro algerino, con e-
vidente riferimento alla ten
sione relativa alla questione 
del Sahara occidentale, ha 
anche dichiarato che se fino
ra la preoccupazione princi
pale del governo era stata di 
comprimere i crediti militari 
in modo da consacrare il mas
simo delle risorse allo svilup
po economico e sociale della 
nazione, « è venuto oggi il 
momento di dare al nostro e-
sercito i mezzi per assicura
re la difesa del Paese e della 
sua rivoluzione ». 

Il ritmo di sviluppo del 
Paese rimane in ogni caso as
sai elevato e gli investimen
ti raggiungono quest'anno la 
cifra record di oltre 4.500 mi
liardi di lire (compresi gli in
vestimenti fatti direttamente 
dalle aziende con il ricorso al 
credito) e che corrisponde al 
40 per cento del prodotto 
nazionale lordo. E' una per
centuale al di là della quale 
è difficile andare e che è una 
delle più alte del mondo. Il 
vero prob ema ora. ha detto 
il ministro, è quello di una 
maggiore produttività degli in
vestimenti. Egli ha anche de
nunciato le carenze che si re
gistrano in questo campo, e 
cioè gli sprechi e finsufficien-
te redditività finanziaria delle 
aziende. E ' un prezzo che pa
ghiamo, ha detto, allo svi
luppo industriale accelerato 
del Paese, ma è anche arriva
to il momento di puntare su
gli aspetti qualitativi più che 
su quelli quantitativi degli in
vestimenti. 

La prima priorità del bilan
cio rimane anche quest'anno 
la pubblica istruzione e le 
misure sociali a favore degli 
strati più poveri della popo
lazione. Oltre il 50 per cento 
del bilancio è infatti dedica
to a questi due settori. Per 
quanto riguarda la scuola so
no previsti quest'anno 125.000 
nuovi allievi delle scuole ele
mentari, 66.000 per le scuole 
medie e 7300 studenti uni
versitari. Tra i grandi proget
ti sono la costruzione di 50 
mila nuovi alloggi, di 18.000 
abitazioni rurali, la realizza
zione della nuova università 
di Annabv e la costruzione 
dell'importante porto metani
fero di Arzew-Djedid. 

Il ministro ha anche pole
mizzato con la stampa fran
cese che da alcuni mesi con
duce una campagna per de
nunciare le difficoltà econo
miche del Paese (« L'Algeria 
ha più debiti che petrolio », 
aveva scritto una rivista eco
nomica). In realtà, ha detto 
Mahroug, il debito con l'este
ro corrisponde al 35 per cen
to del prodotto nazionale lor
do, una cifra accettabile, e 
che è largamente garantita 
dalle esportazioni di gas, che, 
a partire dal 1980, supereran
no i 20 miliardi di metri cu
bi all'anno. Del resto, la pie
na solvibilità finanziaria del
l'Algeria è riconosciuta dagli 
stessi organismi finanziari in
ternazionali che continuano a 

fare prestiti importanti per 
finanziare la produzione alge
rina di gas. 

Infine il recente aumento 
del prezzo base del petrolio e 
le previsioni di aumento del
le esportazioni petrolifere al
gerine contribuiscono a fare 
del 1976 mi anno positivo per 
le finanze del Paese e per gli 
ambiziosi progetti di svilup
po della nuova Algeria. 

Giorgio Migliardi 

Il generale 
Giap da ieri 

in visita 
in Algeria 

ALGERI. 4 gennaio 
<g m ) - Il generale Vo 

Nguyen Giap, membro dell'Uf
ficio politico del Partito del 
lavoro e ministro della Dife
sa della RDV, è giunto oggi 
ad Algeri, proveniente dal
l'Avana, per una visita ufficia
le di amicizia su invito del 
governo algerino. A Cuba il 
generale Giap aveva parteci
pato al congresso del Partito 
comunista cubano ed era sta
to ricevuto da Fidel Castro. 

Il >( vincitore di Dien Bien 
Phu e di Da Nang », come lo 
presentano la stampa e la ra
dio algerine che dedicano lar
go spazio all'avvenimento, è 
stato ricevuto all 'aeroporto 
dal colonnello Belhouchet, 
membro del Consiglio della 
rivoluzione. 

Il sessantaquattrenne gene
rale, il principale stratega del
le vittorie militari vietnamite 
prima contro il colonialismo 
francese e successivamente 
contro l'aggressione statuni
tense. in piena forma e sorri
dente, in modo assai poco mi
litaresco ha stretto la mano 
ed ha baciato sulle guance le 
personalità militari e civili 
algerine che lo attendevano 
accanto al suo aereo, un Iliu-
scin 62. 

In una breve dichiarazione 
alla stampa, il generale Giap 
ha detto che la sua visita in
tende rafforzare la coopera
zione tra i due Paesi fratelli 
ed ha augurato al popolo alge
rino « nuovi successi e nuo
ve vittorie ». A una domanda 
sulla riunificazione del Viet
nam egli ha risposto che « la 
nazione vietnamita è sempre 
stata una » e che la riunifìca-
zione, per la quale « abbiamo 
l'appoggio totale della popo
lazione ». corrisponde a una 
aspirazione profonda del po
polo vietnamita. 

Svalutata 
la lira 

israeliana 
GERUSALEMME. 4 gennaio 
Israele, a quanto è stato an

nunciato ufficialmente ieri se
ra, ha svalutato la sua moneta 
di circa il 2 per cento portan
dola a 7.24 lire israeliane per 
un dollaro USA (in preceden
za 7.10 lire israeliane per un 
dollaro USA). 

Tempo fa il gabinetto israe
liano ha autorizzato svaluta
zioni sino ad un massimo del 
2 per cento ogni 30 giorni cir
ca per controbilanciare il peg
gioramento della situazione 
della bilancia dei pagamenti 
del Paese. 

Nel quadro della preparazione della «Conferenza Nord-Sud» 

Si riuniscono oggi a Parigi 
19 Paesi in via di sviluppo 

Angola 
cando di ottenere questo ri
sultato... ». 

Tali frasi sono contenute in 
un riassunto dell' intervista 
diffusa oggi in anteprima in 
America. E ' naturalmente im
possibile dire quanto ci sia 
di vero nelle parole di Ford, 
se. cioè, un dialogo in pro
posito sia in corso fra Wash
ington e Mosca. E' certo in
vece che l'intervento ameri
cano in Angola aumenta di 
intensità, come confermano le 
rivelazioni a cui accennavamo 
all'inizio. 

Il Christian Science Moni
tor afferma di aver intervi
stato alcuni alti ufficiali di 
mercenari in strette relazioni 
con la CIA. Essi hanno detto 
che trecento americani stan
no combattendo in Angola da 
tre mesi e che altri trecento 
sono pronti a partire. Cento
cinquanta di essi sono stati 
addestrati a Fort Benning. 
La maggioranza degli ameri
cani impiegati in Angola mi
litano nelle file dell'UNITA, 
nel Sud; altri sono stati in
vece assegnati al FNLA di 
Holden Roberto, nel Nord, 
agli ordini di un ulliciale 
americano di origine belga, 
che ha già combattuto in In
docina e in Congo (ora Zai
re»; un terzo gruppo, coman
dato da un americano di ori
gine francese, anche lui con 
« esperienze » indocinesi e 
congolesi, è pronto a partire 
per il Sud. 

La rete televisiva CBS. dal 
canto suo, afferma che Ford 
sta cercando di impedire la 
pubblicazione di un rapporto 
dell'« Intelligence Committee » 
della Camera dei rappresen
tanti. cioè della commissione 
che si occupa delle agenzie di 
spionaggio e contro-spionag
gio. Secondo la CBS, Ford 
chiederà per iscritto a Otis 
Pike, presidente della com
missione, di non rivelare il 
contenuto del rapporto con il 
pretesto che ciò nuocerebbe 
alla « sicurezza nazionale ». 

Un riassimto del rapporto 
(cinque pagine dattiloscritte) 
conterrebbe prove inconfuta
bili della escalation dell'inter
vento USA in Angola. Il gior
nalista della CBS Daniel 
Schorr afferma che il docu
mento, fra l'altro, contesta la 
tesi di Kissinger. secondo cui 
l'intervento americano in An
gola sarebbe nient'altro che 
una « reazione legittima » al
l'intervento sovietico. E" vero 
invece il contrario. I sovieti
ci — afferma il documento — 
sono intervenuti a sostegno 
del governo di Luanda sol
tanto dopo aver avuto la- cer
tezza che gli USA finanzia
vano con forti somme i 
due movimenti filo-americani, 
FNLA e UNITA. Inoltre l'in
tervento americano sarebbe 
stato deciso da Kissinger sen
za quasi consultarsi con il 
Presidente. Kissinger avrebbe 
preso l'iniziativa da solo, « o-
perando attraverso il Consi
glio nazionale di sicurezza » 
alle cui riunioni partecipereb
be senza averne più il dirit
to dal novembre scorso. 

In una corrispondenza dal
la capitale dell'Angola, la Tass 
accusa gli Stati Uniti di aver 
organizzato un ponte aereo 
per fare affluire truppe e mez
zi bellici « made in USA » ( e 
in altri Paesi membri della 
NATO) verso la provincia dia-
mantifera di Luanda, dove 
truppe regolari sud-africane, 
appoggiate da mezzi blindati. 
« stanno tentando di impos
sessarsi dei ricchissimi giaci
menti di diamanti e di altre 
miniere di proprietà di mo
nopoli americani, belgi, sud
africani ». 

La Tass afferma inoltre che 
le forze del MPLA hanno in
trapreso « una serie di poten
ti contrattacchi contro i re
parti sudafricani nella parte 
orientale del Paese », inflig
gendo al nemico o serie per
dite sia in uomini, sia in mez
zi ». L'intervento dell'aviazio
ne da trasporto americana ha 
appunto lo scopo di colmare 
i vuoti nelle file sud-africane. 
Nei combattimenti — afferma 
l'agenzia sovietica — vengono 
impiegati anche « mercenari a-
mericani e dell'Europa occi
dentale ». 

I cubani anticastristi José 
Antonio Prat e Pedro Marti-
nez. assistiti dai misteriosi 
« Ariel » e « Andy » ( il primo 
ha comandato 182 armati an
ticomunisti sui monti cubani 
delI'Escambray, il secondo ha 
partecipato con 80 uomini al
la fallita invasione di Cuba 
nel '61 ) continuano a recluta
re mercenari, con il benepla
cito delle autorità americane. 
e a rilasciare interviste, nelle 
quali fanno professione di fe
de anti-comunista. Martinez 

ha precisato all' associa/ed 
Press di aver ricevuto 922 do
mande di arruolamento e di 
aver già selezionato 562 uomi
ni per l'UNITA. «365 di essi 
— ha detto — sono già sul 
piede di partenza, e progettia
mo di farli partire per l'An
gola entro una settimana cir
ca ». Gli altri dettagli fomiti 
da Martinez ali VIP e al Miami 
Netos sono già stati pubblicati 
dall'UNITA nei giorni scorsi. 

• 
LONDRA. 4 gennaio 

Radio Uganda ha comunica
to che il Presidente Idi Amin 
ha ricevuto un messaggio dal 
Presidente Ford. Il contenuto 
del messaggio, riguardante 
l'Angola, non è noto. Esso è 
stato consegnato ad Amin da 
un rappresentante dell'amba
sciata americana In Uganda. 
il quale gli ha detto che gli 
Stati Uniti sono favorevoli a 
un governo angolano di unità 
nazionale, formato da tutti e 
tre i movimenti nazionalisti. 

La radio aggiunge che Amin, 
secondo fonti a lui vicine, ha 
espresso mi giudizio positivo 
sul messe-ggio. Egli ha poi elo
giato la nuova politica ameri
cana in Africa, soprattutto 
perché gli americani non si 
ingeriscono negli affari inter
ni dei Paesi africani. E ' an
zi tempo, secondo Amin, che 
gli Stati Uniti pensino all'e
ventualità di fornire anni agli 
africani perché questi si raf
forzino nei confronti dei « raz
zisti sudafricani ». 

Rapina 
Scattato l'allarme, ima vasta 

battuta veniva compiuta senza 
risultati nella zona dei monti 
Lattari. Alle ricerche hanno 
partecipato anche unita emo
nie, fatte giungere dal centro 
di Striano, mentre un elicot
tero ha sorvolato per tutto il 
pomeriggio la vasta zona del
l'Agro Nocerino-Sarnese. L'ot
to settembre scorso, sempre 
ad Angli, il comandante ad 
interim della stazione cara
binieri, brigadiere D'Anna, fu 
ucciso da alcuni malviventi 
nel tentativo di sventare una 
rapina. 

Alcuni dei presunti respon
sabili del fatto furono rintrac-
ciati ed arrestati proprio t ra 
i monti Lattari, dove si e 
svolta stamane la battuta di 
polizia e carabinieri. Due gior
ni fa i rapinatori avevano as
saltato un altro circolo ricrea
tivo della zona. 

Sul nuovo efferato delitto il 
compagno Nicola D'Antonio 
capogruppo del PCI al Comu
ne. ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Questo gravissimo crimine 
ripropone in termini urgenti 
la precaria situazione del tes
suto economico e sociale di 
Angri. Esso si inserisce in una 
trama pericolosa e acuta di 
criminalità organizzata, che 
da tempo sta vivendo la no
stra cittadina. Oltre ai tanti 
crimini degli ultimi mesi si 
tengano presenti l'assassinio 
del brigadiere dei carabinieri 
D'Anna, e un'altra rapina ai 
danni del circolo sociale veri
ficatasi, con la stessa tecnica 
di oggi, appena due giorni fa. 
Mi sembra che i fatti siano 
cosi evidenti — continua il 
compagno D'Antonio — che 
non si possa parlare di spo
radicità, ma bensì di organiz
zazione delinquenziale, che ad 
Angri ha vaste e profonde ra
dici con diverse ramificazioni 
in tutto l'Agro Nocerino e la 
zona vesuviana: si va dalla ca
morra contro gli imprendito
ri e i contadini ai continui 
furti d'auto, dagli scippi a 
feroci delitti contro cittadini 
inermi ed innocenti. Proprio 
nell'ultimo Consiglio comuna
le intervenendo a nome del 

I gruppo comunista, riproposi 
j la drammatica ed urgente que-
! stione della delinquenza dila

gante nella nostra cittadina 
che porta il peso di tutti gli 
anni di amministrazione de
mocristiana. E ' necessario ora, 

; che il brutale assassinio di un 
operaio democratico diventi la 
spinta morale e politica per 
aprire un dibattito intorno ai 
problemi della criminalità or
ganizzata e alle iniziative da 
prendere ». 

Stoccarda: bomba 
al consolato jugoslavo 

STOCCARDA, 4 gennaio 
Una bomba è esplosa nelle 

prime ore di questa mattina 
davanti al consolato jugoslavo 
a Stoccarda, causando lievi 
danni. Un attentato analogo 
era stato compiuto il 24 di
cembre davanti agli uffici del
la compagnia aerea jugoslava. 

I 

| Dorranno definire una linea comune sugli scopi e i mandati delle 4 commissioni della 
! Conferenza, per affrontare poi i l 24 gennaio il confronto con i Paesi industrializzati 

( Situazione meteorologica^) 

PARIGI. 4 gennaio 
I diciannove Paesi m via 

di sviluppo, produttori e con
sumatori di petrolio. <-he 
prenderanno p a n e dall'I 1 teb 
braio al « dialogo Nord-Sud ». 
si riuniranno domani nel 
« Centro de ì> conferenze in
temazionali » di Pang: per 
cercare una posizione comu
ne su: furar: lavori de'.le 
quattro commissioni de'.'.a 
« Conferenza per Io sviluppo 
econom:co internazionale ». 
dette commissioni sono in
caricate di discutere, nspei-
nvamente. 1 temi dell'energia. 
delle materie prime, dello svi
luppo e dei problemi finan
ziari connessi. I diciannove 
sono: Algeria. Arabia Saudi
ta. Argentina, Brasile. India. 
Iran. Venezuela. Zaire. Ca-
merun, Egitto, Nigeria. Zam
bia, Giamaica, Messico, Pe
ni . Indonesia. Iraq. Pakistan. 
Jugoslavia. Al « dialogo Nord 
Sud » panecipano. in rappre
sentanza dei Paesi mdustna-
lizzati, anche CEE, Giappone. 
Stati Uniti, Svizzera, Svezia, 
Australia. Canada e Spagna. 

La nunione di domani e 
prevista a livello di alt: lun-
zionan ministenali e sarà 
presieduta dal ministro vene
zuelano per le relazioni eco

nomiche con l'estero. Manuel i 
Perez-Guerrero. che e — in
sieme al canadese Allan Mac 
Eachen. co-presidente della 
« Conferenza Nord-Sud ». E" 
previsto che i lavori della nu-
r.ione dureranno tre giorni 
e saranno caratterizzati da 
un vivace dibattito, data la 
divertita di opinioni esistenti 
s.s: mandati da conferire al-
,e quattro commissioni. 

I: probtema. apparentemen
te procedurale, e :n rea'.ta 
ri: ;mponan7a fondamentale. 
Per gli a!«er.n: e per un cer- i 
u» numero di a ì tn Paesi i j 
lavori delle commissioni do
vranno rispondere ad una im-
postazione essenzialmente po
litica. in modo da cambiare 
sostanzialmente 1 rapponi e-
«ìstenti tra 1 Paesi industna-
Iizzati e quelli del « terzo 
mondo » e da realizzare, attra
verso un negoziato globale. 
un autentico « nuovo ordine 
economico mondiale». Altn 
Paesi, di orientamento preva- i 
lent emente filo-amencano e f:-
'.o occidentale, tra cui l'Ara 
bia Saudita e l'Iran «produt
tori di petrolio) e il Brasile 
• consumatore di petrolio i 
«embrano invece preoccupati. 
p-.u che di porre le basi di 
t a> « nuovo ordine ». di giun
gere rapidamente ad accordi 
specifici con 1 Paesi indu-

*:nahzzati i quali garantisco
no i loro interessi immediati 
«accordi petroliferi per i pn-
mi. di aiuto allo sviluppo per 
: «econd: ». 

Quanto ai Pae^i mdustna-
l:zza:;. è noto che la loro 
rappresentanza alla « Confe
renza Nord-Sud » allineando
ci di fatto sulle posizioni de
gli Stati Uniti d'Amenca. ha 
ripetutamente affermato la 
propn3 ostfatà ad un negozia
to globale, ostilità dettata dal 
timore di vedere messe m 
discussione le loro posizioni 
di pnviìegio, garantite dal
l'attuale ordinamento econo
mico intemazionale. 

Lo scontro maggiore si a-
vrà dunque il 26 gennaio 
prossimo, quando i 19 rap
presentanti dei Paesi m via 
di sviluppo, nel corso della 
mintone dei dieci co-presi
denti delle quattro commis
sioni e dei due co-presidenti 
della Conferenza, dovranno 
discutere con i rappresentan
ti dei Paesi industrializzati 
l'organizzazione dei lavori 
della Conferenza. Per questo 
eli osservatori ritengono che, 
quali che siano le divergen
ze. entro quella data i 19 a-
vranno in un modo o nel
l'altro definito una linea co
mune. per far fronte al bloc
co dei Paesi industnahzzati. 
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La nostra praisols si e troiata «I martini n>rrtdlonmli della Tasta arra 
di maltempo che con fenomeni da t rr» e proprio Dragano si è ab-
hattuta salIfCoropa nord oeridrntale e ••el la centrale. Ma allo stato 
•tinaie sembra che rotila rìcostltalr»! salfEarepa meridionale ana 
rancia di alte pressioni. Haglone per coi sulle regioni Italiane che, roane 
detto In precedei», ^sao state risparmiate dal maltempo del gtonsl 
scorsi si rontmorranoo ad arrre condizioni meteoraio*>die caratteri*-
rate da «cani anrnnolamrntl ed ampie torte di arrena. S| potranno 
aTfre a tratti formazioni nuvolose piò consistenti a cominciare dal
l'arra alpino r snccrtvJvamente dalle regioni settentrionali e centrali 
ma «1 tratterà di fenomeni temporanei, l a temperatala tende a alimi-
nutre mentre «olla Pianura Padana sono possibili formazioni di nebbia 
dorante le ore notturne. 

Sirie 
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